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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi grande diffusione 
Portate questo numero 
in tutte le case 
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Oggi si svolgono grandi manifestazioni unitarie in tutto il Paese 
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Unità dei lavoratori in difesa 

delle libertà e dei diritti civili 

* 

Assemblee, cortei e comizi nei grandi e nei piccoli centri - Lama parla a Firenze e Empoli, Storti a Palermo e Vanni a Milano - Forte impegno di 
azione unitaria contro le trame nere e per sollecitare scelte politiche che diano positive risposte ai problemi delle grandi masse popolari A PAG. 4 


NO AD OGNI INVOLUZIONE 

-di Enrico Berlinguer- 


C 9E’ UNA SOLA festa ci¬ 
vile che si celebra ogni 
anno in tutto il mondo e 
che non è la commemorazio¬ 
ne di qualcosa di non più 
esistente, ma che invece è 
la festa di una forza socia¬ 
le e umana vivente, che agi¬ 
sce e lotta nel presente 
per trasformare il mondo in¬ 
tero. C’è una sola festa ci¬ 
vile che chiama e sospinge 
gli uomini a uscire dai lo¬ 
ro tenaci particolarismi, 
che supera i confini di tut¬ 
te le patrie e sollecita ed 
educa alla solidarietà inter¬ 
nazionale: è la festa del 
1. Maggio. E’ il giorno nel 
quale centinaia di milioni 
di uomini e di donne, in 
ogni angolo della terra, si 
ritrovano e si incontrano 
per rinnovare l’impegno di 
fare del lavoro il fondamen¬ 
to della dignità della perso¬ 
na umana, la pietra di pa¬ 
ragone di una reale giusti¬ 
zia, la condizione per una 
libertà vera, che è libera¬ 
zione dal bisogno, dallo 
sfruttamento. dall’ oppres¬ 
sione. 

Il 1' Maggio di quest’an¬ 
no sarebbe stato, rispetto 
al 1* Maggio dell’anno scor¬ 
so, un giorno solcato dalla 
amarezza per l’assenza, nel 
celebrarlo liberamente, dei 
lavoratori e del popolo ci¬ 
leni, tornati sotto il tallone 
di una dittatura reaziona¬ 
ria; ma i! dolore, che rima¬ 
ne, per quest'assenza è com¬ 
pensato dalla gioia grande 
di sapere che oggi — crol¬ 
lala finalmente, dopo quasi 
mezzo secolo, la tirannide 
salazanana — scendono nel- ; 
le strade e nelle piazze a ce¬ 
lebrare la Festa del lavoro 
il popolo del Portogallo e i 
popoli dcU’Angola, Mozam¬ 
bico e Guinea-Bissau, che 
continuano la loro battaglia 
per l’indipendenza in condi¬ 
zioni ben più favorevoli di 
ieri. 

Da quando il corso della 
storia viene segnato dallo 
ingresso in scena del movi¬ 
mento operaio e popolare, è 
da allora che il cammino 
della storia è diventato dav¬ 
vero il « cammino della li¬ 
bertà ». E, aggiungiamo noi, 
della democrazia; e, in un 
terzo del mondo, cammino 
verso una società nuova e 
superiore, verso il sociali¬ 
smo. 

Conservatori e reazionari 
hanno rinfacciato a lungo 
agli operai, ai contadini, ai 
lavoratori che essi, ponendo 
la « questione sociale » (co¬ 
me un tempo si diceva) po¬ 
nevano una « questione di 
ventre»: come a dire, si 
preoccupavano unicamente 
del ' Iato < materiale > della 
vita. 

Le classi lavoratrici han¬ 
no sempre saputo che la vi¬ 
ta dell’umanità non sta tut¬ 
ta e non si risolve tutta nel¬ 
la sua vita economica; ma 
esse hanno anche imparato, 
e a proprie spese, che l’eco¬ 
nomia è l’espressione più 
immediata dell’umanità in 
quanto società, in quanto 
tessuto di rapporti interdi¬ 
pendenti, che si stabiliscono 
necessariamente tra le per¬ 
sone, i ceti e le classi, per¬ 
ché un organismo sociale 
possa vivere facendo vivere 
i suoi membri, che debbono 
poter produrre, consumare, 
scambiare, vendere, muover¬ 
si da * un luogo all’altro, 
soddisfare esigenze indivi¬ 
duali e collettive. 

• Noi siamo diventati so¬ 
cialisti — scriveva Gram¬ 


sci su l'Ordine Nuovo nel 
1919 — non perché rite¬ 
nessimo che nella vita vale 
più il mangiare, ad esem¬ 
pio, che lo studiare, ma per¬ 
ché abbiamo provato che 
non si può studiare se non 
si mangia o se si mangia 
male ». 

C JE’ QUALCUNO che an¬ 
cora oggi, e in tempi 
di inflazione, seguita ad am¬ 
monire i lavoratori, non Im¬ 
porta se con formule .più 
ammodernate, a non badare 
troppo a) » ventre », a ri¬ 
nunciare alla lotta per mi¬ 
gliorare in tutta la misura 
del possibile le proprie con¬ 
dizioni economiche e sociali, 
di lavoro e di vita. Costoro, 
gli odierni assertori della 
austerità a senso unico, per 
un verso chiedono una cosa 
impossibile e inaccettabile, 
perchè, proprio sviluppando 
le loro battaglie per obietti¬ 
vi di benessere sociale, le 
classi lavoratrici stimolano 
a costruire un ordinamento 
economico, civile e politico 
in cui non si sia più costret¬ 
ti o indotti a badare preva¬ 
lentemente al « ventre *. 
Ma, per un altro verso, sfon¬ 
dano anche una porta aper¬ 
ta, perchè tutta la storia 
del movimento operaio, con¬ 
tadino e popolare italiano 
dimostra che esso, insieme 
con le rivendicazioni econo¬ 
miche e sociali, ha contem¬ 
poraneamente sostenuto una 
battaglia per i più alti valo¬ 
ri morali, civili e culturali, 
per l’affermazione delle li¬ 
bertà democratiche. Anzi, la 
lotta per la libertà non solo 
è stata una costante del mo¬ 
vimento operaio, ma la de¬ 
mocrazia stessa è stata il ri¬ 
sultato della azione sociale 
e della iniziativa della clas¬ 
se operaia. 

Le classi lavoratrici ita¬ 
liane, per il modo stesso con 
cui hanno realizzato i pro¬ 
pri successi in quanto clas¬ 
se, hanno anche provato che 
per esse l’affcnnazione del¬ 
la democrazia è la forma 
normale e permanente in 
cui possono esprimere ed 
affermare la propria funzio¬ 
ne dirigente, unificatrice, 
costruttiva. 

Se non si riconosce que¬ 
sta verità politica e storica 
— e se non ci si muove in 
conseguenza — non si rie¬ 
scono a vedere le possibili¬ 
tà che ci sono oggi per man¬ 
dare avanti il nostro Paese 
e si ristà in un immobilismo 
esiziale che inaridisce le 
immense energie disponibili 
per una politica di sviluppo, 
di rinnovamento, di risana¬ 
mento, di progresso civile 
deiritalia. Quel che è più 
grave, tuttavia, è che, non 
tenendo conto di quella ve¬ 
rità storica e politica, si 
rischia di non garantire a 
pieno quelle condizioni de¬ 
mocratiche che sono indi¬ 
spensabili alla vita del no¬ 
stro Stato costituzionale e 
della nazione, non meno che 
alla vita delle grandi masse 
lavoratrici e popolari e alle 
organizzazioni che le rappre¬ 
sentano: basta guardare alla 
« cronaca nera • delle pro¬ 
vocazioni che si infittisco¬ 
no e agli atti di criminali¬ 
tà politica che si stanno 
compiendo; basta meditare 
sui contenuti, oltreché sui 
toni e sugli obiettivi, che 
sono stati dati dai sosteni¬ 
tori del sì alla campagna 
del referendum. 


A questa condotta e a que¬ 
ste finalità delle lotte delle 
classi lavoratrici del nostro 
Paese è organicamente ine¬ 
rente, il collegamento, l’al¬ 
leanza con tutti i ceti e le 
forze sociali e culturali in¬ 
teressate al mantenimento 
di una ampia e solida de¬ 
mocrazia, con tutti gli ita¬ 
liani amanti della libertà. 
La politica unitaria e demo¬ 
cratica, di comprensione, di 
tolleranza, di confronto che 
la classe operaia- e - i: lavora¬ 
tori italiani conducono, na¬ 
sce e si afferma con le vi¬ 
cende stesse della loro for¬ 
mazione come classe che 
conquista la propria autono¬ 
mia ideale e politica; scaturi¬ 
sce dalle vicende della 
complessiva storia italiana; 
è incardinata nella loro co¬ 
scienza di proletari e di cit¬ 
tadini perché suggellata 
dall’esperienza pluridecenna- 
le che hanno vissuto. 

D A QUESTE tradizioni e 
da questa maturazione 
la classe operaia e i lavora¬ 
tori italiani sono stati for¬ 
mati. Non hanno quindi al¬ 
cuna speranza coloro che 
pensano di gabellare il po¬ 
polo lavoratore presentan¬ 
dogli soluzioni di supera¬ 
mento del sistema economico 
e sociale attuale che ripe¬ 
scano vecchi moduli antide¬ 
mocratici e illiberali, ancor¬ 
ché sapientemente vernicia¬ 
ti di una sociologia d’ac¬ 
catto. Il superamento della 
struttura economica e del¬ 
l’assetto sociale del capita¬ 
lismo si realizza solo andan¬ 
do avanti, nelle soluzioni 
pratiche come nelle idee. 

Le masse lavoratrici e po¬ 
polari italiane si oppongono 
a un ritorno all'indietro del¬ 
la società civile, comunque 
camuffato, rifiutano ogni ri¬ 
chiamo a ideologie e asset¬ 
ti civili di tipo medievale; 
respingono una involuzione 
dello Stato democratico ver¬ 
so i caratteri dello Stato 
confessionale o ideologico, 
perché ciò significherebbe la 
negazione della Repubblica, 
nata dall’unità della Resisten¬ 
za antifascista, segnerebbe la 
fine di ogni civile conviven¬ 
za e la preparazione di con¬ 
dizióni per attentare a qual¬ 
siasi diritto di libertà, a co¬ 
minciare da quelli sindacali. 
C’è un convergere di vedute 
e di consensi, a questo ri¬ 
guardo, che cammina nel 
profondo della coscienza 
pubblica e non solo delle 
masse lavoratrici e popola¬ 
ri. Se ne ha oggi una prova 
nella civiltà con cui la mag¬ 
gioranza dei cittadini di 
ogni ceto e di diverso orien¬ 
tamento politico, ideale o re¬ 
ligioso stanno partecipando 
alla campagna per il refe¬ 
rendum del 12 maggio, dan¬ 
do una lezione di democrazia 
a coloro che vorrebbero im¬ 
bonirli tutti e metterli in 
riga, e nell’ampiezza dello 
schieramento che si pronun¬ 
cia per il « no » sul refe¬ 
rendum. 

Il 1. Maggio toma a dirci 
che il movimento operaio 
rappresenta la sostanza nuo¬ 
va della storia e della vita 
del nostro Paese, in ogni 
suo aspetto e dimensione. 
Adeguare ogni moto del 
pensiero come ogni atto 
pratico a questa sostanza 
nuova, fare di essa l’alimen¬ 
to della nostra e delle nuo¬ 
ve generazioni è una neces¬ 
sità storica, è un'esigenza vi¬ 
tale per il nostro Paese. 
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Per il progrèsso 
e il rinnovamento 

di Luciano Lama 


Il compagno Alvaro Cunhal risponda al caloroso saluto della folla che lo acclama dopo il suo ritorno a Lisbona. A destra 
sul palco è II leader socialista Mario Soares 


Anche questo Primo Maggio 
1974 vede i lavoratori impe¬ 
gnati nell’azione unitaria per 
una svolta reale della politica 
economica e sociale del Paese. 
Ci riuniamo sa tutte le piazzo 
d’Italia, dirigenti sindacali 
della Federazione CGIL-CISL- 
UIL e masse lavoratrici e po¬ 
polari, per riaffermare la va¬ 
lidità della strategia che ab- 
' biamo elaborato - nel mesi 
scorsi, per renderla piu 'effi¬ 
cace scoprendone anche i pon¬ 
ti deboli, per imprimere alla 
azione che la sostiene una 
maggiore incisività e coe¬ 
renza. 

Le tappe salienti del nostro 
cammino nell’anno trascorso 
— dai Congressi confederali 
ai principali rinnovi contrat¬ 
tuali, dalle grandi vertenze 
aziendali allo sciopero gene¬ 
rale del febbraio scorso fino 


Dopo 48 anni di oppressione fascista si celebra la festa dei lavoratori 

1° MAGGIO ANCHE IN PORTOGALLO 

Il compagno Cunhal festeggiato a Lisbona 

Entusiastica accoglienza di migliaia di cittadini che si stringono attorno al segretario del PC all’aeroporto della capitale - Il 
dirigente comunista a colloquio con de Spinola - Il dibattito sul futuro sviluppo politico - La posizione del partito socialista 


Dal nostro inviato LISBONA. 30 

Accolto entusiasticamente da una grande folla di compagni, questo pomeriggio alle 14 i 
giunto all'aeroporto di Portela Alvaro Cunhal, segretario generale del Partito comunista 
portoghese: un'intera vita (il compagno Cunhal ha 59 anni, di cui 40 trascorsi in carcere, 

nella clandestinità, in esilio: ufficialmente manca da Lisbona dal 3 gennaio 1960. quando 
evase dal forte di Peniche dove era detenuto) vissuta nella lotta per la libertà del popolo 
portoghese. Oggi, poche ore dopo essere rientrato in patria, il segretario del PCP ha avuto 

un lungo colloquio col ge¬ 
nerale Spinola; al termine, 
egli ha dichiarato che il col¬ 
loquio è stato « franco e cor¬ 
diale» ed ha aggiunto di ri¬ 
tenere la situazione « Inco¬ 
raggiante ». 

Ma se questo è importante, 
forse altrettanto lo è stata 
la manifestazione che ha ac¬ 
colto Cunhal,: si discute se 
I presenti, sotto la pioggia, 
lontano dalla città, in una 
giornata lavorativa, fossero 
5.000 o 10.000, ma le cifre « che 
possono significare qualcosa 
nei paesi in cui la democra¬ 
zia è, se non solida, almeno 
abituale » hanno un * valore 
del tutto diverso per il Por¬ 
togallo, dove ì primi accenni 
di libertà sono nati cinque 
giom: orsono. e dove doma- 

i I cifir-a U ™rsk;l,1 ni si festeggerà per la prima 

volta, ufficialmente, il Primo 
Maggio. 

La presenza di migliaia di 
compagni è il primo, eviden¬ 
te segno del peso del partito 
in Portogallo, ma l’attesa del¬ 
l’arrivo di Cunhal ha consen¬ 
tito di scorgerne molti altri, 
come la partecipazione di mi¬ 
litari alla manifestazione: le 
bandiere rosse oggi erano 
dappertutto ed erano anche 
sui carri armati che dal 25 
aprile sorvegliano l’aeroporto; 
e dai carri armati un soldato 
rispondeva agli applausi della 
folla salutando col pugno 
chiuso, mentre altri soldati 
avevano infilato garofani ros¬ 
si nelle canne dei loro fucili. 

MI rendo conto che un epi¬ 
sodio come quello che sto per 
' citare può apparire forse re¬ 
torico o demagogico ma devo 
. raccontarlo testualmente per- 

Kino Marzullo 



Mobilitazione 
popolare per 
affermare 

il «NO» 
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A dodici giorni dal referendum si inten¬ 
sifica la mobilitazione unitaria per impe¬ 
dire la sopraffazione contro un diritto 
civile e contro le libertà democratiche 

DA PAG. 11 A PAG. 14 UN INSERTO SPECIALE 


Nuovo oscuro messaggio 
di Sossi alla moglie 

Altra drammatica svolta nella vicenda del giudice Sossi 
in mano ad una banda di provocatori ormai da due _ 
settimane: il magistrato ha inviato ieri, aita moglie, un ' 
nuovo messaggio pieno di oscuri significati e nel quale 
si chiede, ancora una volta, che le indagini e le ricerche. 
siano sospese. Intanto a Genova continuano, senza risul- - 
tato le battute a vasto raggio degli inquirenti. A PAG. f ’ 


(Segua a pagina 23) 


.. f TN gruppo di fami- 
11 glie di Ronchi », di 
Ronchi dei Legionari (Go¬ 
rizia), ci ha inviato un do¬ 
cumento che abbiamo qui, 
sotto gli occhi, in origina¬ 
le. La sua autenticità, 
dunque, è fuori discussio¬ 
ne. St tratta di un foglio 
ciclostilato che, in occa¬ 
sione della Pasqua, un in¬ 
segnante di religione della 
Scuola Media Unica loca¬ 
le (Don Vtrgolin, se non 
abbiamo capito male) ha 
distribuito ai ragazzi per¬ 
ché lo portassero anche ai 
loro genitori. Una facciata 
del foglio è dedicata a un 
elenco delle funzioni reli¬ 
giose dei giorni pasquali, 
termina con una invoca¬ 
zione alla riconciliazione 
con Dio tratta da San 
Paolo ed è firmato: « il 
vostro clero ». La secon¬ 
da tacciata, invece, porta 
Vintestaztone del Comitato 
nazionale per il referen¬ 
dum sul divorzio (quello 
del prof. Lombardi} e in¬ 
dica 12 punti di propagan¬ 
da antidivorzista. Per dar- 
vene una idea, vi trascri¬ 
veremo il €•: il divorzio 
» Approva le passioni, la 
libidine, gli istinti anima¬ 
leschi degradanti la digni¬ 
tà della persona umana, 
che arriva a far perfino 
otto e più divorzi». L’ap¬ 
pello termina così: «Per 
abrogare, togliere, elimina¬ 
re il divorzio In Italia, 
vota SI». 

« Noi — ci scriva fi 
"Gruppo di famiglie di 
Ronchi " — abbiamo pro¬ 
testato presso fi Provvedi¬ 
tore agli Studi, presso fi 
Vescovo, il Prefetto e seri- 


autarchia 


vendo al giornale locale. 
Ed ecco il bello: sul diario 
dei nostri figli il Preside 
ha fatto dettare la se¬ 
guente precisazione: " Il 
contenuto del foglio ciclo- 
stilato da voi ricevuto ve- 
, nerdl 19 aprile secondo 
l’affermazione deH’inse- 
gnante presentava uno 
schema di argomenti nor¬ 
malmente trattati e per¬ 
tinenti alla lezione in que¬ 
stione. L'intestazione e le 
conclusioni del foglio era¬ 
no accidentalmente pre¬ 
senti ed eravate stati In¬ 
vitati a voce dall’inse¬ 
gnante a non tenerne 
conto " ». 

Ora noi, lo diciamo fran¬ 
camente, siamo lieti che si 
sia verificato questo epi¬ 
sodio, per due motivi. Pri¬ 
mo, perché quando una 
persona appena appena 
onesta legge che fi divor¬ 
zio della Fortuna-Basltni: 
« approva le passioni. la 
libidine, gli istinti anima¬ 
leschi degradanti la di¬ 
gnità della persona uma¬ 
na », non dice: « Ma senti 
' che bugiardo », dice molto 
meglio, dice: e Ma guarda 
che mascalzone ». Secon¬ 
do, perché il dichiarare 
che il foglio era stato « ac¬ 
cidentalmente » compilato 
con quell’invito, del qua¬ 
le in ogni caso i destina¬ 
tari « erano invitati a 
non tener conto», è cosa 
di una tale bassezza e di 
una tale viltà, che fa di 
certi nostri avversari de¬ 
gli avversari per così dire 
autarchici. Essi, infatti, si 
autodefiniscono, e a noi 
non resta che il compito, 
gradito, di disprezzarli 

rertsbraeda 


alla assemblea di Rimini — 
ribadiscono la giustezza della 
linea adottata dal movimento 
sindacale e confermano la ne¬ 
cessità di mutare il meccani¬ 
smo che ha presieduto allo 
sviluppo economico dei due 
decenni trascorsi attraverso 
nna politica di profonde ri¬ 
forme. Ogni altro aspetto del¬ 
la politica sindacale: salario, 
organizzazione dei-lavoro, eon- - 
tratii, 'deve essere 'coerènte ' 
con questa strategia d’insie¬ 
me, se vogliamo esercitare il 
massimo sforzo per trasfor¬ 
mare questa società nel senso 
della giustizia e della demo¬ 
crazia. 

Il nostro Paese registra og¬ 
gi una crisi scria e lo scontro 
politico e sociale si fonda 
non già sul riconoscimento o 
meno dì questo fatto, ma sul 
modo di farvi fronte, sul mo¬ 
do di uscirne, sui prezzi da 
pagare e su chi li deve paga¬ 
re. Domani ci incontreremo 
col presidente del Consiglio e 
con altri membri del governo 
per affrontare — questo è il 
nostro scopo — alcuni punti 
della piattaforma della Fede¬ 
razione. Cercheremo di eri- 
tare i discorsi generali, la fi¬ 
losofia economica, le grandi 
generalizzazioni sulle quali si 
va facilmente d’accordo per¬ 
ché nessuno vuole essere in 
linea di principio ingiusto, 
privo di senso di equità quan¬ 
do può restare nell’astratto 
di ciò che è desiderabile. 

Abbiamo scelto alcuni apun¬ 
ti di attacco »: l’utilizzazione 
degli investimenti privati e 
pubblici per una politica di 
occupazione e di sviluppo pro¬ 
duttivo, con particolare ri¬ 
guardo alle conquiste strappa¬ 
te nelle vertenze aziendali per 
dar lavoro nel sud; i prezzi 
dei prodotti di prima neces¬ 
sità, le tariffe pubbliche; gli 
affìtti; le pensioni e la detas¬ 
sazione dei salari. Vogliami 
verificare la volontà politica 
del governo, di un governo 
che finora nel campo econo- 
mieo-socialc ha preferito igno¬ 
rare il sindacato per adottare 
misure che abbiamo criticato 
perché sono generalmente in 
contrasto con i nostri obietti¬ 
vi e mirano a sostenere il 
meccanismo economico che 
vogliamo cambiare. Scegliere 
dei punti di attacco non si¬ 
gnifica certo stralciare una 
parte del programma per ab¬ 
bandonare il resto; al con¬ 
trario, cercando di aprire 
vertenze su alcuni obicttivi 
concreti, vogliamo mettere in 
movimento l’intera piattafor¬ 
ma andando alla conqnista di 
risaltati anche a livello di so¬ 
cietà che aprano la via alle 
riforme. 

Questo stesso orientamento 
adotteremo nei riguardi di 
tutte le controparti. Ma noi 
sappiamo che le resisterne 
sono forti e non scompariran¬ 
no facilmente. Le niisnre adot¬ 
tate in queste settimane dal 
governo si muovono in tutt’al- 
tra direzione. Ecco perché è 
indispensabile predisporre vn 

(Segue a pagina 22) 


Savona.* bomba 
fascista 
devasta l’atrio 
di in palazzo 

A PAGINA 
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Mentre il Consiglio dei Ministri ha prorogato a ottobre l’attuale convenzione 

A - I 

Accordo del centro-sinistra sulla RAI 

• « . . k v * 

Ieri compatto sciopero di protesta 

La lotta dei dipendenti e dei giornalisti aziendali condanna la mancanza di ogni consultazione democratica • L'intesa raggiunta dal quadripartito prevede un rinnovo del con¬ 
siglio di amministrazione, la creazione di un comitato nazionale, di due reti tv e radiofoniche parzialmente autonome • Continua la logica inaccettabile della «lottizzazione» 


r Unità / mercoledì 1 maggio 1974 
La protesta delle forze democratiche della Regione 

Gli eletti della Toscana 
contro l’attacco 
alle autonomie locali 

Gli interventi del sindaco di Firenze Bausi (DC), del presidente della pro¬ 
vincia di Pistoia Nardi (PSI), del presidente della Regione compagno Gab- 
buggiani - Presenti alla manifestazione centinaia di sindaci, di ammini¬ 
stratori provinciali, di consiglieri e assessori regionali - Il documento finale 


Con significativa coinciden¬ 
za, all’alba di ieri si sono ve¬ 
rificati due fatti di decisiva 
importanza per il futuro del¬ 
la Ral-TV: il vertice di cen¬ 
tro sinistra ha raggiunto un 
accordo per presentare uno 
stralcio di riforma radio-tele¬ 
visiva; 1 dipendenti aziendali, 
insieme al giornalisti ed al di¬ 
rigenti hanno iniziato lo scio¬ 
pero di 24 ore che per l’inte¬ 
ra giornata ha paralizzato la 
programmazione della Rai. 
Lo sciopero — pienamente 


riuscito sia a Roma che in 
tutte le altre sedi e centri 
aziendali — era stato infatti 
proclamato per protestare 
contro il grave metodo adot¬ 
tato dal quadripartito per de¬ 
cidere del futuro dell’informa¬ 
zione radiotelevisiva in Ita¬ 
lia: un metodo che ha esclu¬ 
so da ogni confronto, malgra¬ 
do le pressanti e ripetute ri¬ 
chieste, le componenti decisi¬ 
ve dei sindacati e delle Re¬ 
gioni Nel pomeriggio, infine, 
il Consiglio de! ministri ha 


In un incontro col governo 

Regioni: avviare 
subito la ripresa 
del settore edilizio 

Denunciati Ì gravi ritardi nell'utilizzazione dei fondi 
già stanziati - Il consiglio dei ministri vara due prov¬ 
vedimenti per la casa . Previsto uno stanziamento 
triennale di 1.100 miliardi di lire 


Il consiglio del ministri ha 
approvato ieri i due prov¬ 
vediamoti preparati dal mi¬ 
nistro dei lavori pubbli¬ 
ci Lauricella, per il co¬ 
siddetto a rilancio » dell'edi¬ 
lizia. Il primo è un decreto 
legge che dovrebbe snellire 
le procedure di attuazione 
dei programmi di edilizia abi¬ 
tativa (proroga di 15 anni del¬ 
la legge 167; definizione del 
termini entro 1 quali 1 comu¬ 
ni sono tenuti ad espropria¬ 
re le aree; norme per la 
acquisizione di aree al di 
fuori della legge 167; nuove 
percentuali per quanto ri¬ 
guarda gli espropri volonta¬ 
ri etc.). II secondo è un di¬ 
segno di legge per un pro¬ 
gramma decennale, cui verrà 
data una anticipazione trien¬ 
nale con una spesa di 1100 
miliardi di lire. Si tratta di 
una serie di misure prepa¬ 
rate nel tentativo di fare 
fronte alla paralisi che da 
due tre anni a questa parte 
sta caratterizzando il settore 
edilizio per i gravissimi ri¬ 
tardi nella erogazione dei fon¬ 
di alle Regioni, per la com¬ 
plessità e lungaggine delle 
procedure di spesa che han- 
no per gran parte vanificato 
la realizzazione della legge 
per la casa emanata nel 71, 
Infine per 11 persistente ri¬ 
fiuto del vari governi a cor¬ 
rettamente definire il campo 
di intervento delle Regioni 
In materia edilizia. 

Tutte queste circostanze so¬ 
no state ricordate — anche 
. con forti accenti critici — 
dai rappresentanti delle Re¬ 
gioni nel corso della seduta 
della commissione interregio¬ 
nale per la programmazione 
economica, che ha preceduto 
di un giorno il Consiglio del 
ministri e durante la quale 
il ministro Lauricella ha da- 
■ to notizia, appunto, dei due 
provvedimenti. - 

1 rappresentanti regionali 
— che prima dell’incontro si 
erano riuniti per definire una 
linea comune nei confronti 
del governo — hanno innan¬ 
zitutto chiesto che 1 due prov¬ 
vedimenti. In particolare quel¬ 
lo per il finanziamento di un 
nuovo piano oecennaie — 
vengano discussi dettagliata- 
mente, nel merito, con le Re¬ 
gioni. Essi hanno inoltre chie* 
ato 1) la integrazione dei fi 
nanziamenti per la attuazio¬ 
ne del programmi già decisi 
in base alle disposizioni di 
legge già esistenti, e per ora 
finanziati al 50%; 2) il tra¬ 
sferimento del fondi alle Re¬ 
gioni non sulla base della 
definizione d- progetti spe¬ 
ciali fche aprirebbero la 
strada alla pratica delle « con¬ 
cessioni » e quindi ad uno 
svuotamento dei poteri rio¬ 
nali) ma sulla base del rico¬ 
noscimento delie competerne 
regionali. Il che significa, in 
altre parole, che le Regioni 
rivendicano di poter essere 
loro a decidere I! tioo di 
Investimenti e di insediamen¬ 
ti da realizzare con ! fondi 
concessi dallo Stato. 

Fortemente critici — come 
si diceva prima — sono stati 
! rilievi fatti dalie Rev’oni 
alla lentezza delle procedure 
di spesa che finora hanno 
pressocchè paralizzato la uti¬ 


lizzazione del fondi già stan¬ 
ziati La cassa depositi e pre¬ 
stiti. ad esemplo, nel trien¬ 
nio scorso ha concesso appe¬ 
na 55 miliardi di lire per 1 
mutui necessari alla acquisi¬ 
zione delle aree; attualmente 
ha in istruttoria richieste per 
150 miliardi di lire: ma quan 
to durerà — hanno chiesto 
le Regioni — questa istrut¬ 
toria? Nello stesso tempo, 
sempre per la complessità e 
la lungaggine delle procedu¬ 
re, del 753 miliardi stanziati 
nel ’71-*73 per la costruzione 
di a case per la generalità del 
lavoratori ». ne sono stati 
spesi solo 60. Infine, lo stes¬ 
so ministro ha Informato che 
entro quest’anno è prevedi¬ 
bile la realizzazione di un 
complesso di appaiti per 
1080 miliardi di lire; la som¬ 
ma cioè che doveva già es¬ 
sere stata complessivamente 
spesa nei tre anni trascorsi. 

Non basta, quindi, hanno 
risposto le Regioni al mini¬ 
stro Lauricella, individuare le 
difficoltà, quando poi si tace 
completamente sul come si 
intende operare per superar 
le. Né basta, hanno detto an¬ 
cora le Regioni, pensare di 
risolvere l problemi connessi 
al rilancio del settore edili¬ 
zio con una semplice propo¬ 
sta di snellimento del tradi¬ 
zionali canali e delle tradi¬ 
zionali procedure di spesa. 

Bisogna invece muoversi 
sulla strada di profondi mu¬ 
tamenti nei metodi, nella or¬ 
ganizzazione. nella struttura 
stessa di queste procedure 
di spesa, tenendo conto che 
le Regioni non fanno solo 
una questione — che certo 
è importante — di avere pri¬ 
ma i soldi stanziati dallo Sta 
to. ma fanno innanzitutto una 
questione di un rinnovamen 
to del rapporti tra la strut¬ 
tura statale centrale e l’or¬ 
dinamento regionale. In con¬ 
creto esse hanno chiesto che 
venga finalmente definita la 
questione del rapporto tra i 
due articoli della Costituzio¬ 
ne laddove in uno si parla 
di trasferimento alle Regio¬ 
ni della materia urbanlst’ra 
e nell’altro sì paria, invere, 
di delega alle Regioni dei 
poteri — che restano allo 
Stato — in materia urbani¬ 
stica. 


Appello di 204 
sacerdoti per 
l'abate Franzoiti 

« Il prov vedimento che ha col¬ 
pito don Giovanni Battista Fran- 
zoni coinvolge tutti i cristiani e 
i sacerdoti che si sono pronun¬ 
ciati a favore della libertà di co¬ 
scienza. nella. propria risposta 
al referendum abrogativo delia 
legge sul divorzio >. Lo afferma¬ 
no. in un appello. 204 religiosi 
di tutta Italia. Il documento si 
rivolge a tutti i sacerdoti che. 
pur non condividendo il NO al 
referendum, ravvisano nel prov¬ 
vedimento gerarcSvco una grave 
offesa alla dignità dell’uomo e 
del cristiano, ed una manipola¬ 
zione per aso politico del mes¬ 
saggio evangelico. 


emesso l’Inevitabile decreto 
legge che proroga (per la ter¬ 
za volta) la convenzione fra 
Stato e Rai-TV che era sca¬ 
duta alla fine del 1972. La 
Ral-TV continuerà ad essere 
quella che conosciamo fino al 
31 ottobre prossimo: entro 
quella data il Parlamento sa¬ 
rà chiamato a decidere sul¬ 
l’accordo di « mini-riforma » 
concluso, nel corso della not¬ 
tata. dal centro sinistra e 
formalizzato dal governo un 
disegno di legge. 

La questione emergente, in 
questo intrecciarsi di avveni¬ 
menti, resta In primo luoso 
quella dei contenuti dell’ac¬ 
cordo il cui testo è stato re¬ 
so noto in serata e i cui pun¬ 
ti qualificanti sono grosso 
modo cosi riassumigli. 

La Commissione parlamen¬ 
tare di Vigilanza dovrebbe 
formulare eli Indirizzi gene¬ 
rali per l'attuazione del prin¬ 
cipi generali cui l’ente radio- 
televisivo dovrà Ispirarsi e po¬ 
trà esDrlmere 11 suo parere 
sul consuntivo della gestione 
economicofinanzlarla. 

Verrà istituito un Comitato 
Nazionale per la Ral-TV. del 
quale faranno parte sette rap¬ 
presentanti di nomina gover¬ 
nativa. sette rappresentanti 
del Parlamento, sette delle 
Regioni, tre del sindacati e 
tre delle forze produttive 
(ma non è ancora chiaro a 
quali «forze» auesta dizione 
dovrebbe riferirsi). Questo 
Comitato dovrebbe In oratlea 
sostituire quello, perfettamen¬ 
te Inutile, attualmente esisten¬ 
te al Ministero delle Poste. 
Dovrebbe infatti determinare 
le direttive culturali per 1 pro¬ 
grammi e anprovarne trime¬ 
stralmente gli schemi Dovrà 
anche pronunciarsi sulle ri¬ 
chieste di accesso e predispor¬ 
ne 1 piani esecutivi (dovreb¬ 
bero avere accesso alla TV 
oltre che 1 partiti politici, an¬ 
che associazioni culturali o 
altri gruppi di Interesse so¬ 
ciale). 

Il Consiglio di Amministra¬ 
zione sarà composto da 15 
membri; nove eletti dalla as¬ 
semblea dei soci (cioè dal- 
l’IRl). sei scelti dal governo 
In un elenco di dodici nomi¬ 
nativi indicati dalla Commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za. In modo da garantire la 
presenza dell’opposizione. Al 
Consiglio saranno restituiti 1 
suol veri poteri di gestione, 
rendendo inutile dunque l’esi¬ 
stenza dell’attuale comitato 

Dovrebbe essere ristruttura¬ 
ta anche l’organizzazione In¬ 
terna attraverso la formazio¬ 
ne di due reti autonome sia 
per la televisione che per la 
radio Queste dovrebbero ave¬ 
re sia un bilancio »»i*'»nnmo 
che autonomi direttori rete 
(pur dipendenti dall’unica di¬ 
rezione generale). In questo 
ambilo saranno regolati an 
che i Telegiornali ed i giorna¬ 
li radio - si dovrebbero avere, 
cioè, doppie testate (una per 
ogni canale) e due direttori 
che tuttavia farebbero capo 
ad un unico direttore cen¬ 
trale 

Quali effetti potranno ave¬ 
re queste innovazioni sul fu¬ 
turo prossimo della Rai TV 
non è ancora possibile dirlo. 
E’ difficile tuttavia conside¬ 
rare la situazione con ottimi¬ 
smo se è vero che perfino 
dalle prime dichiarazioni dei 
firmatari dell’accordo emerge 
chiara la convinzione che la 
intasa non costituisce affatto 
quella « riforma globale » 
ch’està da vaste for~e demo¬ 
cratiche In questi anni Non 
sembra nemmeno che la « mi¬ 
ni-riforma » sia in grado di 
intaccare seriamente la *rarti 
zionaie struttura di potere 
d“ba Democrazia Cristiana 
sulla Rai-TV. anche se anoa 
re evidente che la TV ha do¬ 
vuto tenere conto della forza 
e deMMmoe^no del fronte ri¬ 
formatore. riconfermati anche 
dall’imponente sciopero d! ie¬ 
ri. 

Del resto, la « mini-rifor¬ 
ma » è accomoagnata da un 
« accordo di gestione » che rl- 
D'onene in nref’ca l’in’rcctta 
bile lozica della « lottizzazio 
ne » dj poter" Questo rcc-»- 
do prev a derebb? — secondo 
di agenzia — la «e 
iruente soartiz’nne del 'posti 
nreeid“T»a d n Ma 
Rai-TV 8d un socialista; vice 
omsidenza ad un «sooieidemo 
cratlco: direzione generale 
fche e or nV-a restare il nemo 
dell’effettivo potere gestiona¬ 
le! alia Democrazia Cristiana. 
Una « rete » ed un Telegior- 
nn te rermJì»v>Tr> #**«»*tl Ha un 
esponente de; l’altra rete e 
l’aUm Trieofomnf» h* un so¬ 
cialista ed un repubblicano. 


Le «doverose informazioni» di Fanfani 


A marzo il segretario della 
DÒ Fanfani annunciò che si 
sarebbe adoperato per svol¬ 
gere una campagna «di dove¬ 
rosa informazione » sul tema 
del referendum, e quindi di 
« servizio civico » per tutti 1 
cittadini. 

Tanto per cominciare, Fan- 
fan! e tutta la propaganda 
che da lui prende le mosse, 
si sono ben guardati dal for¬ 
nire l’informazione principale 
dalla quale discende qualsia¬ 
si altra considerazione di me¬ 
rito: e cioè una Illustrazione 
obiettiva della legge sul di¬ 
vorzio in vigore da 3 anni 
nel nostro Paese. Sulla legge 
Invece di dare Informazioni 
oneste e chiare, Fanfani ha 
costruito un castello di men¬ 
zogne con il deliberato pro¬ 
posito di nascondere, cioè di 
falsare, il punto di partenza. 

Ha detto il falso afferman¬ 
do che la legge sul divorzio 
« punisce » la donna e con¬ 
sente il ripudio; ha mentito 
sostenendo che i contribuenti 


dovranno provvedere ai figli 
del divorziati; ha detto che 
il divorzio serve solo ai ric¬ 
chi. quando le cifre stesse lo 
smentiscono; ha perfino osa¬ 
to affermare che Togliatti 
era contro il divorzio. Tutte 
menzogne, una più indecente 
dell'altra. 

La campagna fanfanlana è 
cominciata esattamente sa¬ 
bato 30 marzo al Teatro Co¬ 
munale di Bologna. DI quel 
« servizio civico », proseguito 
con rutilante fantasia fino al 
nove comizi siciliani degli ul¬ 
timi giorni, vogliamo offrire 
qui alcuni esempi, un flori¬ 
legio di espressioni, metafore, 
invettive, pensieri che ci sem¬ 
bra meriti di essere divulga¬ 
to a testimonianza del degra¬ 
dante livello « Informativo » 
delie affermazioni del segreta¬ 
rio de. 

BOLOGNA. 30 MARZO (ri¬ 
sposta a una interruzione): 
« Se lei fosse un bipede e non 
un quadrupede quale è, non 
direbbe questo ». « Parlo a voi 


nonne: quando i figli divorzie¬ 
ranno vi ritroverete con i ni¬ 
potini in casa. Ecco il primo 
risultato della legge: diven¬ 
terete tutte balie asciutte ». 

ROMA, 21 APRILE: « Cari 
colleglli nonni, i nipotini che 
speravamo di vedere solo ogni 
tanto, ce li spedirà invece a 
casa il giudice tutelare per 
pacco postale ». « Non permet¬ 
teremo che l'Italia diventi co¬ 
me quei paesi che si dicono 
civili dove si sposano e di¬ 
vorziano persone dello stesso 
sesso ». 

AGRIGENTO. 26 APRILE: 
« Lo scopo del comunisti d di 
servirsi anche dei voti libe¬ 
rali per distruggere la fami¬ 
glia e la società civile. (Ur¬ 
lando). Ricordate Pregai». 
« 7 giovani, lo sappiamo, sono 
incoscienti e si sposano sen¬ 
za pensare. A noi genitori ci 
considerano dei barbagianni: 
babbi e mamme, difendiamoci 
e difendiamoli ». 

OALTANISSETTA. 26 APRI¬ 
LE: « il 12 maggio è dedicato 


alla Festa della Mamma. In 
un lontano 11 maggio io do¬ 
vetti accompagnare al cimi¬ 
tero la mia mamma. Pensate 
tutti alle vostre mamme. Il 
12 maggio pensate alla nostra 
grande mamma, alla nostra 
Italia ». « Vi piacerebbe, gen¬ 
tili ascoltatori, se vostra mo¬ 
glie vi lasciasse per sposarsi 
con la moglie del vostro ami¬ 
co o magari per scappare con 
la donna di servizio, con una 
giovane fanciulla desiderosa 
di apprendere?», a Quando 
saranno dissolte tutte le fa¬ 
miglie italiane, quando non 
ci saranno più figli né mam¬ 
me, come faranno i comuni¬ 
sti senza un Fanfani da far 
passare per lupo? ». « Pensa¬ 
teci: se resterà il divorzio di¬ 
venteremo tutti degli scimu¬ 
niti dello stesso sesso ». E. 
riassumendo il suo pensiero: 
« Se il divorzto passerà (come 
se già non ci fosse da 3 anni. 
n.d.r.) dopo, in Italia, sarà 
persino possibile tl matrimo¬ 
nio tra omosessuali e magari 


vostra moglie vi lascerà per 
scappare con qualche ragazzi¬ 
na ». 

« Sì, noi parliamo latino e di¬ 
ciamo “non possumus”, loro 
(l comunisti) parlano russo e 
dicono "niet” ». 

PALERMO, 27 APRILE: 
«Quanti di voi sono andati a 
scrivere sugli alberi del par¬ 
co della Favorita “Per sem¬ 
pre”? Ma "per sempre " quan¬ 
to? Per cinque anni, con la 
legge del divorzio: dopo è "per 
sempre" con un’altra ». « Non 
siamo così stolti da regalare 
spade e rivoltelle a chi può 
usarle contro di noi e le no¬ 
stre famiglie». 

Questa è solo una limitata 
raccolta dei giusti, sereni, pa¬ 
cati, fervidi pensieri, sugge¬ 
rimenti. diaiosnl. esempi, me¬ 
tafore che in un mese il se¬ 
natore Fanfani ha usato per 
svolgere il suo « civico servi¬ 
zio» di informazione giuridi¬ 
ca, sociale, morale, umana e 
sessuale. 


La risposta dei partiti laici all'oltranzismo della segreteria de 

«No»: un voto costruttivo 
per l’avvenire del Paese 

La senatrice Carettoni ricorda in TV il rifiuto di un'intesa democratica da parte della DC - Un discorso di De Mar* 
tino - Nuovo grave intervento della CEI - L'Università della Calabria per il «no» - Oltre mille firme di docenti di Pisa 


A dodici giorni di distanza 
dalla consultazione del < re¬ 
ferendum», risulta con molta 
evidenza fl tema principale di 
questo scontro. La DC, che ha 
fatto propri i toni e gli argo¬ 
menti dei «crociati» di Gedda 
e di Gabrio Lombardi, è iso¬ 
lata Insieme al MSI nell’azio¬ 
ne di sostegno della richiesta 
di abrogazione. Il « contagio 
colerico» di cui un dirigente 
de aveva parlato, proprio in 
riferimento a questa conver¬ 
genza con i neo-fascisti, è una 
realtà che caratterizza la com 
petizione del 12 maggio, e che 
si - riflette anche nella scelta 
degli * slogan* » più truci da 
parte di Fanfani e dei diri¬ 
genti de che in questo mo¬ 
mento lo stanno affiancando 
(esemplare, in questo senso, è 
stato il * giro » elettorale del 
segretario de in Sicilia). 

Anche ieri, il senatore Fan- 
fani. con un'intervista ' a 
« Gioia », ha usato espressio¬ 
ni incredibili, tacciando di 
c perfidia » la legge Fortuna- 
Basiini — una delle più serie 
che l'Europa conosca — e di¬ 
cendo che il 12 maggio è 
« mamma Italia » in prima per¬ 
sona che invita a votare nel 
modo desiderato dallo stesso 


Interventi di pretori 
contro un falso 
degli antidivorzisti 

La disaffissione di un ver¬ 
gognoso manifesto del Comi¬ 
tato nazionale antidivorzista 
(Gedda-Lombardi) nel quale 
figura una bandiera rossa 
con falce e martello e l’Invito 
a votare per l’abrogazione 
della legge Fortuna-Spagnoli- 
Baslini è stata ordinata, in 
diverse città italiane, dalla 
magistratura. 

L’intimidazione è venuta 
dal pretori di Andria e Co¬ 
rato (Bari). Mazzarino (Cal- 
tanissetta). Pietrasanta (Luc¬ 
ca) e Firenze. 

Il pretore di Firenze ha ri¬ 
tenuto giusta la denuncia del 
la Federazione del PCI, la 
quale aveva segnalato che i 
manifesti ed l colantinl che i 
falsari d 2 l Comitato antidivor¬ 
zista hanno diffuso anche al¬ 
l’ingresso delle chiese (con di¬ 
storte citazioni di Marx e To¬ 
gliatti) costituiscono un ille¬ 
cito tentativo di «creare ma¬ 
liziosamente confusione ». Il 
divieto di tali ignobili ma¬ 
nifesti e volantini è auspica¬ 
bile che venga intimato dal¬ 
la magistratura in tutta 
Italia. 


Fanfani e dal caporione del 
MSI. 

I recenti discorsi di Fanfa¬ 
ni hanno provocato reazioni 
polemiche da parte di tutti i 
partiti laici, i quali hanno re¬ 
spinto, In particolar modo, il 
tentativo del segretario de di 
trascinare lo scontro sul ter¬ 
reno di un anticomunismo pre¬ 
testuoso, con il quale la DC 
cerca di nascondere il dato 
reale della convergenza con i 
missini. ■ Sia liberali, che re- 
pubblicani, socialdemocratici e 
socialisti hanno ribattuto pron¬ 
tamente le tesi fanfaniane. co¬ 
si come hanno fatto i cattolici 
schieratisi per il * no ». Pa r - 
lando' ieri a Reggio Calabria, 
l’on. De Martino ha ribadito 
che « spiace vedere esponenti 
della DC ripetere argomenti 
della destra neo fascista ». nel¬ 
l’intento di « turbare con di¬ 
versivi ii chiaro confronto sul¬ 
la legge del divorzio». Per il 
12 maggio, ha detto il segre¬ 
tario del PSI. anche il Mezzo¬ 
giorno deve contribuire a bat¬ 
tere c qualsiasi velleità delle 
forze più conservatrici e rea¬ 
zionarie di profittare del refe¬ 
rendum per mutamenti politi¬ 
ci generali ». 

CEI — La Conferenza epi¬ 
scopale italiana (CEI) ha ela¬ 
borato una «Traccia schemati¬ 
ca per una catechesi illustra¬ 
tiva » — che il cardinale Vi¬ 
cario di Roma. mons. Poletti. 
ha reso nota ai sacerdoti della 
diocesi — in tema di referen¬ 
dum e divorzio. 

II documento, è assai grave 
nella sostanza, anche se non 
fa propri i toni esasperati di 
Gedda, di Gabrio Lombardi e 
di Fanfani, in quanto invita 
perentoriamente a votare per 
l’abrogazione delia legge For- 
tuna-Baslini, che viene presen¬ 
tata ed interpretata in modo 
profondamente inesatto, e po¬ 
lemizza esplicitamente (e con 
evidente preoccupazione) con i 
molti cattolici che, in nome del¬ 
la libertà di coscienza e del 
principio di tolleranza, hanno 
deciso di volare per il man- ; 
tenimento dì un diritto di li¬ 
bertà. di una conquista civile 
e democratica. 

Il documento della CEI dà. 
come si è detto, un giudizio di 
merito sulla legge per lo scio¬ 
glimento dei matrimoni falliti, 
affermando testualmente che 
essa « favorisce il coniuge col¬ 
pevole. non tutela adeguatamen¬ 
te i diritti dei figli, degli inno¬ 
centi e dei deboli ». Il che è 
falso: la legge vigente, infatti, 
prevede com’è noto che una 
coppia possa divorziare dopo 
cinque, sei o sette anni dalla 
avvenuta separazione legale, e 


cioè quando 11 matrimonio ri¬ 
sulti definitivamente fallito. Non 
si tratta dunque di una legge 
permissiva. Proprio il coniuge 
più debole ed i figli, soprat¬ 
tutto i minori, vengono tute¬ 
lati da questa legge dello Sta¬ 
to: questo, invece, non avviene 
— come è stato ampiamente e 
da più parti documentato — 
con gli t annullamenti » senten¬ 
ziati dal tribunale ecclesiastico 
della Sacra Rota ed avviene 
soltanto in minima parte con lo 
istituto della separazione. 

La « traccia schematica » del¬ 
la CEI deve, però, presentare 
la legge in modo distorto, igno¬ 
randone i contenuti essenziali, 
per giustificare l’appello finale, 
rivolto ai cattolici, a votarne 
l’abrogazione. 

CARETTONI - Il «no» al 

referendum è un no costruttivo 
per il Paese. Lo ha ribadito ieri 
sera Tullia Carettoni (Sin. ind.). 
vice-presidente del Senato, nei 
corso del dibattito radiotelevisi¬ 
vo con il vice-segretario delia 
DC Attilio Ruffini. La sen. Ca- 
rettoni ha innanzitutto replica¬ 
to con fermezza alle tradizio¬ 
nali e grossolane deformazioni 
della realtà cui è ricorso Ruf¬ 
fini. ricordando tanto il rifiuto 
di discutere le proposte elabo¬ 
rate dai parliti laici e da lei 
presentate nell’inverno del 71, 
quanto il boicottaggio al varo 
della nuova legislazione sul di¬ 
ritto di famiglia. 

Ribadito trai il valore delia 
legge Basiini-Fortuna anche per 
la tutela dei diritti delle mino¬ 
ranze religiose e di quanti si 
sposano solo con il rito civile, 
la sen. Carettoni ha ricordato 
come e quanto sia montata, al¬ 
l’interno del mondo cattolico, la 
opposizione alia linea fanfania- 
na da parte di osservanti orto¬ 
dossi che hanno dichiarato di 
voler rispettare la visione lai¬ 
ca della vita civile. 

Per l’on. Ruffini è stato il 
momento più imbarazzante. A 
tal punto che. anche qui. ii vice 
di Fanfani è ricorso alla più 
plateale deformazione dei fatti 
sostenendo che « nessuno conte¬ 
sta la libertà di coscienza ». 

« Per la prima volta nella sto¬ 
ria italiana — ha aggiunto la 
Carettoni — i cattolici si senta 
no cittadini come gli altri, scel¬ 
gono da cittadini, indipenden¬ 
temente dalla fede religiosa. 
Questo è un salto di qualità di 
enorme importanza ». Ecco per¬ 
ché. ha concluso ia vice-presi¬ 
dente del Senato. « quando esor¬ 
tiamo a votare no. Io faccia¬ 
mo certo per salvare un istitu¬ 
to che tutto il mondo ha. ma 
soprattutto lo facciamo per far 


vincere la Repubblica italiana 
che è fatta di laici e di catto¬ 
lici, di credenti, di non creden¬ 
ti. di persone di fede diversa. 
Dobbiamo essere tutti quanti 
cittadini uguali, cittadini libe¬ 
ri, a cui provveda Io Stato». 

A « Tribuna del referendum » 
è intervenuto anche il liberale 
Bozzi che ha polemicamente ri¬ 
vendicato la partecipazione del 
suo partito alla gestazione delia 
legge del divorzio e alla sua 
difesa, in contraddittorio con il 
prof. Cotta, che fa parte del co¬ 
mitato promotore del referen¬ 
dum capeggiato da Gabrio Lom¬ 
bardi. Bozzi ha respinto gl’in¬ 
credibili accenti terroristici del 
Cotta, e ha ribadito che l’in¬ 
dissolubilità del matrimonio 
« non può essere imposta dal 
carabiniere e dalle manette ». 

PISA: 1000 FIRME DI DO¬ 
CENTI — Sono ormai oltre mil¬ 
le le firme di docenti dell’Uni¬ 
versità e di ricercatori del CNR 
all’appello lanciato nell’Ateneo 
di Pisa per il «no» alla abro¬ 
gazione del divorzio. Tra le ul¬ 
time significative adesioni si se¬ 
gnalano quelle dei professori 
Gilberto Bernardini, Ezio Ton- 
giorgi, Antonio Grasselli, Torri- 


giani. Nestore Cacciapuoti, Pao¬ 
la Barecchi. Baschieri. Renato 
Einaudi, Umberto Palagi, E- 
doardo Vesentini, Giuseppé 
Nenci. 

APPELLO DALL'UN IVER5I- 
TA' DI CALABRIA - Quasi 
tutti i docenti dell’università sta¬ 
tale della Calabria, che ha se¬ 
de a Cosenza, hanno firmato 
un documento contro l’abroga¬ 
zione del divorzio. Il documento, 
che ha ottenuto circa cento ade¬ 
sioni, definisce « illiberale e au¬ 
toritario» l’obiettivo di cancel¬ 
lare la legge sul divorzio. 

In tutta la Calabria intanto 
sono sorti comitati di intellet¬ 
tuali. professionisti, magistrati 
per il «no». 

MAGISTRATI E GIURISTI — 

Alle numerosissime prese di po¬ 
sizione contro l’abrogazione del 
divorzio già espresse da magi¬ 
strati, avvocati, uomini di di¬ 
ritto in tutto il paese, si sono 
aggiunte in questi giorni quelle 
del direttivo centrale del Comi¬ 
tato di azione per la giustizia, 
e degli avvocati riuniti in un 
convegno nazionale ad Alghero 
promosso dal centro studi « En¬ 
rico De Nicola * e dalia regione 
Sardegna. 


Un'intervista al « Corriere della sera » 

Le ragioni del «NO» 
di Eugenio Montale 
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MILANO, 30 

In una Intervista al Corrie¬ 
re della sera, Eugenio Mon¬ 
tale ha spiegato le ragioni 
della sua scelta di votare 
«NO» all’abrogazione della 
legge sul divorzio. Il poeta fu 
nominato senatore a vita nel 
giugno del ’67, nel periodo in 
cui la legge Fortuna-Baslini- 
Spagnoli era in discussione in 
Parlamento. « Voterò a favore 
— aveva dichiarato allora — 
anche se ho l’impressione che 
vi siano del casi che sfuggo¬ 
no a questo progetto. Allar¬ 
gherei le maglie, in un certo 
senso. Naturalmente, a condi¬ 
zione che sia rigorosamente 
assicurata la posizione dei fi¬ 
gli ». 

Oggi, di fronte all'iniziativa 
del referendum. Montale si 
è schierato in difesa della leg¬ 
ge, che, a suo giudizio, «sa¬ 
rebbe giustificata » anche « se 
ci fossero due sole persone 
che vogliono divorziare». 

« Il divorzio non è un fatto 
piacevole — egli afferma — è 
una specie di operazione chi¬ 
rurgica che, quando è necessa¬ 
rio. è giusto che sia fatta. 
«La favola del divorzio per i 
soli ricchi non sta In piedi. 
Un’offerta, un'ipotesi di liber¬ 
tà sono per tutti. E poi — pro¬ 
segue la dichiarazione di 
Montale — un problema come 
questo è soprattutto un pro¬ 
blema individuale. E’ giusto 
lasciarlo alla libertà, alla co¬ 
scienza di ognuno». 

Nel confronti dell’Iniziativa 
del referendum la posizione 
del poeta non lascia margini 
di dubbio: « Pensavo che non 
fosse possibile mettere l’ani¬ 
ma dell’uomo a referendum. 
D’altra parte, la Costituzione 
ammette questo Istituto, an¬ 
che se si guarda bene dal- 
l’csempllflcare quali siano 1 
motivi che tono o saranno og¬ 


getto di referendum. Non è 
mai accaduto che nei paesi 
in cui esiste 1 il divorzio siano 
apparse leggi che tendano ad 
annullarlo ». 

Eugenio Montale ricorda 
poi una discussione avuta col 
sen. Bettiol, della DC, che gli 
aveva detto che « i poeti non 
possono capire certe cose, 
perché divorzio e annullamen¬ 
to sono istituti diversi ». Gli 
ho replicato, ha detto Monta¬ 
le « che non nego ia differen¬ 
za: dico, però, che i risultati 
sono gli stessi. Anzi, non si sa 
dove siano scaraventati i fi¬ 
gli del coniugi "annullati” ». 


Manifestazioni 
del Partito 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer parlerà oggi • Chiett 
e domani, 2 maggio, • Bari. 

Ecco ‘ le altre manlfe 
stazioni di oggi: Calitri 
(Avallino), Alinovi; Coto¬ 
gno!» ai Colli (Vicenza), Ce- 
ravolo; Brescia • Val Camo- 
nica, Cossutta; Campo bello 
di M. (Trapani), Macaiuso; 
Genova - Sestri L. Natta; 
Barcellona (Messina), Oc- 
chetto; Acliia (Roma), Pe- 
treselll; Ferrerò Erbognono 
(Pavia), Querelo!!; Monte- 
belluna. Serri; Valleggia (Sa¬ 
vona), Carossino; Magllano 
Sabina (Rieti), P. Ciofl; Ge¬ 
nova - Croveri, D'Alema; 
Raiano (L'Aquila), Di Paco; 
Villanova (Roma), Ferrara; 
Francaviila dì Sicilia, La 
Torre; Pergola (Pesaro), 
Rodano. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 30. 

Dalla Toscana si è levata 
oggi ferma e vigorosa la pro¬ 
testa unitaria degli eletti ne¬ 
gli enti locali contro gli at¬ 
tacchi che si vanno svilup¬ 
pando, nella Regione e nel 
paese, contro li sistema delle 
autonomie locali. Centinaia 
di sindaci, amministratori 
comunali e provinciali, pre¬ 
sidenti di enti ospedalieri 
consiglieri e assessori regio¬ 
nali, rappresentanti tutto 
l’arco delle forze democrati¬ 
che, sì sono riuniti nel sa¬ 
lone dei Cinquecento di Pa¬ 
lazzo Vecchio con i gonfalo¬ 
ni del comuni, i valletti in 
costume, i vigili urbani, ade¬ 
rendo alla iniziativa promos¬ 
sa dalla Regione Toscana, 
dalla sezione toscana del* 
LANCI, dell'URPT e del- 
PAROT « in difesa e per lo 
sviluppo delle autonomie lo¬ 
cali e dei poteri della re¬ 
gione ». 

Al tavolo della presidenza 
erano presenti oltre al tre 
oratori ufficiali — il sinda¬ 
co di Firenze, il de Bausi, 
il Presidente della Provincia 
di Pistola, il socialista Nar¬ 
di e il vice presidente della 
Giunta regionale toscana 
compagno Malvezzi — il Pre¬ 
sidente della Regione compa¬ 
gno Gabbuggiani, il presi¬ 
dente della sezione toscana 
dell’ANCI. Maccheroni. Tas¬ 
sinari presidente della Pro¬ 
vincia di Firenze e del- 
I’URPT, il sindaco di Arezzo 
Ducei. Lupetti presidente del* 
l’AROT regionale e l’onore¬ 
vole De Sàbbata della lesa 
nazionale dei poteri e delle 
autonomie locali. 

Contro gli enti locali si va 
sviluppando — è stato sot¬ 
tolineato dal tre oratori — 
una offensiva senza preceden¬ 
ti che si esprime nel tagli 
al bilanci, nei controlli di 
merito da parte di organi in¬ 
costituzionali come la Com¬ 
missione centrale per la fi¬ 
nanza locale, nell’inasprimen¬ 
to delle restrizioni creditizie, 
nell’intervento di settori del¬ 
la magistratura su atti le¬ 
gittimi come i contributi per 
il Vietnam, nella linea go¬ 
vernativa di concessione di 
opere pubbliche, ai grandi 
complessi privati. 

Come ha sottolineato il 
sindaco di Firenze Bausi sla¬ 
mo in presenza di una insi¬ 
diosa forma di centralismo, 
che si caratterizza come una 
operazione sostanzialmente 
politica. Nardi ha denunciato 
il sabotaggio contro i pro¬ 
getti di riforma della finan¬ 
za locale. 

Il compagno Malvezzi, vi¬ 
ce presidente della Regione 
Toscana ha sottolineato co¬ 
me tali atti si caratterizza¬ 
no come una linea politica 
di « Controriforma striscian¬ 
te», particolarmente grave in 
un momento come quello che 
sta attraversando il paese, 
mentre le insidie dell'ever¬ 
sione reazionaria sono più 
evidenti. Malvezzi ha denun¬ 
ciato l’atteggiamento del go¬ 
verno nei confronti delle re¬ 
gioni e dei poteri locali (tut¬ 
te le misure di riforma e di 
potenziamento di tali poteri 
sono state congelate); in par¬ 
ticolare le concessioni delle 
opere pubbliche a complessi 
privati o partecipazioni sta¬ 
tali tendono ad emarginare 
le regioni e 1 poteri locali. 

Lupetti ha denunciato la 
grave situazione degli enti 
ospedalieri. Tassinari ha let¬ 
to il documento conclusivo, 
che richiama tutte le forze 
democratiche alla necessità 
di respingere l'attacco alle 
autonomie locali, che sono 
il fondamento dell’ordina¬ 
mento costituzionale. Perciò 
il documento invita II Par¬ 
lamento e il governo ad adot¬ 
tare i necessari provvedimen¬ 
ti per risolvere i pressanti 
problemi delle autonomie lo¬ 
cali. 

Vi si sottolinea inoltre il 
fatto che siano state realiz¬ 
zate Iniziative che costitui¬ 
scono un sostanziale ed ine¬ 
vitabile controllo di merito 
sulle attività delle ammini¬ 
strazioni. Gli interventi del¬ 
la magistratura in merito A 
provvedimenti quali quelli 
delia Provincia dei Comuni 
e degli enti ospedalieri di 
Arezzo e di altre città ita¬ 
liane per le sottoscrizioni a 
favore del Vietnam, debita¬ 
mente approvate dagli orga¬ 
ni elettivi, costituiscono un 
sostanziale conflitto di pote¬ 
re e una palese violazione 
dell’articolo 130 della Costi¬ 
tuzione. L’assemblea ha chie¬ 
sto pertanto l’immediata ar¬ 
chiviazione dell’assurdo prov¬ 
vedimento. 

Il documento sottolinea co¬ 
me tali violazioni sussistano 
per altro verso anche nel- 
Poperato della Commissione 
Centrale per la finanza loca¬ 
le, la cui stessa competenza 
è in palese conflitto con l’ar¬ 
ticolo 130 della Costituzione, 
e chiede una profonda revi¬ 
sione e rinnovamento da par¬ 
te del Parlamento delle nor¬ 
me che regolano l’attività e 
la vita stessa degli enti lo¬ 
cali. Gravano inoltre sull'at¬ 
tività degli enti locali — 
conclude il documento — 
difficoltà di reperire finan¬ 
ziamenti per fare fronte al 
soddisfacimento di indilazio¬ 
nabili esigenze delie comu¬ 
nità locali e l'alto costo del 
denaro. SI pone quindi con 
forza il problema della rifor¬ 
ma delia finanza pubblica 
che assicuri agli enti locali 
le risorse finanziarie indi¬ 
spensabili. 

Marcello Lazzerìnl 
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Gli scrittori italiani e il referendum 

D come demonio 
e come divorzio 

Bisogna rifiutare fermamente la sopraffazione che 
una propaganda oscurantisfa vorrebbe imporre 


Domenica in Francia il primo turno delle elezioni presidenziali 
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Le possibilità dei tre principali candidati, a quattro giorni dal voto - Le forze borghesi divise fra il gollista Chaban Delmas 
e it repubblicano indipendente Giscard d'Estaing - Il significato dello scontro nella maggioranza - Secondo i sondaggi di 
opinione, nella prima tornata elettorale del 5 maggio giungerà in testa Mitterrand rappresentante delia sinistra unita 


, Abbiamo chiesto ad al¬ 
cuni scrittori italiani ' di 
Illustrare la loro posizione 
sul referendum del II mag¬ 
gio. Pubblichiamo oggi un 
articolo di Carlo Bernarl. 

Ricorderemo questi « anni 
•ettanta » come quelli che 
videro resuscitare dai fon¬ 
dali del più fosco medioevo 
un personaggio quasi dimen¬ 
ticato, il Demonio; come 
gli anni che videro il nazi¬ 
fascismo rispuntare coi suoi 
neri simboli di morte a sfi¬ 
da e offesa degli istituti de¬ 
mocratici, ovunque stessero 
mettendo radici; come gli 
anni ohe videro resuscitato¬ 
ri del Demonio e restaura¬ 
tori fascisti fianco a fianco 
sullo stesso fronte di attac¬ 
co contro una legge dello 
Stato. 

Non st può restore indiffe¬ 
renti di fronte a queste coin¬ 
cidenze, e una coscienza li¬ 
bera e laica non può na¬ 
scondersi i pericoli che tali 
coincidenze provocano non 
soltanto ned campo delle 
leggi che regolano l’istituto 
matrimoniale. Gli oscuranti¬ 
sti, seminatori di paura, ser¬ 
vendosi dei piu logori miti 
del male, giocando ai limiti 
del sopportabile col terrori¬ 
smo d’ogni grado, tentano 
una sortita col falso scopo 
di « salvare la famiglia », 
con lo stesso spirito di cro¬ 
ciata con cui avanzano allo 
scoperto per « salvare la 
patria ». 

La Famiglia, dunque, sa¬ 
rebbe salva, la Donna sa¬ 
rebbe tutelata, da quel ba¬ 
lordo sistema legale della 
separazione consensuale, del¬ 
lo scioglimento, oppure del¬ 
l’annullamento davanti al 
tribunale ecclesiastico? Cioè 
sarebbe salva là dove questi 
marchingegni non fanno che 
sancire la nascita di due 
famiglie irregolari? Quando 
le false testimonianze, le 
sozzure più intime, le defi¬ 
cienze più bugiarde, non 
trovano i canali adatti e il 
danaro sufficiente per cola¬ 
re inchiostro nei volumino¬ 
si e costosi incartamenti del¬ 
la Sacra Rota: cui unica¬ 
mente dovrebbe spettare il 
diritto di sciogliere i vinco¬ 
li, senza alcun riguardo per 
il più debole o per la prole: 
oltretulto le manca una for¬ 
za giuridica capace di esten- 


I giapponesi 
rinunciano 

alle bioproteine 
da petrolio 

II gruppo chimico giappo¬ 
nese Kanegafuchi ha rinun¬ 
ciato alla produzione dal pe¬ 
trolio di bioproteine da desti¬ 
nare all'alimentazione anima¬ 
le. Motivo della rinuncia è 
la preoccupazione sulle pos¬ 
sibili conseguenze cancero¬ 
gene del procedimento. Il 
gruppo Kanegafuchi, in una 
comunicazione all'organizza¬ 
zione dell'ONU per l'indu¬ 
stria, ha informato che ba¬ 
serà la sua ricerca sull'uti¬ 
lizzazione di altre materie 
prime, quali il gas e il me¬ 
tanolo. 

Il procedimento ora abban¬ 
donato dal Kanegafuchi è 
stato ceduto alla società Li- 
quichimica che sta costruen¬ 
do, su licenza giapponese, 
uno stabilimento a Saline di 
Montebello, in Calabria, fi¬ 
nanziato con i contributi chi¬ 
mici. La decisione dei giap¬ 
ponesi pone ora la Liquichi- 
mica e le autorità sanitarie 
italiane di fronte alla ne¬ 
cessità di fornire all'opinio- 
. ne pubblica chiarimenti 


dorsi e di agire nell’eserci¬ 
zio di tali tutele oltre i pro¬ 
pri confini. E sarebbe un so¬ 
pruso se pretendesse di al¬ 
largare i suoi poteri nel cor¬ 
po giuridico dello Stato ita¬ 
liano cui mira ad imporre 
la sua legge, che non può a 
questo punto defilarsi come 
puramente . morale » e/o 
« religiosa ». 

Votando perciò per un 
NO netto, desidero com¬ 
piere un gesto ohe suoni co¬ 
me rifiuto a ogni sorta di 
sopraffazione: e, — ora co¬ 
nio ora, davanti ad un ap¬ 
pello alle urne — in modo 
speciale a quella che mira 
a privarmi di un elementa¬ 
re diritto ad esercitare la 
mia libertà di persona uma¬ 
na, che sceglie il proprio 
compagno di vita, ne custo¬ 
disco gli affetti, non per 
imposizione della legge, ma 
perchè l’altro coniuge mi re¬ 
stituisce, per sua libera 
scelta, altrettanta devo¬ 
zione. 

Invitando a votare NO 
voglio esprimere una con¬ 
danna per quanti intendono 
servirsi del referendum per 
aggredire la laicità dello 
Stato i cui spiriti ebbero ra¬ 
dici nel Risorgimento e nel¬ 
l’Unità e furono, dopo l’ob¬ 
brobriosa vicenda fascista, 
rinverditi dalla Resistenza 
contro il nazifascismo. 

Difendendo il mio NO 
dalle insidie dei sofismi cle¬ 
ricali e fasciste, voglio riba¬ 
dire che questa mia scelta 
non è dettata da passioni, o 
situazioni contingenti, rela¬ 
tive al mio personale stato 
civile. Il mio matrimonio du¬ 
ra da più di trent’anm sen¬ 
za screzi; quello fra i miei 
genitori durò più di quaran- 
t’anni; quello dei miei figli, 
dura già da qualche lustro, e 
i miei figli si reputano ma¬ 
riti felici, quanto le mie 
nuore. Questo per sgombe¬ 
rare il campo da subdolo 
congetture. 

Ma tutte queste « paci fa¬ 
miliari » non possono farmi 
chiudere gii occhi davanti 
a tante e tante situazioni 
che cosi « pacifiche » . non 
sono. Voglio dire che, già 
oltre questa ristretta cer¬ 
chia, non posso ignorare 
duo delle mie sorelle, cui la 
separazione legale e consen¬ 
suale, ha fatto il dono di 
solitudine e di indigenza: 
non vedove, non divorziate, 
incapaci consolarsi con un 
concubinaggio, alla mercè 
del parente che possa alitar¬ 
le a sopravvivere, esse non 
hanno più uno stato civile 
dihdifendere. 

Così questa mia situazione 
privilegiata non può farmi 
ignorare che ve ne sono mi¬ 
gliaia che tali non possono 
dirsi; e fra tante mi torna a 
mente quella descritta in una 
| lettera al Giorno, qualche 
mese fa, da una signora ven¬ 
ticinquenne, sposata e feli¬ 
ce del suo matrimonio: essa 
si dichiarava figlia unica di 
una coppia formata a sua 
volta di due sposi felici, che 
la amavano quanto lei ama¬ 
va loro. Ebbene, questi an¬ 
ziani genitori, da più di tren- 
t’anni uniti, e che avevano 
educato al culto di questa ar¬ 
monia la lettrice del giorna 
le milanese, altro non erano, 
agli occhi del mondo e delia j 
legge, che dei concubini; j 
perchè ciascuno di essi aveva j 
da trentanni lasciato il le- i 
gittimo coniuge, che si era ! 
a sua volta costituito una i 
nuova famiglia, che non co- j 
nosceva quella rivale, se ! 
non nel ricordo di sbiaditi j 
rancori, in cui allevare altri { 
figli, altri nipoti. 

Carlo Bernari ! 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, maggio. 

Un mese fa, il 2 aprile, si spegneva im¬ 
provvisamente il Presidente della Repubblica 
francese Georges Pompidou, sema aver avuto 
il tempo di designare un successore. Eletto a 
suffragio universale in base alla Costitu¬ 
zione del 1962, il presidente della Repubblica ' 
accumula in Franchi, in base ad una pratica 
autoritaria cominciata col generale De Galli¬ 
le ed aggravata da Pompidou, poteri che 
vanno al di là di quelli previsti dalla Co¬ 
stituzione stessa: il potere di fare e disfare 
i governi senza consultare il Parlamento e 
lo stesso primo ministro, di decidere della 
politica estera e di quella interna 
La morte di Pompidou, sopravvenuta in un 
periodo di grave crisi economica, di cre¬ 
scente impopolarità del regime che da sedici 
anni regge le sorti del Paese, di declino 
della diplomazia francese, e per contro di 


rinsaldata untone delle sinistre, non poteva 
non scatenare tra le forze politiche della 
borghesia una furibonda lotta per la succes¬ 
sione. 

Il partito gollista, che era stato con De 
Gaulle, grazie al suo prestigio, e con Pom¬ 
pidou, grazie al suo pugno di ferro, il fede- 
rotore di tutte le destre, si lancia alla ri¬ 
conquista del seggio presidenziale con Cha¬ 
ban Delmas. Afa all’interno di esso altre for¬ 
ze borghesi si manifestano contro questa 
candidatura che non dà le necessarie garan¬ 
zie di continuità del potere: nasce cosi, 
dopo un infelice tentativo di Messmer di co¬ 
stringere Chaban Delmas al ritiro, un « grup¬ 
po dei 55 » capeggiato dal ministro dell’In¬ 
terno Chirac che, prevedendo ' la sconfìtta 
del candidato gollista, si prepara a racco¬ 
gliere almeno una parte dell’eredità pompi- 
dolliana nella formazione della futura mag¬ 
gioranza di governo. 

L’altio partito della coàlizione governa- i 


tlva, il movimento del repubblicani indipen¬ 
denti, lancia nella competizione il ministro 
delle Finanze Giscard d’Estuing, uomo della 
destra economica e quindi di quella parte 
della giande borghesia che, unendo accettato 
per sedici unni il monopolio gollista del 
potere, pensa sta yiunto il momento di ge¬ 
stire gli affari del Paese in pi ima persona 
e di ridune il gollismo ad una semplice 
forza di appoggio e non più dominante. 

Dalla stessa coalizione, rappresentante di 
quella destra poujudista formata dalla pic¬ 
cola borghesia commerciale e artigiana, esce 
infine un terzo candidato, il lugubre Roger, 
hi breve, poche settimane dopo la morte di 
pompidou l’antico centro destra coalizzatosi 
attorno ai gollisti è in frantumi. Per contro, 
la sinistra sceglie come candidato comune 
Mitterrand e con questa scelta unitaria ag¬ 
grava ancor più le discordie e il panico delle 
forze conservatrici. Chi vincerà? 

Dodici sono i candidati ma solo tre pos¬ 


sono aspirare ad occupare la poltrona pre¬ 
sidenziale dell’Elìseo: Mitterrand, candidato 
comune delle sinistre, che dovrebbe arrivare 
in testa al primo turno, domenica prossima 
5 maggio; Giscard d’Estaing e Chaban Dei- 
mas che si contendono la seconda posizione, 
cioè il diritto di partecipare alla competizione 
finale del 19 maggio contro Mitterrand: per¬ 
ché la legge vuole che allo scrutinio di 
ballottaggio partecipino i due soli candidati 
arrivati in testa al primo turno e con ciò 
favorisce ovviamente la riunificazione delle 
forze borghesi sul candidato di destra ri¬ 
masto in gara. Tre « papabili », dunque, di 
cui tracciamo tre brevi profili che non vo¬ 
gliono essere biografie esaurienti ma piutto¬ 
sto ritratti politici di tre personaggi, uno 
dei quali — non c’è dubbio — la sera del 
19 muggio sarà proclamato presidente della 
Repubblica francese. 

Augusto Pancaldi 



Jacques Chaban Delmas 


Valéry Giscard d’Estaing 



Francois Mitterrand 


U N SEGNO caratteristico 
comune ai tre candi¬ 
dati alla presidenza della Re¬ 
pubblica è la precocità. Na¬ 
zionale di rugby, « prima se¬ 
ne » di tennis, giudicato uno 
degli uomini più seducenti 
di Francia dal settimanale 
femminile Elle (l’etichetta del 
play boy della politica lo aiu¬ 
ta ancor oggi, a 59 anni, 
a raccogliere molti suffragi 
tra le elettrici) Chaban Dei- 
mas entra col grado di te¬ 
nente nella Resistenza nel 
1940 e ne esce, nel 1944. a 
soli 29 anni, col grado di ge¬ 
nerale di brigata. 
r La folgorante carriera mili¬ 
tare lo induce a tentare l’av¬ 
ventura politica, prima nel¬ 
l'ambio regionale a Bor¬ 
deaux, poi su scala naziona¬ 
le. Entrato nel partito radi¬ 
cale. rivela subito insospetta¬ 
te qualità manovriere allean¬ 
dosi alla borghesia girondina 
contro i cattolici e i socia¬ 
listi. poL venendo a patti coi 
cattolici e il padronato locale 
contro i socialisti e i comu¬ 
nisti. Nel 1946 è eletto depu¬ 
tato in una coalizione di cen¬ 
tro-destra. Nel 1951 è ancora 
deputato, ma del centro. Nel 
1956 deve la sua rielezione 
al « fronte repubblicano » di 
Mollet e Mendés Franco, cioè 
alla sinistra. Nel frattempo 
è stato ministro m vari ga¬ 
binetti, anche in quello di 
Mendés-France. prima di ri¬ 
diventarlo alle dipendenze del 
presidente del consiglio so¬ 
cialdemocratico Mollet. 

I suoi avversari dicono bru¬ 
talmente « che egli ha mangia¬ 
to a tutte le greppie » pri¬ 
ma di scoprirsi un’anima gol¬ 
lista. Il che spiega le diffi¬ 
denze che la sua candidatu¬ 
ra ha sollevato nel partito. Dal 
1956 trama contro la IV Re¬ 
pubblica di notte e di gior¬ 
no finge di difenderla. Nel 
1958. col ritorno di De Gaul¬ 
le al potere, si ritrova depu¬ 
tato gollista e presidente del¬ 
ia Camera. 

E’ a partire da questo mo¬ 
mento che Chaban Delmas 
comincia a nutrire sogni più 
ambiziosi. La tribuna di pre¬ 
sidente della Camera è un 
buon trampolino se la si usa 
col necessario tatto. Serve so¬ 


prattutto a mettersi m luce, 
a stringere preziose alleanze, 
a pronunciare discorsi che 
rassicurano la destra e com¬ 
muovono il centro senza trop¬ 
po offendere i socialisti. 

Ed è inevitabile che nel 
1969, diventato presidente del¬ 
la Repubblica. Pompidou scel¬ 
ga proprio Chaban Delmas 
come primo ministro ed ese¬ 
cutore di una politica che egli 
vuole di « apertura nella con¬ 
tinuità *. Ma la carriera ha 
svegliato nel sindaco di Bor¬ 
deaux un formidabile appeti¬ 
to. Chaban Delmas si trova 
entro panni troppo stretti nel 
ruolo di esecutore affidato¬ 
gli da un presidente della 
Repubblica più autoritario 
del suo predecessore, e sca¬ 
turisce una guerra sottile, a 
colpi di spillo, di dichiara¬ 
zioni subito smentite, di aper¬ 
ture subito chiuse, finché 
Pompidou. nel 1972. si sba¬ 
razza dell’ingombrante primo 
ministro la cui ambizione non 
può in alcun modo coesi¬ 
stere con l'onnipotenza presi¬ 
denziale. 

Si dice che Pompidou sia 
giunto a questa decisione do¬ 
po la rivelazione fatta da un 
settimanale secondo cui Cha¬ 
ban Delmas da tre anni non 
paga un cente.vnio di impo¬ 
ste. Si dice anche che a que¬ 
sta rivelazione non sia estra¬ 
neo il ministero delle finanz- 
ze diretto da Giscard D'Es¬ 
taing. In ogni caso Chaban 
Delmas è « mes=K) in riser¬ 
va * e nei due anni di ge¬ 
stione Messmer cova una cla¬ 
morosa rivincita 

II 2 aprile 1974 Pompidou 
muore senza aver potuto no¬ 
minare il proprio successo¬ 
re. li campo è libero all’av¬ 
ventura della presidenza del¬ 
la Repubblica E Chaban Dei- 
mas non aspetta le decisio¬ 
ni del partito: il giorno stes¬ 
so in cui i dignitari sono ad 
Orvilliers per seppellire il pre¬ 
sidente della Repubblica, con¬ 
voca la stampa e annuncia 
la prooria candidatura. Una 
candidatura che può. in ca¬ 
so di vittoria, salvare per un 
certo tempo la continuità del 
gollismo ma che. in caso di 
sconfitta, segnerà la sua fine. 


E 9 IL PIU’ GIOVANE dei tre 
pretendenti al trono di 
Francia, avendo appena 48 
anni, dieci meno di Mitter¬ 
rand. undici meno di Chaban 
Delmas. I suoi amici dicono 
che « iia tempo »: se non vin¬ 
cerà stavolta, nessuno potrà 
impedirgli di essere presiden¬ 
te delia Repubblica alle ele¬ 
zioni del 1981. 

Ma Giscard d'Estaing, se¬ 
gretario di Stato alle Finanze 
a 33 anni: titolare delio stes¬ 
so dicastero un anno dopo 
fino al 1966, e poi nuovamen¬ 
te in tutti i governi del quin- 
quennato di Pompidou. sa che 
il tempo, non gioca a favore 
delle destre. Per questo ha 
scelto di battersi contro Cha¬ 
ban Delmas, di mandare in 
frantumi la vecchia maggio¬ 
ranza governativa e presiden- 
ziaie: per essere presidente 
nel ’74 e non tra sette anni, 
per realizzare ' il sogno che 
accarezza fin dai banchi del 
liceo, quando diceva ai suoi 
compagni: «Un giorno, sarò 
presidente della Repubblica >. 

Ambizioso quei tanto che 
deve esserlo un uomo che nu¬ 
tre tali speranze, dotato di 
una memoria eccezionale e di 
una profonda preparazione 
economica. Giscard d'Estaing 
è il rampollo, l 'enfant cheri 
delia grande borghesia fran¬ 
cese che vede in questo longi¬ 
lineo discendente di un’aristo¬ 
cratica famiglia, che egli ha 
consolidato sposando la figlia 
di un magnate dell’acciaio, 
il successore privilegiato 
di un gollismo diventato trop¬ 
po autoritario e dirigista. 

In fondo. la storia politica 
di Giscard d’Estaing è la sto¬ 
ria dei suoi rapporti proble¬ 
matici col gollismo. Alla te¬ 
sta dei repubblicani indipen¬ 
denti che, dal '60. hanno pre¬ 
so la successione del vecchio 
partito conservatore di Pinay. 
il giovane Valéry Giscard 
d'Estaing ha sempre offerto 
al partito dominante un ap¬ 
poggio cond : zionato. quel fa¬ 
moso « sì. ma... » che nel 
1969 diventa un categorico 
« no > quando De Gaulle si 
lancia in un ennesimo refe¬ 
rendum sulle regioni e sulla 
riforma del Senato. E' un 


« no » determinante, perché 
una parte delia borghesia uni¬ 
sce i suoi voti negativi a quel¬ 
li della sinistra, provocando 
‘ la sconfitta e il ritiro del 
vecchio generale dalla scena 
politica. 

Pompidou. che vuole avere 
una base più larga per go¬ 
vernare il Paese, non fa ca¬ 
so tuttavia al « no > di Gi- 
scard d'Estaing che, tutto 
sommato, gli ha aperto la 
strada del potere. E. anzi, 
gli è riconoscente perché Gi¬ 
scard, già allora propenso a 
lanciarsi nella contesa presi¬ 
denziale, desiste in favore del 
candidato unico delle destre, e 
assicura così la vittoria di 
Pompidou sul centrista Polier. 
In premio, e anche in ricono¬ 
scimento delle sue qualità. 
Pompidou richiama Giscard 
d’Estaing ai ministero delle 
Finanze e lo terrà a quel po¬ 
sto fino alla morte. Tanto più 
che, dopo le elezioni legislati¬ 
ve del '73. nelle quali i golfi 
sti hanno perduto cento seggi 
e la maggioranza assoluta, i 54 
seggi dei repubblicani indipen 
denti diventano indispensabili 
al mantenimento del potere. 

Ma Giscard d'Estaing gol¬ 
fista non è: anzi, è un allea¬ 
to che, proprio partendo da 
questa nuova indispensabilità, 
pensa gin ad un’altra maggio 
ranza presidenziale che po¬ 
trebbe benissimo fare a meno 
di una parte del gollismo, 
quella ortodossa o corporati¬ 
va, ed includere invece i cat¬ 
tolici di Lecanuet che sono, 
come lui, liberali in econo¬ 
mia. conservatori in politica 
interna e atlantici in politica 
estera. 

Questa è la base elettorale 
sulla quale Giscard d’Estaing 
conta per proiettarsi all'Eli- 
seo. Ma. prima di lanciarsi 
nella battaglia, da uomo av¬ 
veduto e prudente, fa effet¬ 
tuare. in gran segreto, un 
sondaggio di opinione i cui 
risultati Io pongono nettamen¬ 
te davanti a Chaban Delmas. 
Allora, il ministro delle Fi¬ 
nanze non esita più e aitra¬ 
versa. come Cesare, il Rubi¬ 
cone tra le ingiurie dei « se¬ 
natori » gollisti e gli applausi 
della grande borghesia. 


D EI TRE candidati che han¬ 
no praticamente le stesse 
probabilità di entrare all'Eli- 
seo. Francois Mitterrand è il 
solo che abbia già partecipa¬ 
to. sempre alla testa delle si¬ 
nistre, ad un’elezione presi¬ 
denziale a suffragio universa¬ 
le. Gli accadde nel 1965 in una 
situazione assai diversa per le 
sinistre che non avevano an¬ 
cora maturato quella profon¬ 
da unità che oggi le caratte¬ 
rizza e avendo di fronte un 
avversario temibile e prati¬ 
camente imbattibile, federato- 
re e unificatore di tutte le de¬ 
stre e di qualcosa di più an¬ 
cora: il generale De Gaulle. 
I sondaggi, alla vigilia di 
quella battaglia, gli dettero il 
sedici per cento dei voti. Ne 
ebbe sette milioni e mezzo, 
pari al 32% e, tra la sorpresa 
generale, De Gaulle fu co¬ 
stretto a subire l'umiliazione 
di un secondo turno di bal¬ 
lottaggio non avendo ottenuto 
al primo turno che il 44.65% 
dei suffragi. Quindici giorni 
dopo De Gaulle era riconfer¬ 
mato presidente della Repub¬ 
blica col 55% dei voti e Mit¬ 
terrand se ne andava con una 
sconfitta più che onorevole 
avendo ottenuto oltre dieci 
milioni di voti pari ai 44.80%. 

Ma per arrivare a quella 
elezione, che in ogni caso era 
stata una consacrazione, 
quanta strada percorsa e che 
intensa vita politica. Mitter¬ 
rand, che nasce da una fa¬ 
miglia cattolica, che nella Re¬ 
sistenza è stato il famoso 
« comandante Morland * dopo 
avere subito la prigiorda te¬ 
desca e tentato cinque rocam¬ 
bolesche evasioni di cui l’ulti¬ 
ma finalmente riuscita, è mi¬ 
nistro a trentuno anni, in quel 
gabinetto Ramadier che si in¬ 
carica di estromettere i co¬ 
munisti che vi detenevano al¬ 
cuni dicasteri. 

I gollisti rimproverano oggi 
a Mitterrand di avere fatto 
parte, in seguito, di altri dieci 
ministeri. Nessuno però può 
contestargli di essere sempre 
stato, a differenza di Cha¬ 
ban Delmas. per esempio, un 
uomo di sinistra, prima con 
l’Unione della sinistra repub¬ 
blicana (RGR) poi alla testa 


dell'Unione democratica e 
socialista della resistenza 
(UDSIt), poi come acerrimo 
avversario del gollismo a par¬ 
tire dal 1958 (Mitterrand è 
il solo uomo di sinistra, as¬ 
sieme ai comunisti, a votare 
contro il ritorno di De Gaul¬ 
le al potere), e finalmen¬ 
te come presidente della 
Federazione della sinistra de¬ 
mocratica e socialista (FGDS) 
che, raccogliendo i resti della 
SFIO socialdemocratica e del 
partito radicale scampati alla 
bufera gollista, riapre il dia¬ 
logo con i comunisti. 

Dal 1965. partendo dalla sua 
indiscutibile - affermazione 
contro De Gaulle alle presi¬ 
denziali. Mitterrand prende 
« il bastone del pellegrino » e 
batte la Francia per riunifi¬ 
care le sinistre. E’ l'impegno 
ormai della sua vita, una sor¬ 
ta di missione che egli vuole 
portare a buon porto. Quando, 
nel 1971, il congresso socia¬ 
lista di Epinay lo nomina se¬ 
gretario generale rinunciando 
al tempo stesso alla vecchia e 
squalificata sigla della SFIO. 
è una pagina della tormentata 
storia delle sinistre francesi 
che viene voltata per sempre. 

Mitterrand si propone allo¬ 
ra di far compiere ai socia¬ 
listi un altro passo avanti, 
quello decisivo di una più 
stretta cooperazione con i co¬ 
munisti. Lo esigono la spinta 
a sinistra della base, la ne¬ 
cessità della lotta contro il 
potere golfista e la politica 
unitaria sviluppata dal PCF. ! 

Ma egli calcola i tempi: 
prima vuole ristrutturare il 
partito, riportarlo su posizioni 
di forza affinché questa unio¬ 
ne sia fondata suirequilibrio 
delle componenti socialista e 
comunista. Un anno più tardi 
egli apre con i comunisti la 
discussione che sfocerà, il 27 
giugno del 1972 nella firma 
del programma comune di 
governo, salutata a sinistra 
come « un avvenimento di 
portata storica per il movi¬ 
mento operaio francese ». 

L’unità ha dato i suoi ri¬ 
sultati. Ed è su questa unità 
che nel 1974 si fonda la can¬ 
didatura comune di Mitter¬ 
rand. 


Nella storia del Vietnam 
Hué occupa un posto secon¬ 
dario solo a quello di Hanoi. 
Il suo nome evoca tappe 
fondamentali, dalla crescita 
e dal rafforzamento del re¬ 
gno del Dai Viet, nel quat¬ 
tordicesimo secolo, fino al¬ 
l'offensiva popolare del Tét 
del 1968 quando, per quattro 
settimane, la bandiera del 
Fronte di liberazione svento¬ 
lò sulla vecchia cittadella, co¬ 
struita all'inizio del 1800 in 
un'ansa del fiume del profu¬ 
mo. che evoca la pienezza 
del clima tropicale. E’ una 
città con un’esistenza che ha 
un richiamo quasi magico 
per 1 vietnamiti, grazie al si¬ 
gnificato degli avvenimenti, 
decisivi per la nazione e il 
suo movimento rivoluziona¬ 
rio. che vi si svolsero fin da 
quando il re Nguyen Huè, 
capo deH'insurrezione conta¬ 
dina Tay Son, nella seconda 
metà del diciottesimo secolo, 
vi stabili la sua prima capi¬ 
tale e riunificò il paese. 

Un richiamo costante. Nel¬ 
l'agosto di due anni fa, Lu 
Quy Quy, presidente dell'as¬ 
sociazione dei giornalisti 
nord vietnamiti. Invitato fin 
da aprile nel Sud dall’asso¬ 
ciazione consorella del GRP 
e appena rientrato a Hanoi, 
Manifestazione di studenti ai Hue, nel giugno del 1H4, contro lo raccontava con nostalgia di 
ambasciatore americano Cabot Lodge. essere giunto fino a otto chi¬ 



lometri da Hué. narrando del 
coraggio e della capacità dei 
partigiani della provincia di 
Thua Thicn nel colpire con 
precisione le installazioni mi¬ 
litari degli americani e del 
fantocci situate nella città e 
nei suoi dintorni. «Tiravano 
con i mortai per pochi mi¬ 
nuti — riferiva — poi, una 
volta individuata la loro po¬ 
sizione, interveniva l’aviazio¬ 
ne statunitense. Era, su quel 
punto, un inferno di tritolo, 
di fosforo e dì napalm. Si 
pensava: è finita. Invece, non 
passava molto tempo che la 
stessa batteria riprendeva a 
sparare da una postazione 
poco distante. Un gioco che 
si ripeteva aU'infinito ». 

Dietro a questa capacità 
di lotta, che si ripete adesso 
quotidianamente di fronte al 
tentativi deH’amministrazio- 
ne saigonese di riconquistare 
la zona liberata, c’è un lun¬ 
go processo di lotte rivolu¬ 
zionarie. tale da rendere Hué 
anche la prima città vietna¬ 
mita cui Elude* Vietnamién- 
nes — la celebre rivista stam¬ 
pata a Hanoi e diretta dal 
maggiore intellettuale viet¬ 
namita vivente, Nguyen Khac 
Vien — ha dedicato un suo 
Intero fascicolo, l’ultimo. . ' 

Fu proprio un primo mag¬ 
gio, nel 193Qi in piena domi- - 
nazione coloniale francese — 


Il 1° Maggio 
dei 

comunisti 

di Hué 

Come nel 1930 venne celebrata la festa 
dei lavoratori - Il Partito era stato fon¬ 
dato da Ho Ci Min solo pochi mesi prima 


ricorda la rivista — che 11 
Partito comunista indocine¬ 
se si fece sentire proprio a 
Hué con una VASta azione di 
fronte alle grandi masse. Il 
Partito era stato fondato, nel 
febbraio di quell’anno da 
Ho C! Min, che allora agiva 


con II nome di Nguyen Al 
Quoc e che riunificò In una 
le tre organizzazioni marxi¬ 
ste operanti In Vietnam, av¬ 
viando quel movimento che 
avrebbe portato i comunisti 
indocinesi ad interpretare 11 
ruolo di avanguardia delle 


forze, antlmperlalfste mon¬ 

diali. 

L’azione Iniziò nella notte 
del 24 aprile. A sfidare le 
autorità coloniali fu un pu¬ 
gno di militanti che attaccò 
sui muri centinaia di volan¬ 
tini stampati in una tipo¬ 
grafia clandestina e innalzò 
nelle strade principali, nei 
pressi del ponte sul fiume 
del profumo, nelle vie dei 
mercati ed in tutte quelle 
centrali delle bandiere rosse 
con la falce ed il martello. 
Fu come un colpo di fulmine 
per i colonialisti e gli arresti 
che seguirono, dopo una pro¬ 
va di forza durata anche nel¬ 
le notti successive, fino al 
primo maggio, non ebbero al¬ 
tro effetto che accrescere 11 
prestigio dei comunisti viet¬ 
namiti e delle forze patriotti¬ 
che ad essi legate. In questo 
modo, per la prima volta, 
Hué celebrò la festa inter¬ 
nazionale dei lavoratori; fat¬ 
to tanto più significativo 
perché la città, per un se¬ 
colo e mezzo capitale impe¬ 
riale. occupata e incendiata 
dai francesi il 7 luglio del 
1885, era stata scelta dal 
colonidlistl come sede del 
regno • fantoccio dell’Annam, 

Scriveva Nguyen Khac Vien 
nel marzo del 1988, poco dopo 
l’offensiva del Tét che aveva, 
mostrato a , Washington la 


Impossibilità di sconfiggere la 
lotta popolare vietnamita, 
che anzi emergeva vittoriosa; 
scriveva di fronte ad una 
città rasa al suolo da bom¬ 
bardamenti a tappeto durati 
più di un mese: a Aspettiamo 
con impazienza il giorno in 
cui. sbarazzatici dell’occu¬ 
pante straniero, dei re e dei 
mandarini. Hué e le sue bel¬ 
lezze saranno rese al suo po¬ 
polo. Il popolo di Hué Insorse 
nel 1945, rovesciò il trono dei 
re. Da allora, all'occupante 
francese e poi americano, 11 
popolo di Hué. cosi raffina¬ 
to, cosi dolce da non essere 
creduto capace di alcuna azio¬ 
ne, ha opposto una resisten¬ 
za tenace e indomabile. Per 
anni Ngo Dinh Can, fratel¬ 
lo di Ngo Dinh Diem, ap¬ 
poggiato dalle armi america¬ 
ne, ha torturato, ucciso som¬ 
mariamente migliaia di per¬ 
sone. Nonostante questo, Hué 
non si è piegata. Da Hué è 
partita la grande ondata di 
proteste urbane che ha rove¬ 
sciato nel ’63 il regime di 
Diem. A Hué l’opposizione al¬ 
la cricca di Thieu è stata la 
più vigorosa ». Un discorso 
che nei sei anni trascorsi da 
allora è rimasto di grande at¬ 
tualità e ha trovato sempre 
quotidiane conferme. ■ 

Renzo Fot 


CLASSICI 


UTET 



OPERE 

a cura di 

Giacinto Namia 

Tutte le opere di Tibullo e Pro¬ 
perzio in una nuova edizione 
con testo latino a fronte. Il vo¬ 
lume offre, in una visione critica 
d'insieme, il “corpus” dell'ele¬ 
gia latina da cui traluce in mo¬ 
do determinante la ricca e spic¬ 
cata personalità dei due mas¬ 
simi poeti. 

Pagine 548 con 8 tavole L. 8.500 


CLASSICI 

ITALIANI 

Colleziona diretta da. 

Mario .Fubini 


ALFIERI 


TRAGEDIE’ 

a cura di 

Gianna Zuradelli 

Tutte le tragedie di Alfieri, qui 
accompagnate da alcune opere 
minori, in una rigorosa e accu¬ 
rata edizione critica; una nuova 
interpretazione del teatro affie¬ 
nano visto come l'esperienza 
centrale ed esemplare del tea¬ 
tro moderno in quanto iniziato¬ 
re del dramma psicologico. 

Due volumi di complessive pa¬ 
gine 1 960 con 10 tavole L. 24.000 


CLASSICI 

DELLA PEDAGOGIA 

Collezione diretta da 

Aldo Visalberghi 


POSITIVISMO f 
PEDAGOGICO ; 
ITALIANO ij 


Volume primo 

* De Sanctis, VillBrl, Gabelli * 
e cura di 

Dina Bertoni Jovine 

, Pagine di vivissima attualità in 
cui si legge da un lato la con¬ 
danna della scuola tradizionale 
di tipo autoritario, dall'altro la 
proposta - appassionata di un 
rinnovamento didattico radica¬ 
le basato sulla formazione del 
carattere e sull'esperienza 
sensibile. 

Pagine 746 con 8 tavole L. 12.000 


CLASSICI 

DELL'ECONOMIA 

Collezione diretta da 

Giuseppe Di Nardi 


WALRAS 


ELEMENTI DI ECONOMIA 
POLITICA PURA 

a cura di 

A. Bagiotti, G. Palomba 
e G. Busino 

L’opera fondamentale di Wafras 
nella prima edizione integrai* 
italiana. Un testo di estrema at¬ 
tualità, un punto di partenza 
tuttora validissimo per compie- 
re ulteriori progressi nel campo 
dell'economia matematica. 

Pagine 656 con 5 tavole L 14.000 


. CLASSICI 
DELLA POLITICA 

Collezione diretta da 

Luigi Firpo 


PARETO 


I SISTEMI SOCIALISTI 

a cica di 

Giovanni Busino 

La prima traduzione integrale 
italiana di un'opera dedicata ad 
un approfondito esame dell’i¬ 
deologia socialista nei secoli. 
Pareto, se da un lato vede nel 
socialismo un elemento essen¬ 
ziale di progresso, d'altro canto 
ne critica il mito puramente o» 
topistico di un mondo migliorai 
e di una società senza classi. 

Pagine 812 con 6 tavole L. 13.500 
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PAG. 4/economia e lavoro 


Domani rincontro tra Federazione CGIL, CISL, UIL e Rumor ; 

f t 

I sindacati chiedono al governo 
impegni sulle questioni sociali 

Un confronto concreto per ottenere risultati positivi — Investimenti, occupazione e Sud — Necessaria una effettiva poli¬ 
tica dei prezzi — La detassazione dei salari — La trattativa per le pensioni — Oggi grandi manifestazioni per il 1° Maggio 

Milioni e milioni di lavoratori celebrano oggi II Primo Maggio partecipando allo manifestazioni indette unitariamente dai sindacati nelle grandi città 
del nord e del sud, nei paesi e nelle campagne. Non si tratta — come è stato sottolineato nell'appello lanciato ai lavoratori della Federazione Cgil, Citi, 
UH — di «celebrazioni formali ma di un momento di azione unitaria contro le trame fasciste, per II superamento del clima torbido che rischia di tra¬ 
volgere le stesse istituzioni ». I segretari generali della Cgil, della Cisl e della Uil parleranno, a nome della Federazione unitaria, rispettivamente u Firenze 
e Empoli (Lama), a Palermo (Storti), a Milano (Vanni). Domani intanto, alle ore IH a Palazzo Chigi il presidente del Consiglio incontra i segretari della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil. Rumor nel telegramma inviato ai sindacati parla ii «piimo incontro»: non vengono indicate modalità della riunione ma essa, 

stando a notizie ufficiose, sa¬ 
rà aperta da una relazione 


BRACCIANTI 


In lotta per il patto agricolo 

L'azione di 1.700.000 lavoratori si ricollega al tema più generale di un diverso sviluppo agricolo - Impegnativo pro¬ 
gramma unitario per questo mese: scioperi articolati, 48 ore di fermala nazionale e tre convegni interregionali 


Il Primo Maggio trova la 
forte categoria dei braccianti 
in lotta. Proprio l’altro ieri è 
stato deciso unitariamente dal 
sindacati un vasto programma 
di manifestazioni che culmi¬ 
nerà con lo sciopero naziona¬ 
le di 48 ore Indetto per il 21 
e 22 maggio. L’Inasprimento 
dell’azione per il rinnovo del 
patto scaduto da quattro me¬ 
si è il risultato di un appro¬ 
fondito esame che 1 sindaca¬ 
ti hanno fatto dopo lo scio¬ 
pero nazionale del 23 aprile. 
Quella grande giornata di lot¬ 
ta, che ha visto la parteci¬ 
pazione attiva di mezzadri, co¬ 
loni e di tanti operai dell’indu¬ 
stria, ha confermato la forte 
capacità di mobilitazione dei 
braccianti e la loro crescita 
politica e sindacale, diret¬ 
ta conseguenza delle dure lot¬ 
te affrontate in tutti questi 
anni. Di fronte all’intransigen¬ 
za della Confagricoltura. quin¬ 
di, non poteva che esserci lo 
inasprimento dell’azione. Di 
qui l’impegnativo programma 
di manifestazioni (una setti¬ 
mana di scioperi articolati, tre 
convegni interregionali, oltre 
lo sciopero di 48 ore) per co¬ 
stringere il grande padronato 
agrario a desistere dall’inten¬ 
to di svuotare di ogni elemen¬ 
to qualificante (scala mobile. 


salario, ambiente di lavoro) la 
piattaforma unitaria presenta¬ 
ta per il rinnovo del patto. 

La battaglia che un milio¬ 
ne e 700 mila lavoratori stan¬ 
no conducendo da settimane 
per rinnovare i termini di un 
rapporto di lavoro scaduti da 
quattro mesi, assume un si¬ 
gnificato ancora più vasto, dal 
momento che essa si ricollega 
a quella più generale che si 
svolge in tutto il paese per un 
diverso sviluppo economico 
che non potrà realizzarsi se 
non si riuscirà a ridare al 
settore agricolo e ai milioni 
di lavoratori che in esso ope¬ 
rano il ruolo di fondo che 
loro spetta E’ questo, del re¬ 
sto, un discorso che si fa sem¬ 
pre più strada e per l’attua¬ 
zione de! quale si battono le 
forze politiche democratiche e 
i sindacati. 

Il governo ha dimostrato fi¬ 
no ad oggi di essere capace 
per l’agricoltura solo di cam¬ 
biare ministri, ma non poli¬ 
tica, Sono evidenti i benefici 
che il paese trarrebbe da un 
massiccio programma di inve¬ 
stimenti. di industrializzazio¬ 
ne e di svllunDo rMle campa¬ 
gne. Ma per fare questo 
occorrerebbe colpire le rendi¬ 
te parassitarle degli agrari, si 
dovrebbe imporre la coltiva¬ 


zione di cinque milioni di et¬ 
tari di terre incolte, si dovreb¬ 
bero varare vasti piani di ir¬ 
rigazione E’ necessario, in sin¬ 
tesi. avviare per il Mezzogior¬ 
no e l'agricoltura quella nuo¬ 
va politica 1 cui contenuti so¬ 
no stati ampiamente illustra¬ 
ti dai sindacati e nel corso 
delle lotte effettuate da tut¬ 
te le categorie di lavoratori. 
Si continua. Invece, con ì prov¬ 
vedimenti parziali, acuendo 
cosi i disagi di milioni di la¬ 
voratori e Inasprendo il già 
forte malcontento esistente 
nelle campagne. E di questa 
situazione. ì primi a soffrire 
sono ovviamente i braccianti, 
la categoria meno retribuita 
tra i lavoratori italiani. 

E" in questo stato di cose 
che la posizione apertamente 
provocatoria assunta in sede 
di tratti riva dalla Confagricol¬ 
tura vorrebbe consolidarsi. C’è 
la volontà scoperta da parte 
del grosso padronato agrario 
di ricacciare indietro il mo¬ 
vimento bracciantile, di co¬ 
stringere questi lavoratori nel 
« ghetto » del sottosalario 
e dell’occupazione precaria, 
spesso legata soltanto ad al¬ 
cune fasi di raccolta e semi¬ 
na stagionali II presidente del¬ 
la Confagricoltura, dottor Dia¬ 


na, appena recentemente ha 
dichiarato apertamente qua¬ 
le sono le sue intenzioni. Lo 
ha fatto in termini ricattato¬ 
ri nei confronti del governo, 
quando ha affermato per 
esempio che sul tema dell’af¬ 
fitto dei fondi rustici era già 
caduto più d’uno dei governi 
di centro sinistra. Come dire 
che nessuna « innovazione » 
può esserci nella politica agra¬ 
ria del governo se essa non 
tiene conto prima di tutto de¬ 
gli interessi degli agrari. 

Il disegno padronale poteva 
essere alfrontato. quindi, con 
forza soltanto allargando il 
movimento bracciantile e dan¬ 
do ai lavoratori l’esatto signi¬ 
ficato della posta in gioco. 
Oltre il patto, quindi, è sta¬ 
to posto il problema di un 
diverso sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra e della rinascita del Mez¬ 
zogiorno. quello della previ¬ 
denza. Su questi temi è sta¬ 
to possibile collegare la lotta 
del braccianti con quella di 
altre categorie di lavoratori 
— quali gli alimentaristi e i 
chimici — impegnati in setto¬ 
ri industriali che producono 
per l'agricoltura, con 1 mez¬ 
zadri e i contadini. 

a. gì. 


EDILI 


Da domani di nuovo in sciopero 

Fino a sabato otto ore di astensione provincia per provincia - La intera categoria si ferma il 17 per l'appli¬ 
cazione del contratto - Grave atteggiamento del padronato pubblico e privato - la contrattazione articolala 


Da domani, di nuovo scio¬ 
pero. Fino a sabato per otto 
ore, articolate provincia per 
provincia. Poi, il 17, si ferma 
l’Intera categoria: oltre un 
milione di edili. La battaglia 
integrativa iniziatasi l’autun¬ 
no scorso, si sviluppa quindi, 
senza soluzione di continuità. 
Tre livelli di contrattazione 
si Intrecciano in questa nuo¬ 
va stagione di lotta: 

a) Si è partiti dal cantiere, 
soprattutto nelle più grandi 
aziende, per affrontare t te¬ 
mi 1 dell’ambiente di lavoro, 
dell’Infortunistica, della appli¬ 
cazione contrattuale per quan¬ 
to riguarda le qualifiche anti¬ 
cipando, anzi, l’abolizione del¬ 
la categorìa di manovale co¬ 
mune rispetto alle previsioni 
del contratto nazionale di la¬ 
voro. Questo tipo di azione 
sindacale ha investito circa 
mille cantieri e trecentomi- 
la operai e sono stati strap¬ 
pati significativi successi. 

b) Intanto, mano a mano 
che procedeva lo scontro 
aziendale, in quasi tutte le 
maggiori città I sindacati 
aprivano le vertenze per i 


contratti provinciali. Roma è 
stata tra le prime a partire 
e tra le ultime a conclude¬ 
re una lotta dimostratasi su¬ 
bito molto dura. Il padrona¬ 
to, infatti, ha cercato fino 
all'ultimo di rifiutare il livel¬ 
lo provinciale di contrattazio¬ 
ne su quasi tutti gli aspetti 
contenuti nelle piattaforme: 
recupero salariale (In media 
20-25 mila lire) mensa, tra¬ 
sporti, nonché la generalizza¬ 
zione delle conquiste già otte¬ 
nute nelle grandi aziende. 

Dopo decine e decine di ore 
di sciopero, dopo manifesta¬ 
zioni. cortei, iniziative atte a 
pubblicizzare la loro lotta, t 
lavoratori sono riusciti a sfon¬ 
dare. Dai primi di aprile per 
tutto il mese sono stati si¬ 
glati accordi qualificanti in 
molte province e la settima¬ 
na scorsa, anche a Roma. Gli 
edili della capitale in partico¬ 
lare. hanno ottenuto 11 paga¬ 
mento dei trasporti, la mensa 
calda nel cantieri con oltre 
50 dipendenti, aumenti di 22 
mila lire mensili: risultati em¬ 
blematici che i sindacati han¬ 
no giudicato «estremamente 


avanzati ». 

c) A questo punto, la Fede¬ 
razione lavoratori delle co¬ 
struzioni ha deciso di aprire 
una vertenza nazionale con 
LANCE e l’Intersind per la 
gestione del contratto di lavo¬ 
ro sul salarlo annuo garanti¬ 
to (conquista di grande valo¬ 
re, ma ancora da definire 
e da applicare) sulla trasfor¬ 
mazione della anzianità di me¬ 
stiere in indennità di liquida¬ 
zione, del perfezionamento 
dell’istituto della malattia e 
dell’infortunio. 

Il padronato pubblico e pri¬ 
vato (per questo è stato de¬ 
ciso Io sciopero generale» si 
è presentato a! tavolo delle 
trattative con l'intenzione non 
di discutere e definire que¬ 
sti aspetti, ma di dettare con¬ 
dizioni inaccettabili volte ad 
ingabbiare la dinamica riven- 
dicativa. 

Parallelamente. il gover¬ 
no mantiene un atteggiamen¬ 
to altrettanto grave sul pro¬ 
blemi della casa e anzi fa 
tranciare decisioni ■ che fini¬ 
rebbero per affidare ai gran¬ 
di gruppi monopolistici la ge¬ 


stione della politica edilizia 
in Italia. I sindacati Invece 
— lo ha ribadito il segreta¬ 
rio generale della FILLEA- 
CGIL — chiedono « che il go¬ 
verno attui la legge sulla ca¬ 
sa. affidandone la gestione 
finanziaria ea operativa al¬ 
le Regioni. La battaglia arti¬ 
colata e nello stesso tempo 
unitaria degli edili — ha sot¬ 
tolineato ancora Truffi — è 
e rimarrà legata ai temi del¬ 
la occupazione del Mezzogior¬ 
no, delia casa, deile opere pub¬ 
bliche E’ chiaro che in man¬ 
canza di decisioni su queste 
questioni, non solo i lavora¬ 
tori edili e degli altri settori 
delle costruzioni, ma tutto il 
movimento sindacale non po¬ 
trà che fornire nuove e an¬ 
cora più decise risposte di 
lotta ». 

Nel settore del cemento, 
inoltre, i lavoratori della Ce- 
mentir (IRI) di Taranto han¬ 
no raggiunto un positivo ac¬ 
cordo. mentre lunedì scorso 
si sono fermati gli operai e 
gli impiegati dell’Italcementl. 

s. ci. 


ALIMENTARISTI 


Impegno per l’unità contrattuale 

Assorbiti nella prima vertenza anche i 50 mila dolciari - Il rapporto con la battaglia per un diver¬ 
so sviluppo deiragricoitura - Sono in lotta anche i panettieri e i saccariferi - L’8 convegno a Milano 


I 50 mila lavoratori dolciari 
entrano in lotta, anticipando 
di parecchi mesi la propria 
scadenza contrattuale: il loro 
ingresso nella vertenza at¬ 
tualmente aperta dagli ali¬ 
mentaristi rappresenta un ul¬ 
teriore contributo al proces¬ 
so di unificazione contrattua¬ 
le dell’intera categorìa. Il 
grande obiettivo dell’unità 
contrattuale dei 450 mila la¬ 
voratori dell’industria di tra¬ 
sformazione, è il tema su cui 
si vanno snodando in queste 
settimane numerose iniziati¬ 
ve. L’impegno è quello di uni¬ 
ficare le forze per affronta¬ 
re in condizioni diverse e con 
un più alto livello di coscien¬ 
za politico-sindacale non solo 
lo scontro contrattuale ma 
anche la battaglia per un di¬ 
verso sviluppo dell’agricoltura 
e dell’industria alimentare, 
contro i processi di concen¬ 
trazione monopolistica, sem¬ 
pre più massicci nel settore, 
per imporre alle finanziarie 
pubbliche e private un diver¬ 
to rapporto con il mondo con- 
lino, per aprire vertenze 


unitarie a livello regionale o 
di zona attorno ai temi del 
rapporto industria-agricoltura. 

Gl! alimentaristi Impegna¬ 
ti per ora nello scontro con¬ 
trattuale (si tratta dei 150 mi¬ 
la dolciari, delle conserve ani¬ 
mali, dei iattiero-casearl, de¬ 
gli alimenti zootecnici, delle 
centrali del latte, degli avi¬ 
coli; mentre, nei prossimi me¬ 
si sarà la volta di tutti gli 
altri settori) stanno Infatti 
dando vita da una parte a 
un forte programma di scio¬ 
peri articolati, in risposta al 
primo negativo incontro con 
le associazioni padronali: e 
dall’aura partecipano In mas¬ 
sa ad assemblee e manifesta¬ 
zioni unitarie con altri la¬ 
voratori e in particolare con 
1 braccianti e l contadini. 

L’impegno perché la lotta 
contrattuale non smarrisca 
mai il collegamento con 1a 
battaglia per gli investimen¬ 
ti nel Mezzogiorno, lo svilup¬ 
po agricolo, un ruolo attivo e 
propulsivo delie Partecipazio¬ 
ni statai! e per lo sviluppo 
dell’azienda contadina singola 


e associata si manifesta nel¬ 
l’ampio programma di inizia¬ 
tive unitarie cne la Filia va 
predisponendo in queste set¬ 
timane. Un’occasione signifi¬ 
cativa. in questo senso è an¬ 
che ia battaglia dei lavorato 
ri saccariferi, che proprio nei 
prossimi giorni presenteran¬ 
no la propria piattaforma ri- 
vendicativa: la possibilità di 
conquistare gli obiettivi con¬ 
trattuali sarà maggior quan¬ 
to più forte sarà il rapporto 
unitario e di lotta con 1 bieti¬ 
coltori e con le associazioni 
contadine, contro lo strapote¬ 
re dei monopoli 
Sempre nel settore alimen¬ 
tare. e per li rinnovo del con¬ 
tralto, sono in lotta anche i 
100 mila panettieri (compresi 
gli addetti alia distribuzione). 
La categoria si trova di fron¬ 
te un padronato caparbio e 
intransigente che nella spe¬ 
ranza di ottenere dal governo 
ulteriori aumenti del prezzo 
del pane, rifiuta persino l’In¬ 
vito di iniziare le trattative. 
Come ha precisato la stessa 
Federazione CgU- Cisl -Uil la 


manovra di strumentalizza¬ 
zione va decisamente respinta 
e non è escluso che. se l’as¬ 
sociazione panificatori non 
cambierà atteggiamento, tutti 
ì 450 mila alimentaristi saran¬ 
no chiamati ad esprimere la 
loro protesta 

Una sede per fare il punto 
dell’ampia mobilitazione che 
investe l’intera categoria sa¬ 
rà il convegno nazionale che 
avrà luogo a Milano, il gior¬ 
no 8. presso la Camera del 
lavoro 

In particolare sarà sottoli¬ 
neato che l’ingresso del dol¬ 
ciari alla vertenza contrattua¬ 
le dei primo raggruppamento 
(come ha deciso il Comitato 
direttivo deila Fiiia. su pro¬ 
posta dello stesso padronato) 
non potrà comportare l’esclu¬ 
sione di altri settori o ritar¬ 
di nell'andamento della ver¬ 
tenza, non potrà comportare 
alcun cambiamento all’attuale 
piattaforma, e non potrà si¬ 
gnificare che le vertenze a- 
ziendali, aperte nelle fabbri¬ 
che dolciarie, siano congelate 
o assorbite. 


del presidente del Consiglio 
il quale esporrà ai dirigenti 
sindacali il quadro delia si¬ 
tuazione economica del Paese. 

I sindacati non sono inten¬ 
zionati a ripetere l’esperien¬ 
za dell’incontro . dell'B feb¬ 
braio con il precedente go¬ 
verno Rumor, quando prati¬ 
camente si tentò di far loro 
assumere un ruolo di consul¬ 
tori. A! presidente del Consi¬ 
glio venà esposto un docu¬ 
mento in cui sono racchiuse 
le rivendicazioni di fondo che 
il movimento avanza per usci¬ 
re dalla crisi adottando mi¬ 
sure di politica economica e 
sociale diverse da quelle che 
fino ad oggi sono state alla 
base dell'operato del governo. 
Vengono chiesti al governo 
concreti impegni di tradursi 
in atti operativi, in tempi 
ben precisati. - 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL nello stendere le rivendi¬ 
cazioni che oggi avanza ha 
lavorato prendendo come pun¬ 
to di partenza le rivendica¬ 
zioni centrali dello sciopero 
generale del febbraio scorso 
e cioè una diversa politica 
di investimenti, che miri ad 
un forte aumento dell'occupa¬ 
zione specie nel Sud, il con¬ 
trollo dei prezzi, una giusta 
detassazione dei redditi da 
lavoro, l’aggancio delle pen¬ 
sioni alla dinamica salariale. 

Si tratta, come è stato det¬ 
to, di « punti di attacco » at¬ 
traverso i quali il sindacato 
mira ad ottenere risultati che 
si muovano in direzione del¬ 
le grandi ’ riforme, che rap¬ 
presentino l’avvio di un nuo¬ 
vo sviluppo. 

Praticamente il documento 
è ormai messo a punto. Sono 
state necessarie alcune riunio¬ 
ni di un gruppo di lavoro del¬ 
la Federazione. Si è svolto un 
dibattito approfondito tenen¬ 
do conto soprattutto di quan¬ 
to era venuto fuori dalla gran¬ 
de assemblea di Rimini. Si 
trattava infatti di individuare 
« punti di attacco » ben chia¬ 
ri, che non si prestassero ad 
equivoci o ambiguità, tali ciòè 
da richiedere risposte precise. 

II sindacato, insomma, non 
vuole « tutto e subito » ma 
concrete prove che il gover¬ 
no Intende muoversi in dire¬ 
zione degli interessi dei lavo¬ 
ratori e dell’Intero paese. Fi¬ 
no ad oggi cosi non è avve¬ 
nuto e la Federazione Cgil, 
Cisl, Uil, anche nell’ incontro 
con il presidente del Consi¬ 
glio esprimerà ie proprie serie 
preoccupazioni per i recenti 
provvedimenti adottati 

La Federazione si riunirà 
nuovamente domani mattina 
per mettere a punto gli ultimi 
dettagli, per definire compiu¬ 
tamente il modo in cui affron¬ 
tare la riunione. 

Il giorno seguente la segre¬ 
teria della Federazione farà 
una valutazione di questo con¬ 
fronto con il governo. 

Il documento non è stato re¬ 
so noto ufficialmente anche 
se molte delle richieste, perlo¬ 
meno nelle linee generali, so¬ 
no note perchè fanno parte 
della piattaforma complessiva 
che il sindacato ha scelto at¬ 
traverso ì congressi. 

In primo luogo dunque gli 
Investimenti legati alla spesa 
pubblica: edilizia abitativa, 
scolastica, ospedaliera, igieni¬ 
co sanitaria, per opere Idro- 
geologiche, per la forestazio¬ 
ne, interventi per Io sviluppo 
dei trasporto pubblico. Ciò in 
stretto collegamento con una 
diversa politica di investi¬ 
menti industriali, pubblici e 
privati soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno per i quali i lavoratori 
si sono battuti, strappando 
importanti impegni!, con le 
vertenze aziendali. 

ET in questo quadro che i 
sindacati hanno richiesto da 
tempo un mutamento della 
politica monetaria e crediti¬ 
zia per assicurare il credito 
speciale e agevolato alle pic¬ 
cole e medie aziende. 

Per quello che riguarda i 
glandi settori di intervento il 
sindacato porta in primo pia¬ 
no l'agricoltura con le solleci¬ 
tazioni di interventi che pun¬ 
tino al rinnovamento comples¬ 
sivo delle campagne. Un altro 
grande tema è quello della ri¬ 
forma sanitaria di cui si chie¬ 
de l'immediato avvio. 

In tale contesto la Federa¬ 
zione Cgil, Cisl. Uil colloca, co¬ 
me componente di grande ri¬ 
lievo, l’esigenza di una effetti¬ 
va politica dei prezzi. Per al¬ 
cuni prodotti alimentari di ba¬ 
se. per mangimi, fertilizzanti, 
carburanti, anticrittogamici, 
usati in agricoltura, il sinda¬ 
cato ha già chiesto la gestione 
politica del prezzo. La Federa¬ 
zione inoltre rivendica il bloc¬ 
co delle tariffe pubbliche, la 
adozione deli’equo canone per 
1 fitti delle abitazioni. Di 
grande importanza è la richie¬ 
sta, anche questa non nuova, 
di una diversa politica fisca¬ 
le con, in primo luogo, la ele¬ 
vazione dei minimi esenti sui 
redditi da lavoro, detrazioni 
aggiuntive per 1 redditi fami¬ 
liari da lavoro dipendente, 
una precisa azione contro ie 
grandi evasioni. 

Nel quadro della difesa dei 
redditi più bassi un ruolo cen¬ 
trale è dato alia richiesta di 
riaprire 11 confronto con il go¬ 
verno per P aggancio delle 
pensioni alla dinamica sala¬ 
riale. Su questi punti si chie¬ 
dono risposte urgenti. 

Alessandro Cardulli 
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Il Monte del Paschi di Siena ha conseguito nell'esercizio 1973 nuovi consistenti risultati nell'attività 
creditizia, ctie sono testimoniati, In sintesi, dall'andamento di alcuni Indici quantitativi particolarmente 
segnaletici. ... 

Coeì sotto il profilo della raccolta. Innanzi tutto, pud essere preso In considerazione II dato relativo ol 
Complesso del mezzi amministrati dall'Istituto — attraverso la capillare rete del suol 363 sportelli — che 
si ragguaglia a fine anno ad oltre 3.500 miliardi di Uro (di cui 2.870 miliardi di raccolta di Clientela). 

Tale cospicua cifra st è Incrementata nel corso del 1973 del 21,8%, ed a questa crescita hanno 
concorso tutte le principali componenti, come I depositi a risparmio, I c/c con Clienti e Corrispondenti, le 
Cartelle Fondiarie e le Obbligazioni Opere Pubbliche, oltre I fondi patrimoniali considerevolmente rafforzati. 

Dal Iato degli impieghi creditizi ei nota .che II relativo ammontare globale si è portato ad oltre 2.370 
miliardi di lire. L’Incremento del 15,7% conseguito nell'anno hd rispecchiato l'andamento di poste fonda¬ 
mentali del bilancio, tra cui I c/c con Clienti e con Corrispondenti, nonché 1 mutui delle Sezioni di Credito 
Fondiario e Opere Pubbliche sensibilmente accresciutisi malgrado la sfavorevole situazione dell'edilizia. 

Ciò, nel quadro di un attento Indirizzo degli strumenti creditizi Inteso ad assicurare il necessario 
sostegno — In un ambiente congiunturale non privo di Incertezze e di difficoltà della ripresa — al settori 
che caratterizzano II tessuto economico delle zone di maggiore presenza dell’Istituto: ed In tal senso par¬ 
ticolare valore ha assunto l'intensificato volume di finanziamenti concessi alle medie e piccole Imprese. 

Questo preciso e responsabile orientamento della politica creditizia del Monte del Paschi si è accom¬ 
pagnato — anche nel contesto delle direttive formulate dalle Autorità monetarle — ad un ragguardevole 
Intervento nel comparto del titoli a reddito fisso, e segnatamente In quello dei titoli di Stato e delle Obbliga¬ 
zioni emesse da Istituti di credito speciale. 

. La particolare attenzione, poi, dedicata al settore estero ha ancora una volta fatto sì che lo sviluppo 
della nostra Intermediazione sla risultato nettamente superiore all’Incremento medio nazionale. Contempora¬ 
neamente — specie In presenza di un accentuato dinamismo del mercati valutari — gli organismi tecnici 
dell'Istituto hanno Intensificato In larga misura I propri sforzi per fornire alla Clientela una efficace ed 
assai apprezzata assistenza. 

L’oculota condotta della gestione di Banca ha pertanto determinato, anche nel 1973, Il consegui¬ 
mento di un utile di esercizio ulteriormente rafforzato. 

MEZZI TOTALI AMMINISTRATI 
oltre 3.500 miliardi 

UTILE DELL’ESERCIZIO 1973 
4 miliardi 715 milioni 

di cui a disposizione per opere di beneflclenza 
di assistenza e pubblica utilità 

2 miliardi 171 milioni 


Il 30 Aprile 1974 la Deputazione Ammlnlstratrice del Monte de! Paschi di Siena, dopo aver ascoltato 
la relazione del Presidente Aw. Danilo Vèrzili — il quale el ò soffermato su alcuni aspetti economici del 
1973 — e quella dei Direttore Generale (Provveditore). Prof. Paolo Pagliazzl, sulla gestione dell’Istituto nel 
trascorso esercizio, nonché la relazione del Collegio Sindacale, ha approvato I bilanci al 31 Dicembre 1973 
dell'Azienda Bancaria, delia Sezione Credito Fondiario e della Sezione Opere Pubbliche del Monte dei Paschi. 
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Carni fresche e salumi - Pasta, pane, farina 
Vini tipici italiani - Latte, burro, formaggi 
Frutta e succhi di frutta - Olio d’oliva 
Ortaggi freschi e conservati 
prodotti da oltre 600 cooperative 
e consorzi tra aziende contadine 
garantiti da questo marchio 
di origine e qualità. 



ORA NON PUOI SBAGLIARE 
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Àncora d rammatici sviluppi del sequestro del magistrato genovese 

_ 1 ' ! * < - ! 1 ‘ , * ■ ‘ 1 L • , _ , 

Un altro oscuro messaggio di Sossi 
che invita a sospendere le ricerche 

Questa appare l’unica cosa certa dello scritto il cui contenuto è per il resto variamente interpretabile - «Ognuno assuma le sue re¬ 
sponsabilità» - La comunicazione del rapito rinvenuta in una cassetta delle lettere in pieno centro - Senza risultato i rastrellamenti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 30 

I rapitori del giudice geno¬ 
vese si sono fatti vivi questo 
pomerìggio, dopo quattro gior¬ 
ni dal loro ultimo messaggio 
con il quale accennavano al 
programma di « liberare 1 prl- 
gionierl politici ». Non è giun¬ 
ta stavolta alcuna richiesta di 
scambio, ma solo un messag¬ 
gio di Mario Sossi alla moglie. 
Un messaggio oscuro in cui 
l’unica cosa certa appare la 
richiesta ribadita di sospen¬ 
dere le ricerche e le indagini 
definite dannose. 

Erano le 16,50. Uscita l’ulti¬ 
ma edizione del quotidiano 
del pomeriggio II corriere Mer¬ 
cantile c’era aria di smo¬ 
bilitazione negli uffici. Squil¬ 
la il telefono. Racconta il 
giornalista Nino Romagnoli: 
«Ho distinto subito la voce 
dal marcato accento piemon¬ 
tese con inflessioni di altri 
dialetti che avevamo già re¬ 
gistrato per il secondo mes¬ 
saggio giunto al nostro gior¬ 
nale ». 

« Andate in via Colombo — 
dice la voce — numero 14. den¬ 
tro la cabina per le lettere 
numero uno troverete un mes¬ 
saggio da recapitare alla si¬ 
gnora Sossi ». Breve pausa. 
« Capite? » domanda la voce e 
ribadisce: « Ricevuto? ». La 
comunicazione subito dopo 
viene staccata. 

Nino Romagnoli prosegue: 
« Ho informato subito il diret¬ 
tore e sono accorso all’indiriz¬ 
zo indicatomi. Ho trovato il 
messaggio vergato con la stes¬ 
sa calligrafia del precedente 
su carta di quaderno quadret¬ 
tata ». 

Ed ecco il testo del messag¬ 
gio alla moglie che gli inqui¬ 
renti hanno riconosciuto co¬ 
me scritto di pugno da Sosei: 

« Cara Grazia, cari tutti, cu¬ 
ratevi e state bene. Sto bene. 
Grazia prosegui la tua lotta 
affinché ognuno assuma le 
sue responsabilità. 

Non sono soltanto io re¬ 
sponsabile dei miei errori. 

Ogni indagine e ricerca è 
dannosa. 

Aspettate. Baci. Mario». 

La firma è tipica, con 11 
solito svolazzo di Sossi. Tipica 
anche la sua maniera di sot¬ 
tolineare le parole che ritie¬ 
ne più significative. Il messag¬ 
gio come abbiamo detto è di 
contenuto variamente Inter¬ 
pretabile. Inequivocabile inve¬ 
ce la richiesta di sospensione 
delle ricerche. 

II modo in cui 11 messaggio 
è stato collocato in pieno cen¬ 
tro cittadino, in un’ora di in¬ 
tensissimo traffico in via Co¬ 
lombo, sembra esprimere un 
atteggiamento di spavalda 
provocazione. Queli’ct aspetta¬ 
te» finale, con ogni eviden¬ 
za. lascia prevedere un nuo¬ 
vo messaggio forse da parte 
dei rapitori stessi. 

Il messaggio ha recato con¬ 
forto alla moglie che ha con¬ 
fermato trattarsi di un mes¬ 
saggio del marito e alle due 
figlie del magistrato, ma an¬ 
cora una volta ha anche di¬ 
mostrato che in questa vi¬ 
cenda tutto ancora dipende 
dai rapitori. 

Intanto nel consueto incon¬ 
tro con la stampa il vice que¬ 
store Umberto Catalano ha 


informato di una indagine 
per la ricerca di « basisti » 
nell’ambito di coloro che 
« avevano manifestato ostili¬ 
tà al giudice Sossi ». Tale in¬ 
dagine si baserebbe anche su 
riconoscimene fotografici di 
persone che parteciparono a 
manifestazioni o che sono ri¬ 
sultate presenti alle udienze 
« più calde » del processo al 
gruppo « 22 ottobre ». 

Se c’è chi voleva organiz¬ 
zare una regia in modo da 
fare apparire un muoversi 
confuso e, spesso, persino con¬ 
traddittorio di organi e ap¬ 
parati dello Stato tenuti in 
scacco da due settimane da 
un pugno di banditi, costui 
è riuscito nel suo scopo. Ciò 
che non gli è riuscito e non 
gli riesce è di far cedere i 
nervi a una città come Ge¬ 
nova. 

Oggi, oltre le perlustrazioni 
nei quartieri di Borgoratti, 
San Martino e Molassana e 
alcune puntate sulle alture. 

La ricerca di una possibile 
traccia, ha suggerito agli in¬ 
quirenti di ottenere ed esegui¬ 
re in giornata una minuziosa 
perquisizione nella cella di 
Augusto Viel nel penitenziario 
di Procida. Sono state seque¬ 
strate tutte le cartoline e le 
lettere e persino i giornali 
e i libri del detenuto. Nei 
prossimi giorni la polizia 
scientifica a Roma, esaminerà 
tutto il materiale sequestra¬ 
to per scoprire se con lin¬ 
guaggio allusivo o con qual¬ 
che specie di inchiostro sim¬ 
patico il detenuto abbia rice¬ 
vuto qualche comunicazione 
delle sedicenti «brigate rosse». 

Perché gli inquirenti hanno 
puntato su Viel tra i detenu¬ 
ti del gruppo « 22 Ottobre » 
accusati della serie di reati 
che vanno dal rapimento di 
Sergio Gadolla agli attentati 
dinamitardi, fino alla rapina 
all’Istituto case popolari del 
26 marzo 1971 quando venne 
ucciso il fattorino dell’Istitu¬ 
to case popolari Alessandro 
Floris? Evidentemente perché 
c’è chi ritiene che Viel pos¬ 
sa avere contatti con alcuni 
componenti del gruppo dei 
rapitori. Non va dimentica¬ 
to, In proposito, che Viel il 
quale guidava la Lambretta 
usata per la tragica rapina 
fuggì con il veicolo mentre 
l'omicida Mario Rossi veniva 
braccato e arrestato. 

Viel riappare, improvvisa¬ 
mente. il 15 aprile nel corso 
di quelle strane indagini sul 
non ancora chiarito caso del¬ 
l'editore Feltrinelli. Il tren¬ 
tenne Augusto Viel era assie¬ 
me a GiuseDpe Saba in quel 
« covo » delle « brigate ' ros¬ 
se» di via Subiaco che pa¬ 
reva allestito apposta per una 
foto da rotocalco. 

« Sperate di trovare qual¬ 
cosa nelle celle dei detenuti? » 
abbiamo chiesto stamane ai 
magistrati che hanno firmato 
gli ordini di perquisizione. 
« SI tenta • in ogni modo di 
trovare aualche traccia», ci 
hanno risposto. « Non era sta¬ 
to scritto e ribadito che :1 
SID conosce a perfezione 
ouesti individui delle « bri¬ 
gate rosse»? abbiamo insisti¬ 
to. « O il SID non collabora 
con la polizia o. in questa 
vicenda, vi sono cose che noi 
maeistrati non riusciamo a 
comnrendere », ci è stato ri¬ 
sposto. 

Giueeno^ MarroDa 
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[^organizzazione giovanile 
del MSI — il cosiddetto 
« Fronte della Gioventù » — 
ha inviato alcuni giorni fa 
(per l'esattezza, il 10 aprile) 
un « foglio disposizioni » ai se¬ 
gretari provinciali jat dirigen¬ 
ti nazionali, ai segretari fede¬ 
rali, agli ispettori regionali. 

Le direttive in esso conte¬ 
nute sono chiare e molto si 
gmficative: « Il Comitato Na¬ 
zionale Gedda Lombardi — 
cioè i promotori del referen¬ 
dum antidivorzista — chiederà 
ai nostri gruppi giovanili un 
certo numero di attivisti. E’ 
opportuno prendere In consi¬ 
derazione questa . proposta, 
ovunque essa si manifesti, 
perché: al Comitato Nazio¬ 
nale Gedda-Lombardi sono e 
saranno aperte le porte di 
numerosi circoli cattolici, di 
numerose parrocchie e di abi¬ 
tazioni di cattolici chiara¬ 
mente anticomunisti. Inoltre 
I* DÒ ha messo a disposizione 


dei Comitato Nazionale per la 
abrogazione del divorzio (Ged- 
da-Lombardi) i propri canali 
di propaganda capillare elet¬ 
torale 

La nostra presenza tra le 
fila di questo «Comitato per 
il SI » potrebbe risultare mol¬ 
to utile per le future consul¬ 
tazioni ». 

Questi sono alcuni passi del 
« foglio disposizioni ». Se ne 
trae un’ulteriore conferma 
del fatto che ai fascisti il re¬ 
ferendum serve per tentare di 
uscire dall'isolamento politi¬ 
co e morale nel quale oggi si 
troiano. Le gravissime respon¬ 
sabilità che si è assunta l'at¬ 
tuale dirigenza della DC, le 
cut scelte integraliste hanno 
facilitato e facilitano tale 
tentativo, risultano, una volta 
di più evidentissime. Ed evi¬ 
dentissime risultano le collu¬ 
sioni che si realizzano tra fa¬ 
scisti, antidivorzisti, destra de 
cd i più retrivi ambienti ec¬ 
clesiastici. 



Mentitori 
di professione 


Da 2 settimane in mano ad un 
gruppo di lucidi provocatori 

Dalla nostra redazione Genova. 30 

« Un nucleo armato delle Brigate Rosse ha arrestato e rin chiuso in un carcere dei popolo il famigerato Mario Sossi, sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica ». Con queste parole Inizia il primo « comunicato » del commando che ha rapito il magistrato 
genovese. E' il 19 aprile. Il messaggio è stato depositato in una cabina telefonica sul lungomare di corso Marconi, e annuncia 
che c Mario Sossi verrà processato da un tribunale rivoluziona rio ». H testo dei volantino è un pamphlet delirante, una cari¬ 
catura delle posizioni più estremistiche, ma ha una sua nitida lucidità. Si intuisce subito che chi ha redatto gli « atti di ac¬ 
cusa » contro il dottor Sossi, c pedina fondamentale dello scacc hiere della controrivoluzione », non è un dilettante qualsiasi. 
Persino il linguaggio ha una sua forbitezza formale: in due pa gine fitte di dattiloscritto non è stato commesso un solo errore 
di battuta. Chi sono i rapitori? A chi appartiene la mente dirett iva del piano e che cosa si propone di ottenere? Rispondere 
all’ultima domanda non è dif- |- 


Il foglio più nero della cate¬ 
na nera del petroliere Monti 
— II Giornale d’Italia — con¬ 
finila a battere la strada ver¬ 
gognosa della menzogna e 
dell'inganno verso i propri 
lettori. Anche ieri ha pubbli¬ 
cato grossi titoli: « I comuni¬ 
sti insistono: sì alle Brigate 
rosse »; « Il giornale del PCI 
favorevole a uno scambio fra 
il giudice sequestrato e dete¬ 
nuti politici ». E’ un falso in¬ 
decente. Abbiamo scritto nei 
giorni scorsi esattamente il 
contrario, e le stesse frasi no¬ 
stre che il Giornale d’Italia è 
costretto a citare dicono — 
appunto — l’inverso di quan¬ 
to è spudoratamente afferma¬ 
to in quei titoli. A quale livel¬ 
lo costoro degradino la pro¬ 
fessione giornalistica e la po¬ 
lemica politica, è inutile sot¬ 
tolinearlo. 

Abbiamo detto, certo, e lo 
ripetiamo, che occorre non ab¬ 
bandonarsi agli isterismi e che 
è necessario agire con ragio¬ 
nevolezza e senso di respon¬ 
sabilità perché, quando è in 


gioco una vita umana, vi è la 
esigenza di salvarla; e abbia¬ 
mo rilevato come la stessa 
elementare esigenza sia sta¬ 
ta affermata anche da settori 
lontani da noi, per esempio da 
un articolo del Popolo e da 
un’interrogazione di deputati 
liberali. Il fatto è che il Gior¬ 
nale d’Italia, così come tut¬ 
to lo schieramento della estre¬ 
ma destra eversbxt, spera 
ignobilmente in una tragica 
conclusione della vicenda Sos¬ 
si: proprio per dare nuovo ali¬ 
mento alla campagna di pro¬ 
vocazione, e per puntare sullo 
smarrimento e sulla paura 
con evidenti scopi antidemo¬ 
cratici. 

Quanto alle sedicenti « bri¬ 
gate », appare sempre più 
chiaro a tutti come la loro 
azione criminale venga a coin¬ 
cidere esattamente con i fini 
delle forze reazionarie e dei 
nemici della Repubblica. Le 
etichette — ripetiamolo — non 
contano niente. Conta sapere 
di chi ci si rende strumenti e 
complici, al servizio di quali 
trame sciagurate si agisce. 


52 candelotti 
di dinamite 
rinvenuti a 
Gaeta: erano 

/ * v 

pronti per 
un attentato? 


Cinquantadue candelotti di 
esplosivo e ventitré metri di 
miccia a lenta combustione 
sono stati rinvenuti la notte 
fra domenica e lunedì a Gae¬ 
ta, in provincia di Latina, in 
un vecchio palazzo disabita¬ 
to. attiguo all’edificio della 
Vetreria Federate, a poca di¬ 
stanza dalla stazione ferro¬ 
viaria. 

Il materiale, la cui presen¬ 
za nello stabile era stata se¬ 
gnalata da un anonimo, era 
sistemato in uno scatolone 
nascosto in un locale abban¬ 
donato e buio del fabbricato 
che appartiene ai proprietari 
della vetreria. 

Il materiale esplosivo, che 
secondo i primi accertamen¬ 
ti effettuati dagli esperti ar¬ 
tificieri dei carabinieri, sa¬ 
rebbe in perfette condizioni 
di efficienza, è stato traspor¬ 
tato nel deposito munizioni 
della caserma militare del¬ 
l’esercito a Gaeta. Successi¬ 
vamente l’esplosivo verrà 
messo a disposizione delle 
autorità giudiziarie per la pe¬ 
rizia. 

I carabinieri di Gaeta han¬ 
no aperto le indagini per sta¬ 
bilire esattamente la prove¬ 
nienza della cospicua quan¬ 
tità di esplosivo sistemato nel 
vecchio palazzo abbandonato 
che fino a poco tempo fa 
faceva parte dell’edificio del¬ 
la fabbrica. 

Le indagini dei carabinieri 
dovrebbero stabilire chi ha 
messo l’esplosivo nello scato¬ 
lone, e se da parte dei re¬ 
sponsabili è esistita la volon¬ 
tà di utilizzare i candelotti 
per azioni terroristiche. 


ficile. Ancora una volta la 
trappola della provocazione è 
scattata nel corso di una cam¬ 
pagna elettorale, mentre il 
Paese attraversa un momen¬ 
to politico tra, i più delicati. 
Anche se II crimine, volendo- 
si colorare di «rosso», mo¬ 
stra un’inevitabile grossolani¬ 
tà intrinseca che solo 1 gior¬ 
nali dì destra fingono di non 
vedere, è Innegabile che 11 
meccanismo è stato montato 
con precisione inconsueta. 

Mario Sossi è stato rapito 
alle 21 di giovedì 18 aprile di¬ 
nanzi alla propria abitazione. 
In via al Forte di San Giulia¬ 
no. Per il sequestro sono stati 
usati un furgoncino e una 
«127» verde che saranno ri¬ 
trovati due giorni dopo a po¬ 
che centinaia di metri di di¬ 
stanza I blocchi di avviamen¬ 
to sono stati sostituiti; nessu¬ 
na traccia, nessuna Impronta, 
un lavoro pulito da professio¬ 
nisti addestrati a una scuola 
che non ammette errori. 

La polizia aspetta un secon¬ 
do messaggio e sorveglia le 
cabine telefoniche, mentre 
una rete di posti di blocco cir¬ 
conda Immediatamente la cit¬ 
tà. Ma i rapitori Intuiscono 
il pericolo e questa volta 11 
« comunicato numero due » — 
preceduto dalla consueta tele¬ 
fonata anonima — viene depo¬ 
sitato in una cassetta per let¬ 
tere di via San Vincenzo, do¬ 
ve gli agenti Io ritirano alle 
12.15 di martedì 23 aprile. 

« In seguito agli innumere¬ 
voli falsi — scrivono i rapito¬ 
ri — che 1 giornali del matti¬ 
no e del pomeriggio hanno 
raccattato senza scrupolo, non 
certo con l’Intento di fornire 
ai loro lettori un’informazione 
corretta e completa, facciamo 
presente che solo 1 comunicati 
battuti con la macchina che 
ha firmato il primo sono au¬ 
tentici. Non si tratta di un 
gioco e le false informazioni 
possono soltanto aggravare 
la posizione del prigioniero». 

I rapitori si riferiscono a 
dei « verbali di interroga¬ 
torio » diffusi a Roma da scia¬ 
calli che inseriscono cosi una 
loro provocazloncella minore 
nella provocazione autentica. 
Perchè nessuno abbia dubbi, 
al « comunicato numero due » 
vengono allegati una foto del 
magistrato prigioniero — il 
volto stanco, disfatto dalla fa¬ 
tica e dalla tensione — e un 
biglietto autografo in cui Sos- 
si chiede la sospensione delle 
ricerche perchè « Inutili e dan¬ 
nose ». 

E’ il momento più difficile 
per gli inquirenti, quello che 
vede l'interruzione delle inda¬ 
gini « attive » e lo scontro a- 
spro tra polizia e magistrati. 
Alla preoccupazione priorita¬ 
ria di salvare una vita umana 
(è chiaro a tutti che Bossi è 
in pericolo di morte), si con¬ 
trappongono gelide considera¬ 
zioni sull’autorità dei poteri 
statuali 

L’ondata di emotività solle¬ 
tica antiche nostalgie; la co¬ 
siddetta maggioranza silenzio¬ 
sa pensa che sia venuto il suo 
momento; un consigliere re 
gionale democristiano del La¬ 
zio denuncia 11 procuratore ca¬ 
po di Genova, dottor Lucio 
Grisolia, per «omissione di 
alti d’ufficio» (la sospensio¬ 
ne delle « indagini attive » ri¬ 
volta a favorire la liberazio¬ 
ne di Sossl). Un senatore de¬ 
mocristiano di destra. Caro] 
Pastorino, già noto per avere 
esaltato 11 colpo di 8tato In 
Cile, si spinge più oltre e scri¬ 
ve: « Volete che anche In Ita¬ 
lia agisca lo squadrone della 
morte, ultimo atto degenera¬ 
tivo delle istituzioni?».' ’ 

In realtà l’unico vero sussul¬ 
to dell’opinione pubblica è 


rappresentato da una serie 
di ordini del giorno, votati 
nelle fabbriche e nel porto di 
Genova, per denunciare la fir¬ 
ma autentica del crimine, ima 
firma « nera », e per chiedere 
che questa volta i poteri del¬ 
lo Btato colpiscano nella dire¬ 
zione giusta. La strage di 
piazza Fontana, e tutti gli av¬ 
venimenti successivi, sono un 
ricordo troppo vivo e brucian¬ 
te perchè l’Inganno delle sedi¬ 
centi «brigate rosse» abbia 
successo. 

Venerdì 26 aprile « comuni¬ 
cato numero tre », depositato 
In un'altra cassetta per lette¬ 
re. E* ancora un delirio lucido 
(«combattere per il comuni¬ 
Smo». «rompere con la pa¬ 
ralizzante strategia del rifor¬ 
mismo », « i compagni comu¬ 
nisti del gruppo 22 ottobre »), 
conclusa, però da una minac- 
eia oscura: « E’ Ingiustificato 
qualunque ottimismo su una 
gratuita liberazione » di Mario 
Sossl. 

Quando un magistrato legge 
11 messaggio osserva: «Ma 
queste sono le stesse parole 
che avrebbero dovuto pronun¬ 
ciare Nico Azzi e camerati 
nell’aprile scorso». Le parole 
riguardano la «22 ottobre». 
Come si ricorderà nel 1973 1 
fascisti avrebbero dovuto far 
saltare In aria li direttissimo 
Torino-Roma, provocandone 11 
deragliamento e una strage 
spaventosa. 

Foco prima una voce anoni¬ 
ma avrebbe telefonato a un 
giornale la richiesta di libe¬ 
rare 1 compagni del gruppo 
«22 ottobre». Se l’operazione 
fosse giunta In porto chi avreb¬ 
be dubitato della matrice « di 
sinistra » dell’attentato? a che 
sarebbe valso ricordare che l 
cosiddetti «compagni del grup¬ 
po 22 ottobre ». condannati re¬ 
centemente in Corte d’appel¬ 
lo, sono in realtà grassatori 
guidati da un solo cervello 
pensante, quello del fascista 
Diego Vandelli già candidato 
nelle Uste del MSI? 

Ma se la provocazione è al¬ 
lo scoperto, estremamente o- 
scure e Inquietanti appaiono 
le prospettive della operazio¬ 
ne. Gli esecutori agiscono con 
la tecnica dei professionisti, 
anche se non è da escludere 
che tra loro vi siano dei fana¬ 
tici esaltati. Da quando Sossl 
è stato rapito, nel cuore di un 
quartiere-bene di Genova do¬ 
ve probabilmente è tuttora 
prigioniero, sono già trascorsi 
tredici giorni di attesa ango¬ 
sciosa. 

Intanto sulla provocazione 
delle presunte «brigate ros¬ 
se » sono andate sovrapponen¬ 
dosi a strati, tutta una serie 
di provocazioni per così dire 
sussidiarie e occasionali. Non 
solo 1 falsi « verbali di interro¬ 
gatorio» ma sedicenti GAP 
che chiedono * l'esecuzione del 
prigioniero ». « nuclei operati¬ 
vi » che incendiano auto in ri¬ 
viera firmandosi a loro volta 
«brigate rosse», e poi l’ulti¬ 
mo strato dei mitomani puri 
le cui telefonate assurde si 
contano ormai a centinaia. 

’ Sono le correnti sotterranee, 
gli umori più torbidi e morbo¬ 
si nascosti nel sottosuolo di 
ogni comunità e tratti alia lu¬ 
ce dal clamore dei crimine. 
La città vera appare invece 
composta, non indifferente ma 
civile e capace di discernere 
la verità. Siamo proprio sicuri 
— si è chiesto un giornale ge¬ 
novese — che 1 mandanti di 
queste sedicenti «brigate ros¬ 
se» non siano dei distinti e 
rispettabilissimi signori, ric¬ 
chi a miliardi, tranquilli nel¬ 
le loro stanze ovattate In 
ville lussuose a picco sul ma¬ 
re o affogate negli uliveti? 

Flavio Micholfni 
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per e giustificali motivi 

1971 cc. Il I 


:* 

V~* zi 


Motore a carburatore o inie¬ 
zione di proverbiale robu¬ 
stezza e durata. Cambio 
elastico ad ogni velocità. 
Consumo contenuto in rap¬ 
porto alle prestazioni. 


2 eccezionali « poker di si¬ 
curezza ». 4 ruote indipen¬ 
denti: aderenza massima su 
ogni terreno. 4 freni a disco: 
freschi anche dopo lunghis¬ 
simi percorsi. 


Oltre mezzo metro cubo di 
baule portabagagli: riposti¬ 
glio viaggiante per famiglia 
numerosa. 

Capacità di rimorchio 
1.080 kg. 
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Comforts famosi: poltrone 
ribaltabili, poggiatesta re¬ 
golabili, moquette, cinture 
di sicurezza, orologio, tetto 
apribile. 


Per Peugeot 504 l’eccezio¬ 
ne è di serie: servofreno, 
antifurto, contagiri, lunotto 
termico, senza alcun sup¬ 
plemento di prezzo. 


Il prezzo più basso fra le 
« Duemila »: 

L. 2.590.000 IVA compresa. 
Spese di preconsegna e 
immatricolazione 
L. 45.000 + IVA. 
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Un guidautore vuole inventare la « sua » guida - con sicurezza. 
Un guidautore vuole attorno a sé le sue idee - su 4 ruote. 

Un guidautore vuole sempre un’auto che serve al momento - anche 
«questo» momento. 

^ (n i |V 9 u ^ autore » un giorno - o anche oggi - arriva a Peugeot 504. 
r Li/ In 9 versioni: TI Berlina - GT Iniezione - Coupé Iniezione - Familiare 
(7 comodi posti) - Familiare Diesel - Commerciale Diesel. 

Peugeot c’est sérieux 

Prove, acquisti, assistenza, ricambi originali presso i Concessionari Peugeot in tutta Italia. 
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PAG. 5 / cronache 


Àncora drammatici sviluppi del sequestro del magistrato genovese 

f c 

Un altro oscuro messaggio di Sossi 
che invita a sospendere le ricerche 

Questa appare l’unica cosa certa dello scritto il cui contenuto è per il resto variamente interpretabile - «Ognuno assuma le sue re¬ 
sponsabilità» - La comunicazione del rapito rinvenuta in una cassetta delle lettere in pieno centro - Senza risultato i rastrellamenti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 30 

I rapitori del giudice geno¬ 
vese si sono fatti vivi questo 
pomeriggio, dopo quattro gior¬ 
ni dal loro ultimo messaggio 
con 11 quale accennavano al 
programma di « liberare i pri¬ 
gionieri politici ». Non è giun¬ 
ta stavolta alcuna richiesta di 
scambio, ma solo un messag¬ 
gio di Mario Sossl alla moglie. 
Un messaggio oscuro in cui 
Tunica cosa certa appare la 
richiesta ribadita di sospen¬ 
dere le ricerche e le indagini 
definite dannose. 

Erano le 16,50. Uscita l’ulti¬ 
ma edizione del quotidiano 
del pomeriggio II corriere Mer¬ 
cantile c’era aria di smo¬ 
bilitazione negli uffici. Squil¬ 
la il telefono. Racconta 11 
giornalista Nino Romagnoli: 
«Ho distinto subito la voce 
dal marcato accento piemon¬ 
tese con inflessioni di altri 
dialetti che avevamo già re¬ 
gistrato per 11 secondo mes¬ 
saggio giunto al nostro gior¬ 
nale ». 

« Andate in via Colombo — 
dice la voce — numero 14, den¬ 
tro la cabina per le lettere 
numero uno troverete un mes¬ 
saggio da recapitare alla si¬ 
gnora Sossl ». Breve pausa. 

« Capite? » domanda la voce e 
ribadisce: « Ricevuto? ». La 
comunicazione subito dopo 
viene staccata. 

Nino Romagnoli prosegue: j 
« Ho informato subito il diret- ] 
tore e sono accorso all’indiriz¬ 
zo indicatomi. Ho trovato il 
messaggio vergato con la stes¬ 
sa calligrafìa del precedente 
su carta di quaderno quadret¬ 
tata ». 

Ed ecco il testo del messag¬ 
gio alla moglie che gli Inqui¬ 
renti hanno riconosciuto co¬ 
me scritto di pugno da Sossl: 

« Cara Grazia, cari tutti, cu¬ 
ratevi e state bene. Sto bene. 
Grazia prosegui la tua lotta 
affinché ognuno assuma le 
sue responsabilità. 

Non sono soltanto Io re- 
tponsabile dei miei errori. 

Ogni indagine e ricerca è 
dannosa. 

Aspettate. Baci. Mario». 

La firma è tipica, con il 
solito svolazzo di Sossi. Tipica 
anche la sua maniera di sot¬ 
tolineare le parole che ritie¬ 
ne più significative. Il messag¬ 
gio come abbiamo detto è di 
contenuto variamente Inter¬ 
pretabile. Inequivocabile inve¬ 
ce la richiesta di sospensione 
delle ricerche. 

II modo in cui il messaggio 
è stato collocato in pieno cen¬ 
tro cittadino. In un’ora di in¬ 
tensissimo traffico in via Co¬ 
lombo, sembra esprimere un 
atteggiamento di spavalda 
provocazione. Queil’« aspetta¬ 
te» finale, con ogni eiiden* 
za, lascia prevedere un nuo¬ 
vo messaggio forse da parte 
dei rapitori stessi. 

Il messaggio ha recato con¬ 
forto alla moglie che ha con¬ 
fermato trattarsi di un mes¬ 
saggio del marito e alle due 
figlie del magistrato, ma an¬ 
cora una volta ha anche di¬ 
mostrato che in questa vi¬ 
cenda tutto ancora dipende 
dai rapitori. 

Intanto nel consueto incon¬ 
tro con la stampa il vice que¬ 
store Umberto Catalano ha 


informato di una indagine 
per la ricerca di « basisti » 
nell’ambito di coloro che 
« avevano manifestato ostili¬ 
tà al giudice Sossi ». Tale in¬ 
dagine si baserebbe anche su 
riconoscunenM fotografici di 
persone che parteciparono a 
manifestazioni o che sono ri¬ 
sultate presenti alle udienze 
« più calde » del processo al 
gruppo « 22 ottobre ». 

Se c’è chi voleva organiz¬ 
zare una regìa in modo da 
fare apparire un muoversi 
confuso e. spesso, persino con¬ 
traddittorio di organi e ap¬ 
parati dello Stato tenuti m 
scacco da due settimane da 
un pugno di banditi, costui 
e riuscito nel suo scopo. Ciò 
che non gli è riuscito e non 
gli riesce è di far cedere i 
nervi a una città come Ge¬ 
nova. 

Oggi, oltre le perlustrazioni 
nei quartieri di Borgoratti, 
San Martino e Molassana e 
alcune puntate sulle alture. 

La ricerca di una possibile 
traccia, ha suggerito agli in¬ 
quirenti di ottenere ed esegui¬ 
re in giornata una minuziosa 
perquisizione nella cella di 
Augusto Viel nel penitenziario 
di Procida. Sono state seque¬ 
strate tutte le cartoline e le 
lettere e persino i giornali 
e i libri del detenuto. Nei 
prossimi giorni la polizia 
scientifica a Roma, esaminerà 
tutto il materiale sequestra¬ 
to per scoprire se con lin¬ 
guaggio allusivo o con qual¬ 
che specie di inchiostro sim¬ 
patico il detenuto abbia rice¬ 
vuto qualche comunicazione 
delle sedicenti «brigate rosse». 

Perché gli inquirenti hanno 
puntato su Viel tra i detenu¬ 
ti del gruppo « 22 Ottobre » 
accusati della serie di reati 
che vanno dal rapimento di 
Sergio Gadolla agli attentati 
dinamitardi, fino alla rapina 
all'Istituto case popolari del 
26 marzo 1971 quando venne 
ucciso il fattorino dell’Istitu¬ 
to case popolari Alessandro 
Floris? Evidentemente perché 
c’è chi ritiene che Viel pos¬ 
sa avere contatti con alcuni 
componenti del gruppo dei 
rapitori. Non va dimentica¬ 
to, in proposito, che Viel il 
quale guidava la Lambretta 
usata per la tragica rapina 
fuggì con il veicolo mentre 
l’omicida Mario Rossi veniva 
braccato e arrestato. 

Viel riappare, improvvisa¬ 
mente, il 15 aprile nel corso 
di quelle strane indagini sul 
non ancora chiarito caso del¬ 
l’editore Feltrinelli. Il tren¬ 
tenne Augusto Viel era assie¬ 
me a Giuseope Saba in quel 
« covo » delle « brigate ■ ros¬ 
se » di via Subiaco che pa¬ 
reva allestito apposta per una 
foto da rotocalco. 

« Sperate di trovare qual¬ 
cosa nelle celle dei detenuti? » 
abbiamo chiesto stamane ai 
magistrati che hanno firmato 
gli ordini di perquisizione. 
« Si tenta • in ogni modo di 
trovare qualche traccia», ci 
hanno risposto. « Non era sta¬ 
to scritto e ribadito che :1 
SID conosce a perfezione 
auesti individui delle « bri¬ 
gate rosse»? abbiamo insisti¬ 
to. « O il SID non collabora 
con la polizia o. in auesta 
vicenda, vi sono cose che noi 
magistrati non riusciamo a 
comnrendere », ci è stato ri¬ 
sposto. 

Giueeno^ Marro^a 


Missini al servizio 
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L'organizzazione giovanile 
del MSI — il cosiddetto 
« Fronte della Gioventù » — 
ha inviato alcuni giorni fa 
(per l’esattezza, il IO aprile) 
un « foglio disposizioni » ai se¬ 
gretari provinciali ai dirigen¬ 
ti nazionali, ai segretari fede¬ 
rali. agli ispettori regionali 
Le direttive in esso conte¬ 
nute sono chiare e mollo si¬ 
gnificative: « Il Comitato Na¬ 
zionale Gedda Lombardi — 
cioè i promotori del referen¬ 
dum antidivorzista — chiederà 
ai nostri gruppi giovanili un 
certo numero di attivisti. E’ 
opportuno prendere in consi¬ 
derazione questa . proposta, 
ovunque essa si manifesti, 
perché: al Comitato Nazio¬ 
nale Gedda-Lombardi sono e 
saranno aperte le porte di 
numerosi circoli cattolici, di 
numerose parrocchie e di abi¬ 
tazioni di cattolici chiara- 
dente anticomunisti. Inoltre 
lA DÒ ha messo a disposizione 


del Comitato Nazionale per la 
abrogazione del divorzio (Ged- 
da-Lombardì) i propri canali 
di propaganda capillare elet¬ 
torale. 

La nostra presenza tra le 
fila di questo «Comitato per 
il SI » potrebbe risultare mol¬ 
to utile per le future consul¬ 
tazioni ». - - 

Questi sono alcuni passi del 
« foglio disposizioni ». Se ne 
trae un’ulteriore conferma 
del fatto che ai fascisti il re¬ 
ferendum serve per tentare di 
usare dall’isolamento politi¬ 
co e morale nel Quale oggi si 
trovano. Le gravissime respon¬ 
sabilità che si è assunta l'at¬ 
tuale dirigenza della DC, le 
cut scelte integratale hanno 
facilitato e facilitano tale 
tentativo, risultano, una volta 
di più evidentissime. Ed evi¬ 
dentissime risultano le collu¬ 
sioni che si realizzano tra fa¬ 
scisti, antidivorzisti, destra de 
ed i più retrivi ambienti ec¬ 
clesiastici. 



Mentitori 
di professione 




Da 2 settimane in mano ad un 
gruppo di lucidi provocatori 

Dalla nostra redazione GENOVA, 30 

c Un nucleo armato delle Brigate Rosse ha arrestato e rin chiuso in un carcere del popolo il famigerato Mario Sossi, sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica ». Con queste parole inizia II primo < comunicato » del commando che ha rapito il magistrato 
genovese. E' il 19 aprile. Il messaggio è stato depositato in una cabina telefonica sul lungomare di corso Marconi, e annuncia 
che c Mario Sossi verrà processato da un tribunale rivoluziona rio ». Il testo del volantino i un pamphlet delirante, una cari¬ 
catura delle posizioni più estremistiche, ma ha una sua nitida lucidità. Si intuisce subito che chi ha redatto gli c atti di ac¬ 
cusa » contro il dottor Sossi. « pedina fondamentale dello scacc hiere della controrivoluzione », non è un dilettante qualsiasi. 
Persino il linguaggio ha una sua forbitezza formale: in due pa gine fitte di dattiloscritto non è stato commesso un solo errore 
di battuta. Chi sono i rapitori? A chi appartiene la mente dirett iva del piano e che cosa si propone di ottenere? Rispondere 
all’ultima domanda non è dif- I-— . , , .. (ailiaaa(alliai ..... 


fi foglio più nero della cate¬ 
na nera del petroliere Monti 
— Il Giornale d’Italia — con¬ 
tinua a battere la strada ver¬ 
gognosa della menzogna e 
dell’inganno verso i propri 
lettori. Anche ieri ha pubbli¬ 
cato grossi iiioli: c I comuni¬ 
sti insistono: sì alle Brigate 
rosse »; *11 giornale del PCI 
favorevole a uno scambio tra 
il giudice sequestrato e dete¬ 
nuti politici ». E' un falso in¬ 
decente. Abbiamo scritto nei 
giorni - scorsi esattamente il 
contrario, e le stesse frasi no¬ 
stre che il Giornale d’Italia è 
costretto a citare dicono — 
appunto — l’inverso di quan¬ 
to è spudoratamente afferma¬ 
to in quei titoli. A quale livel¬ 
lo costoro degradino la pro¬ 
fessione giornalistica e la po¬ 
lemica politica, è inutile sot¬ 
tolinearlo. 

Abbiamo detto, certo, e lo 
ripetiamo, che occorre non ab¬ 
bandonarsi agli isterismi e che 
è necessario agire con ragio¬ 
nevolezza e senso di respon¬ 
sabilità perché, quando è in 


gioco una vita umana, vi è la 
esigenza di salvarla; e abbia¬ 
mo rilevato come la siessa 
elementare esigenza sia sta¬ 
ta affermata anche da settori 
lontani da noi, per esempio da 
un artìcolo del Popolo e da 
un’interrogazione di deputati 
liberali. Il fatto è che il Gior¬ 
nale d’Italia, così come tut¬ 
to lo schieramento della estre¬ 
ma destra eversiva, spera 
ignobilmente in una tragica 
conclusione della vicenda Sos¬ 
si: proprio per dare nuovo ali¬ 
mento alla campagna di pro¬ 
vocazione, e per puntare sullo 
smarrimento e sulla paura 
con evidenti scopi antidemo¬ 
cratici. 

Quanto alle sedicenti <r bri¬ 
gate », appare sempre più 
chiaro a tutti come la loro 
azione criminale venga a coin¬ 
cidere esattamente con i fini 
delle forze reazionarie e dei 
nemici della Repubblica. Le 
etichette — ripetiamolo — non 
contano niente. Conta sapere 
di chi ci si rende strumenti e 
complici, al servizio di quali 
trame sciagurate si agisce. 


52 candelotti 
di dinamite 
rinvenuti a 
Gaeta: erano 
pronti per 
un attentato? 


Cinquantadue candelotti di 
esplosivo e ventitré metri di 
miccia a lenta combustione 
sono stati rinvenuti la notte 
fra domenica e lunedì a Gae¬ 
ta, in provincia di Latina, in 
un vecchio palazzo disabita¬ 
to, attiguo alTedificio della 
Vetreria Federate, a poca di¬ 
stanza dalla stazione ferro¬ 
viaria. 

Il materiale, la cui presen¬ 
za nello stabile era stata se¬ 
gnalata da un anonimo, era 
sistemato in uno scatolone 
nascosto in un locale abban¬ 
donato e buio del fabbricato 
che appartiene ai proprietari 
della vetreria. 

Il materiale esplosivo, che 
secondo i primi accertamen¬ 
ti effettuati dagli esperti ar¬ 
tificieri dei carabinieri, sa¬ 
rebbe in perfette condizioni 
di efficienza, è stato traspor¬ 
tato nel deposito munizioni 
della caserma militare del¬ 
l’esercito a Gaeta. Successi¬ 
vamente l’esplosivo verrà 
messo a disposizione delle 
autorità giudiziarie per la pe¬ 
rizia. 

I carabinieri di Gaeta han¬ 
no aperto le indagini per sta¬ 
bilire esattamente la prove¬ 
nienza della cospicua quan¬ 
tità di esplosivo sistemato nel 
vecchio palazzo abbandonato 
che fino a poco tempo fa 
faceva parte dell’edificio del¬ 
la fabbrica. 

Le indagini dei carabinieri 
dovrebbero stabilire chi ha 
messo l’esplosivo nello scato¬ 
lone, e se da parte dei re¬ 
sponsabili è esistita la volon¬ 
tà di utilizzare i candelotti 
per azioni terroristiche. 


ficile. Ancora una volta la 
trappola della provocazione è 
scattata nel corso di una cam¬ 
pagna elettorale, mentre il 
Paese attraversa un momen¬ 
to politico tra l più delicati. 
Anche se II crimine, volendo- 
si colorare di «rosso», mo¬ 
stra un’inevitabile grossolani¬ 
tà intrinseca che solo i gior¬ 
nali di destra fingono di non 
vedere, è innegabile che il 
meccanismo è stato montato 
con precisione inconsueta. 

Mario Sossl è stato rapito 
alle 21 di giovedì 18 aprile di¬ 
nanzi alla propria abitazione. 
In via al Forte di San Giulia¬ 
no. Per 11 sequestro sono stati 
usati un - furgoncino e una 
«127» verde che saranno ri¬ 
trovati due giorni dopo a po¬ 
che centinaia di metri di di¬ 
stanza I blocchi di avviamen¬ 
to sono stati sostituiti; nessu¬ 
na traccia, nessuna Impronta, 
un lavoro pulito da professio¬ 
nisti addestrati a una scuola 
che non ammette errori. 

La polizia aspetta un secon¬ 
do messaggio e sorveglia le 
cabine telefoniche, mentre 
una rete di posti di blocco cir¬ 
conda Immediatamente la cit¬ 
tà. Ma 1 rapitori intuiscono 
il pericolo e questa volta il 
« comunicato numero due » — 
preceduto dalla consueta tele¬ 
fonata anonima — viene depo¬ 
sitato in una cassetta per let¬ 
tere di via San Vincenzo, do¬ 
ve gli agenti lo ritirano alle 
12.15 di martedì 23 aprile. 

«In seguito agli innumere¬ 
voli falsi — scrivono 1 rapito¬ 
ri — che I giornali del matti- 


rappresentato da una serie 
di ordini del giorno, votati 
nelle fabbriche e nel porto di 
Genova, per denunciare la fir¬ 
ma autentica del crimine, una 
firma « nera », e per chiedere 
che questa volta i poteri del¬ 
lo Stato colpiscano nella dire¬ 
zione giusta. La strage di 
piazza Fontana, e tutti gH av¬ 
venimenti successivi, sono un 
ricordo troppo vivo e brucian¬ 
te perchè l’inganno delle sedi¬ 
centi «brigate rosse» abbia 
successo. 

Venerdì 26 aprile « comuni¬ 
cato numero tre », depositato 
in un’altra cassetta per lette¬ 
re. E’ ancora un delirio lucido 
(«combattere per il comuni¬ 
Smo». «rompere con la pa¬ 
ralizzante strategia del rifor¬ 
mismo ». « i compagni comu¬ 
nisti del gruppo 22 ottobre»), 
conclusa però da una minac¬ 
cia oscura: « E’ ingiustificato 
qualunque ottimismo su una 
gratuita liberazione » di Mario 
Sossl. 

Quando un magistrato legge 
il messaggio osserva: «Ma 
queste sono le stesse parole 
che avrebbero dovuto pronun¬ 
ciare Nico Azzi e camerati 
nell’aprile scorso». Le parole 
riguardano la «22 ottobre». 
Come si ricorderà nel 1973 1 
fascisti avrebbero dovuto far 
saltare In aria 11 direttissimo 
Torino-Roma, provocandone 11 
deragliamento e una strage 
spaventosa. 

Foco prima una voce anoni¬ 
ma avrebbe telefonato a un 
giornale la richiesta di libe¬ 
rare i compagni del gruppo 
«22 ottobre». Se l’operazione 
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“ a fosse giunta in porto chi avreb- 


raccattato senza scrupolo, non 
certo con l’Intento di fornire 
ai loro lettori un’informazione 
corretta e completa, facciamo 
presente che solo I comunicati 
battuti con la macchina che 
ha firmato il primo sono au¬ 
tentici. Non si tratta di un 
gioco e le false informazioni 
possono soltanto aggravare 
la posizione del prigioniero». 

I rapitori si riferiscono a 
dei « verbali di Interroga¬ 
torio » diffusi a Roma da scia¬ 
calli che inseriscono cosi una 
loro provocazloncella minore 
nella provocazione autentica. 
Perchè nessuno abbia dubbi, 
al « comunicato numero due » 
vengono allegati una foto del 
magistrato prigioniero — 11 
volto stanco, disfatto dalla fa¬ 
tica e dalla tensione — e un 
biglietto autografo in cui Sos¬ 
si chiede la sospensione delle 
ricerche perchè « mutili e dan¬ 
nose ». 

E’ il momento più diffìcile 
per gli inquirenti, quello che 
vede Ttmerruzione delle inda¬ 
gini « attive » e lo scontro »- 
spro tra polizia e magistrati. 
Alla preoccupazione priorita¬ 
ria di salvare una vita umana 
(è chiaro a tutti che Sossl è 
In pericolo di morte), si con¬ 
trappongono gelide considera¬ 
zioni sulTautorità dei poteri 
statuali. 

L’ondata di emotività solle¬ 
tica antiche nostalgie; la co¬ 
siddetta maggioranza silenzio¬ 
sa pensa che sla venuto il suo 
momento; un consigliere re 
gionale democristiano del La¬ 
zio denuncia 11 procuratore ca¬ 
po di Genova, dottor Lucio 
Grisolia, per «omissione di 


be dubitato della matrice « di 
sinistra » dell’attentato? A che 
sarebbe valso ricordare che 1 
cosiddetti «compagni del grup¬ 
po 22 ottobre ». condannati re¬ 
centemente In Corte d’appel¬ 
lo, sono in realtà grassatori 
guidati da un solo cervello 
pensante, quello del fascista 
Diego Vandelli già candidato 
nelle liste del MSI? 

Ma se la provocazione è al¬ 
lo scoperto, estremamente o- 
scure e Inquietanti appaiono 
le prospettive della operazio¬ 
ne. Gli esecutori agiscono con 
la tecnica dei professionisti, 
anche se non è da escludere 
che tra loro vi siano dei fana¬ 
tici esaltati. Da quando Sossi 
è stato rapito, nei cuore di un 
quartiere-bene di Genova do¬ 
ve probabilmente è tuttora 
prigioniero, sono già trascorsi 
tredici giorni di attesa ango- 
sciosa. 

Intanto sulla provocazione 
delle presunte «brigate ros¬ 
se » sono andate sovrapponen¬ 
dosi a strati, tutta una serie 
di provocazioni per cosi dire 
sussidiarie e occasionali. Non 
solo i falsi « verbali di interro¬ 
gatorio» ma sedicenti GAP 
che chiedono « l’esecuzione del 
prigioniero », « nuclei operati¬ 
vi » che incendiano auto In ri¬ 
viera firmandosi a loro volta 
« brigate rosse ». e poi l’ulti¬ 
mo strato dei mitomani puri 
le cui telefonate assurde si 
contano ormai a centinaia. 

’ Sono le correnti sotterranee, 
gli umori più torbidi e morbo¬ 
si nascosti nel sottosuolo di 
ogni comunità e tratti alla lu¬ 
ce dal clamore del crimine. 
La città vera appare Invece 



per G giustificati motivi 
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atti d ufficio » (la so s pena io- composta, non indifferente ma 
ne delle « indagini attive » ri- civile e capace di discernere 

vo 1 favorire la Hberazio- j a verità. Siamo proprio sicuri 

ne di Sossl). Un senatore de- — si è chiesto un giornale ge- 
mocrlstiano di destra. Carol nov ese _ che , mandanti di 

Pastorino, già noto per avere queste sedicenti « brigate ros- 

esaltato II colpo di Stato In M » non siano de» distinti e 
Cile, si spinge più oltre e seri- rispettabilissimi signori, lie¬ 
ve: «Volete che anche In Ita- C hi a miliardi, tranquilli nel- 
Ila agisca Io squadrone della ie loro ■ stanze ovattate In 
morte, ultimo atto degenera- ville lussuose a picco sul (na¬ 
tivo delle Istituzioni?». ' • re o affogate negli uliveti? 

In realtà l’unico vero sussul- cl 

to dell’opinione pubblica è PMVIO MlCnOlini 
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Un guidautore vuole inventare la « sua » guida - con sicurezza. 
Un guidautore vuole attorno a sé le sue idee - su 4 ruote. 

Un guidautore vuole sempre un’auto che serve al momento - anche 
«questo» momento. 

^ (r j |Y guidautore, un giorno - o anche oggi - arriva a Peugeot 504. 
r IL/ In 9 versioni: TI Berlina - GT Iniezione - Coupé Iniezione - Familiare 
(7 comodi posti) - Familiare Diesel - Commerciale Diesel. 

Peugeot c'est sérieux 

Prove, acquisti, assistenza, ricambi originali presso i Concessionari Peugeot in tutta Italia. 
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Lettere 
all’ Unito: 


T . 4 

» i t 

Lettera dalla Ger¬ 
mania : anche per 
noi votate « no » 

Carissimo direttore, 

oggi ci è arrivata una let¬ 
tera da un compagno emigra¬ 
to. Te la riscrivo integralmen¬ 
te, pregandoli di pubblicarla 
nella rubrica tt Lettere al- 
l'Unità ». 

tCartsslml compagni, ecco¬ 
mi a voi tutti con una lettera 
che vi sorprenderà perchè 
non l’ho scritta di mìo pu¬ 
gno ma, insieme ad altri a- 
mici e anche per le cose che 
vi dico, un po’ diverse da 
quelle che vi scrivo le altre 
volte. Vi voglio parlare del 
referendum sulla legge sul di¬ 
vorzio, del quale si è comin¬ 
ciato a discorrere anche qui 
ira noi emigrati. I.a cosa per 
me è sostanzialmente risolta. 
La famiglta è la cosa più ca¬ 
ra che mi resta in questo no¬ 
stro mondo fatto solo di sa¬ 
crifici. Anzi, proprio l’affetto 
dei miei cari rappresenta per 
me l’àncora di salvezza per 
non cadere nella disperazio¬ 
ne. Ma quante famiglie ha di¬ 
strutto l’emigrazione? E l’es¬ 
sere per mesi ed anche anni 
lontano dai cari non è un di¬ 
vorzio forzato? 

a Queste domande ce le po¬ 
niamo in molti qua, perchè 
quelli che hanno voluto tl re¬ 
ferendum e vogliono che noi 
si voti contro la legge sul di¬ 
vorzio sono quelli che ci han¬ 
no costretti ad emigrare; sono 
gli stessi che vorrebbero che 
anche i nostri figli venissero 
a lavorare in terra straniera. 
Ecco, noi siamo contro que¬ 
sto referendum e contro tut¬ 
ti quelli che lo hanno vo¬ 
luto, fascisti, clericali, reazio¬ 
nari. Ecco perchè vi ho scrit¬ 
to. Noi ci stiamo preparando 
per partecipare alla battaglia 
elettorale e per venire a vo¬ 
tare, ma intanto voglio chie¬ 
dervi di votare " no ", di es¬ 
sere al nostro fianco in que¬ 
sta lotta per non distruggere 
la speranza che in Italia cam¬ 
bino le cose e quindi di poter 
tornare a lavorare li vicino a 
voi, essere la sera, dopo il la¬ 
voro, con le nostre famiglie, 
con tutti i nostri cari e i no¬ 
stri amici. Abbracciandovi 
con grande affetto , Lillino 
Fiocco. Remningen (Germa¬ 
nia) ». 

Ecco una testimonianza si¬ 
gnificativa dall’estero. Ovun¬ 
que il problema è sentito, o- 
vunque si cerca di avére le i- 
dee chiare per dare una rispo¬ 
sta valida, una risposta che sia 
indice dì democrazìa. Anche 
se per ogni luogo la visuale 
è diversa il problema è quel¬ 
lo, la risposta i la stessa: 
e no! ». 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione del PCI di 

Montecilfone (Campobasso) 

f*- i 
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Un giorno di decade 
al PCI per 
Il referendum 1 ^ : 

Cara Unità, - « 

siamo un gruppo di mili¬ 
tari democratici di stanza nel¬ 
la provincia di Napoli che, 
come del resto tutti i citta¬ 
dini italiani, viviamo intensa¬ 
mente questo periodo pre-re- 
ferendum. Lunghe discussioni, * 
tenute fra soldati di diversa 
matrice sociale e culturale, 
hanno avuto come conclusio¬ 
ne che la legge sul divoralo 
i una legge giusta e necessa- ■ 
ria; è un primo ed importan¬ 
te passo per la riforma del¬ 
l’arcaico e medioevale « dirit¬ 
to di famiglia » tutt’ora in vi¬ 
gore e per il raggiungimento 
di ulteriori obiettivi essenzia¬ 
li per il progresso civile del-, 
la nostra ancor troppo retro- ' 
grada società (non ultima la 
riforma di codici e regolamen¬ 
ti militari fascisti, che offen¬ 
dono le leggi democratiche e 
rendono precaria la situazio¬ 
ne del cittadino militare, che 
per un troppo lungo tempo 
si vede privato di quei dirit¬ 
ti, definiti inviolabili, sanciti 
dalia Carta costituzionale agli 
artt. 2 e 3). 

Anche numerosi militari 
cattolici presenti, hanno e- 
spresso questo giudizio e co¬ 
loro che votano si sono schie¬ 
rati totalmente per il ano » 
all’abrogazione. Da questo de¬ 
riva chiaramente che coloro 
che hanno premuto per il re¬ 
ferendum, che hanno rifiuta¬ 
to ogni accordo con le for¬ 
se democratiche e popolari, 
che hanno preferito contami¬ 
narsi con il canagliume fasci¬ 
sta di Almirante e camerati, 
una sóla cosa vogliono: la di¬ 
visione tra i lavoratori ililia- 
ni per poter così comodamen¬ 
te dare una ben significativa 
svolta a destra nel Paese. 

Al signor Fanfani — che in 
questo modo finisce col di¬ 
mostrare che i voti fascisti 
contano, che anche loro fan¬ 
no parte «r in pieno diritto» 
dell’arco delle forze politiche 
costituzionali, che anche loro 
possono aspirare ad una fet¬ 
ta di direzione politica — noi 
soldati democratici di lem e 
non, fedeli alla Costituzione 
nata dalla Resistenza, diciamo 
fermamente di e no». Inoltre 
per noi militari la sconfitta 
di questa manovra reaziona¬ 
ria e liberticida è necessaria 
per poter avviare la democra¬ 
tizzazione del onstro esercito, 
a cui ci onoriamo di appar¬ 
tenere, e per far capire ai va¬ 
ri Birindelli e Spiazzi, che 
ancora vi albergano, che per 
essi nell’esercito repubblicano 
non vi è più posto. 

Abbiamo pensato di collabo¬ 
rare attivamente alla campa- . 
gna che il PCI sta conducen¬ 
do sul referendum sottoscri¬ 
vendo un giorno di decade a ' 
testa (che alleghiamo alla let¬ 
tera) in quanto riconosciamo 
che anche in questa occasione 
il PCI è la forza pili combat¬ 
tiva tra quante si battono per 
la difesa delle conquiste dei 
lavoratori, e una volta di piu 
dimostra di essere la forza 
necessaria per lo sviluppo del 
Paese contro la quale non è 
possibile governare democra¬ 
ticamente. ' 

LETTERA FIRMATA 

(Napoli) , 


L’abbandono 
di un paese 
del Mezzogiorno 

Carissimi compagni, 

vorrei esporre a voi quan¬ 
to mi sta a cuore. Sono citta 
dino di Cairano e vedo gior¬ 
no per giorno che il mio pae¬ 
se è trascurato da tutti. Alle 
ultime elezioni et fu un gran 
jmrlare e tutti promisero che 
avrebbero aiutato il paese. In 
special modo i democristiani, 
che sono la stragrande mag¬ 
gioranza, promisero un netto 
miglioramento per il comune, 
ma poi ottenuto il loro scopo, 
e cioè di andare al potere, se 
ne andarono e Cairano venne 
dimenticato. La popolazione è 
stanca di promesse ma non 
sa a chi rivolgersi; chi sta a 
capo del paese fa come vuo¬ 
le e poco se ne importa di 
noialtri. 

Il sindaco si vede come le 
quaglie bianche perchè ha il 
suo lavoro ad Avellino e non 
ha tempo per ascoltarci. Le 
strade sono tutte come dei 
fratturi e non esiste una stra¬ 
da decente. Vorrei aggiungere 
che siamo senza medico con¬ 
dotto, senza ostetrica e senza 
farmacia, e siccome la mag¬ 
gior parte della popolazione è 
anziana perchè t giovani sono 
in gran jmrte all’estero per la¬ 
voro, se un poveraccio si sen¬ 
te male deve chiamare il me¬ 
dico ad Andrctta e ci voglio¬ 
no almeno due ore prima che 
arriva; poi deve fare il giro 
dei paesi intorno per trovare 
i medicinali e non sempre li 
trova Tutto ciò è lo stretto 
necessario che dovrebbe ave¬ 
re il paese ed invece non ha. 

PIETRO SCHETTINO 
(Cairano - Avellino) 


Perchè i giovani 
lasciano le 
nostre campagne 

Cara Unità, 

prima hanno dato un pre¬ 
mio ai contadini perchè ucci¬ 
dessero le bestie. Forse per¬ 
chè erano troppe, e a certi 
signori faceva invece comodo 
importare carne dall’estero 
per farsi i miliardi. Ora assi¬ 
stiamo a un’altra premiazio¬ 
ne: si premiano cioè gli stes¬ 
si allevatori se producono 
, più besttame. Insomma, il go¬ 
verno spera di rimediare al 
i disastri provocati alla zootec¬ 
nia, ma e un po’ come chiude- 
' re la stalla dopo che i buoi 
se ne sono andati. 

La stessa storia si ripete 
per lo zucchero, e questa la 
conosco molto bene, perchè 
sono al inondo da molti an¬ 
ni e ho sempre vissuto in 
campagna. Prima io e mio ma¬ 
rito andavamo a prendere il 
seme delle barbabietole da 
zucchero, e ci costringevano a 
seminare metà o al massimo 
due terzi del terreno che ave¬ 
vamo a disposizione: Alhr fine 
si dovette dare- 200 quintali 
di barbabietole alle bestie co¬ 
me foraggio, perchè non ce lo 
ritirarono. E poi dicono che 

10 zucchero scarseggia e il 
prezzo è sempre più elevato. 

Così facendo, la corda si i 
spezzata. I vecchi che soppor¬ 
tavano fatiche, miseria e umi¬ 
liazioni hanno ormai smes- 
. so di lavorare la terra; e i 
. figli non hanno voluto sotto¬ 
stare a tutte quelle ingiustizie 
e se ne sono aridati. Ora rac¬ 
comandano ai giovani di tor¬ 
nare a lavorare la terra, ma 

- questi ritorneranno a rendere 
belle e fruttifere le nostre 
campagne soltanto se avran¬ 
no la garanzia che anche in 
questo campo la situazione 
cambierà veramente. Intanto, 
con tutti questi problemi se¬ 
ri e urgenti a cui pensare, 
Fanfani ed Almirante vanno a 
tirare fuori il referendum! B 
va bene, vorrà dire che il som- 

' mergeremo sotto una valanga 
di « no ». 

INES V. 

(Bologna) 

11 disagio degli 
Insegnanti per la 
vita sempre più cara 

Caro direttore, ‘ ’ 1 

adeguare gli stipendi all’al¬ 
to costo della vita, che si fa 
sempre più preoccupante dato 
il costante e vergognoso au¬ 
mento dei prezzi, senza che 
il governo sia capace di fre¬ 
nare la pazza corsa di profit¬ 
tatori, di speculatori, di furbi 
e disonesti che traggono van¬ 
taggi enormi dalla cosiddetta 
crisi economica, è stato sem¬ 
pre il nostro obiettivo di fon¬ 
do. l’azione di lotta di lutti 
i lavoratori della scuola che, 
oggi, amaramente constatano 
d'aver lottato invano per la 
affermazione dei loro diritti 
. democratici, gabbati e delusi 
come sempre da uno stato giu¬ 
ridico fatto di parole e di 
promesse. Quello che mag¬ 
giormente stupisce, però, non 
è tanto l’indifferenza d’un go- 
. verno apatico, quanto l’atleg- 

- giamenlo delle confederazio¬ 
ni sindacali che non prendo¬ 
no alcuna concreta iniziativa 
per spronare questa inetta 
classe dirigente, ■ molto più 
sensibile alle sollecitazioni del 

■ potere che alle giuste e vi- 

- brate proteste dei lavoratori. 

Nostro immediato obiettivo 

• non è tanto l’aumento dello 
stipendio, cosi come previsto 
dallo stato giuridico, quanto 
la giusta applicazione della 
scala mobile all'inlero stipen¬ 
dio e all’aumento del costo 
della vita, senza elargire mi¬ 
serie che offendono e avvili- 

• scono i lavoratori e non ri¬ 
solvono i problemi della fa¬ 
miglia, di quella famiglia alla 
quale i rigidi difensori della 
morale corrente oggi fingo¬ 
no d’interessarsi per toglie- 

, re un diritto civile conqui¬ 
stalo. - • - ■ - 

Convinto che soltanto con 
la mobilitazione si possono 
migliorare le condizioni eco¬ 
nomiche degli insegnanti, mi 
auguro che la collera rabbio¬ 
sa di coloro che sono costret¬ 
ti a vegetare sì trasformi, con 
i sindacali, in azione concre¬ 
ta di lotta per giungere a 
positivi risultati. 

- * LETO CATALDO 

(Cirò M. - Catanzaro) 
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A Milano: due di loro già imputati per strage : 

Arrestati tre neofascisti 
per gli attentati alla PS 

I legami con i tragici fatti dei 12 aprile 1973, nei corso dei quali fu ucciso l'agente Marino - Indagini della magi¬ 
stratura per ricercare i complici - Lettera di « ordine nero » contenente minacce all'ufficio di Torino deil'ÀNSÀ 






Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

A poco più di un anno di 
distanza dall’assassinio del¬ 
l'agente Antonio Marino 1 fa¬ 
scisti hanno ancora una vol¬ 
ta dimostrato 1 loro veri sen¬ 
timenti nei confronti della 
polizia: questa notte tre 
bombe sono state fatte esplo¬ 
dere contro le sedi di due di¬ 
stretti di PS e una delle co¬ 
lonnine telefoniche per le 
chiamate del «113», 11 pron¬ 
to Intervento della Questura. 
Tre fascisti di «Avanguardia 
nazionale » sono stati arre¬ 
stati; due di essi sono Impli¬ 
cati nei tragici fatti del 12 
aprile 1973, quando le ban¬ 
de fasciste uccisero in via 
Bellotti la guardia Antonio 
Marino. 

Il primo attentato è avve¬ 
nuto alle 23,50. Un ordigno 
è stato fatto esplodere con¬ 
tro l'ingresso secondario del 
primo distretto di polizia. In 
via Zecca Vecchia, in pieno 
centro cittadino, a breve di¬ 
stanza da piazza del Duomo. 
La bomba era ad orologeria 
e, secondo gli artificieri, era 
confezionata con duecento 
grammi di esplosivo da mi¬ 
na. L’esplosione ha provoca¬ 
to un buco in terra, danneg¬ 
giato il portone e infran¬ 
to numerosi vetri. 

Quasi alla stessa ora un’al¬ 
tra bomba veniva fatta scop¬ 
piare contro la colonnina per 
le chiamate della « volante », 
installata a piazza Piola. 
L’ordigno ha aperto sul¬ 
l’asfalto un buco di circa die¬ 
ci centimetri di diametro. 

Il terzo attentato è stato 
compiuto poco dopo in via 
Carlo Poma, di fronte all'in¬ 
gresso del quarto distretto di 
polizia. In questo caso, se¬ 
condo i primi accertamenti 
degli esperti, si è trattato di 
una bomba ad orologeria a 
basso potenziale che ha pro¬ 
vocato danni al portone e la 
rottura di alcuni vetri. •’ 

All’arresto dei tre dinami¬ 
tardi fascisti la polizia è 
giunta dopo il primo atten¬ 
tato. Alcuni sottufficiali e 
agenti, accasermati nella se¬ 
de del primo distretto, si era¬ 
no trattenuti in un bar si¬ 
tuato proprio davanti agli uf¬ 
fici di PS. Subito dopo 
l’esplosione hanno visto un 
giovane che correva verso 
un’auto in sosta, una « Giu¬ 
lia 1300». ^jO hanno rincor¬ 
so e bloccato prima che po¬ 
tesse salire in macchina.' 
Sulla «Giulia» c’erano altri- 
due giovani. Il terzetto veni¬ 
va tradotto al distretti) e 
identificato'. 

Il fuggitivo si chiama Livio 
Giachi, ha 18 anni; gli altri 
due sono Ferdinando Alberti, 
di 20 anni e Ferdinando Cag- 
giano, della stessa età, tutti 
. residenti a Milano. L’auto 
sulla quale i due complici at¬ 
tendevano il Giachi è di pro¬ 
prietà della madre del Cag- 
giano. 

- Al primo distretto si sono 
recati II dirigente, vice que¬ 
store dott. Monarca, Il capo 
dell'Ufficio politico, dott. Me- 
terangelis e i sostituti Lami 
e Tuccl. Agli Inquirenti 1 tre 
hanno fornito un alibi dimo¬ 
stratosi assolutamente « fa¬ 
sullo». Dopo l’interrogatorio 
sono stati arrestati per de¬ 
tenzione, porto e scoppio di 
materiale esplosivo. Perquisi¬ 
zioni nelle loro abitazioni 
hanno portato al ritrovamen¬ 
to di materiale definito « In¬ 
teressante ». ’ 

I magistrati e la polizia so¬ 
no convinti che l tre abbiano 
avuto uno o più complici, da¬ 
to che l’ordigno usato contro 
la colonnina del « 113 » a piaz¬ 
zale Piola non era, come gli 
altri due, ad orologeria, ma 
con accensione • manuale. E’ 
quindi molto probabile che i 
tre fascisti arrestati abbiano 
piazzate le bombe In via Zec¬ 
ca Vecchia e in via Poma, 
mentre un altro o altri han¬ 
no compiuto il terzo atten¬ 
tato. 

• I tre giovani arrestati sono 
già noti alla polizia e ai ca¬ 
rabinieri per detenzione di 
armi proprie e improprie, ma 
due di essi sono stati accusa¬ 
ti di reati ben più gravi per 
i fatti di via Bellotti. 

Ferdinando Alberti venne 
arrestato il 27 aprile, quindici 
giorni dopo l’uccisione delio 
agente Marino, e imputato 
di concorso in strage. Secon¬ 
do l’accusa, egli avrebbe ac¬ 
compagnato Maurizio Murel- 
li (il fascista che gettò la 
bomba che colpì Marino), 
Ferdinando Caggiano ' e un 
altro fascista, Davide Petri- 
ni, detto «cucciolo», a riti¬ 
rare le bombe a mano usate 


Università: 
ancora rinviata 
la legge 
sulle elezioni 

La DC. con l’avallo dei neo¬ 
fascisti ha imposto un nuo¬ 
vo rinvio all'esame del dise¬ 
gno di legge, del deputato de 
Cervone, approvato a larga 
maggioranza alla Camera, re¬ 
lativo alle nuove norme sulla 
elezione dei rappresentanti 
studenteschi negli organi di 
governo dell’università. Col 
provvedimento approvato dal¬ 
la camera si stabiliscono nuo- 
■ vi termini per le elezioni che 
di fatto hanno sospeso le ope¬ 
razioni in corso e prevedono 
norme per il diritto di as¬ 
semblea degli studenti negli 
atenei. Contro il rinvio si è 
pronunciato a nome del grup¬ 
po comunista il compagno Ur¬ 
bani. 


poi contro la polizia In via 
Bellotti. 

Ferdinando Caggiano ven¬ 
ne tratto In arresto 11 26 
aprile e imputato di concor¬ 
so in strage e di favoreggia¬ 
mento personale. Questa se¬ 
conda accusa si riferisce al 
fatto che egli accompagnò 
Maurizio Murelll a Firenze 
dopo i tragici avvenimenti. I 
due prenotarono una camera 
in un albergo, ma fu 11 solo 
Caggiano a presentare l do¬ 
cumenti di Identità afferman¬ 
do che l’amico aveva perdu¬ 
to 1 suol. Livio Giachi venne 
arrestato 11 26 marzo di que- 
sfanno a Milano, In via Ru¬ 
bens, dal carabinieri. Il gio¬ 
vane si trovava con due al¬ 
tri fascisti su una « 132 », tar¬ 
gata Genova, rubata pochi 
giorni prima nel capoluogo 
ligure. I tre erano In posses¬ 


so di rivoltelle, un caricato¬ 
re, mezzo milione in contan¬ 
ti e una patente falsificata, 
rubata a Rovigo. 

L'arresto dei tre fascisti vie* 
ne a pochi giorni da quello 
dell'attivista della Cianai, Pie¬ 
tro Negri, bloccato dalla po¬ 
lizia nel centro di Milano 
con otto chili di dinamite, 
centinaia di metri di miccia 
e detonatori, e ha messo In 
luce un altro tassello del cri¬ 
minale disegno che le : cen¬ 
trali eversive portano avanti 

Ennio Eleni 
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‘ TORINO, 30. • 
Una lettera di « Ordine ne. 
ro » contenente ‘ minacce è 
giunta questa mattina all’uf- 
ficio di Torino dell’agenzia di 
stampa Ansa. La lettera, spe¬ 
dita da Torino per posta nor¬ 


male, reca 11 timbro postale 
del 27 aprile, ore 20; l’indiriz¬ 
zo è scritto In stampatello, 
mentre 11 testo risulta ver¬ 
gato in uno strano carattere 
maiuscolo ohe ricorda vaga¬ 
mente la scrittura ellenica. , 
' Il testo — sotto 'una lùte? 
stazione « Ordine nero, sez. 
Ezra Pound», dice: «Milano, 
Lecco, Firenze, Trieste ed ora 
Torino: come programmato 
dal tribunale supremo per la 
rivoluzione nazionalsocialista, 

1 ■ nuclei dell* "Ordine nero” 
sorgono ovunque e colpisco¬ 
no chiunque si erge a paladi¬ 
no di questa società ormai 
agli sgoccioli». C’è anche un 
post-scriptum: «Primo ed ul¬ 
timo avviso. La prossima vol¬ 
ta agiremo ». La lettera è fir¬ 
mata con una svastica dalla 
quale cadono alcune gocce di 
sangue. - , 
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Criminale attentato a Savona 

f * t • 

i — —— ■ . » « 

Bomba fascista devasta 
? l’atrio di un palazzo 

La deflagrazione, che ha frantumato i vetri delle 
case vicine, è avvenuta a poche decine di metri 
dalla Federazione comunista 


BAVONA, 
Nuovo grave att 


30. 
pro- 


tten$ato 

vocatorio dei fascisti, teso ad 
alimentare nel paese un clima 
di tensione e di paura: una 
violentissima esplosione ha 
devastato Ieri aera poco 
prima delle ore 21 a Savona 
un edificio della centralissi¬ 
ma via Paleocapa, al n. 11. 
La deflagrazione è avvenuta 
nell’atrio del palazzo e ha di- 
atrutto due rampe di scale, 
scardinando 11 portone di In¬ 
gresso ohe è filato scaraven¬ 
tato a qualohe metro di di¬ 
stanza e mandando In fran¬ 
tumi numerosi vetri alle fi¬ 
nestre e danneggiando il vi¬ 
cino bar Barolo e il negozio 
di ottica Venturi. 

Dalle ’ prime ■ Indagini de¬ 
gli inquirenti, giunti sul 
posto con la polizia, carabi¬ 
nieri e vigili del fuoco, è ap¬ 
parso chiaro il carattere fa¬ 
scista dell'attentato. E* da ri¬ 
levare che nel palazzo preso 
di mira abita il senatore de¬ 
mocristiano Cristiano Franco 
Varaldo e che a pochi metri 
c’è un cinema dove è in pro¬ 


gramma 11 film «Mussolini 
ultimo atto». 

Tra 1 primi a giungere sul 
posto sono stati 1 compagni 
del comitato direttivo della 
Federazione comunista, riu¬ 
niti nel locali che sorgono 
quasi di fronte al luogo del- 
l’esplosione a poche decine 
di metri di distanza. Sul po¬ 
sto sono giunti più tardi an¬ 
che gli artificieri * dell'eser¬ 
cito e un gruppo di speciali¬ 
sti del carabinieri. SI tratta 
ora di stabilire, dopo 11 re¬ 
cupero di alcuni reperti, se 
si tratti di un attentato do¬ 
vuto all'esplosione di una 
bomba o di una carica di 
tritolo. C’è da ricordare an¬ 
cora che proprio a Savona, 
oltre che nelle altre città li¬ 
guri, 1 fascisti e 1 gruppi spe¬ 
cializzati nella provocazione 
eversiva, avevano effettuato 
nel giorni scorsi numerosi at¬ 
ti di teppismo e di violenza 
contro le cose e le persone, 
appunto per alimentare quel¬ 
la strategia della tensione che 
non può non fare l’interesse 
dichiarato delle forze politi¬ 
che reazionarie. 


Nei giorni scorsi 

Giunte alle FS 

. . } T 

minacce 
. anonime 
di attentati? 


'f ■ 

« Vogliamo un miliardo di 
Ure altrimenti faremo degli at¬ 
tentati contro le Ferrovie del¬ 
lo Stato »: questo il contenuto 
di un minaccioso messaggio 
che sarebbe giunto nei giorni 
-scorai alla direzione generale 
delle FF.SS. Gli anonimi auto¬ 
ri della lettera minatoria — 
che si firmano S.O.S. e sosten¬ 
gono di appartenere ad una 
organizzazione terroristica •- 
vrebbero dato anche un ulti¬ 
matum: l’Ingente somma avreb¬ 
be dovuto essere pagata entro 
la giornata di ieri. 

Secondo le modalità stabili¬ 
te nel messaggio, i ferrovieri 
del rapido « Vesuvio » — che 
svolge servizio sulla linea Na- 
poli-Milano — avrebbero dovu¬ 
to gettare dal convoglio un sac¬ 
co, contenente il miliardo ri¬ 
chiesto, nel tratto Parma-Pia- 
cenza. Il « Vesuvio » è partito 
regolarmente da Napoli alle 
15,30 di ieri pomeriggio ed è 
transitato a Roma alle 17,45. 

Mentre l’ufficio politico del¬ 
la questura di Roma conferma 
l’episodio, la direzione genera¬ 
le delle Ferrovie dello Stato 
lo ha recisamente smentito. 


... 




Sì, perchè BROOKLYN ti dà il "gustolungo" con la sua qualità , 
dovuta ad un'accurata scelta di gomme pregiate ed il : ^ 

"gustolungo" di vincere 1.000.360 premi: 

20 Auto Mini 1000 - 10 Pellicce di visone Annabella, Pavia 

20 TV Colore Graetz - 10 Matacross Guazzoni - 100 Polaroid Zip 
100 Biciclette New York (Gios) -100 Registratori a cassetta 
/. RQ711 National -1.000.000 Sticks BROOKLYN. 
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Vài giovàrìè, vai forte, vai BROOKLYN. 
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PAG.7/echi e notizie 


Grave trattativa tra grande padronato, imprese pubbliche e governo 

\ 

Si prepara un nuovo aumento di preni 
L’Enel vuole un rincaro delle tariffe 


Tra le domande di aumento presentate al CIP quelle su detersivi, tonno in scatola, carbonato di sodio - La FIDAE-CGll critica la politica 
di stato • In questo sistema tariffario poche migliaia di grandi utenti industriali che consumano il 44,2% dell'allergia pagano metà 


tariffaria dell'ente 
del costo effettivo 


Le ultime partite per sfidare il « mondiale » Fischer 

I vecchi campioni 
quasi rassegnati 
allo scacco matto 

r 

E' partita all'attacco la nuova generazione dei maestri sovietici - Karpov in vantaggio 
su Spassky, Korcnoi su Petrosian • I prossimi giorni decisivi per chi giocherà in finale 


La commissione del CIP è 
«all'opera» da qualche gior¬ 
no. Sta esaminando numero¬ 
se domande di aumento dei 
prezzi presentate da grandi 
aziende. I generi interessati 
sono i detersivi, il tonno in 
acatola, il carbonato di sodio 
prodotto dalla Solwaj. Altre 
richieste riguardano le tariffe 
pubbbliche (elettricità, gas). 
Per quanto riguarda in parti¬ 
colare le tariffe elettriche il 
CIPE (Comitato per la pro¬ 
grammazione economica) ha 

J josto l'argomento all’odg del- 
a riunione di venerdì pros¬ 
simo. 

Padronato privato e azien¬ 
de pubbliche sembrano dun¬ 
que « unanimi » nel chiedere 
rincari. Probabilmente gli 
aumenti non si avranno pri¬ 
ma del referendum. Alio stato 
delle cose, tuttavia, e secondo 
ripetute informazioni ufficio¬ 
se, non sembra che vi possa¬ 
no essere ripensamenti. 

Ciò significa, in definitiva, 
che tra qualche giorno il cceto 
della vita salirà ancora e di 
parecchio; un costo già proi¬ 
bitivo, com’è noto, soprattut¬ 
to per le famiglie a reddito 
basso (pensionati, operai, im¬ 
piegati, piccoli operatori com¬ 
merciali, artigiani, contadini), 
che farà scattare la contin¬ 
genza, a partire da maggio, 
di oltre dieci punti (ma vi è 
anche chi parla di 13) consen¬ 
tendo così, in ritardo e in mo¬ 
do del tutto insufficiente un 
parziale recupero del potere 
d'acquisto perduto dalle re¬ 
tribuzioni e dai redditi mi¬ 
nori. 

Ancora una volta pare che 
gli aumenti dei prezzi venga¬ 
no decisi sulla base di quella 
che è stata giustamente defi¬ 
nita una « trattativa priva¬ 
ta» fra grandi industrie e go¬ 
verno. E questo è indubbia¬ 
mente uno dei dati più scan- 


Sui decreti 
scolastici 
ferma presa 
di posizione 
dei comunisti 

Se la situazione venutasi a 
creare nella Commissione mista 
per i pareri sui decreti delega¬ 
ti dello stato giuridico del per¬ 
sonale scolastico non verrà 
sbloccata e la Commissione 
stessa « si riducesse a soste¬ 
nere i singoli atti del ministro, 
verrebbe messa in discussione, 
come è stato dichiarato nell'ul- 
tima seduta, la permanenza 
dei parlamentari dell'opposizio¬ 
ne di sinistra nella Commis¬ 
sione ». 

Lo affermano i parlamentari 
comunisti membri della Com¬ 
missione mista in una dichia¬ 
razione rilasciata ieri. 

I parlamentari comunisti e 
l'indipendente di sinistra on.le 
Masullo informano di aver in¬ 
tanto ottenuto che. contraria¬ 
mente da come si era comin¬ 
ciato a fare, su singoli punti 
qualificanti dei decreti si voti¬ 
no anche emendamenti propo¬ 
sti da membri della Commissio¬ 
ne e non accolti dal relatore. 
Questo perché nelle prime vo¬ 
tazioni si era invece proceduto 
pronunciandosi solo sulle pro¬ 
poste avanzate dalla relazione 
senza la possibilità di formula¬ 
re raggruppamenti o orienta¬ 
menti non precostituiti. In so¬ 
stanza. la Commissione veniva 
soltanto c udita * dal relatore, 
senza mai decidere se non in 
appoggio alle vedute della mag¬ 
gioranza. 


Romeno M.ìss.in 
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Detraz, Krumnow, Maire 
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Gruppo Hispano-Suiza 
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dolosi dell'intera complessa 
vicenda, il quale autorizza ol¬ 
tretutto le più diverse suppo¬ 
sizioni. 

Nessuno, dunque, può sape¬ 
re con certezza se e fino a 
che punto le pretese degli in¬ 
dustriali hanno una qualche 
giustificazione. Quanto alla ri¬ 
chiesta dell’ENEL di aumen¬ 
tare le tariffe elettriche il di¬ 
scorso appare un po’ più chia¬ 
ro. anche perchè di fatto i co¬ 
sti di gestione dell’ente stata¬ 
le si sono appesantiti. Ma lo 
ENEL è ura azienda pubbli¬ 
ca e non deve quindi perse¬ 
guire scopi speculativi, nè, in 
quanto servizio pubblico, è ob¬ 
bligata a realizzare il pareg¬ 
gio del bilancio. L'ENEL de¬ 
ve, invece, operare in modo 
da non appesantire i costi di 
produzione delle imprese mi¬ 
nori e quelli del servizio di 
illuminazione pubblica e pri¬ 
vata. Qual è invece la sua po¬ 
litica tariffaria? 

« Per produrre un kwh di 
energia elettrica — osserva la 
FIDAE CGIL In una sua nota 
— occorrono circa 270 gram¬ 
mi di olio combustibile, che 
attualmente viene pagato dal- 
l’ENEL 35 lire al chilo (con¬ 
tro le 16 del 1973). Il costo 
puro di un chilovattora, per¬ 
tanto. è di lire 9,45, cui vanno 
aggiunte le spese per il perso¬ 
nale, per la manutenzione e 
per gli investimenti che por¬ 
tano il costo medio globale di 
ogni chilovattore di energia 
prodotta a circa 16 lire ». 

Orbene. l’ENEL continua a 
farsi pagare, dalle aziende 
con oltre 500 kw, otto lire e 
settanta centesimi per kwh. 
Non solo, ma la FIAT e la 
M onted lson — rileva ancora 
la FIDAE — « che hanno con¬ 
tratti segreti di particolare 
favore, si fanno probabilmen¬ 
te regalare dall’ENEL. cioè 
dallo Stato, circa 2/3 del co¬ 
sto di ogni kwh. consumato ». 

« Al contrario il cittadino 
utente di illuminazione dome¬ 
stica paga L 39 ogni chilovat¬ 
tora. La sua tariffa è blocca¬ 
ta dal 1961, ma è stata 
aumentata di L 7. dal go¬ 
verno Andreotti con 11 trasfe¬ 
rimento all’ENEL di una quo¬ 
ta parte di riduzione dellTVA, 
e nelle grandi città, ancora 
di L 5 a kwh. 

«II quadro della situazione 
tariffaria è dunque molto 
chiaro: da una parte ci sono 
3.425 grandi utenti Industria¬ 
li con potenze superiori a 500 
kw che consumano il 44,2% 
dell’energia elettrica prodotta 
e pagano il kw. la metà del 
costo medio effettivo. Dall’al¬ 
tra ci sono 12 569.852 utenti 
per illuminazione privata che 
pagano 2 volte e mezzo 11 
medesimo costo medio per 
ogni kw che consumano. 

« N el mezzo — conclude la 
FIDAE CGIL — ci sono poi 
le altre utenze: quelle medie 
di forza motrice le cui tarif¬ 
fe sono di alcune lire inferio¬ 
ri ai costi con L 14.5- al kw. 
Tutte le altre tariffe (picco¬ 
la utenza motrice, fino a 30 
kw utenza, motrice domesti¬ 
ca, illuminazione pubblica) 
sono ancora mediamente re¬ 
munerative per l’ENEL cioè 
superano i costi medi del ki* 
lovattora ». 

L’ENEL dunque, privilegia 
i grandi e grandissimi utenti, 
anche con « accordi segreti ». 
benché siano in pratica, le 
sole aziende capaci di auto- 
finanziarsi e benché 1 loro 
profitti risultino sempre enor¬ 
mi. 

A questo punto, comunque, 
è chiaro che una revisione del 
sistema tariffano dell'ENEL 
si impone, ma in senso oppo¬ 
sto a quanto si è fatto fi¬ 
nora. In proposito ancora la 
FIDAE fissa alcuni punti che 
tengono conto delle varie esi¬ 
genze. 

Occorre mantenere almeno 
fino al 31 dicembre ’74 « per 
superare la fase acuta della 
congiuntura economica e con¬ 
tenere gli aumenti dei prez¬ 
zi ». La ristrutturazione delle 
tariffe, inoltre, «deve perse¬ 
guire alcuni precisi obiettivi: 

a) promozione dello svilup¬ 
po del Mezzogiorno e delie 
zone depresse, dell’agricoltu- 
ra, della piccola industria e 
dell’artigianato; 

b) superamento delle tarif¬ 
fe privilegiate per la grande 
utenza e dei contratti segreti 
con i gruppi monopolistici; 

c) tutela di una a soglia» 
dei consumi medi di una fa¬ 
miglia tipo per uso illumina¬ 
zione ed elettrodomestico; 

d) finanziamento di un pia¬ 
no decennale di costruzione 
di nuove centrali elettriche; 

e) graduale aumento delle 
tariffe, scaglionato in alcuni 
anni, senza perseguire neces¬ 
sariamente il fine, oggi im¬ 
possibile con soluzioni tarif¬ 
farie. dello autofinanziamento 
dell’ENEL ». 

H discorso del sindacato, co¬ 
me si vede, è politicamente 
realistico e tecnicamente ra¬ 
zionale. Lo stesso Rumor, del 
resto, si era impegnato lo 
scorso anno a presentare in 
Parlamento un progetto di ri¬ 
forma generale delle tariffe 
elettriche. 

Questo impegno, deve esse¬ 
re mantenuto. Continuare sul¬ 
la vecchia strada, privilegi 
dando monopoli e grande pa¬ 
dronato e punendo invece i 
piccoli produttori e le fami¬ 
glie; puntando, inoltre, su un 
aumento indlscrim’nato delle 
tariffe (che magari salva- 
guardi gli «accordi segreti») 
si darebbe un nuovo colpo di 
acceleratore al costo della vi¬ 
ti. senza per questo risolvere 
il problema del riordinamento 
dell’ENEL e di una nuova 
politica nazionale della ener¬ 
gia. 

Sirio Sebastianelli 





Un'Immagine del violento acquazzone caduto ieri su Roma 


Frane e danni 
in tutta Italia 
per la pioggia 

Il maltempo durerà ancora, sostengono i meteo¬ 
rologi — Da oggi circolazione libera per le auto 

Oggi, nonostante il maltempo che continua a Imper¬ 
versare su quasi tutte le regioni italiane, la circolazione 
delle auto private è libera, senza limitazioni. Con la gior¬ 
nata festiva di oggi dovrebbe concludersi anche la prima 
fase del cosiddetto «regime di austerità»: per tutto il 
restante periodo primaverile e per la prossima estate. 

Anche se tutte le auto possono circolare liberamente, 
il maltempo ha notevolmente frenato l’e.sodo dalle città 
e ha ridimensionato i programmi per le gite del 1. mag¬ 
gio. Ieri pioggia e vento hanno imperversato in tutte 
le zone italiane, provocando anche diversi allagamenti, 
come si vede nella foto scattata in una strada romana. 
Secondo i meteorologi solo fra tre o quattro giorni il 
tempo rientrerà nel suo normale corso primaverile, con 
belle giornate di sole. Gli esperti dicono anche che se 
ia pioggia dovesse continuare con l’insistenza di questi 
giorni, si potranno determinare allagamenti e frane. 

Dei resto già ieri si sono registrati paurosi smotta¬ 
menti di terreni in Piemonte e in altre regioni. In tutto 
il Polesine, dove piove senza interruzione da 80 ore. 
sono straripati alcuni fossati e torrenti. A Modena, per 
tutta la notte, si sono vissute ore di ansia per la 
piena dei fiumi Secchia e Panaro. Nel corso di una riu 
nione in Prefettura, la situazione è stata definita « mol¬ 
to grave ». Le popolazioni di una vasta zona del Mode¬ 
nese sono già state avvertite di tenersi pronte a sgom¬ 
brare. Un ponte è già crollato. Il fiume Enza ha traci¬ 
mato presso Parla allagando strade e campagne. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29 

A chi toccherà affrontare 
Flsher per strappargli il tito¬ 
lo? Gli scacchisti sovietici, in 
maggioranza, rispondono che 
sarà il giovane Anatoll Kar¬ 
pov che a Leningrado si sta 
battendo ormai da venti gior¬ 
ni contro Boris Spassky: ad 
Odessa, Victor Korcnoi si è 
già praticamente imposto con 
tre partite vinte su Tigran Pe¬ 
trosian. 

I pronostici, ovviamente, so¬ 
no i più vari, ma quello dei 
partigiani del ventiduenne 
Karpov sono basati non tan¬ 
to sulle vittorie ottenute fin 
ad ora (2 su 7 partite) quali 
to sul fatto che il giovane 
campione ha saputo condurre 
gli incontri su un piano di 
grande livello, conlermando 
ancora una volta doti di otti¬ 
mo « stratega ». Si profila co¬ 
si. e lo diciamo ba.-/ndoci sul¬ 
le previsioni degli esperti, uno 
scontro finale fra ì due « astri 
nascenti » Karpov e Korcnoi. 
Forse !a questione si decide 
propr’o domali 1 : e per il pri¬ 
mo maggio, infatti, che è sta¬ 
ta rinviata l’ottava partita fra 
Karpov e Spassky. Se Karpov 
riuscirà a vincere ancora sa¬ 
rà a un passo solo dalla bat¬ 
tuta finale. 

Di fronte ad una sìmile 
eventualità, circola però, con 
sempre maggiore insistenza, 
una preoccupazione, e cioè 
quella che si riferisce al fat¬ 
to che personaggi come Spas¬ 
sky e Petrosian — i due pre¬ 
stigiosi giocatori che da anni 
dominano le scene de II’URSS 
e dei campionati internaziona¬ 
li — sono oramai in fase di 


declino e che per 11 mondo 
scacchistico sovietico si Impo¬ 
ne una svolta decisiva nel 
campo del « reclutamento » di 
nuovi giocatori. Karpov, tanto 
per fare un esemplo, bI è sa¬ 
puto imporre all’attenzione 
del pubblico e degli esperti 
dopo un lungo tirocinio ca¬ 
ratterizzato da allenamenti • 
studi e basato soprattutto su 
una ferrea autodisciplina. 

Lo stesso discorso vale per 
Vhkt-or Korcnoi che, di fronte 
af flemmatico Petrosian ha 
saputo imporre il suo gioco 
ottenendo, fra l’altro, un di¬ 
stacco considerevole di 3-1, 
portandosi cioè quasi sulla so¬ 
gna della vittoria finale. Per 
Korcnoi. gli esperti prevedono 
infatti una soluzione positiva 
ma concordano nel fatto che, 
di fronte al gioco di Karpov 
non riuscirà a mantenere il 
ritmo. 

Per il momento, comunque, 
le sorti del « gran torneo di 
semifinale » sono affidate ai 
due personaggi che rappre¬ 
sentano. in un certo senso, 
la nuova generazione degli 
scacch’sti sovietici. Per i 
« vecchi » — Spassky e Pe¬ 
trosian — non è però ancora 
detta l’ultima parola. Lo han¬ 
no fatto capire in questi gior¬ 
ni. conversando con giornali¬ 
sti e tecnici. A chi chiedeva 
un parere sul gioco degli av¬ 
versari, Spassky ha confer¬ 
mato di aver perso o pareg¬ 
giato alcune partite in modo 
abbastanza sciocco, mentre 
Petrosian ha ribadito che il 
gioco imposto da Karcnoi non 
è stato sempre brillante. 

Carlo Benedetti 


Iniziative di lotta promosse dalle Federazioni di categoria 

I pensionati manifestano 
per 1’aggancio ai salari 

La nuova scala mobile all'o.d.g. degli incontri chiesti dai sindacati ai governo - L'im¬ 
pegno parlamentare - li rapido aumento dei prezzi rende più urgente una soluzione 
che stabilizzi il potere d'acquisto delle pensioni in rapporto agli altri redditi di lavoro 


L’aumento dei prezzi ha già 
raggiunto, nei primi cinque 
mesi di quest'anno, il livello 
raggiunto durante tutto il 
1973. Dal 1. maggio la scala 
mobile per i salari ha il più 
grosso scatto da quando esi¬ 
ste, si dice 10 o 13 punti, 
i quali restituiscono al salari 
poco più della metà del po¬ 
tere d’acquisto perduto. Per 
otto milioni di anziani pen¬ 
sionati però non 6catta nul¬ 
la e l’indennizzo, ancora più 
parziale che per i salari, do¬ 
vrebbe esserci nel 1975 come 
se l’acquisto degli alimenti, 
l’affitto di casa è la bolletta 
della luce si potessero rin¬ 
viare di un anno. 

La perdita di potere d’ac¬ 
quisto è cosi grave che le 
categorie di lavoratori impe¬ 
gnate nel rinnovo dei contrat¬ 
ti — gli alimentaristi, ad e- 
sempio — chiedono un ade¬ 
guamento salariale pari a 35 
mila lire mensili. Altre catego¬ 
rie rivendicano l’aumento del 


Il monopolio 
televisivo non 
violn le norme 
comunitarie 

LUSSEMBURGO, 30. 

Il monopolio televisivo del¬ 
la Rai-TV è compatibile con 
le norme, concernenti le pra¬ 
tiche monopolistiche, conte¬ 
nute nel Trattato di Roma 
istitutivo della CEE. Lo ha 
stabilito, con una sentenza 
pubblicata stamani, la Corte 
di Giustizia della Comunità. 

La sentenza è stata emessa 
su richiesta del pretore di 
Biella, chiamato a giudicare 
una causa nella quale si con¬ 
trapponevano la Rai-TV e 
« Tele-Biella », una società per 
le trasmissioni televisive via¬ 
cavo. In particolare la sen¬ 
tenza della Corte di Giusti¬ 
zia CEE ammette il monopo¬ 
lio della Dubblicità televisi¬ 
va di merci e servizi, pur¬ 
ché questo non si eserciti 
mediante discriminazioni 


salario attraverso vertenze 
aziendali. Altre ancora chie¬ 
dono miglioramenti nel si¬ 
stema di 6cala mobile, ad 
esempio la parificazione del 
« punto » per ogni scatto di 
contingenza. Il salario degli 
anziani, la pensione, non è 
un contratto ma il diritto ac¬ 
quisito col versamento di con¬ 
tributi per un reddito pro¬ 
porzionato al salario corren¬ 
te. L’adeguamento automati¬ 
co delle pensioni In base alla 
percentuale d’aumento del sa¬ 
lario medio dell’industria, ri¬ 
chiesto dai sindacati e nella 
proposta di legge del PCI, ora 
è anche un preciso impegno 
del Parlamento che ha vota¬ 
to un ordine del giorno che 
invita il governo a dargli at¬ 
tuazione. L’andamento del co¬ 
sto della vita è tale che non 
si deve perdere altro tempo. 

Già l’U aprile scorso la Fe¬ 
derazione unitaria CGIL CISL 
UIL telegrafando al presiden¬ 
te del Consiglio per un in¬ 
contro, ha chiesto di discu¬ 
tere « aggancio pensioni a 
monte salari, riforma previ¬ 
denziale. detassazione salari, 
equo canone negli affitti e 
blocco tariffe pubbliche». Da 
quattro anni infatti, sulla ba¬ 
se di una vertenza sindaca¬ 
le e del voto del Parlamen¬ 
to. le pensioni dei lavorato¬ 
ri dipendenti si liquidano in 
percentuale del 74° o del sa¬ 
lario dopo 40 anni di contri¬ 
buzioni effettive o figurative. 
Nel corso del 1973. tuttavia, 
la pensione mediamente pa¬ 
gata è stata appena il 27*/ e 
del salario medio dell’indu¬ 
stria. Non basta stabilire il 
rapporto pensioni-salari alla 
liquidazione, è necessaria una 
revisione annuale col mede¬ 
simo criterio. I contributi, del 
resto, aumentano in propor¬ 
zione ai salari; applicando lo 
stesso automatismo alle pen¬ 
sioni non viene regalato nien¬ 
te ai lavoratori, sii viene re¬ 
stituito semplicemente ciò 
che loro appartiene. 

Il Centro unitario delle Fe¬ 
derazioni pensionati CGIL 
CISL UIL in una nota del 22 
aprile ha chiesto al lavora¬ 
tori di mobilitarsi e di pre¬ 
tendere che il colleeamento 
dinamico pensione-salari ab¬ 
bia carattere generale, appli¬ 


candosi ai lavoratori del set¬ 
tore pubblico come di quello 
privato. 

Si sta verificando una si¬ 
tuazione che colpisce la ge¬ 
neralità dei lavoratori, e quin¬ 
di anche del pensionati, ma 
con una violenza particolare 
quelli che hanno redditi più 
bassi. Gli alimentari, ad 
esempio, rincarano più di tut¬ 
te le altre merci. La decisio¬ 
ne di aumentare le tariffe 
ferroviarie a partire dal 15 
maggio, in misura del 30°.b, 
farà rincarare sia i viaggi in 
treno — compresi i percor¬ 
si brevi — che gli ortofrut¬ 
ticoli o la carne trasportati 
per ferrovia. Il governo ora 
è orientato ad aumentare la 
tariffa della luce e si è par¬ 
lato addirittura di rincaro 
del gas di uso domestico che 
pure l’utente paga già un 
prezzo doppio del jUO costo. 

I pensionati sono chiamati 
a partecipare, nelle manife¬ 
stazioni indette dai sindaca¬ 
ti, alia lotta generale contro 
il carovita che ha diversi 
aspetti. Uno di questi è l’au¬ 
mento del reddito di lavoro 
esente da imposta personale. 
Ogni pensionato è stato chia¬ 
mato a rilasciare alla posta, 
nel mese di aprile, una di¬ 
chiarazione per stabilire se 
rientra o no fra coloro cui 
l'Istituto di previdenza deve 
fare una trattenuta fiscale. 
Oggi la stragrande maggio¬ 
ranza dei pensionati non è 
soggetta a trattenuta fisca¬ 
le perché la loro entrate so¬ 
no Inferiori, disgraziatamente 
per loro, al 1.080.000 lire del¬ 
la franchigia. La dichiarazio¬ 
ne rilasciata ad aprile tutta¬ 
via potrebbe essere usata con¬ 
tro la maggior parte di loro 
qualora, rivalutate adeguata- 
mente le pensioni, non venis¬ 
se stabilita anche una quota 
esente da trattenuta fiscale 
che aumenti proporzional¬ 
mente almeno al costo della 
vita. Già oggi, del resto, una 
parte dei pensionati si vede 
effettuare una trattenuta sen¬ 
za che la sua pensione rag¬ 
giunga un livello sufficiente 
per fronteggiare le spese ne¬ 
cessarie per condurre un’esi¬ 
stenza media. 

Renzo Stefanelli 
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PAG. 9 / echi e notizie 


Ferma sentenza al processo contro il presidente della « Chiari e Forti » . 

7 ami al produttore dell'olio alla colza 

Sotto accusa tre ministri democristiani 

‘ * ’ , ; 

r / # ' *• 

li giudizio al termine del dibattimento « per direttissima » - Gli atti sono stati inviati al presidente della Camera perchè sono emersi indizi gravi nei confronti degli ex 
responsabili dei dicasteri della Sanità (Gaspari e Gui) e dell'Agricoltura (Ferrari Aggradi) • Le circostanziate testimonianze sulla nocività degli olii con alle dosi di colza 


VACANZE LIETE 


Dal nostro corrispondente 

. TREVISO, 30 

Sette anni di reclusione, un 
miliardo di multa: questa la 
sentenza emessa alle 14,40, 
dopo circa un’ora e mezzo di 
camera di consiglio dal pre¬ 
tore Francesco La Valle al- 
l’ing. Enrico Chiari, presiden¬ 
te e amministratore delegato 
della « Chiari e Forti », rico¬ 
nosciuto colpevole di tutti i 
reati ascrittigli: frode in 
commercio, violazione delle 
leggi sulla denominazione dei 
generi alimentari, degli olii e 
soprattutto. doU’uso di una 
sostanza ritenuta nociva per 
l organismo umano neH’all- 
mentazione come I acido eru- 
clco contenuto neH’ohn di 
colza. L'ing. Chiari resterà 
In carcere, non si è parlato 
nella sentenza di ’..lr>rià prov- 
\ isnria. 

Inoltre, nella sentenza, si af¬ 
ferma che sono emersi indi¬ 
zi gravi e concordanti su 
possibili responsabilità di Ga¬ 
spari (ex ministro della Sa¬ 
nità) per aver ceduto alla 
pressione di gruppi portato¬ 
ri di interessi economici su¬ 
bordinando ad essi l'assoluta 
tutela della salute pubblica; 
Ferrari Aggradi (ex ministro 
dell’Agricoltura) in quanto 
ha chiesto al ministro della 
Sanità successivo. Gui di a- 
stenersi dal porre limitazio¬ 
ni all’uso dell’olio di colza 
sulla base degli interessi 
francesi: infine Gui. ex mi¬ 
nistro della Sanità, autore 


dell’ultimo decreto che ha 
consentito agli industriali di 
poter produrre olio con un 
uso limitato di acido eruci- 
co e soprattutto di poter 
produrre ancora per tre mesi 
praticamente senza limiti, ac¬ 
cumulando scorte ingenti che 
potevano essere smaltite nel 
giro di nove mesi. 

E per questi motivi il pre¬ 
tore di Treviso ha disposto lo 
invio della copia Integrale de¬ 
gli atti al presidente della Ca¬ 
mera dei deputati, ai sensi 
della legge 25 gennaio 1962, 
n. 20, sui procedimenti e giu¬ 
dizi d’accusa. 

Nel corso del dibattimento 
è stato dimostrato ampiamen¬ 
te che l decreti del ministri, 
chiamati quindi in causa co¬ 
me correi, erano violazioni 
immotivate e ingiustificate 
della legge penale che proibi¬ 
sce l’uso di sostanze, anche 
solo potenzialmente nocive, 
nei generi alimentari. 

Che la legge sia uguale per 
tutti, il pretore La Valle, arti¬ 
colo 3 della Costituzione alla 
mano, l’ha dimostrato subito. 

Decisivi, se ce ne fosse sta‘o 
bisogno, gli ultimi testi: Im¬ 
portanti soprattutto quelli del¬ 
ti della commissione ministe¬ 
riale e quelli firmatari della 
denuncia, sortita dal conve¬ 
gno di Bologna sulla perico¬ 
losità dell’olio di colza. 

I « ministeriali ». professori 
Arrigo, Lanzola, Turchetto e 
Jacini, ci hanno fatto capire 
« ad abundantiam » come mai 
l’olio di colza sia stato con¬ 


sentito, dato il tenore « pos¬ 
sibilista » delle loro deposi¬ 
zioni. 

; I firmatari della denuncia 
decisamente contro la colza, 
tra 1 quali i prof. Pallotta e 
Amorth dell’Università di Bo¬ 
logna, hanno invece documen¬ 
tato la pericolosità di tale 
olio se usato alimentarmente. 

E' stato richiamato poi il 
dott. De Ciampls, del mini¬ 
stero della Sanità, presidente 
della commissione, defenestra¬ 
to dopo due sedute per il 
suo atteggiamento preoccupa¬ 
to della salute del cittadini, 
e contro la colza. Costui è an¬ 
dato al nocciolo della questio 
ne, affermando che la perico¬ 
losità dell’olio — al punto da 
esigerne la limitazione e poi 
la proibizione — era nota al 
ministro della Sanità Gaspari. 
ma che il secondo decreto, 
che sospendeva ogni limita¬ 
zione, partì senza alcun pa¬ 
rere scientifico, direttamente 
dal gabinetto del ministro. 
Sono stati letti gli atti, rela¬ 
tivi a tutta la vicenda 
« colza » della commissione di 
studio e del ministero della 
Sanità. 

Qui si è deciso praticamen¬ 
te il processo. Dagli atti del 
la commissione è risultato 
che in altri Paesi esiste una 
autollmltazione nell’uso ali¬ 
mentare dell'acido erucico. 
Che in altri ancora le inda¬ 
gini sugli effetti nocivi di tale 
acido sull’organismo umano 
hanno dimostrato che le le¬ 


sioni a vari organi vitali non 
si riscontrano solo a livello 
di singoli individui, ma a li¬ 
vello, ormai, di massa. 

I risultati degli esperimenti 
condotti dalla commissione di 
studio, anche dopo la defene¬ 
strazione del severo De Ciani- 
pis, sono stati allarmanti. 
Nell’uomo, non solo sulle ca¬ 
vie quindi, si è riscontrato 
un aumento di acido erucico 
che cinque anni fa, prima del¬ 
l’uso indiscriminato dell’olio 
di colza, non c’era: oggi, spe¬ 
cie nelle analisi condotte su 
operai forzatamente nutriti, 
nelle mense aziendali, con gli 
oli di semi vari destinati alle 
comunità, è presente in misu¬ 
ra definita preoccupante dal¬ 
la commissione. , , 

Uguale preoccupante au¬ 
mento del pericoloso acido, 
si trova, dice la commissio¬ 
ne, negli organismi di indi¬ 
vidui che mangiano carni di 
•animali nutriti con farine 
di colza. 

Come la commissione sia 
arrivata a porre un limite di 
tolleranza del 20%. che Gui 
fisserà nel decreto al 15%, 
sia pure con l’intenzione di 
ridurla gradualmente in se¬ 
guito, nonostante il Consiglio 
superiore della sanità chiedes¬ 
se la totale proibizione della 
colza, non è rimasto un mi¬ 
stero, ma è stato chiarito in 
aula. 

Gli industriali oleari, che 
l’acido erucico dell'olio di col¬ 
za fosse pericoloso, lo sape¬ 
vano, però hanno voluto con¬ 


tinuare a usarlo. Ha comin¬ 
ciato l'Assitol (associazione 
industriali oleari) che « aste¬ 
nendosi dal merito» della pe¬ 
ricolosità deU’olIo, ha chiesto 
la sospensione del primo de¬ 
creto limitativo al 10%, fatto 
da Gaspari. Poi la Federazio¬ 
ne nazionale commercio olea¬ 
rio, senza falsi pudori, ha in¬ 
timato al ministro Gaspari, 
definendo « sopruso » il suo 
primo decreto, di sospender¬ 
ne l’applicazione per almeno 
un anno. 

Poi il • ministro dell’Indu¬ 
stria Ferri ha chiesto la stes¬ 
sa cosa, una proroga di dieci 
mesi, senza badare all’aspetto 
sanitario della questione, ma 
gettando sul tavolo di Gaspa¬ 
ri gli interessi degli industria¬ 
li e del MEC, ohe sovvenzio¬ 
na la coltivazione - (francese 
soprattutto) dei semi di col¬ 
za e definendo « illegittimo » 
il decreto limitativo. Scendo¬ 
no in lizza anche il ministro 
degli Esteri. Medici, e della 
Agricoltura, Natali: quest’ulti¬ 
mo dice di temere una ridu¬ 
zione del consumo dell’olio 
di semi (importati) e un au¬ 
mento del consumo di quello 
d'oliva, cosa che « in linea di 
massima può considerarsi au¬ 
spicabile per la nostra eco¬ 
nomia agricola (l’olio d’oliva 
lo produciamo noi, N.d.r .) ma 
che significherebbe un aumen¬ 
to di prezzo ». 

- Il pubblico, attonito, al pro¬ 
cesso, si chiedeva se Natali, 
per caso, fosse il ministro del¬ 
l’Agricoltura francese e non 


italiano. Nonostante ' tutto 
Gaspari - capitolerà il 22 
gennaio '73, Gui subirà la me¬ 
desima sorte prorogando la 
sospensiva del decreto, fino 
alla fine di gennaio '74, su 
precisa richiesta del presiden¬ 
te della Confcommerclo, Or¬ 
lando, che glielo chiede per 
« smaltire le scorte » quando 
già l’olio (slamo nell’autunno 
*73) comincia a sparire dal 
negozi. 

Il colpo di grazia a Gul lo 
darà Ferrari Aggradi, mini¬ 
stro dell’Agricoltura. Gul de¬ 
ve decidere entro la fine del 
gennaio ’74: Ferrari Aggradi 
gli scrive, il 24 gennaio, che, 
sollecitato dal collega france¬ 
se. giustamente preoccupato 
di non smaltire in Italia 1 
semi di colza che la Francia 
non usa, « ha già potuto tran¬ 
quillizzarlo assicurandogli che 
non ci sarebbero state, alme¬ 
no per il momento, limitazio¬ 
ni ». Comunicazione, questa, 
dice Ferrari Aggradi, che «è 
stata accolta positivamente ». 

Questo è emerso da un pro¬ 
cesso che si può definire ba¬ 
silare per la storia della no¬ 
stra « economia alimentare » 
perché - ha dimostrato come 
gli interessi economici e sa¬ 
nitari dei consumatori italia¬ 
ni occupino l’ultimo posto tra 
le preoccupazioni di certi mi¬ 
nistri. che scavalcano tran¬ 
quillamente il Parlamento e le 
leggi con provvedimenti pura¬ 
mente amministrativi. 

Roberto Bolis 




.§ 

§ 



TOSCANA MARE 



Cento lunghissimi giorni 

da Marina di Carrara ad Ansedonia 
dalle Apuane alle Isole deli Arcipelago 
da maggio a settembre. 

Cento lunghissimi giorni 

per chi ama la fine coltre della sabbia 
le rocce precipiti, i fondali pescosi, la 
macchia, il pino marittimo, ia collina, 
il respiro della brezza che incalza la 
candida vela, il fascino di un paesaggio 
punteggiato d arte 

per ogni stagione della vita, per ogni' 
sapore della vita cento modi di godere 
il proprio mare per 

Cento lunghissimi giorni 
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MISANO ADRIATICO • HOTIL 
PENSIONE ITALY • Tel. 615.603 
Fra Rledont a Cattolica. 30 m. 
mar# • moderno • confortevole • 
camera servizi, balcone • cucina 
genuina • Bassa 3400-3700 
Media-Alta interpellataci. (44) 


PENSIONE CARILLON • Via Va¬ 
nesia 11, 47033 CATTOLICA • 
Tei. 0541/962173 • Moderna co¬ 
struzione - vaste camere con doc¬ 
cia WC„ balcone * vicino al ma¬ 
re • cucina casalinga - Parcheg¬ 
gio Giardino • cabina al mere * 
gestita dal proprietario. Magglo- 
Giugno-Settambre L. 2800 • Lu¬ 
glio a dal 21 al 31 Agosto L. 
3800 > Dall’1 al 20 Agosto L. 

4500 tutto compreso anche IVA. 

(42) 


RICCIONE . PENSIONE COR¬ 
TINA - Via Righi, 33 - Tal. 0541/ 
42.734 - Vloina mare, moderna, 
tutti conforta, cucina genuina. 
Bassa stagione L. 3.000, Media 
3.600, Aita interpellateci. Am¬ 
biente familiare, acqua calda. 
Interpellateci. (30) 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA • Viete S. Martino, 66 • 
Tel. 41.494 - Abit. 40.606 • Vici¬ 
nissimo spiaggia, conforts, ottima 
cucina, camera con e senza doccia, 
WC, balconi. Bassa stagiona Li¬ 
re 2.650-2.950, Media 3.000- 
3.450, Atta 3.800-4.100 tutto 
compreso anche cabine. Interpel¬ 
lateci. Direzione propria. (22) 


MISANO MARE • HOTEL BAL- 
TIC - Tel. 0541/615.358 • Inau¬ 
gurazione 1974, 30 m. mare, mo¬ 
derni conforts, tutte camere doc- 
cia-WC, balconi, bar, autoparco 
coperto. Ottimo trattamento, scon¬ 
ti particolari bambini a famiglie. 
Dir. Prop. Fam. Bernardi. (2) 


RIMINI BELLARIVA - VILLA S. 

B. - Via Carli, IO • Tel. 0541- 
33359 • Zona tranquilla, ambiente 
familiare, camere servizi, parcheg¬ 
gio recintato, cucina veramente 
buona. Bassa stag. 2.600 alta 
Interpellateci. Dir. prop. (74) 


RIMINI CENTRO • HOTEL LI- 
STON - Tel. 0541/24323 • Posi¬ 
zione centrale • 30 m. mare - Ca¬ 
mere con/senza servizi - ascenso¬ 
re • sala soggiorno • Bar > Pen¬ 
sione completa Giugno-Settembre 
L. 2.600 • Luglio 3.600 • 1-20/8 
L. 4.600 • camera servizi sup¬ 
plemento L. 400. (54) 


RIVAZZURRA/RIMINI - HOTEL 
ESPLANADE • Tel. 32552 - Mo¬ 
derno • vicinissimo mare • tutte 
camere servizi, balcone • Ascen¬ 
sore • Parcheggio • Menù a scel¬ 
ta - Maggio. Giugno, Sett. 3500 • 
Luglio 4500 • Agosto interpel¬ 
lateci. (51) 


HOTEL CAVOUR . VALVERDE- 
CESENATICO • Modernissima co¬ 
struzione sul mare • camere con 
servizi, balcone, vistamare • ter¬ 
razza panoramica • zona tranquil¬ 
la - Ascensore, Bar, Parcheggio • 
menù a scelta - Bassa 3000/3500 
Alla 4500/5200 • Tel. 0547/ 
86290 dalla ora 8 alla !2.00 a 
dalla 14.00 alle 19.00. (52) 


MISANO ADRIATICO . PEN¬ 
SIONE BELFIORE - Tel. 0541/ 
615.340 - Moderna, vicina mare, 
tutta camere con servizi, cucina 
casalinga familiare, parcheggio. 
Bassa stagione L. 3.000. Alta 
modici. Interpellateci. (35) 


PENSIONE GIAVOLUCCI - Via¬ 
le Ferraris. 2 • Tal. 43034 - 
RICCIONE - 100 m. mare • Ca¬ 
mera con/senza servizi - Giugno- 
Sett. 2500'2900 - dal 1» Luglio al 
15 L 2800/3200 - Dal 16 al 
31 Luglio 3000/3400 - dal 1* 
Agosto al 20 L. 3400/3800 - 
Dal 21 Agosto al 31 L. 2800/ 
3200 tutto compreso - Gestione 
propria. (41) 


RIMINI (MAREBELLO) • HO¬ 
TEL SANS SOUCI - Tel. 32798 
• Moderno - Vicinissimo al ma- 
I ra • Camere con e senza doccia 
[ a WC, - Ogni camera con bal¬ 
cone privato • Maggio a Settem¬ 
bre L. 2700/3000 - Giugno 3000 
3300 - Luglio a Agosto prezzi 
modici - Interpellateci. Direzione 
propria. - (21) 


RIMINI - MARINA CENTRO . 
PENSIONE GRANADA - V.Ia Tol¬ 
mino. 24 - Tel. 0541/25770 abit. 
900052 - pochi passi mera - va¬ 
ramente tranquilla • camera con/ 
senza servizi a balconi - giardino - 
pareheggio • Bassa stag. 3200 - 
Luglio 3.800 compreso IVA • 
Nuova gestione proprietario. (45) 


VISERBA-RIMINI • HOTEL TRI¬ 
TONE - Tal. 0541-734407 - Di¬ 
rettamente mare, tutte camere doc¬ 
cia, WC, balcone, ascensore, gran¬ 
de parcheggio, cucina familiare, 
maggio, giugno, sett. 3.300 1-7 
10-7 3.800 - 11-7 - 31-7 e 
26-31-8 4.200 - 1-25 agosto 4800 
tutto compreso. (85) 

BELLARIA - RIMINI - HOTEL 
LAURA - Via E. Mauro, 7 - Ta¬ 
le!. 0541/44141. Moderno, vici¬ 
no mare, tranquillo, conforts, cu¬ 
cina casalinga, giardino ombreg- 
I giato. Bassa stag 2.900/3.200 - 
I Media 3.800/4.300 compreso IVA 
I Direzione MASSARI. (87) 


RICCIONE • PENSIONE ANCORA 
Taf. 423EE • Moderna 100 m. 
mare, confortevole, tranquilla. Au¬ 
toparco. Garanzie ottimo tratta¬ 
mento. Maggio-Giugno-Settembre 
3.100 1-10/7 20-31/8 3.950 Alta 
4.400 tutto compreso anche IVA. 
Camere servizi privati L. 400 in 
più. Gestione proprietario. (91) 


RICCIONE - HOTEL MONTE» 
CARLO - Tal. (0541) 42.048 * 
42608. Sul mare - camera con ser¬ 
vizi privati, balconi vista mare - 
parcheggio coperto - trattamento 
individuale • cabine spiaggia bar. 
Bassa stag. L 4.000. Atta stag. 
L. 6.000. Tutto compreso. (111) 


RIMINI • PENSIONE SAYO- 
NARA • Via R. Serra 13 • 
Tel. 0541/81041. Fermata Bus 
19 - Vicina mare, zona tran¬ 
quilla, trattamento familiare. 
Cucina genuina. Camere con/ 
senza bagno. Sala TV. Giugno, 
Settembre 2600-2800 • Luglio 
3000-3200 - Agosto 3800-4000 
IVA compresa. (98) 

SPIAGGIA SOLE MARE E CU 
CINA ABBONDANTE • RICCIONE 
(ADRIATICO) • HOTEL REGEN 
Via Marsala, 9 • Tel. 0541/ 
615.410 Vicino mare, tranquillo, 
parcheggio, camere doccia, WC, 
telefono. Maggio-giugno-settembre 
L 4.000. luglio 5.000. agosto 
6.000 tutto compreso anche IVA 
• cabine mare. Dir propr. (37) 


HOTEL BLUMEN • VISER8A DI 
RIMINI . Tel. 738384 • Sut mare 
(senza attraversamenti) Camere 
con doccia, WC., talefono, balco¬ 
ne • Ascensori • Bar • Ottimo 
trattamento • Prezzo propaganda 
Pensione complete: Maggio da Li¬ 
re 2500 tutto compreso. Sconti 
famiglia. (53) 


CATTOLICA • PENSIONE AN¬ 
DREA - Tel. 0541/961521 - 
VI Invita cordialmente. Accu¬ 
rato esercizio familiare, posi¬ 
zione centrale. 80 metri dalla 
spiaggia. Bambini ben accettati. 
Pensione completa (tutte la 
spese • compresa IVA). Mag¬ 
gio L. 3.000 • Giugno, Settem¬ 
bre L. 3.200. (101) 


SAN MAURO MARE (RIMINI) 
• Via Pineta 14 • Tei. 0541/44096 
- Vicino mare - in mezzo al ver» 
da zona veramente tranquilla • 
camere eon/senza servizi • cucina 
romagnola - Parcheggio - Bassa 
stag. 3400/3600 - Luglio 3800 
/4000 tutto compreso • Agosto 
Interpellateci, Sconto bambini - 
Dir. Prop. (39) 


MISANO MARE (FO) - PEN¬ 
SIONE DERBY - Via Bernini, 10 
Tei. 0541/61S.222 - Costruzione 
1974, vicino mare, tranquilla, am¬ 
biente familiare, cucina curata dal 
proprietario, camere servizi pri¬ 
vati, parcheggio coperto. Maggio, 
giugno, settembre L. 3.000; lu¬ 
glio 3.800 tutto compreso. (9) 


VISERBA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE LA CARROZZELLA • Via 
Toscanelli, 130 - Tel. 738.051 
(abit. 734.339) - Sul mare, zona 
tranquilla, camere con e senza ser¬ 
vizi, balconi, cucina casalinga cu¬ 
rata dalla proprietaria. Bassa sta¬ 
gione L. 3.000-3.300, luglio 
3.700-4.000, agosto 4.500-4.800 
compresa IVA (25) 


CATTOLICA • LOCANDA TILDE • 

Via Caduti del Mare, 37 * Tele¬ 
fono 963.491 • Vacanze piacevoli 
in zona silenziosa vicino mare, 
familiare, giardino. Maggio-giugno- 
settembre L. 2.800, luglio-agosto 
prezzi modici. Interpellateci. Scon¬ 
to bambini, tutto compreso anche 
IVA. Gestita dal proprietario. 
Apertura Pasqua. (33) 


Vacanza telici a un mare pulito 
BELLARIA-RIMINI - HOTEL MO¬ 
DERNO - Tel. 47.439 - Vicino 
mare • Parcheggio - camere con 
senza servizi tutte In tappezzeria. 
Bassa stag. 3000-4000 Alta 4000 
-5000 tutto compreso anche IVA 
Sconto bambini 50%. (43) 


BELLARIA • PENSIONE VILLA 
SALVINA - Tel. 44691. Sol! 30 
m. mare, confortevole, cucina ca¬ 
salinga. Parcheggio - Interpella¬ 
teci. (92) 
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VILLA ANDREA - IGEA MARI- 1 
NA - RIMINI • Tal. 0541/49522 
• Vicino al mare • Ambienta fa¬ 
miliare • Parcheggio • Giugno 
2500 • Luglio 3200 • Agosto 
4000 tutto compreso. (54) 


RICCIONE • HOTEL ALFA TAO • 
Via Basslni, 6 • Tal. 0541/42.006 
• Posiziona centrala, tranquilla, 
conforts. ascensore, tavernatta bar. 
ottimo trattamento, cucina casa¬ 
linga, pareheggio coperto, giar¬ 
dino, giochi bambini. Prazzl da 
L. 3.200 a 4.500 tutto compreso, 
sconto bambini. Direzione pro¬ 
prietario. (31) 


RICCIONE . PENSIONE SOM¬ 
BRERO . Via Monti 5 • Tal. 
0541-42244 • Moderna, conforta, 
camera con servizi, ottima cucina 
romagnola, trattamento accurato. 
Pensiona compiate secondo 1 pe¬ 
riodi. Bassa stagiona L. 3.000- 
3.500 - Alta 4.000-4.500. Sconti 
bambini. Interpellataci. Gestione 
proprietario. (86) 


RIVAZZURRA (RIMINO • HO¬ 
TEL 8LANES - Tel. 0541/33221 
Abit. 900518 • Bus stop 26 • 
Pochi passi mare • tutte camere 
servizi e balconi • cucina curata 
dalla proprietaria * cabina mare 
• Bassa stag. 3400/3600 • Lu¬ 
glio 4000/4200 • Agosto 4600/ 
4800 tutto compreso • Parcheg¬ 
gio • Sconto bambini. (38) 


L’HOTEL MIAMI • RIMINI - 

(Direziona Ciuffoli) • via Nazario 
Sauro, 65 • Tel. 0541-22.672 • 
Annuncia l'apertura del locala par 
il 10 aprila 1974. Par tale occa¬ 
sione invia a tutta la vecchia e 
nuova clientela I migliori auguri j 
di Buone Pasqua. (76) 


HOTEL ALBA SERENA, sul mare, 
apertura 1® aprila, tal. 615,576 * 
MON HOTEL, vicino mare • Stes¬ 
sa gestione - Camere doccIa-WC, 
balconi, ottimo trattamento, ascen¬ 
sore, parcheggio, bar. Prezzi spe¬ 
ciali. Sconti famiglie • bambini. 
Interpolateci. Direz. A. Glavo 
lucci. (4) 


RIMINI (MAREBELLO) » PEN¬ 
SIONE LIETA - Tel. 0541/32.481 
- Fermata filobus 24 • Vicino 
mare, modernissima, parcheggio 
gratuito, camere doccia, WC. bal¬ 
cone, cucina romagnola. Bassa 
stagiona L. 3.200-3.500. luglio 
4.000, agosto tnterpellateci. Ge¬ 
stione propria. (27) 


47033 CATTOLICA - ALBERGO MARCONI 

Vìa Marconi, 68 - Tei. 962219/963690 abit. 

Posizione tranquillissima - SO metri dal mare • veste sale • ampie 
camere tutte con servizi e balcone. Terrazzo, giardino, garage - ascen¬ 
sore. Proprie cabine al mare. Prezzi: Meggio-giugno-settembre lire 
4.000 - Luglio 5.000 più IVA. (102) 


RIMINI - PENSIONE LIANA - 
Via Lagomaggio 168 - Tei. 80080 
Nuova costruzione zona centrate- 
ogni confort • Bassa stag. 2700/ 
2900 tutto compreso • Alta inter¬ 
pellateci - Sorprendenti sconti fa¬ 
miglie - cucina a richiesta - Ge¬ 
stione propria • Apertura Pasqua. 

(46) 


47044 IGEA MARINA - ADRIA¬ 
TICO • HOTEL CONDOR - Via 

Ovidio 88 - Tal. 0541/49675 - 
Privato 47523 - Vicinissimo ma¬ 
re - modernissimo - tutte camere 
doccia, WC., balcone vistamare • 
cabine spiaggia • Parcheggio • cu¬ 
cina familiare • Tranquillo - Bas¬ 
sa 3800 tutto compreso • Alta 
interpellateci. (49) 


RIMINI - HOTEL ROSABIANCA 

Viale Tripoli - Tel. 0541/22577 
Apertura Pasqua - Centrale • vi¬ 
cino mare in mezzo al verde • 
Camere con/senza servizi - fami¬ 
liare - cucina romagnola • Mag¬ 
gio 2700 • Giugno e Settembre 
3000 tutto compreso anche IVA - 
Luglio-Agosto interpellateci - Ca¬ 
mere servizi L. 300/500 in più - 
sconto bambini. (48) 


PENSIONE NICOLO 1 - SAN GIU- I 
LIANO MARE • RIMINI - Via 

di Minlello. 3 - Tei. 55770-21736 
Vicino mare - Tranquilla • Cucina 
tipica romagnola - Giugno a dal 
20-8 al 10-9 L. 3.200 - Luglio 
3.600 • Agosto 4.000 - Direziona 
familiare. (66) 



Per una vacanza tutta vacanza, una scelta sicura 
RICCIONE - HOTEL LOS ANGELES - Telefo¬ 
no 0541/42595. Completamente rinnovato, ge¬ 
stito dal proprietari. Direttamente sul mare. 
Ogni moderno confort. Ambiente distinto e fa¬ 
miliare. Maggio 3.750 * Giugno • Settembre 
4.200 tutto compreso. Luglio Agosto interpel¬ 
lateci. Vi attendiamo. (100) 


MISANO MARE • HOTEL CARA- 
VEL - Tel. 0541/615392. Moder¬ 
nissimo con tutti i confort. A po¬ 
chi passi dal mare in posizione 
tranquilla. Tutte le camere con 
servizi privati e balcone. Ottima 
cucina familiare. Ascensore. Ampio 
soggiorno. Bar. Parcheggio. Gesti¬ 
to dai proprietari: Fam. Arcangeli. 

(114) | 


RIMINI - SANGIULIANO MARE 
- PENSIONE BONINI - Telefo¬ 
no 25628/54563. Via Rinaldi, 26. 
Pochi passi mare, tranquilla, fron¬ 
te giardini pubblici. Camere con/ 
senza servizi, balconi, cucina fa¬ 
miliare. Gestione propria. Giugno- 
Sett. 3100 - Alta modici. PRE¬ 
NOTATEVI!!! (104) 


RICCIONE - HOTEL FLOREAL - 
Tel. 0541/41668 - Nuova ^ostru¬ 
zione In un meraviglioso giardi¬ 
no ampio e ombreggiato moder¬ 
no - ottimo trattamento indivi¬ 
duale > soggiorno - bar - autopar¬ 
co. Pensione completa camtra con 
doccia, WC, balconi vista mare. 
Giugno, settembre L. 3.300. Lu¬ 
glio L. 4.500 tutto compreso. Ca¬ 
mere senza servizi L_ 300 In me¬ 
no. Bambini fino 6 anni sconto 
50%. Prenotatavi. (109) 


MIRAMARE/RIM1N! PENSIONE 
VILLA MARIA - T. 0541/32163. 

Nuova gestione - ottimo tratta¬ 
mento • sconti speciali comitive. 
Bassa stag. L. 3.000. Alta 4.000. 
Cucina sana e genuina 50 m. ma¬ 
re. Cabine proprie spiaggia (113) 


Automobilisti 

italiani! 

una offerta eccezionale 
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Benzina gratis in 

Bulgaria! 

«ti mare, in montagna, alla scoperta 
di .nuove città in un paese ospitale . 
e affascinante con IO litri di benzina 

gratis per persona ogni giorno 

-*- 

per informazioni rivolgetevi atta Vostra agenzia Nome_ 

di Viaggi ai fiducia oppure a: , 

Ufficio dal Turismo bulgaro via MbriccL 7 • ooflno,T1 *- . — ■ 

20122 Milano tei. 860671 Via :_ 

ritagliare e spedirà in busta CA p_ _ 


* . ; -v ' 


w,-:*'.:- - ' 


’.jà.is A.llP. v-r w -iC«•'», • .-Ì4*T»iidiì.’ '( < 


’ /-»**> * 


s-i i'ib.. V"V.*Y« i'.'.f 


: V„*- V-'_. ' * I . 


:>'t. y-- •-, .'-t. jj.---.-s- 


I W;'a 




























PAG-io / spettacoli ■ arte 


Iniziative 
dei comitato 
per la 
libertà di 
comunicazione 

81 sono riuniti l’altra sera, 
nella sede dell’ANAC-AACI a 
Roma, 1 rappresentanti del 
▼ari organismi aderenti al 
Comitato per la libertà di co¬ 
municazione costituito nell’as- 
oemblea del cinema svoltasi 
mercoledì < scorso al Teatro 
delle Arti. 

Tra 1 presenti, oltre a Nan¬ 
ni Loy e Francesco Maschi, 
erano 1 registi Massimo An- 
drloli, Liliana Cavanl ed Elio 
Petri, gli sceneggiatori Age 
e Scarpelli e Ugo Pirro, Ser¬ 
gio Amidei, Laura Betti, Ita¬ 
lo Moscati, il legale Giovanni 
Arnone e Luigi Saraceni di 
Magistratura democratica, ol¬ 
tre a rappresentanti del Cen¬ 
tro sperimentale di cinemato¬ 
grafia, della Federazione cir¬ 
coli, del cinema, dei Cinefo¬ 
nim, del Sindacato nazionale 
critici, cinematografici e dei 
critici teatrali. 

Al centro della discussione, 
le Immediate iniziative da 
prendere nei prossimi giorni 
anche a livello politico par¬ 
lamentare per protestare con¬ 
tro l’attuale situazione del 
mondo del cinema e per la 
abrogazione della censura a 
tutti i livelli. 

E’ stata confermata, In que¬ 
sto senso, l’intenzione del co¬ 
mitato di intervenire quanto 
prima presso il presidente 
della Camera, Sandro Pertini, 
mentre riguardo alle prean¬ 
nunciate « Giornate del cine¬ 
ma sequestrato », è stato pre¬ 
cisato che la manifestazione 
ai terrà a Roma nei giorni 
Immediatamente successivi 
al Festival di Cannes. 

Il discorso del Comitato non 
si fermerà, in quell’occasio¬ 
ne, alla sola condanna di 
ogni forma di censura cine¬ 
matografica, ma si occuperà 
anche della censura ufficiale 
o implicita telévisiva. 

Per prendere le prime con¬ 
crete decisioni sulle iniziative 
da attuare nei prossimi gior¬ 
ni, 11 Comitato si riunirà 
nuovamente domani sera, al¬ 
le 19, sempre presso la sede 
deH’ANAC-AACI. 


O'Neill in scena allo Stabile di Genova 

Ricordi e confessioni di 
una famiglia americana 


« Golgota » in 
una fabbrica 
di Limite 
sull’Arno 


FIRENZE, 30 

Il quinto spettacolo della X 
Rassegna Intemazionale del 
Teatri Stabili Golgota di Mi- 
roelav Krleza, realizzato dal 
Gruppo teatrale Konkar di 
Zagabria, con la regia di Bog- 
dan Jerkovlc, andrà in scena 
sabato 4 e domenica 5 mag¬ 
gio, alle ore 21,15, a Limite 
suli’Arno. 

L’allestimento della rappre¬ 
sentazione richiede, come luo¬ 
go scenico, una fabbrica, per 
cui lo spettacolo verrà presen¬ 
tato nei locali della «Cosmo- 
bll di Tognettl» situata, ap¬ 
punto, a Limite sull’Amo, 
Via Oratorio 39. 

Gli abbonati alla Rassegna 
potranno usufruire di un ser¬ 
vizio pullman gratuito, par¬ 
tendo alle ore 20 da Piazza 
Adua (lato stazione), dove 
verranno ricondotti al termine 
dello spettacolo. 

Per ragioni tecniche, non 
potrà invece aver luogo la 
rappresentazione della Anitra 
selvatica di Ibsen, che avreb¬ 
be dovuto essere presentata, 
al Teatro della Pergola, dal¬ 
la Volksbuehne dì Berlino 
(RDT). La Rassegna comuni¬ 
cherà, successivamente, agli 
abbonati, la utilizzazione del 
•ettiino tagliando. 

Intanto, il 3, 4 e 5 maggio 
al svolgerà il secondo conve¬ 
gno promosso dalla Rassegna, 
sul tema « Un teatro pubblico 
per gli anni Ottanta». 


, / Dal nostro inviato 

: ; GENOVA, 30. , 

' Da Brecht a O’Neill, che 
saltol Dopo.Ji cerchio di ges¬ 
so del Caucaso — allestito con 
una regia attenta e puntiglio¬ 
sa, ricca di motivi brechtia¬ 
ni e sensibile agli stimoli del¬ 
la drammaturgia epica — 
Squarzina ci dà oggi, in fine 
di stagione, questo spettacolo 
tradizionale, tutto giocato sul¬ 
la carta, sicuramente vincen¬ 
te per un certo tipo di pub¬ 
blico, del grande attore, sul- 
le sue capacità istrioniche, 
con una lettura del testo — 
Un lungo giorno di viaggio 
. nella notte: questa è la tra¬ 
duzione di Gerardo Guerrieri 
del dramma Lunga ' giornata 
. verso ta notte — ben lontana 
da qualsiasi avventura inter¬ 
pretativa, di un rispettoso 
realismo psicologico. E' ben 
■ vero che la messinscena di 
quest’opera non sarebbe do. 
vuta toccare a Squarzina; co¬ 
munque quel che è certo è 
che non si direbbe la stessa 
mano quella che ha montato 
la favola di Brecht e questo 
drammone familiare, questa 
specie di chiusa confessione 
dentro lo stretto cerchio di 
quattro personaggi che si di¬ 
laniano e si amano, tutti spin¬ 
ti da motivazioni che hanno 
le loro radici nel passato di 
ognuno, stretti dentro la leg¬ 
ge di un ferreo determinismo 
di stampo naturalista. 

Può essere che questo del¬ 
la non riconoscibilità della 
stessa mano sla anche un ti¬ 
tolo di merito per il regista, 
che — va detto subito — ha 
qui compiuto un eccellente 
lavoro di metteur en scène, 
di trascrittore dell’opera let¬ 
teraria In evento . teatrale. 
C’è tuttavia da domandarsi 
che senso abbia l’operazione 
di repéchage di questo dram¬ 
ma di O’Neill in cui tutto, 
dalla struttura drammaturgi¬ 
ca alla significazione appar¬ 
tiene ad una stagione ormai 
morta della storia del teatro, 
alla sfera dell'individuale mi¬ 
stificato, tipico della scena 
tardo-borghese. A salvare In 
parte questo Lungo giorno di 
viaggio nella notte c’è, tutta¬ 
via, una carica di sincerità 
autobiografica che la riscat¬ 
ta un po’ anche da . ciò che 
v’è in esso di maniera, di Zi- 
celle escogitata con consuma¬ 
to mestiere dall’O’Neill ulti¬ 
ma stagione, quella della de¬ 
cadenza fisica e intellettuale, 
quella del rivangamento te¬ 
dioso del proprio passato. 

; Un lungo giorno di viaggio 
nella natte ebbe già una pri¬ 
ma edizione in Italia (1956) 
proprio lo stesso anno In cui 
lo si dava negli Stati Uniti, 
ad opera di Renzo Ricci (an¬ 
che regista) nella parte del 
protagonista, il grande atto¬ 
re gigione incallito, avaro e 
ubriacone James Tyrone; c’e¬ 
rano con lui Èva Magni, la 
povera madre che non regge 
alla sua lotta contro la mor¬ 
fina, e si lascia andare alla 
deriva tra i sogni del tempo 
remoto; Glauco Mauri nella 
parte del figlio maggiore Ja- 
mie, dissipato per una specie 
di protesta sua contro la vi¬ 
ta cattiva, pieno di asti! e ri¬ 
sentimenti, ma anche a suo 
modo buono: Giancarlo Sbra¬ 
gia, che era il fratello mino¬ 
re Edmund, nel quale O’Neill 
mise tutto se stesso, con le 
sue fughe giovanili e il suo 
male, la tubercolosi. -, 

Il testo, aggiungiamo qui, 
avrebbe dovuto rimanére ine¬ 
dito per venticinque anni do¬ 
po la morte dell’autore (1953); 
ma da parte degli eredi non 
si resistette alla tentazione 
di lanciarlo sul mercato so¬ 
lo tre anni dopo. E’ una spe¬ 
cie di testamento spirituale 
di O’Neill, nel senso che egli 
consegnò se stesso, la sua 
infanzia triste, la sua giovi¬ 
nezza errabonda, la sua fami¬ 


glia nell’opera, che egli dedi¬ 
cò alla moglie Carlotta. 

Ora, Squarzina ci ripresen¬ 
ta il dramma (allo Stabile 
di Genova egli già presentò 
anni fa Arriva l’uomo del 
ghiaccio) e conta sulla pre¬ 
senza di grande autorità di 
una nostra bravissima inter¬ 
prete, Lilla Brignone, qui ap¬ 
plaudita più e più volte, di¬ 
remmo con partecipe devo¬ 
zione. La reoensione dello 
spettacolo dovrebbe parlare 
quasi solo di lei, anche se 
gli altri attori del cast di¬ 
mostrano una eccellente pre¬ 
parazione, una disponibilità 
alla parte davvero notevole, 
una adesione totale agli sco¬ 
pi artistici della messinsce¬ 
na. Lilla Brignone costruisce 
il suo personaggio con un 
crescendo laborioso, attento 
alle minime sfumature che 
contribuiscano a portarlo alla 
pazzia; ogni gesto, ogni Into¬ 
nazione vanno verso questo 
fine e l’attrice non ha mai 
un momento di pausa nella 
propria tensione spirituale. 
Riesce a darci l'immagine 
esatta e poetica di questa 
donna travolta dai drammi 
della sua vita e che sta a 
galla dentro la nebbia che 
1’avvolge lentamente e pro¬ 
gressivamente: ■ 11 dramma 
del proprio matrimonio, lei 
che voleva diventare mona¬ 
ca, con quel rozzo attore di 
successo tutto preso dalla 
propria avarizia; 11 dramma 
del figlio morto bambino, il 
dramma del figlio maggiore 
che è un fallito, e dell’altro 
figlio minore, Edmund, ma¬ 
lato di tisi. . \i 

Ogni particolare della par¬ 
te è rigorosamente segnato 
dalia Brignone, dalle dita 
delle mani anchilosate dal 
reumatismo, al modo di cu¬ 
rarsi 1 capelli, dall’incedere 
ora fintamente allegro ora 
schiacciato dal peso della 
realtà, che lei finge di non 
conoscere. Il tutto ottenuto 
con un rigore e una asciut¬ 
tezza assolute; si sente che 
nell’attrice non c’è mai l’ab¬ 
bandono alla parte, l'esibi¬ 
zione emotiva soltanto; c’è 
sempre un cervello lucido 
che costruisce, che dirige, che 
cerca anche gli effetti, ma 
con estrema parsimonia. 
Quando la Brignone è In scè¬ 
na,, tutto lo spettacolo assu¬ 
me ima fisionomia precisa 
e moderna; questa sua Mary 
accumula In aè altri perso¬ 
naggi di teatro diventati ce¬ 
lebri poi, ma tutti di deri¬ 
vazione o’nellllana, quelli di 
Tennessee Williams, quelli di 
Albee, ad esemplo. , 

Più tradizionale nel senso 
del vieux jeu ci è parso 11 
pur encomiabile Alberto Lu¬ 
po, attore più noto per certe 
sue frivole prestazioni; non 
è molto scavato dentro, ma 
partecipa dignitosamente allo 
spettacolo nel suo Insieme. 
Ha avuto un suo applauso 
verso la fine, nella scena col 
figlio Edmund, quando an¬ 
che lui — il testo non è che 
un succedersi alternato di 
confessioni, di ricordi dei 
personaggi, che nel loro Ieri 
scoprono la giustificazione di 
quel che sono oggi — trova 
la spiegazione della sua ava¬ 
rizia, in un’infanzia di terri¬ 
bili miserie. 

Eros Pagnl cl dà un Jamie, 
il figlio maggiore, di grande 
evidenza istrionica: anche 
lui applaudito per la comu¬ 
nicazione delle emozioni e 
dei sentimenti, impasto di 
terribili amarezze, di disillu¬ 
sioni. di nascoste bontà se¬ 
polte dentro un mare di tri¬ 
stezza. Luigi Diberti è Ed¬ 
mund. il figlio più piccolo, 
il poeta della famiglia: ne 
descrive bene lo stato feb¬ 
brile, In senso proprio (è ma¬ 
lato ai polmoni) e in senso 
figurato (la sua fragilità, la 
nevrosi). Forse un po’ ecces¬ 
sivamente macchietta la Ca- 
thleen di Lu Bianchi. 

Due velari bianchi separa¬ 
no il palcoscenico dal prosce¬ 
nio: e attraverso ad essi ve¬ 
diamo gli inizi del due tempi 
(così sono stati divisi 1 quat¬ 


tro atti), come avvolti In una 
nebbia da cui poi emergono 
personaggi e fatti. All'Inizio, 
dietro questi velari, è fatto 

K assare, portando seco l’abl- 
j da sposa della madre, il 
personaggio di Edmund, che 
dice la battuta sul suo de¬ 
stino, del quarto atto. L’azio¬ 
ne è Immessa dentro una 
scena realistica — allusiva — 
di Gianfranco Padovani (lo 
spaccato della casa dei Ty¬ 
rone, forse un po’ troppo 
bianca e per bene, visto che 
il vecchio attore non aveva 
mal voluto abbellirla: una 
topaia, la chiama Mary). Toc¬ 
cando le corde del sentimen¬ 
to e .basandosi tutto sull'iden¬ 
tificazione attori-personaggi- 
pubblico il drammone di 
O’Neill è molto piaciuto agli 
spettatori in larga parte tra¬ 
dizionalisti, che, nella sala 
del Teatro Eleonora Duse, 
hanno evocato a lungo gli 
attori e il regista alia ribalta. 

Arturo Lazzari 


Comincia 
domani 
il Premio 


Roma 


Lo ’ spettacolo della Com¬ 
pagnia dei danzatori di Ba¬ 
li e Glava La strega di Dirah 
Inaugura - domani - sera - a 
Villa Medici le manifesta¬ 
zioni del settimo Premio Ro¬ 
ma, la rassegna internazio¬ 
nale organizzata dal Teatro 
Club. La strega di Dirah si 
replicherà fino al 7 maggio. 
La regia è di Sardono. 

Il secondo spettacolo 1 In 
programma, dal 6 all’8 mag¬ 
gio all’Eliseo, è Alegfia Fla¬ 
menco della Compagnia di 
danze spagnole di E1 Gulto. 

Seguiranno poi, dal 9 al 14 
maggio alla Galleria nazio¬ 
nale d’arte moderna Le bel¬ 
locce e i cercopitechi, ovve¬ 
ro la pinola verde dl Wltka- 
cy, regia di Tadeusz Kantor, 
presentato dal Teatro Crlcot 
2 di Varsavia; dal 10 al 12 
maggio allTlllseo II Travaglia 
di Andrea Calmo, nella edi¬ 
zione del Teatro alTAvogaria 
di Veneria per la regia di 
Giovanni Poli. Successiva¬ 
mente, dal 13 al 15 maggio, 
sempre all’Eliseo, U Théatre 
del l’Estrade di Daniel Be- 
noin darà Deutsches Requiem 
di Pierre Bourgeade, mentre 
dal 17- al 19 maggio sarà di 
scena Pericles Prince of Tyrus 
di Shakespeare per la regia 
di Toby Robertson, neU'alle- 
stimento della Prospect Thea- 
tre Company di Londra. Dal 
20 al 22 maggio sarà la vol¬ 
ta del Balletto di Roma con 
Franca Bartolomei e Walter 
Zappolini; dal 21 al 23 mag¬ 
gio si rappresenterà La don¬ 
na stanca incontra il sole, 
allestito dal Carrozzone di Fi¬ 
renze neU'arobito del semina¬ 
rio di studi sulla fiaba orga¬ 
nizzato dal Teatro Scuola del 
Teatro di Roma. Dal 23 al 
25 maggio toccherà al Cana- 
dà con un recital di canzo¬ 
ni di Pauline Julien dal titolo 
Allez voir, vous avez dee 
ailes, cui terrà dietro il Giap¬ 
pone con Gli esiliati - Doppio 
suicidio a SonezaJct (sempre 
aUTSllseo, dal 27 al 29 mag¬ 
gio). Gli ultimi due spetta¬ 
coli in programma sono: 
CORFAX presentato dal La 
Marna Theatre di New York, 
diretto da EUen Stewart (dal 
30 maggio al 1. giugno) e 
Viva Bahia, danze e balli 
brasiliani allestiti dalla com¬ 
pagnia diretta da Ruth Esco- 
bar . che saranno dati, sem¬ 
pre all'Eliseo, dal 3 al 9 
giugno. 


Riproposto, con la regia di Squarzina, «Un lungo giorno di viaggio 
nella notte», un dramma che appartiene a una stagione ormai morta 
delia storia de! teatro — Eccezionale interpretazione della Brignone 


Rasputin e 
il suo tempo 
visti dal 
cinema 
sovietico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 30. 

Gli intrighi di Gregori Efì- 
movlc Rasputin, le debolezze 
dello zar Nicola II, la super¬ 
stizione della zarina Aleksan- 
dra Feodorovna, l’avvio del 
movimento rivoluzionarlo rus¬ 
so e la crisi dello zarismo: 
questi 1 punti centrali del 
nuovo film Agonia che il re¬ 
gista Elem Klimov sta per 
concludere dopo un intenso 
lavoro di ricerche storiche e 
riprese effettuate in Siberia, 
a Leningrado e a Mosca. 

Il film — come dice Io stes¬ 
so regista — sarà concentrato 
su alcuni aspetti più signifi¬ 
cativi degli avvenimenti pre¬ 
rivoluzionari. Metteranno co¬ 
si In luce le lòtte che si svol¬ 
gevano presso la Corte, men¬ 
tre Rasputin dominava Incon¬ 
trastato, appoggiato dalla za¬ 
rina e da uno stuolo di intri¬ 
ganti e di cortigiani. • • 

La figura del « santone » 
(sullo schermo sarà Interpre¬ 
tato dall’attore Petenko) sarà 
dunque 11 tema dominante 
dell’opera. «Rasputin — af¬ 
ferma il regista — è una fi¬ 
gura che suscita ancora gran¬ 
de Interesse. Praticamente, 
negli anni 1915 e 1916, tutte 
le nomine statali erano dovu¬ 
te al suo Interessamento. Eira 
un avventuriero mistificatore, 
che aveva trovato nell’am¬ 
biente corrotto della Corte za¬ 
rista il suo Ideale di vita. Cir¬ 
condato da trafficanti, affa¬ 
risti, donne psicopatiche, si 
collegò infatti a! grandi ban¬ 
chieri, al ministri, al membri 
della Corte e agli ecclesiastici 
per Imbastire 1 suoi intrighi, 
avvalendosi sempre delle ca¬ 
pacità di « santone » e del 
rapporti" con la zarina. La sua 
figura, pertanto, ci dà oggi la 
possibilità di portare sullo 
schermo la realtà di quegli 
anni e di presentare la degra¬ 
dazione dei costumi di tutta 
la borghesia russa». 

L'opera di Klimov, comun¬ 
que, non tralascerà gli aspet¬ 
ti storici in cui si andava ma¬ 
turando il movimento rivolu¬ 
zionarlo russo. H film presen¬ 
terà così l’immagine della 
Russia popolare che si muove¬ 
va, pur tra mille e mille dif¬ 
ficoltà. per cominciare un mo¬ 
vimento di riscossa nel nome 
del proletariato. Ed è appun¬ 
to In questo contesto che il 
lavoro di Klimov si dovrebbe 
distinguere da opere analoghe 
apparae ln Occidente negli 
anni passati. Al film — a 
quanto risulta — hanno, col¬ 
laborato storici e studiosi del¬ 
l’epoca pre-rivoluzlonarla che 
hanno fornito agli sceneggia¬ 
tori Lunghin e Nuslmov am¬ 
pio materiale di documentar 
rione. — 

'\ * • #. l' 

L’Unione sovietica sarà pre¬ 
sente al prossimo Festival di 
Cannes con due film; Il fero¬ 
ce, prodotto dalla Kasakfllm, 
diretto dal regista Tolomus 
Kakeiev: Perduto del tutto del 
regista Gheorghl Danella, pro¬ 
dotto dalla Mosfilm. - 

Nel settore del disegni ani¬ 
mati, l’URSS presenterà L’Iso¬ 
la, prodotto dallo Studio cen¬ 
trale di Mosca. * 

La notizia sulla partecipa¬ 
zione sovietica alla rassegna 
di Cannes non è stata, co¬ 
munque, data ufficialmente; 
ambienti bene Informati la 
hanno però confermata nella 
serata di Ieri. 

Carlo Benedetti 


Michèle Morgan 
torna al cinema? 

PARIGI. 30. 

Michèle Morgan, che non 
recita davanti alle cinepre¬ 
se da parecchi anni, ha ri¬ 
cevuto da Jean Delannoy una 
proposta per interpretare un 
film di cui Jean Aurenche 
ha steso la sceneggiatura 
Ispirandosi al romanzo di 
Jean Giono Les ómes fortes. 


le prime 


: ■ Cinema 

Delitto d’amore 

Nullò, giovane operalo del 
Nord, e Carmela, ragazza im¬ 
migrata dalia Sicilia e venu¬ 
ta a lavorare nella stessa fab¬ 
brica di lui, si amano. Il lo¬ 
ro rapporto è reso tuttavia 
difficile, scontroso, dalla va¬ 
rietà del caratteri, delle men¬ 
talità, del costumi, oltre che 
dall’atteggiamento ostile del¬ 
le rispettive famiglie: Carme- 
la, in particolare, ha un fra¬ 
tello - manesco e geloso, fie¬ 
ro custode del feticcio del- 
l’« onore ». Quando si parla 
di matrimonio, nasce un al¬ 
tro Intoppo, giacché Nullo è 
per le nozze in municipio e 
Carmela (pur essendosi data 
al suo uomo da tempo, con 
slancio e senza secondi fini) 
vuole sposarsi In chiesa, op¬ 
pure niente. Ne consegue una 
rottura. Intanto Carmela, In¬ 
tossicata dal veleni dello sta¬ 
bilimento, si ammala; ormai 
In gravi condizioni, riceve al 
suo capezzale 11 sempre inna¬ 
morato Nullo, che la porta 
nella propria casa, dove il 
sindaco del borgo Industriale 
In cui vivono 11 dichiarerà 
marito e moglie. Quindi Car¬ 
mela mupre, e, mentre 1 suol 
compagni manifestano contro 
gli «omicidi bianchi». Nullo 
affronta il padrone della a- 
zlenda e lo uccide. ’ 

Come si comprenderà an¬ 
che da questo scarno rias¬ 
sunto, Delitto d’amore è pie¬ 
no di temi e di problemi, 
ognuno dei quali avrebbe ri¬ 
chiesto, per essere degna¬ 
mente elaborato, una misura 
maggiore, forse, dì quella di 
un normale lungometraggio. 
Il regista Luigi Comenclni 
ha la mano abbastanza feli¬ 
ce nel trattare i suoi perso¬ 
naggi e la loro storia al li¬ 
vello psicologico-sentimenta- 
le; soprattutto sembra com¬ 
piuto — grazie anche alla in¬ 
cisiva prestazione di Stefania 
Sandrelli — il ritratto ; di 
Carmela, nel suo chiaroscuro 
di arretratezza culturale e ci¬ 
vile, ai limiti della supersti¬ 
zióne, e d’istintiva spiglia¬ 
tezza, di moderna intelligen¬ 
za. Il copione del film (sog¬ 
getto di Ugo Pirro, sceneggia¬ 
tura di Pirro e Comencini) 
abborda però altre grosse 
questioni, sociali e politiche, 
e lo fa in modo, purtroppo, 
approssimativo, lacunoso, ta¬ 
lora confusionario. ' 

Il protagonista maschile, 
ad esemplo (l’attore è un vo¬ 
lonteroso Giuliano Gemma), 
viene dichiarato all’inizio co¬ 
me membro del Consiglio di 
fabbrica, ma nel corso della 
vicenda non c’è un solo atti¬ 
mo nel quale lo si veda im¬ 
pegnato in questa sua attivi¬ 
tà, o di essa minimamente 
pensoso; le sue azioni e rea¬ 
zioni, anche all’interno della 
officina, hanno sempre un 
timbro personale, privato; il 
suo stesso gesto finale, più 
che contraddire drammatica- 
mente 11 senso di ima mili¬ 
zia quotidiana, dura e pa¬ 
ziente, si carica di un’ambi¬ 
gua funzione - liberatoria o 
provocatoria, rischiando di 
attenuare o distoreere il va¬ 
lore di una pur sacrosanta 
denuncia della criminale eso¬ 
sità dei padroni E sorvolia¬ 
mo sulla leggerezza (o mali¬ 
zia) con la quale sono pre¬ 
sentati i comunisti e la se¬ 
zione del PCI, additati qua¬ 
si come i responsabili esclu¬ 
sivi del ritardo con cui si 
toccano in Italia certi nodi: 
la invecchiata struttura fa¬ 
miliare, la condizione subal¬ 
terna della donna, ecc. Non 
mancano accenni al «consu¬ 
mismo » e allo spirito piccolo- 
borghese che insidiano 1 la¬ 
voratori: c’è qui un’eco de¬ 
bole e pallida della Classe 
operaia va in paradiso, che 
comunque situava la sua ma¬ 
teria In un diverso contesto, 
e la aggrediva con ben mag¬ 
gior forza di rappresentazio¬ 
ne. Alla discussa ma impor¬ 
tante opera di Elio Petri ri¬ 
mandano, in Delitto d’amore, 
anche la tonalità della foto¬ 
grafia a colori (Iaiigi Kuveil- 
Ier) e certi elementi di una 
ambientazione senza dubbio 
accurata e appropriata (Dan¬ 
te Ferretti). Degli interpreti 
principali si è detto. Degli al¬ 
tri è da citare Brizio Monti- 


naro. 


aq. sa. 


Squadra speciale 

Sul significato delia « Squa¬ 
dra speciale » della polizia 
di New York, il film pro¬ 


dotto ' e diretto da 1 Philip 
D’Antoni (del u neo-regista 
D’Antonl ricordiamo Bullitt 
e II braccio violento della 
legge, realizzati In qualità di 
produttore), non offre molti 
particolari; su n’argomento 
cosi scrivono gli sceneggia¬ 
tori Albert Ruben e Alexan¬ 
der Jacobe: «La Speciale è 
una squadra di agenti spe¬ 
cializzati per azioni specia¬ 
li». Punto e basta, ma, in 
sostanza, l’esordiente (for¬ 
se) D’Antonl è ugualmente 
laconico con 1 la sua « opera 
prima», decisamente un sot¬ 
toprodotto del Braccio vio - 1 
lento della legge, ma, co¬ 
munque, bene inserita in 
quel « genere » ormai spe¬ 
cializzato per la messa In 
scena della perizia poliziesca 
e della «vita dura» dello 
agente dell’ordine» 

La sostanza reazionaria di 
Squadra speciale (a colori) 
— dove si tenta di descrive¬ 
re, con gli immancabili In¬ 
seguimenti automobilistici,• ’ 
le Indagini di un agente al¬ 
le prese con una «anonima 
rapimenti » le cui vittime 
sono capi mafiosi per 1 qua¬ 
li si chiede poi un lauto ri¬ 
scatto — non è soltanto nel 
linguaggio anonimo e nella 
Infantile sceneggiatura (ai 
pensi alle reazioni scompo¬ 
ste dell’agente interpretato 
da Roy Schelder), ma, co¬ 
me sempre, nel modi con cui 
è presentata la figura po¬ 
sitiva e Incrollabile dell’a¬ 
gente di polizia, in questi 
casi un uomo che ha scelto 
la « maniera forte », la vio¬ 
lenza vindice e giustiziera. 

Tra le maniere forti e 
«giuste», ricordiamo l’Inter¬ 
ruzione dell’ossigeno a un 
ferito grave eseguita per 
scopi professionali, cioè per 
farlo « cantare ». 

r. a. 

Pink Floyd 
a Pompei 

Da tre anni a questa par¬ 
te, 1 Pink Floyd vengono con¬ 
siderati gli unici In grado 
di conferire al pop dei valo¬ 
ri nuovi e assoluti. Sull’on¬ 
da del crescenti consensi su¬ 
scitati un po’ ovunque in 
questi ultimi tempi — va ri¬ 
cordato che agli esordi, in¬ 
fatti, le sperimentazioni del 
gruppo incontrarono l’Indif¬ 
ferenza o l’ostilità della mag¬ 
gior parte del giovani, di In¬ 
fatuazioni consumistiche — 
appare dunque nel circuito 
cinematografico romano que¬ 
sto lungometraggio a colori 
realizzato nel ’72 in Italia 
da Nicholas Ferguson. Sullo 
sfondo suggestivo delle rovi¬ 
ne di Pompei, Roger Wa¬ 
ter», Nlck Mason, Rick 
Wrlgh e Dave Gilmour dan¬ 
no vita alla loro opera 
« transitoria », quel Meddle 
che non è riuscito sino In 
fondo a riproporre l’esaltan¬ 
te esperienza di Athom 
Heart Mother. 

Musica e Immagini, ad 
ogni modo, si fondono con 
rara efficacia In un’astratta 
visualizzazione spesso 'per¬ 
meata d’intenso lirismo: del 
resto, 1 Pink Floyd — primi 
fra tutti nel sostenere il 
connùbio sonoro-visivo con 
la ricerca psichedelica in¬ 
trapresa agli inizi, quando 
leader della formazione era 
l’eclettico Syd Barrett — cl 
avevano già offerto due in¬ 
teressanti temi musicali per 
film In More e Obscured by 
thè clouds di Barbet Schroe- 
der. 

: \V ' 5 matti 
alla corrida 

E’ questo il quarto lungo- 
metraggio apparso in Italia 
che ha ' per protagonista il 
quintetto comico-musicale de¬ 
gli Charlots: dopo «al servi¬ 
zio di leva », « allo stadio » e 
«al supermercato» anche al¬ 
la corrida questi cinque matti 
non riescono ad evadere da 
un logoro cllchet umoristico 
quantomat elementare. Nono¬ 
stante ciò, questi anacroni¬ 
stici Charlots (una volta si 
chiamavano «les Problèmes» 
e accompagnavano sulla sce¬ 
na Antoine: a quei tempi 
erano tutti piuttosto «seri», 
a cominciare dal noto cantau¬ 
tore italo-francese) continua¬ 
no a riscuotere un successo 
sorprendente. In special modo 
presso i giovanissimi. Forse 
la loro carta vincente consi¬ 
ste proprio nella estrema sem¬ 
plicità delle gags e nel ritmo 
frenetico delle immagini: al 
regista Jean Girault, in ef¬ 
fetti, non si può negare agi¬ 
lità e scorrevolezza 


d. g. 





il formaggio contadino 
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appetitoso e piccante, 

va d'accordo con le fave, il pane 
casareccio e il buon vino rosso. 
Squisito tutto l'anno, in primavera 
ha H profumo dei prati romani. 
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l’Unità / mercoledì 1 maggio 1974 

—Rai $ — 1 -± 

oggi vedremo 

GRANDI DIRETTORI D’ORCHE¬ 
STRA (1°, ore 20,40) 

Al maestro giapponese Seljl Ozawa, uno dei pochi musi¬ 
cisti orientali che siano riusciti ad acquisire negli ultimi anni 
notorietà internazionale, è dedicato 11 servizio trasmesso questa 
sera nel programma Grandi direttori d’orchestra realizzato da 
Corrado Augias. 

IL PIU’ GRANDE SPETTACOLO 
DEL MONDO (2°, ore 19 e ore 21) 

La televisione trasmette questa sera — diviso In due parti 
— uno tra 1 film più noti di Cecll Blunt De Mille: ri tratta del 
Più grande spettacolo del mondo, realizzato nel 1952 ed Inter¬ 
pretato da James Stewart, Cornei Wllde, Betty Hutton, Charl- 
ton Heston, Doroty Lamour • Gloria Grahame. ■ 

domani vedremo 

TRIBUNA DEL REFERENDUM 
(1°, ore 20,40) > 

la rubrica curata da Jader Jacobelli presenta questa sera, 
nel quadro delle trasmissioni dedicate al confronto tra l rap¬ 
presentanti del partiti politici In merito al referendum, un di¬ 
battito a due tra un esponente della DC e uno del FRI, 41 
quale seguirà una breve esemplificazione dimostrativa di come 
si vota. ... r ‘ ' 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 

Il gioco a quiz condotto da Mike Bongiorno è giunto alla 
sua ultima trasmissione prima delle « vacanze estive ». Sarà 
di scena questa sera l’attuale campionessa Roberta Bestetti, 
che dovrà vedersela con lo studente Giulio Angelino — il quale 
si presenta In gara per rispondere a domande su Alessandro 
Manzoni — e con il professor Franco Ruggieri, esperto in « vi¬ 
ta e opere di Leonardo Da Vinci ». 


programmi 


OGGI 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni " 

«Le professioni del 
futuro: l’operatore 
turistico ». 

13.30 Telegiornale : 

17,00 Telegiornale 

17,15 La TV del ragazzi 

« L’avventura di re 
Artù». 

Film. 

18,45 Sapere 

19.30 Cronache Italiane 
Cronache del lavoro 
e delPeconomla 

20,00 Telegiornale 
20,40 Grandi direttori d’or¬ 
chestra 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO» or* 8, 18, 
14, 15, 19, 21 o 282,50| 6,05* 
Mattutino musicala; 6,55: Alma¬ 
nacco; 8,30* Canzoni; 9* Voi 
ad Io; 10* Spadai* GR; 11,30* 
Il meglio dal maglio; 12,10» 
Quarto programma; 13,20* Il 
circo dall* «od; 14* Poker di 
assi; 14,40* Sotto du* bandiera 
di Onlda 3. puntata; 15,10* 
Par voi giovani; 16* Il Girasole; 
17* Un disco par l’estate; 
17,40* Programma par i ra¬ 
gazzi; 18: Landa in resta Staf¬ 
fetta musicala con P. Principe; 
18,45* Disco su disco; 19.20: 
Intervallo musicala; 19,30* No¬ 
vità assoluta; 20: Radioteatro; 
21,15* Radtal del tenore P. 
Pavarotti; 22: Andata a ri¬ 
torno. 


Radio 2° 

GIORNAL E RADIO: oro 6,30. 

7.30, 8,30. 9.30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 o 22,30; 6: Il 
mattiniera; 7,40: Buongiorno; 
8,40; Gallarla del Melodram¬ 
ma; 9,35: Sotto du* bandiera 
di Onlda 3. puntata (rapi.); 
9.50: Un disco par restata; 
10,35: Dalla vostra parte; 


21.45 Mercoledì sport 
Telecronache dal¬ 
l'Italia e dall’estero. 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

15,00 Sport 

18.45 Telegiornale sport 

19,00 II più grande spetta¬ 
colo del mondo 

20,00 So What . La paz¬ 
zia di Ofelia • Scac¬ 
ciapensieri 
Tre coreografie pre¬ 
sentate al « XII Fe¬ 
stival dei Due Mon¬ 
di» di Spoleto. 

20.30 Telegiornale 

21,00 II più grande spet¬ 
tacolo del mondo 

22,25 Prima visione 


12,10: Canzoni di casa nostra; 
12,40* I malalingua; 13,35* I 
discoli par l’astata; 13,50* Co¬ 
me o perché; 14: Su di giri; 
14,30* Musica per un giorno 
di festa; 15,35: Cararal; 17,30» 
Musica e sport; 18,35* Chia¬ 
mata Roma 3131; 20* Super¬ 
sonici 21,39: I discoli per la 
astate (replica); 21,49* Popoff. 

Radio 3“ 

Or* 8,25: Trasmissioni spedali 
- Concerto del mattina; 9,30: 
Musica di f, Busoni; 10: Con¬ 
certo; 11* Concerto del pia¬ 
nista D. Ciani; 11,40: Due voci, 
due epoche; 12,20: Musicisti 
Italiani d'oggi; 13* La musica 
nel tempo; 14,20: Intermezzo; 
15,15: La Sinfonia di P. I. 
Haydn; 18: Avanguardia; 16,30* 
La stagioni della musica; 17,10: 
Musica leggera; 17,25* Classa 
unica; 17,40* Musica fuori 
schema; 16,05: ...e via; discor¬ 
rendo; 18,25: Toujours Paris; 
18,45* Piccolo pianeta; 19,15* 
Concerto serale; 20,15* Scien¬ 
za giuridica a sodati; 20,45: 
Ida* a latti della musica; 21* 
Il giornale del Terzo; 21,30* 
G. Puccini nel dnquatenerio 
della morte; 22,20: Tribuna in¬ 
ternazionale dai Compositori 
1973. 


DOMANI 


TV nazionale 


12.30 
12,55 

13.30 
14.00 
15,00 

17,00 

17,15 

17,45 


18.45 

19,30 

20,00 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Telegiornale 
Tanto per giocare 
La TV del ragazzi 
«1 giorni della no¬ 
stra storia: la tra¬ 
gedia di Cefalonla ». 
Sapere 

Cronache italiane 
Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: or* 8 , 12, 
13, 14, 15, 17, 19 a 22.50; 
6,05: Mattutino musicala; 7,12: 
Italia eh* lavora; 7,25: Mattu¬ 
tino musicata; 8,30: Canzoni; 
9: Voi ad io; 10: Spedale GR; 
11,30; - Il meglio del meglio; 
12,10* Quarto programma; 
13,10: Il giovedì; 14.07* Rt- 
ectamoli oggi; 14,40: Sotto due 
bandiera 41 Onlda 4. puntata; 
15,10: Par voi giovani; 16: Il 
girasolt; 17,0$: Un disco per 
l’estate; 17,40: Programma per 
I ragazzi; 18: Buonasera. Come 
•ta?; 18,45: Disco su disco; 
19,27* Ballo liscio; 19,40; Mu- 
: sica 7; 20,20: Tastiere; 20,40: 
Tribuna dal referendum; 21,15: 
Libri stasera; 21,45: Concerto 
in miniatura; 22* Andata • ri¬ 
torno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ora 6,30. 
7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
, 12,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 a 22,30; 6: Il matti¬ 
niera; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Coma a perché; 8,50: Suoni e 
colori doll’orchoatrat 9,05: Pri- 


20,40 Tribuna del referen¬ 
dum 

21,15 L'uomo che gridava 
al lupo 
Telefilm. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 


18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Paese mio 

Un programma di 
Giulio Macchi 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Juke-box classico 

21.15 Rischiatutto 


ma di spendere; 9,35: Salta 
due bandiere di Onida 4. pun¬ 
tata (repl.); 9,55: Un discu 
per l'estate; 10,35: Dalla vo¬ 
stra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 

I discoli per l’Estate; 13,50: 

Come e perché; 14; So di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto in¬ 
terrogativo: 15,40: Cararai; 

17,30: Speciale GR; 17,50: 
Supertonic; 21.19: I discoli per 
Chiamate Roma 3131: 20: 

l’estate (repl.); 21,19: PopoH. 

Radio 3” 

Ore 8,25: Trasmissioni apertali 
- Concerto del mattino; 9,30: 
L'angolo dal bambini! 10* Con¬ 
certo; 11* Radioscuola; 11,40: 

II disco in vetrina; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 13: Mu¬ 
sica nei tempo; 14,30: Musica 
corsia; 15,10: Pagine clavi¬ 
cembalistiche; 15,30: Concerto 
sintonico, direttore R. Kempe-, 
17,10: Musica unica; 17,40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18: Le musica a la cose; 18.45: 
Pagina aperta; 19,15: Concerto-, 
19,50: I Vespri Siciliani, mu¬ 
sica di G. Verdi, direttore Ja¬ 
mes Lavina; 21» Il giornale dal 
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speciale Tmaggio 


Nel nome di Togliatti e di Di littorio 



NO dei lavoratori 
per la libertà e l’unità 


I L 1“ MAGGIO cade quest’anno in un momento particolarmente 
importante della vita del Paese, perché i lavoratori, mentre 
sviluppano vaste ed intense iniziative unitarie per fronteggiare 
le difficoltà di una situazione economica complessa e difficile 
le cui conseguenze negative, per l’inerzia o per determinate 
scelte del governo, rischiano di riflettersi prevalentemente sulle 
loro già non brillanti condizioni, sono in pari tempo coinvolta 
nella battaglia per il referendum sul divorzio. 

Le lotte del lavoro vengono così ad intrecciarsi con una 
competizione politica imperniata sulla difesa di un diritto di 
libertà. La battaglia del referendum vede cioè i lavoratori 
ancora una volta protagonisti di una lotta democratica, che in 
nessun modo è condizionata da una giusta cautela dei sindacati 
verso il merito della scelta che dovrà essere fatta dagli elet¬ 
tori il 12 maggio. 

L’impegno dei lavoratori e di singoli sindacalisti nella lotta 
per il « no * all’abrogazione della legge sul divorzio induce a 
fare qualche riflessione sul ruolo assolto dalle classi lavoratrici 
e dal movimento sindacale italiano negli ultimi tre decenni 
nella lotta per la difesa e lo sviluppo delle libertà civili e 
democratiche. 

Il compagno Di Vittorio, che tanto ha contribuito ad impo¬ 
stare la strategia del sindacato nella nuova società italiana 
sorta dalla vittoriosa lotta di liberazione, parlando a nome della 
CGIL unitaria 1*11 ottobre del 1946 alla terza sottocommis9ione 
per l’elaborazione della Costituzione, disse fra l’altro che i lavo¬ 
ratori, per la loro condizione sociale, sono i maggiori interes¬ 
sati al consolidamento ed allo sviluppo ordinato delle libertà 
e delle istituzioni democratiche. I sindacati dei lavoratori, quin¬ 
di, sostenne Di Vittorio, costituiscono obiettivamente uno dei 
pilastri dello Stato democratico e repubblicano ed un presidio 
sicuro e forte delle civiche libertà, che sono uh bene supremo 
dell’intera nazione. 

Queste parole di Di Vittorio trovavano un riscontro fonda¬ 
mentale non soltanto nella partecipazione dei lavoratori alla 
lotta antifascista ed alla Resistenza (proprio in queste setti¬ 
mane sono stati ricordati i trent’anni trascorsi dagli scioperi 
del marzo ’44), ma successivamente nell’apporto decisivo dei 
lavoratori alla costruzione della nuova democrazia italiana e poi 
nella difesa strenua delle libertà attaccate dalle forze reazio¬ 
narie e conservatrici fin dai primi anni seguenti la Liberazione. 

P ER CITARE soltanto 1 fatti più significativi, basterà ricor¬ 
dare lo sciopero generale del 14-16 luglio 1948, dopo l’at¬ 
tentato a Togliatti, e la ferma presa di posizione assunta dalla 
CGIL e dai lavoratori nel 1951 contro il progetto di legge pre¬ 
sentato dal ministro Rubinacci, che prevedeva misure anti¬ 
sciopero ed una pericolosa regolamentazione del sindacato. An¬ 
cora, la ferma presa di posizione della CGIL contro la legge- 
truffa e, attraverso gli scioperi generali del 19 gennaio e del 
30 marzo 1953, contro quell’attentato alle libertà democratiche 
e contro la sua truffaldina « approvazione » in Senato. 

• Merita di essere citato uno scritto di Di Vittorio apparso 
su un saggio sui sindacati in Italia nel 1955, cioè in un mo¬ 
mento nel quale con grande accanimento ed aggressività il 
governo centrista ed il padronato sviluppavano un'azione discri¬ 
minatoria e repressiva nei confronti della parte più combattiva 
dei lavoratori e contro i quadri del movimento sindacale ita¬ 
liano che più coerentemente si battevano in difesa delle libertà. 

Di Vittorio diceva che un regime politico democratico può 
vivere e consolidarsi soltanto se ha una solida ed estesa base 
di massa, popolare; solamente se sa creare un sistema sociale 
che ha l’appoggio di questa base popolare. E quale può essere 
la base sociale naturale di un regime democratico, si chiedeva, 
se non la grande massa dei lavoratori, le cui istanze più pres¬ 
santi, economiche e sociali, sono rappresentate appunto dai 
sindacati? Da ciò — sosteneva — deriva che un governo demo¬ 
cratico, il quale voglia operare effettivamente per il consoli¬ 
damento del regime democratico, deve appoggiarsi in primo 
luogo sulle masse lavoratrici, e quindi anche sui loro sindacati. 

Un movimento sindacale autentico, scrisse ancora, rappre¬ 
sentativo delle grandi masse lavoratrici e decisamente orien¬ 
tato nel senso di conquistare il più alto livello possibile di vita 
per ì lavoratori, è per sua natura una forza democratica. 

E che lo fosse, il sindacato, una forza autenticamente demo¬ 
cratica, lo dimostro in modo esaltante nelle giornate calde del 
luglio Sessanta, con lo sciopero generale dell’8 luglio contro 
il governo Tambroni, che poggiava su un connubio tra DC e 
missini e contro gli eccidi che quell’avventura reazionaria sta¬ 
va provocando. 

G LI INSEGNAMENTI di Di Vittorio e le grandi lotte per il 
lavoro c la difesa dei diritti sindacali e democratici portati 
avanti per oltre due decenni consolidarono una visione precisa 
del ruolo del sindacato nella società democratica. 

La stessa ripresa del processo unitario dei sindacati dopo 
la dura esperienza delle scissioni, prese le mosse e si sviluppò, 
sul finire degli anni Sessanta, attraverso un impegno sociale 
avanzato e saldamente intrecciato con un impegno d: azione 
sul terreno della difesa delle libertà democratiche. 

Lo sciopero generale unitario su scala nazionale del feb¬ 
braio 1970 fu imperniato, oltre che su alcune grandi rivendi¬ 
cazioni sociali per l’avvio di alcune riforme, anche contro le 
denunce anti-sindacah in atto m quel momento, promosse dal 
padronato nei confronti dei lavoratori protagonisti delle lotte 
contrattuali del 1969. 

Poi, nel documento programmatico della CGIL, CISL e UIL 
sull’andamento del processo unitario, del novembre 1971, è 
detto fra l’altro che l’organizzazione sindacale unitaria deve 
assumere come presupposto fondamentale della sua esistenza 
e della sua azione l’esercizio pieno delle libertà democratiche. 
Il sindacato, afferma il documento, considera irrinunciabili le 
libertà fondamentali definite dalla Costituzione della Repubblica. 

Vale la pena di ricordare che, malgrado le difficoltà che 
si presentarono nel 1972 e che rallentarono assai il corso stesso 
del processo unitario, esse non impedirono che venisse messo 
in alto, promosso dalla CGIL, CISL e UIL, uno sciopero gene¬ 
rale unitario di carattere nazionale contro la collusione tra 
forze conservatrici e reazionarie che si identificavano sempre 
di più nella politica del governo Andreotti. 

In sostanza, tutta la vita del movimento sindacale italiano 
dalla Liberazione ad oggi e mlessuta di pronunciamenti e lotte 
che sono sempre andate al di là delia difesa e dell’afferma¬ 
zione delle libertà e della democrazia nei luoghi di lavoro e 
hanno sempre costituito una valida barriera contro i tentativi di 
indietreggiamento e di involuzione del regime democratico nazio¬ 
nale e contro tutti gli attacchi alle libertà civili e democratiche. 

Rinaldo Scheda 



TOGLIATTI 

E’nostra la battaglia 
per i diritti ovili 

t — 

I diritti civili di libertà hanno sempre costituito un aspetto centrale 
irrinunciabile deila siralegia di avanzala democratica al socialismo in 
Italia, elaborata dal PCI. Basti ricordare le ferme battaglie comuniste 
per il diritto di voto alle donne e contro ogni discriminazione poli¬ 
tica. Per questo il PCI si battè perchè la Costituzione negasse la 
indissolubilità coatta del matrimonio che Togliatti definì « un prin¬ 
cipio reazionario e ipocrita, superato nella gran parte dei paesi civili ». 
Caratteristico della concezione comunista è il legame inscindibile fra 
la salvaguardia e lo sviluppo dèi diritti di libertà e la battaglia per 
il rinnovamento sociale. Ecco come Togliatti sottohneò il valore es¬ 
senziale di questo legame: 


m VITTORIO 

L’orgoglio di battersi 
controlaprepotenza 

Tutta la vita di Giuseppe Di Vittorio è stata una testimonianza di 
lotta contro le ingiustizie e le sopraffazioni. Come maggiore espo¬ 
nente del movimento sindacale, egli ha sempre cercato d'infondere 
nei lavoratori non solo*, la coscienza ma l'orgoglio di battersi con 
risolutezza contro ogni tentativo, violento o subdolo,' di far arretrare 
i diritti democratici sia nella sfera individuale che collettiva. 

Oggi che un nuovo tentativo di sopraffazione viene attuato at¬ 
traverso la pretesa di sopprimere una legge di libertà» nella coscienza 
dei lavoratori manuali e intellettuali, della città e della campagna 
risuona l'appello che Di Vittorio lanciò quasi al tramonto della pro¬ 
pria esistenza: . , 


La spìnta democratica non è venuta 
e non viene, nella attuale situazione 
italiana, dalle classi dirigenti. E' ve¬ 
nuta e viene dalle masse popolari e 
dai partiti che meglio le rappresentano 
e che hanno lottato e lottano perchè 
i principi costituzionali progressivi sia¬ 
no rispettati, applicati e sviluppati. 

Bisogna altresì affermare che la no¬ 
stra spinta democratica è stata efficace 
e continua e continuerà ad esserlo pro- 
, prio perchè non ci siamo accontentati 
delle forme,-ma abbiamo combattuto 
per avanzare verso il socialismo. Que¬ 
sta nostra (otta dà alle stessè libertà 


democratiche un contenuto nuovo; va¬ 
lorizza i diritti di libertà perchè li 
accosta alle rivendicazioni del benes¬ 
sere e del progresso economico; col¬ 
loca lo stesso parlamentarismo su un 
piano assai più elevato; sollecita pro¬ 
fonde trasformazioni democratiche del¬ 
l'ordinamento politico (lo sviluppo dei 
poteri locali, il regionalismo, eccetera); 
' pone il problema dell'adozione e dello 
sviluppo di forme nuove di democra¬ 
zia, nelle officine e nei campi, per 
1 ottenere che le trasformazioni e i pro¬ 
gressi economici servano al soddisfa¬ 
cimento delle rivendicazioni vitali delle 
r masse lavoratrici. 


Noi sappiamo quali sono i senti¬ 
menti che producono e fanno fermen¬ 
tare nel cuore dei lavoratori le offese 
alla loro libera coscienza, le umiliazio¬ 
ni, le prepotenze, i ricatti. 

Noi poniamo solennemente all'ordi¬ 
ne del giorno dell'intera Nazione la 
questione della difesa delle libertà de¬ 
mocratiche, base fondamentale di tutte 
le libertà politiche sancite nella Costi¬ 
tuzione. 

Diciamo a tutti i lavoratori che bi¬ 
sogna resistere, ribellarsi all'oppressio¬ 
ne, élla violenza, alla prepotenza, alla 
violazione del diritto e delia legge. 
Bisogna difendere vigorosamente, col¬ 


lettivamente, con coraggio, tutti i no¬ 
stri , diritti e tutte. le nostre libertà, 
chiamando alla lotta i lavoratori della 
fabbrica, del ' quartiere, dell'intera 
città. - 

La parola d'ordine che lanciamo a 
tutti i lavoratori italiani è dunque quel¬ 
la della resistenza attiva ad ogni for¬ 
ma di abuso, di prepotenza, di vio¬ 
lenza; della difesa attiva, vigorosa di 
tutte le libertà e di tutti i diritti ga¬ 
rantiti dalla Costituzione. Chiamiamo 
tutto il.popolo a sostenere la nostra 
lotta per la libertà, per la salvaguardia 
delle istituzioni democratiche della no¬ 
stra Repubblica. 
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Luciano Lama e Piero Boni, rispettivamen¬ 
te segretario generale e segretario generale 
aggiunto della CGIL, in una dichiarazione 
hanno, fra l’altro, detto: a Secondo i principi 
affermati dalla stessa carta dell’unità e il di¬ 
ritto di partecipazione alla vita democratica 
che vale per ogni cittadino, noi e i quadri 
della nostra organizzazione sentiamo il do¬ 
vere come militanti di sviluppare la nostra 
azione perché l'Italia non vada indietro, per¬ 
ché la legge sul divorzio non sia abrogata. 
Con questo chiaro obiettivo il nostro impegno 
sarà rivolto a salvaguardare al massimo l’uni¬ 
tà dei lavoratori, e garantire un dibattito de¬ 
mocratico fondato sulla tolleranza e sul ri¬ 


spetto delle idee altrui, e scongiurare il pe¬ 
ricolo che una strumentalizzazione interessa¬ 
ta del referendum, possa deteriorare il qua¬ 
dro politico del paese in direzione conser¬ 
vatrice e autoritaria». 

Il Comitato esecutivo della UIL ha appro¬ 
vato alla unanimità un documento in cui si 
invitano i lavoratori ad impegnarsi « in una 
concreta mobilitazione per impedire l’abro¬ 
gazione della legge sul divorzio, in uno spi¬ 
rito di civile e democratica competizione ». 
La UIL denuncia il tentativo di utilizzare il 
referendum come «occasione per distogliere 
l’attenzione del paese dalla grave situazione 
economica e dalla non meno pesante realtà 
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politica». Afferma inoltre che « l’iuaspri- 
mcnto artificioso del confronto è diretto a 
colpire l’unità dei lavoratori e a consentire 
l’affermazione di disegni eversivi e far rica- . 
dare, sui ceti popolari il peso della crisi eco¬ 
nomica ». • : \ 

• Un appello per il « no » è stato firmato 
assieme a personalità del mondo cattolico da 
numerosi dirigenti confederali, di organizza¬ 
zioni di categorie e territoriali della CISL. 

Emilio Gabaglio, ex presidente naziona¬ 
le ACLI, ha affermato: « Non è possibile na¬ 
scondersi che una vittoria dello schieramen¬ 
to abrogazionista aprirebbe la strada ad una 
grave involuzione politica ». .. / 


« Per questi motivi sento, in coscienza, di 
dover rispondere ” no ” alla proposta abro¬ 
gazionista ed allo stesso tempo, di ribadire 
la necessità che aH’indomani del referendum, 
si ponga mano con sollecitudine al varo de¬ 
finitivo di un rinnovato diritto di famiglia e 
al miglioramento di alcuni aspetti della le¬ 
gislazione divorzista, come del resto già ' si 
sarebbe potuto fare — stante la disponibilità 
delle forze di sinistra — se la DC ed il suo 
gruppo dirigente in particolare, non si fosse 
assunta la grave responsabilità di lasciar ca¬ 
dere le ripetute proposte di negoziato, por- 
' tando quindi il Paese alla pericolosa prova 
del referendum». . 
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PREZZI 

Possessione 

deiraumento 

Secondo gli antidivorzisti, la legge sul di¬ 
vorzio « colpisce la famiglia ». Ma la realtà 
smentisce questa sciocca mistificazione. La 
legge sul divorzio, in tre anni di applica¬ 
zione, ha fatto soltanto del bene a un nu¬ 
mero limitato di persone che avevano fa¬ 
miglie già finite. Che cos’è che invece col¬ 
pisce davvero milioni di famiglie, le fami¬ 
glie dei lavoratori? 

Il carovita colpisce, e a fondo, la famiglia. 
Nel corso del 1973 i prezzi delle merci all’in- 
grosso sono aumentati del 25%. I rincari 
più forti si sono avuti per i prodotti agricoli 
alimentari: il 32,4% in più. Questo significa 
che la spesa diventa un’impresa sempre più 
angosciosa per la casalinga come per la la¬ 
voratrice. 

Il combustibile da riscaldamento inoltre è 
aumentato addirittura del 59%. 

Un altro esempio della scalata dei prezzi 
che colpisce i lavoratori: i prodotti tessili 
hanno avuto un rincaro del 37%. Vuol dire 
che l’abbigliamento è sempre più un lusso 
per chi vive del proprio salario. 

Mangiare, vestirsi, riscaldarsi: i più ele¬ 
mentari bisogni delle famiglie hanno ricevuto 
un colpo. E se il colpo è stato forte per chi 
ancora è in età di produrre e di guadagnare, 
tanto più forte è stato per chi non produce 
più. Ecco la realtà dei pensionati nel nostro 
paese: mentre i prezzi salivano del 25%, le 
pensioni già inadeguate per una vita civile 
sono state rivalutate soltanto del 9.8%, dopo 
lunghe lotte. La pensione media è dunque, di 
fatto, diminuita, tanto da scendere ad ap¬ 
pena ii 27% dei salario. Malgrado ciò l’ag¬ 
gancio delie pensioni agli aumenti salariali 
. non è stato ancora accolto. 

E’ questa politica della DC, e non il divor- 
zio, che ha colpito milioni di famiglie, di 
anziani, che ha reso difficile e travagliata la 
vita dei lavoratori. 
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La taglia 
delVaffitto 


L’ingigantirsi mostruoso e lo stravolgi¬ 
mento della vita delle città non sono il ri¬ 
sultato di una fatalità. La politica perseguita 
dai governi diretti dalla DC infatti ha con¬ 
sentito affari di miliardi agli speculatori e 
ai grandi costruttori, ha reso sempre più 
drammatico il problema fondamentale del¬ 
l’abitazione. Il «focolare domestico» è la 
prima maledizione dei bilanci familiari, la 
prima angoscia che mina la serenità di ogni 
coppia, giovane o anziana che sia. 

Le case italiane, infatti, sono le più care 
d’Europa e forse del mondo. Una indagine 
condotta dall’Unione banche svizzere che ha 
preso in esame il prezzo medio degli affitti 
di appartamenti di tre camere, cucina e ba¬ 
gno, costruiti dopo il 1960, in una zona se¬ 
miperiferica a non oltre 50 minuti dal cen¬ 
tro Io dimostra. Ecco i risultati: Roma 130 
mila lire, Londra 104.000, Milano 97.000, Stoc¬ 
colma 90.000, Amsterdam 86.000, ecc. 

Ma non basta. lì prezzo delle case, nel 1973, 
è aumentato del 40% rispetto all’anno pre¬ 
cedente. Sempre nel 1973, sono stati co¬ 
struiti appena la metà degli appartamenti 
necessari per accogliere le richieste più ur¬ 
genti; è stato bloccato il credito alle coo¬ 
perative edilizie; si è continuato a non ap¬ 
plicare la legge per la casa. Al tempo stes¬ 
so i grandi costruttori anziché abbassare i 
prezzi preferiscono lasciare gli appartamenti 
vuoti (a Roma sono oltre 30.000). E intorno 
alle case resta e si aggrava l’insufficienza 
di-tutti i servizi sociali (centri ricreativi e 
sportivi, trasporti, ospedali, ecc.). 

Mente dunque il segretario della DC quan¬ 
do afferma che sua costante preoccupazione 
è la famiglia perchè la politica seguita dai 
governi diretti dalla DC ha fatto al che uno 
dei « beni » fondamentali della famiglia, cioè 
la casa, diventasse un dramma per la stra¬ 
grand# maggioranza dei lavoratori italiani. 



I 





i\ ■ '■ ♦ .L * 

JaiA it* .T.' Al ri W /llal 


iilXn,. _ .À.a - 


**■ ; ut'*; * /!■ ( -.h•’ *4 vi i 


Le cifre 
del dramma 


Milioni di italiani vengono strappati dalle 
proprie case, dalle proprie città, costretti a 
vivere all’estero, spesso in baracche. Molte 
campagne sono spopolate perchè il lavoro 
della terra non garantisce ai contadini un 
reddito sufficiente per vivere. Milioni di ita¬ 
liani sono alla ricerca di un lavoro, della 
prima occupazione. Queste vergogne della 
società italiana si chiamano: emigrazione, 
disoccupazione, fuga dalle campagne. 

Le cifre parlano un linguaggio semplice e 
duro. Le persone che hanno la fortuna di 
aver trovato un lavoro sono solo il 35% della 
popolazione. Alla fine del 1972 gli emigrati 
italiani all’estero erano più di 5 milioni 
(5.158.772). Nel 1973 ne sono espatriati altri 
142.228. La Valle d’Aosta ha perduto il 17% 
della sua popolazione, il Friuli-Venezia Giulia 
il 25%, l’Abruzzo il 21%, la Basilicata il 20%, 
la Calabria il 31%, la Sicilia il 17%, la Sar¬ 
degna il 16%. Per la maggior parte, come 
avviene in Puglia dove ben 550.000 sono gli 
emigrati, si tratta di uomini fra i 20 e i 
40 anni. 

In venti anni, grazie alla politica seguita 
dai governi diretti dalla DC, oltre cinque mi¬ 
lioni e mezzo di italiani hanno dovuto la- 
, sciare la terra, sovraffollandosi in poche cit¬ 
tà. Un esempio: nella sola Milano ne] decen¬ 
nio 1961-71 sono giunte più di un milione e 
mezzo di persone. 

Ecco la vera politica contro la famiglia. Le 
famiglie sono state sottoposte a prove duris¬ 
sime e drammatiche daU’emtgrazione. Ci * 
sono spose e mariti che si vedono solo alcune 
volte in un anno. Vi sono bambini che cre¬ 
scono senza il conforto della presenza del 
padre. Vi sono ragazzi costretti a lavorare 
fino dalla più tenera età. Sono queste le ver¬ 
gogne della società italiana che bisogna can¬ 
cellare perchè esse, e non il divorzio, sono i 
veri caocri della famiglia. 
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I bugiardi smentiti 
dalle cifre ufficiali 

La realtà dei fatti riscontrata in Italia dopo 3 anni di applicazione della legge sul divorzio 
dimostra che questa rappresenta l'unico strumento per donne e uomini, senza discrimina¬ 
zione di classe, senza discriminazione religiosa o sociale, per tutelare coniugi e figli e per 
dare loro il modo di rifarsi una vita quando un matrimonio e una famiglia entrano in una 
crisi irreparabile. J - 

Le cifre elaborate dall'Istituto statale di statistica smascherano tutte le menzogne degli 
antidivorzisti faziosi. 
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Il 76% delle coppie hanno divorziato dopo una se¬ 
parazione durata oltre 20 anni. 

La legge dello Stato dunque non Incoraggia il lassi¬ 
smo nè sollecita subitanee rotture. 


Solo il 38% delle coppie divorziate aveva figli. In 
buona parte di età superiore ai 15 anni e quindi 
con diritto di essere sentiti dai giudici ai fini del¬ 
l'affidamento. 

Il ricatto sui figli sbandierato dagli antidivorzisti 
faziosi è dunque basato su un falso. 


il 33% delle domande di divorzio è stato avanzato 
dalle donne. La responsabilità della rottura del ma¬ 
trimonio nell'84% dei casi è stata riconosciuta di 
entrambi i coniugi. 

E' falso dunque parlare di « ripudio » dell'uomo verso 
la donna come fanno i crociati del referendum. 


I lavoratori (operai e salariati) che hanno fatto uso 
del divorzio sono il 30%, i ceti medi sono il 38%, 
i ricchi il 5%. I divorziati con la sola licenza elemen¬ 
tare sono il 40%. 

E' dunque menzogna e pura demagogia sostenere 
che il divorzio interessa i ricchi. E' vero invece che 
l'annullamento ecclesiastico serve solo ai ricchi. 
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legge giusta 
i vostri diritti 
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E* l’unica legge 

che protegge la donna, 

se il matrimonio è fallito 

* ' * ' : *■• ’ • ' \r . ■ 

La /e£g£ sa/ divorzio, in vigore da tre anni, all’art. 5 
afferma: «...Il Tribunale dispone, tenuto conto delle condi¬ 
zioni economiche dei coniugi e delle ragioni della decisione, 
l’obbligo per uno dei coniugi di somministrare a favore del- 
raltro periodicamente un assegno in proporzione alle pro¬ 
prie sostanze e ai propri redditi ». 

E’ la sola legge 

che riconosce alla donna 

il contributo dato in famiglia 

La legge sul divorzio alYart. 5 precisa: « Nella deter¬ 
minazione di tale assegno il giudice tiene conto del con¬ 


tributo personale ed economico dato da ciascuno dei co¬ 
niugi alla conduzione familiare e alla formazione del pa¬ 
trimonio di entrambi». 

. » ' - • _ < 

E’ l’unica T egge / 

che difende ..... 

i diritti dei figli 

L’art. 6 della legge stabilisce Yobbligo « di mantenere, 
educare ed istruire i figli nati o adottati durante il matri¬ 
monio... ». Impone che « in ogni caso il padre e la madre 
conservano il diritto e Tobbligo di vigilare sull’educazione 
della prole ». Afferma che « il tribunale stabilisce la misura 
e il modo con cui l’altro coniuge deve contribuire al man¬ 
tenimento, aWistruzione e alla educazione dei figli ». 

L’art. 6 della legge dispone che «l’affidamento e i 
provvedimenti riguardanti i figli avranno come esclusivo 
•7 ferimento l’interesse morale e materiale degli stessi ». 
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Il peso della 
discriminazione 

In Italia oggi lavorano meno di cinque 
milioni di donne. La percentuale di occupa¬ 
zione è del 17,7 per cento: una tra le più 
basse di tutti i paesi industrializzati. 

Negli ultimi dieci anni l'occupazione fem¬ 
minile è diminuita di un milione e duecen¬ 
tomila unità. Questo vuol dire che un mi¬ 
lione e duecentomila donne sono state man¬ 
date a casa per forza e che un milione e 
duecentomila salari sono stati sottratti ad 
altrettanti bilanci familiari. Ecco come le 
classi dirigenti difendono il « coniuge più 
debole ». 

Ma anche quando le donne lavorano, tro¬ 
vano ancora sul loro cammino ostacoli e 
difficoltà: i diritti non vengono riconosciuti 
pienamente, l'ingiustizia e la discriminazio¬ 
ne continuano a pesare su di esse. 

Nell'industria, il salario femminile medio 
è inferiore di circa 250 lire l'ora rispetto 
a quello degli uomini. Nei settori dove le 
donne sono in prevalenza — come è stato 
finora per l'industria tessile — i salari delle 
operaie non arrivano nemmeno al livello 
del salario attribuito all'operaio meno qua¬ 
lificato degli altri settori. 

Le donne per prime hanno subito i con¬ 
traccolpi della recente crisi: su 50 mila li¬ 
cenziati dalle fabbriche laniere, cotoniere 
o dell'abbigliamento, 39 mila sono operaie. 
Molte di esse sono tornate a lavorare nel 
settore, ma sotto forma di lavoranti a do¬ 
micilio, quindi con una paga misera, di 
fame, in condizioni spesso disumane, sotto 
il continuo ricatto 

In generale, l'attribuzione di qualifiche 
più basse, l'offerta di posti di lavoro in 
attività meno qualificate, fanno sì che la 
retribuzione di fatto delle donne sia tutto¬ 
ra lontana dalla parità. 

Le classi dirigenti hanno imposto queste 
discriminazioni e continuano a negare un 
avvenire alle ragazze in cerca di prima occu¬ 
pazione. Sono le classi dirigenti che voglio¬ 
no condannare la donna ad essere « il co¬ 
niuge più debole » tradendola come lavora¬ 
trice e cercando di toglierle, adesso, le ga¬ 
ranzie che ha conquistato con la legge sul 
divorzio. 


Più fatica 
meno diritti 


Le braccianti e le contadine sono diven¬ 
tate ogni ■ giorno di più protagoniste dei 
lavori nei campi. Gli uomini sono stati in¬ 
fatti costretti ad abbandonare la terra, per¬ 
chè non era più garantito un reddito suffi¬ 
ciente alla vita familiare. Il reddito del col¬ 
tivatore è sceso in questi anni ad appena il 
42 per cento rispetto al reddito degli altri 
settori. 

Le braccianti sono 700.000. Nel Mezzo¬ 
giorno ne vivono 500.000. Fatica, sottosala¬ 
rio (il salario contrattuale a volte viene 
ridotto anche di 1.500 lire), mancato rico¬ 
noscimento deila qualifica, diritti previden¬ 
ziali violati: questa è la condizione contro 
la quale — nonostante le conquiste realiz¬ 
zate — le braccianti sono costrette a bat¬ 
tersi per affermare la piena parità. 

Qual è la loro vita quotidiana? Partono 
dai paesi, nel Mezzogiorno, alle 2 e alle 3 
di notte, con pullman dell'autista-caporale 
che le trasporta sui campi del padrone. 
Nelle aziende non esistono mense, docce, 
spogliatoi. Le donne tornano alle loro case 
al tramonto, dopo il lavoro massacrante 
della raccolta delle olive e di altri prodotti. 

Egualmente dura è la vita delle conta¬ 
dine. Esse svolgono tutte le attività che 
l'azienda richiede, anche le più specializzate, 
ed assumono responsabilità di rilievo. Ma 
vengono classificate come coadiuvanti fa¬ 
miliari, cioè si nega loro una qualifica pro¬ 
fessionale pari a quella degli altri lavora¬ 
tori. 

La capofamiglia contadina, che ha sulle 
spalle tutta la conduzione dell'azienda, spes¬ 
so non ha il riconoscimento della sua reale 
funzione. Il diritto di famiglia, che la DC 
ha insabbiato al Senato, avrebbe riflessi po¬ 
sitivi sulla loro condizione di donne e di 
lavoratrici. 

Queste lavoratrici pagano dunque tre 
volte un duro prezzo, perchè donne, perchè 
meridionali, perchè contadine. 

Queste lavoratrici hanno tre grandi ra¬ 
gioni per smascherare l'attuale segretario 
della DC e i grandi agrari che respingono 
i loro diritti. Hanno tre grandi ragioni per 
votare « no ». 


Sanno solo chiedervi 
nuovi sacrifici 

Sono casalinghe la maggioranza delle 
donne italiane. . . X 

Sostengono la famiglia tra mille difficol¬ 
tà. Portano su di sè il peso di tante funzioni, 
dalie attività domestiche all'amministrazione 
del bilancio familiare, all'educazione dei fi¬ 
gli. La loro fatica è resa più grande dalla 
mancanza di servizi (asili nido, scuole, at¬ 
trezzature per la vita civile nei quartieri, 
case adeguate alle necessità, in città come 
in campagna): i governi democristiani non 
hanno provveduto a creare tali servizi con¬ 
tando proprio sullo sfruttamento delle ener¬ 
gie delle donne di casa. 

A queste donne il democristiano Gonella 
ha chiesto di dare prova del loro « gusto 
del sacrificio ». Sacrifici e ancora sacrifici, 
in cambio di che cosa? r : 

Le casalinghe italiane sono state prota¬ 
goniste della grande battaglia per il rico¬ 
noscimento del valore sociale del loro la- : 
voro e per ottenere il diritto alla pensione. 
La DC ha la ; precisa responsabilità di non 
aver voluto far diventare realtà la legge 
per la pensione alle casalinghe. La DC ha 
dunque respinto la possibilità almeno per 
le casalinghe anziane, di ottenere autono¬ 
mia e indipendenza economica. 

Come osa oggi : appellarsi a loro chie¬ 
dendo di cancellare un diritto civile che 
contiene un primo riconoscimento del loro 
lavoro e dei loro sacrifici? 

Sacrifici, nelle case, ne sono stati impo¬ 
sti tanti. Le donne in cerca di lavoro per 
aiutare la famiglia si sono sottoposte in * 
questi anni anche al brutale sfruttamento 
del « lavoro a domicilio ». Ottanta lavoran¬ 
ti a domicilio su cento sono donne. Sono 
centinaia di migliaia in tutta Italia. Hanno 
lottato anch'esse per non essere più lavo¬ 
ratrici « clandestine » costrette a orari disu- - 
mani e hanno conquistato una legge che 
le tutela. Ma devono continuare a battersi ’ 
per vedere applicata la legge e garantiti 
sul serio i loro diritti. ? , : 

Contro chi impone sacrifici, contro chi 
calpesta i più elementari diritti, contro i veri 
nemici delle donne il solo voto è « no ». 




La risposta delle 
« nonne » a Fanfani 

Fanfani ha fatto appello alle « nonne 
d'Italia» perchè lo aiutino a compiere la 
prepotenza di cancellare la legge sul divor¬ 
zio. Nel discorso a Roma, il segretario della 
DC ha detto: « E se uno dei figli, o delle 
figlie, il genero o la nuora, distruggono la 
nuova famiglia, che sarà della loro vec¬ 
chiaia? ». 

E' una domanda infame. Non è certo la 
legge sul divorzio una minaccia per il fu¬ 
turo delle donne (e degli uomini) anziane. 
Esse sanno bene che se il futuro appare dif- 

* ficile e precario è soltanto perchè non ven¬ 
gono rispettati i loro sacrosanti diritti. La 
Democrazia Cristiana, che è al governo da 
quasi trent'anni, ha la responsabilità precisa 
di tutto ciò che non è stato fatto per le 

_ « nonne d'Italia ». 

A Fanfani devono rispondere con il « no » 

. del voto le donne che hanno diritto alia 
pensione sociale: è a loro, poco tempo fa, 
che la DC ha rifiutato di anticipare la pen- 

- sione a 55 anni anziché a 65. 

A Fanfani possono rispondere « no » con 
il voto tutte le donne: pochi giorni fa la 
DC ha rifiutato la reversibilità della pen¬ 
sione femminile verso il marito, che era già 
stata approvata dalla Camera. 

A Fanfani si possono ricordare tutte le 
altre minacce sull'oggi e sul domani degli 
anziani, dalla mancanza di assistenza, alla 
inadeguatezza della pensione sociale, che 

- malgrado ‘ dure lotte è di appena 25.000 
lire al mese. 

Non è il divorzio, ma il disconoscimento 
' dei loro diritti che colpisce le donne. 

I veri nemici delle « nonne d'Italia » sono 
dunque i responsabili della loro attuale con¬ 
dizione di insicurezza e di dipendenza. E' 
contro questi nemici che bisogna votare 
« no ». « No » per difendere i diritti degli 
anziani, ma anche per difendere un diritto 

* civile, la legge sul divorzio, di cui i gio- 
, vani potrebbero un giorno aver bisogno per 

non essere condannati per sempre alla infe- 

* Reità se il loro matrimonio fallisse irrime¬ 
diabilmente. 



Una lezione 
di dignità 


Dicono che il divorzio sfascia le famiglie. 
Mentono. In Italia in questi anni milioni di 
famiglie sono state condannate a dividersi 
per forza per ben altri motivi: gli uomini 
sono infatti emigrati alla ricerca di un lavo¬ 
ro che le classi dirigenti non hanno saputo 
assicurargli in patria. 

Alcune di queste famiglie hanno avuto o 
hanno bisogno del divorzio perchè non 
hanno resistito alla lontananza e alla dif¬ 
ficoltà di una separazione così drammatica 
e drastica. 

E' il caso, per esempio, di Rita Mascaro, 
di S. Giovanni in Fiore. Il marito emigrò 
in Argentina, lasciando la moglie ven¬ 
tunenne a casa, e dopo qualche tempo non 
diede più notizie di sè. Da otto anni Rita 
vive con Salvatore Veltri, si è rifatta una 
famiglia, ha due figlie che però portano il 
cognome del « marito », cioè dell'uomo che 
non vede da otto anni. Ha avviato la pratica 
di divorzio per risposarsi e regolare la sua 
situazione e quella delle bambine. Che cosa 
succederebbe di lei, se la legge venisse 
cancellata? 

La colpa del suo matrimonio fallito non 
è del divorzio, ma di quelle forze che han¬ 
no malamente diretto la società, che hanno 
negato a questa e tante altre famiglie i 
propri diritti. Il divorzio è, al contrario, l'uni¬ 
co rimedio per ridare una prospettiva civile 
a una donna abbandonata e ai suoi figli. 

Incoronata Specchiulli, di Apricena (Pu¬ 
glia), dà una lezione di dignità e di co¬ 
raggio ai promotori del referendum: « Mio 
marito è stato in Germania tredici anni. 
Avevo cinque figli da allevare. Ho dovuto 
vedermela da sola e ce l'ho fatta, sempre 
con onore. Ora mio marito è tornato ed è 
come se fossimo sposati una seconda volta. 
Il divorzio? lo penso che questa legge non 
debba essere cancellata. Se c'è amore e 
. rispetto non c'è bisogno del divorzio, an¬ 
che se si sta divisi a lungo come ci sono 
: stata io. Ma se poi non si va d'accordo, se 
la vita va male? Il divorzio non c'entra con 
' l'unità della famiglia. La.vera sofferenza, 
per la famiglia, è l'emigrazione; è la lon¬ 
tananza, e io posso dire io che l'ho patita ». 
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La posta in gioco : 
libertà o sopraffazione 

■ * 1 ‘ j . • • - » 

Cosa accadrebbe se vincesse il «sì»? 

Uri idea, per quanto estremizzata, ce la fornisce la stessa 
propaganda fascista. Ha detto il caporione missino che « la 
vera contrapposizione non è fra divorzisti e antidivorzisti » e ■ 
ha aggiunto che per lui il 12 maggio è « una grande occasione 
di svolta» a destra di tutta la situazione politica nazionale. 

Se dovesse prevalere lo schieramento antidivorzista sa¬ 
rebbe la vittoria di uno schieramento che oggettivamente al¬ 
linea la DC con il MSI (un allineamento nemmeno tanto ca¬ 
suale, dato che la segreteria d.c. non avrebbe scelto di andare 
al referendum se non avesse calcolato rapporto fascista). La 
DC non potrebbe facilmente sottrarsi al condizionamento pe¬ 
sante da parte di Almirante. 

In secondo luogo, la prevalenza del sì, segnando l'abbat¬ 
timento di un diritto di libertà e l'imposizione di una sopraf¬ 
fazione verso i diritti di una minoranza, incoraggerebbe ogni 
altra tentazione autoritaria e reazionaria. Una volta colpito 
un diritto di libertà, si apre nei fatti la via per colpirne altri o, 
quanto meno, per essere tentati di farlo. Non si dimentichi 
che gli oltranzisti antidivorzisti sono gli stessi che vogliono lo 
« Stato forte », la legittimazione delle serrate padronali, la 
censura, l’attacco al diritto di sciopero, e così via. 

Il terzo aspetto grave di una vittoria del sì sarebbe co¬ 
stituito da uriappesantita minaccia per la sovranità e la laicità 
dello Stato perchè si ricreerebbe l’assurda situazione per cui 
lo Stato non potrebbe regolare il regime matrimoniale con pro¬ 
prie leggi mantenendo invece questa facoltà ai tribunali eccle¬ 
siastici, cioè ad una autorità estranea alla nostra sovranità 
nazionale. Ne risulterebbe gravemente colpita anche la auto¬ 
nomia dei cattolici nella loro partecipazione alla vita politica 
del Paese. 

Conseguenze veramente distruttive si avrebbero per la 
legislazione familiare. 

In pratica si ritornerebbe ad un regime di vuoto legisla¬ 
tivo, di non regolamentazione degli effetti dei matrimoni falliti. 

Si tornerebbe al vecchio regime matrimoniale nel quale la se¬ 
parazione personale non dà alcuna tutela ai figli mentre del 
tutto insufficiente è quella per il coniuge più debole o incol¬ 
pevole. 

Una vittoria degli antidivorzisti renderebbe ancor più 
difficile una reale e democratica riforma del diritto di fami¬ 
glia, che la DC tiene bloccata da più di un anno al Senato. 
E’ chiaro che avendo soffocato il principio di una disciplina 
civile degli effetti dei matrimoni falliti, tutta la regolamenta¬ 
zione dei rapporti familiari non potrà che risultare arretrata. 

Il riflesso generale di tutte queste conseguenze di una 
eventuale vittoria antidivorzista sarebbe un arretramento ge¬ 
nerale, culturale e ideale, dell’intera società italiana sulla quale 
tornerebbe a gravare l’ombra di un nuovo oscurantismo. 

A farne le spese sarebbero anzitutto i lavoratori. 






vuol dire 


confermare una conquista civile e dimostrare che 
qualsiasi attacco alla libertà è destinato a fallire 

impedire che motivi ideologici o religiosi 
provochino la divisione dei lavoratori 
sul terreno delle lotte sociali 

; . « ■ ■ ■' ■ ' *"•" ' ' .. ' * 

Salvaguardare l’autonomia e la laicità dello Stato 

di fronte agli attacchi del clericalismo fazioso 

mantenere aperta la via, senza provocare 
alcun trauma nella situazione politica, ad altre 
riforme civili e di progresso 


Il sereno NO 
dei cattolici 


Il dato qualitativo più rilevante dello scontro sul referendum è 
costituito dalla dislocazione di qualificati ambienti cattolici, del laicato 
e del clero, su posizioni favorevoli al NO. I loro pronunciamenti, riem¬ 
piono la cronaca quotidiana. Ne riferiamo solo qualcuno. 

COMITATO DEI CATTOLICI DEMOCRATICI: 

« Il rifiuto dell'abrogazione servirà a sbarrare la strada ad ogni 
utilizzazione del referendum in senso conservatore e autoritario e al 
tentativo dei fascisti di reinserirsi nella vita politica del paese ». 

PADRE BALDUCCI, scolopio: 

« Si è determinato un blocco reazionario che, se riuscisse ad aver 
ragione nella battaglia per il referendum, farebbe valere il capitale di 
credibilità conquistato, anche per altre battaglie, quindi anche per una 
lacerazione profonda della società italiana, con tutti i rischi di una invo¬ 
luzione totalitaria ». 

LE RIVISTE CATTOLICHE « Corri », « Idoc », « Il regno », « Nuovi Tempi n, 
« Il tetto », « Testimonianze »: 

« Il metodo scelto dai promotori del referendum è in contrasto 
con l'evangelo di Gesù Cristo che chiama gli uomini alla libertà ». 

CARLO BO, rettore dell'Università di Urbino: 

« Nessuno ha diritto d'interferire nella coscienza del cristiano. Per¬ 
ciò io sono per la conservazione della legge vigente ». 

DON BELLINI, teologo: 

■ « Alla domanda se la fede obblighi il cristiano a imporre per legge 
l'indissolubilità ad altri, la risposta è: NO ». 

I laici denunciano 

la convergenza DC-MSI 

Tutte le forze democratiche — socialiste o borghesi — si sono fer¬ 
mamente schierate per il NO cogliendo chiaramente le conseguenze 
anche politiche dell'eventuale prevalenza degli avversari del divorzio. 

FRANCESCO DE MARTINO, segretario del PSI: 

« Il fatto che la DC abbia al suo fianco i missini è il dato più allar¬ 
mante della situazione ». 

FLAVIO ORLANDI, segretario del PSDI: 

« La scelta era ed è tra la tolleranza e l'intolleranza. Nella battaglia 
di oggi, che è la battaglia dell'intolleranza,. la DC si ritrova sola con 
i fascisti ». 

UGO LA MALTA, segretario del PRI: 

« Se la DC vincerà la battaglia antidivorzista, si aprirà un periodo 
grave e pieno di incognite: una vera e propria Controriforma ». 

ANTONIO BASLINI, firmatario liberale della legge: 

1 « La DC ha imboccato la strada dello scontro frontale sola al fianco 
del MSI, portabandiera della crociata reazionaria ». 

- Accanto alle forze democratiche si sono massicciamente schierate 
quelle della cultura, dell'arfe, della magistratura. 

SINDACATO NAZIONALE SCRITTORI: 

■ Questo tentativo di abrogare una legge dello Stato è un mo¬ 
mento cardine di un più ampio progetto tendente a sottrarre alla società 
italiana quelle conquiste di laicità, di tolleranza, di libertà che tante 
fatiche e tanto sangue sono costate ». 

DANIELE BOVET, premio Nobel, scienziato di fama mondiale: 

m Coloro che vogliono cancellare la legge sul divorzio sono degli 
assolutisti... Ma gli italiani sono maggiorenni ». 


;. 'J i* . 7z - \ 


VOTA COSI' 


I oide che sia abrogata la legge 1° dicembre 1970. n. 898 . 
Disciplina dei casi di scioglimento del matrimonio.,? 
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pag. 16 / roma - regione 


l’Unità / mercoledì 1 maggio 1974 


Grande manifestazione unitaria indetta dalla Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL I si estendono nei lazio le iniziative unwarie 


Alle nove corteo dei lavoratori 
dal Colosseo a San Giovanni 

» 

Parleranno Luigi Macario o Leo Canullo - Interverranno Jorge Arrogò, ex ministro cileno del governo di llnidad Popolar e Pedro Soares del 
movimento democratico portoghese - Decine e decine di iniziative promosse dalle tre organizzazioni sindacali e dai partiti democratici 


400 operaie della 
fabbrica DOMIZIA 
impegnate per il NO 

Appello della Lega per i poteri locali — Doma¬ 
ni , manifestazione unitaria a Portico D’Ottavia 
Smentito dai 101 medici il Rettore della Cattolica 


I lavoratori romani celebreranno oggi, con una grande 
manifestazione di lotta, la festa del primo maggio. L'appun- 
tamento i per le 9 al Colosseo da dove partirà un corteo 

che raggiungerà piazza San Giovanni, dove parleranno Luigi 
Macario per la federazione nazionale CGIL-CISL-UIL e Leo 
Canullo per la federazione provinciale. Interverranno l’ex 
_ ministro cileno in esilio Jorge 

Arragè e Pedro Soares, del mo- 
MmhiIocIhtÌamI vimento democratico portoghese. 

mUf1IIt«9l(IZIfJlll Sarà questa, ancora una volta, 

■ # # . l’occasione per testimoniare la 

dei comunisti solidarietà internazionale che 

uci vvmuiiHii lega j lavoratori di tult0 n 

-- - -- - mondo nella lotta per l’eman- 

Decine di manifestazioni, in- cipazione, per la pace, per la 
dette dal PCI, si svolgono oggi liberta. 

per ricordare il primo maggio. Con la manifestazione di og- 
e per ribadire il grande signi- gi i lavoratori si riuniranno a 

Acato di lotta della giornata migliaia attorno alle bandiere 


odierna. 

ACILIA: alle ore 10 parle¬ 
rà Luigi PeLroselli, della Di¬ 
rezione e segretario della Fe¬ 
derazione romana. VILLANO- 
VA: ore 18 manifestazione con 
corteo, spettacolo e comizio. 
Parlerà Maurizio Ferrara, ca- 


e ai simboli delle organizzazio¬ 
ni sindacali, riconfermando la 
più ferma volontà, di veder rea¬ 
lizzati gli obiettivi di civiltà 
e di progresso che essi espri¬ 
mono. 

« Dopo le importanti manife¬ 
stazioni — è detto in un comu- 


pogruppo alla Regione. SANTA nicato delle organizzazioni sin- 


MARINELLA: ore 10 con Quat- 
trucci. NUOVA MAGLIANA: 
ore 18 con Imbellone. TREVI- 


dacali — gli interminabili cortei 
che hanno attraversato le vie 
della capitale nel quadro della 


GNANO ROMANO: ore 17.30 grande battaglia per i rinnovi 
con Fredduzzi. BRAVETTA: contrattuali e le riforme, quella 
ore 18 con Della Seta. COR- del maggio sarà un’ulteriore 
VIALE: ore 18 con Mammuca- grande manifestazione unitaria 
ri. CENTOCELLE: ore 17 a che testimonierà l’impegno per 
via Carpineto. manifestazione | a difesa e l’avanzamento sulla 
e spettacolo con Anna Maria via dell’unità sindacale orga 
Ciai. LABARO: ore 9 spetta- n jca » 

AFSttZZ Semi! dcì ™S 

SN&NS-a sso B c a oT<s 

saroni. PASCOLARE: ore 17.30 romana LGIL-CISL-UIL ha ri- 


con Agostinelli. LIDO DEI PI- °? t ® */ ^ m.m ^rnnHivinnì 

\TT» AY-rt 1Q r\r\t\ p«o.ln 11313 1 telili ul IllIO\ C COnulZlOnl 

ni *rnfn\ T VA- C nro C i a i r ^n^ a R P n sociali, per uno sviluppo auten- 
na C mÓnTE A POR7 0 ■ “re lì) tic0 che non ,)0gfii sull’ingiusti- 

?on S! ARDEVA: "I 1S “2; "ETSS 

con T Ferretti CFRVARA* a conquista di piu avanzati 
ore 18 con Marlisa Trombata. entrata, di condizioni civili nel- 


uit iu mainsd iiumueua. i>„. j: ■_ ,i : 

QTTOTArn. nm ip ozi ,* n u„,n 1 flnìbicnt6 01 lavoro, di riior* 

SUBIACO; ore 18.30 in locali- n „h. 


tà La Valle con Banchieri. VI* 
COVARO: ore 11,30 con Micuc- 
ci. SAN POLO DEI CAVALIE¬ 
RI: ore 11 con Banchieri. SAN- 


rae: casa, sanità, trasporti, pub¬ 
blica amministrazione, agricol¬ 
tura. per la difesa dei redditi 
bassi ». 

«Dopo gli importanti succes- 


R ^r A £?. : ?? sì conseguiti di recente - con- 


con Pozzilli. TOLFA: ore 11 
con A. Marroni. ALLUMIERE: 


elude il comunicato — ultimo 
quello degli edili, le vertenze 


ss. l ii° ,t d3 


NO: ore 18 con Bagnato. CA- 
PENA: ore 18 unitario con Pa¬ 
rola FLANO: ore 17 con R. 
Nardi. ANGUILLARA: ore 

10.30 con R. Nardi. SACROFA- 
NO: ore 17 con Marletta. FOR- 
MELLO: ore 15 con Salzano. 
CIVITELLA SAN PAOLO: ore 
17 con Arata. MAZZANO: ore 
10 con Vetere. CAVE: ore 10 


braccianti e della SNIA e i 
particolari problemi romani, sol¬ 
lecitano una partecipazione e 
una mobilitazione sempre più 
ampia di tutto il movimento, 
nell’attuale situazione politica 
inquinata dalla strategia della 
tensione. E’ questa la migliore 
condizione, accanto alla vigilan- 


bJ TnBVATA&ra. 23 continua e alla pronta ri- 

Rrv^TA C nf pa sposta democratica e di mas- 
PA^rJin ffiSfAP 1 Sf sa. per battere i disegni delle 
vnNTA- forze reazionarie per modifi 

ROCCA SANTO 0 STEFANO ofè care 11 quadro P° litico del P ae ' 
T7°VrÌ S r£J? pÌStft se e ver rintuzzare e isolare 

PTPTRn• *’ii C pKnwiAVTV Ie provocazioni e le violenze fa- 

™5» 0: ° T „ e sciste sempre più gravi e fre- 

CAPRANI C CA ^PRFNFSTINA-' duenti, proseguedo nell’impegno 

,ilr P® r ,a difesa dei principi della 

pivp? I i 0CCA Costituzione repubblicana, nata 

?Iv C rir E CAPPn. COn da » a Resistenza». 

SAN CESAREO: ore 11 con Tt .. , . .. 

Maf fioletti. ROIATE: ore 18.30 n . Presidente dell assemblea 

con Rueca. ZAGAROLO: ore regionale. Palleschi, ha rivolto 


10 con Pochetti'. MONTeLaNI- V n sa,uto . ai lavoratori romani 


CO: ore 10 con Mirella D’Ar¬ 
cangeli. GAVIGNANO: ore 

10.30 con Fredduzzi. GALLICA¬ 
NO: ore 11 con Parola. SAN 
VITO ROMANO: ore 10.30 con 
leda Colombini. 


Oltre 
50 mila 
tesserati 

al PCI 


Il numero degli iscritti al 
PCI a Roma e in provincia 
è, alla data di oggi, oltre 
50.000. Rispetto al Primo 
Maggio dello scorso anno 
gli iscritti sono 4300 in più. 
Anche i dati relativi al tes¬ 
seramento della FGCI sono 
positivi. La Federazione gio¬ 
vanile ha infatti superato i 
4 mila iscritti. 

La sottoscrizione per il re¬ 
ferendum ha raggiunto ed 
oltrepassato la cifra di 40 
milioni, che rappresenta il 
70% dell'obiettivo, stabilito 
dalla Federazione. Hanno 
raggiunto il 100% le sezioni 
di Campo Marzio, Celio Mon¬ 
ti, Nuova Tuscolana, Porto 
Fluviale, Portonacdo e Grot¬ 
taferrata. 

Questi successi danno nuo¬ 
vo slancio a tutto il partito. 
L'Impegno che ne scaturisce 
è quello di raggiungere, pri¬ 
ma del 12 maggio, nei col¬ 
loqui di massa che il PCI 
ha con gli elettori, l'obiet¬ 
tivo fissato per la sottoscri¬ 
zione e di reclutare mille 
nuovi iscritti al partito o 
alla FGCI. 


in occasione del primo mag¬ 
gio 

Altre manifestazioni, indette 
dalla CGIL-CISLUIL si terran¬ 
no a Civitavecchia alle 10 con 
Carlo Bensì: a Monterotondo al¬ 
le 10 con Luciano Betti; a Ti¬ 
voli, alle 9.30 con Piero Polido- 
ri: a Colleferro alle 10 con Be¬ 
nito Ciucci, a Marino alle 10 con 
Pietro Larizza; a Ladispoli. al¬ 
le 10 inaugurazione della Ca¬ 
mera del lavoro con Santino 
Picchetti; a Segni alla 10 con 
Palese: a Palestrìna alle 11 con 
Pizzotti: alle 10.30 a Valmonto- 
ne con Tannone; alle 18 a Vi- 
tinia. a Maccarese alle 18. alle 

10 a Roviano. 

Manifestazioni unitarie si svol¬ 
geranno oggi, promosse dai par¬ 
titi democratici: a Castelverde 
alle 15.30. dopo uno spettacolo 
c proiezioni, parlerà per il PC! 

11 compagno Edoardo Pema. 
presidente del gruppo al Sena¬ 
to: a Riano. alle 17.30 comizio 
indetto dal PCI e PSI. Parlerà 
per i comunisti il compagno 
sen. Modica. A Tor de’ Cenci, 
indetto da PCI. PSt. PSDI alle 

16.30 parlerà il compagno Falo- 
mi: a Lanuvio alle 10 comizio 
unitario con il compagno Vel* 
letri; a Licenza alle 18 mani¬ 
festazione unitaria con il com¬ 
pagno Fioriello; ad Anticoli Cor¬ 
rado. indetta daU’amministra- 
zione comunale, dal PCI. PSI, 
PSDI. PRI. DC. manifestazio¬ 
ne unitaria con il compagno 
Bencini. 

A Tor Lupara alle 10 comi 
zio indetto da PCI. PRI con il 
compagno sen. Maderchi: a 
Beliegra comizio PCI. PSI. PSDI 
con il compagno Colaiacorno; a 
Olevano alle 10.30 manifestazio¬ 
ne unitaria con PCI. PSI. PSDI 
con il compagno Giannantoni: 
ad Artena alle 10 comizio 
con PCI. PSI. PSDI. PRI. 
in piazza dell’Unione, par¬ 
lerà il compagno Fioriello: a 
Genazzano, alle 17 manifesta¬ 
zione PCI. PSI. PSDI con il 
compagno Maffioletti. 



Un’indagine di Nuova Giustizia 

Avvocati in maggioranza 
favorevoli al divorzio 

L’80 per cento degli intervistati ha 
detto che voterà NO il 12 maggio 


CROLLI E VORAGINI PER IL MALTEMPO 

tra nel quartiere Appio, allagamenti, smottamenti, alberi caduti e cornicioni crollati: questo il bilancio di un'altra giornata di mal¬ 
tempo che si è abbattuto ieri sulla città. Una pioggia torrenziale e soprattutto il vento violentissimo sono state le cause dei guai più 
grossi. Oltre 1.500 telefonate sono giunte al centralino dei vigili del fuoco che hanno operato centinaia di Interventi. In via di Valle 
Aurelia, dove si è aperta una voragine sull'asfalto, M traffico è stato bloccato e le sonde del vigili hanno ispezionato all'Interno della 
spaccatura per verificare se persone o macchine vi fossero finite dentro. In Largo Brindisi (al quartiere Appio) una voragine è 
risultata profonda 3 metri, lunga 15 e larga una decina di metri. La commissione stabili pericolanti ha predisposto ulteriori sondaggi 
nel sottosuolo circostante. Un pauroso smottamento si è verificato anche sulla via Tuscolana all'altezza della Rustica; per fortuna 
però non si sono registrati feriti. In via del Pigneto (al Prenestino) è invece crollato un muro di cinta di una palazzina: anche qui, 
comunque, non si sono avuti feriti. In tutta la città II vento violentissimo ha sradicato molti alberi, soprattutto a Centocelle, al Sa¬ 
larlo e al Nomentano. Da segnalare. Infine, H preoccupante rigonfiamento delle marane a Prima Porta e a Settebagnl. NELLA 
FOTO: il sopralluogo dei tecnici dei vigili del fuoco alla voragine di largo Brindisi. 


La stragrande maggioran 
za degli avvocati e dei prò 
curatori romani voterà NO i! 
12 maggio, in difesa della 
legge sul divorzio. E’ questo 
il risultato di un’ indagine 
statistica condotta dall’istitu 
to Nuova Giustizia su un 
« campione » costituito d.i 
2.117 avvocati e procuratori 
1923 uomini e 124 donne. Agli 
interpellati sono state poste 
quattro domande suU’oppor 
tunità del referendum, sul 
l’influenza del divorzio nel 
l’unità della famiglia italin 
na, sui vantaggi dello scio 
glimento civile rispetto a 
quello rotale e. infine, sul 
voto da esprimere il 12 
maggio. 

Ben l’80,8 per cento degl' 
intervistati ha dichiaralo che 
voterà senz’altro NO: il 42 2 
per cento si è quindi dichia 
rato favorevole alla legge 
Fortuna-Baslini-Spagnoli. sol 
lecitandone alcune modifiche 
Il 75.9 per cento è inoltre 
convinto che il divorzio non 
influisca affatto negativa- 
mente sull'unità della fami¬ 


glia nel nostro Paese: uqa 
percentuale assai vicina, il 
74,4 per cento, è infine del 
parere che il referendum sia 
dannoso e inopportuno. 

Dall’ inchiesta di Nuova 
Giustizia emerge ancora un 
altro particolare interessan¬ 
te. Le donne avvocato rive¬ 
lano infatti una adesione al 
divorzio maggiore di quella 
mostrata dai loro colleghi 
dell’altro sesso. La totalità 
delle intervistate si è infatti 
pronunciata per il NO nei 
referendum. L’80 per cento 
ha aggiunto di approvare in¬ 
condizionatamente la legge, 
mentre il 20% stima oppor¬ 
tuno apportare alcune mo¬ 
difiche. 

Il 100 per cento delle don¬ 
ne avvocato è. inoltre, con¬ 
trario alla decisione di in¬ 
dire il referendum, ritenen¬ 
do inoltre che il divorzio non 
si ripercuota negativamente 
sull’Istituto familiare. Il 100 
per cento, infine, si è dichia¬ 
rato in favore del divorzio, 
contro gli annullamenti ro¬ 
tali. 


Ad un punto morto le indagini sulle armi nascoste nel prato del Portuense 

NELL’OMBRA I MANDANTI DEITRE MISSINI 

r . * '✓.* » * - »i 

. * * 1 

Ancora nessuna traccia dello sconosciuto che ha nascosto il mitra, la rivoltella e le munizioni - Gli arrestati sostengono di non 

conoscerlo - La decisione del magistrato inquirente di passare gli atti al tribunale dei minori rischia di compromettere l'inchiesta 
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I tre missini sorpresi con le armi. Da sinistra: Bruno Studer, Fulvio De Fulvio e Luigi Tabone 

I lavoratori costretti ad intensificare la lotta 

Rotte le trattative per la Fatine 


Si sono interrotte le trattata e 
per la fabbrica metalmeccanica 
Fatme. do\e lavorano circa 3 500 
persone. La direzione ha mo 
strato alcuni pregiudizi soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la 
dinamicità negli accordi esistcn 
ti e il problema dei corsi prò 
fessionali nelle nuo\e unità. In 
un comunicato delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali CGIDCISL 
Un, si sottolinea come la di 
re 2 ione dell'azienda « lungi dal 
considerare questa trattativa 
come l’awio di una fase nuova 
e diversa dei rapporti sindacali 
ha inteso determinare un con 
fronto e uno scontro puntando 
tutto sulla divisione dei lavora 
tori dell’intero gruppo ». Nello 
stesso comunicato si imitano 
operai e impiegati a intensifica¬ 


re la lotta. 

CONI — Grave provocazione 
contro i lavoratori degli appalti 
in sciopero per essere assunti 
direttamente dalla società spor¬ 
tiva. Sulla macchina di due sin¬ 
dacalisti che stavano spiegando 
i motivi della lotta, è stata lan¬ 
ciata una bottiglia da una fi¬ 
nestra della federazione sporti¬ 
va. I lavoratori in assemblea 
hanno fermamente denunciato il 
grave episodio. 

ROMANA INFISSI - I 150 la 
voratori dell’azienda del settore 
del legno hanno raggiunto un 
importante accordo per il con¬ 
tratto di lavoro. I punti più 
qualificanti sono: aumento sa¬ 
lariale di 20 mila lire uguale 
per tutti dal 1. aprile: aumento 
del premio di produzione del 2 


REFERENDUM / il crociato del giorno 


Il biancofiore 
tradito 

Alle prese con l'inquietante 
rovello del dubbio (caso feli¬ 
ce e straordinario per un de¬ 
mocristiano dei tempi di Fan- 
foni) l'on. Bartolo Ciccardi- 
ni — secondo quanto riporta il 
« Popolo » — si aggira per le 
vaste plaghe del frusinate, 
inutilmente sforzandosi di at¬ 
teggiare il volto a severo cor - 
mede. - „ . 


iVon lo turba, come dovreb¬ 
be, l'infamante vicinanza coi 
neofascisti. Ma lo rattrista 
che i partiti laici rimprove¬ 
rino aUa DC questa compa¬ 
gnia dimenticando che « se la 
Democrazia cristiana volesse 
fare un accordo con il MSI 
potrebbe promuovere una leg¬ 
ge che abroghi il divorzio in 
Parlamento ». La sola cosa 
che ha trattenuto il bianco- 
flore — spiega senza nessun 
turbamento l'infervorato par- 




lamentare — è la promessa 
che non avrebbe « mai fatto 
accordi nè con il MSI nè con 
il PCI ». 

La menzogna è ormai di¬ 
ventata la seconda pelle de¬ 
gli antidivorzisti. Il pensoso 
Ciccardini finge di ignorare 
che di fronte a un pateracchio 
clerico-fascisla la « congela¬ 
ta » unità della DC avrebbe 
potuto rischiare di discioglier¬ 
si come neve al sole. Del 
resto, nonostante gli appelli 


^ } r * 


del « Popolo » « all’impegno 
unitario della DC per il 12 
maggio ». l'invito è stato fino¬ 
ra entusiasticamente accolto 
— come si può leggere più 
avanti sullo stesso quotidia¬ 
no — a Castelnuovo di Porto. 
Non è facile per i dirigenti 
dello scudocrociato fare ac¬ 
cettare ai loro stessi elettori 
il fatto che per vincere il re¬ 
ferendum ai voti democri¬ 
stiani debbano sommarsi quel¬ 
li dei fascisti. - 


per cento dal primo marzo e 
di ulteriori 4 mila lire uguali 
per tutti dal primo novembre: 
istituzione di tre pause giorna¬ 
liere retribuile di 10 minuti per 
i lavoratori dd reparto lucida¬ 
tura pari a un orario settima¬ 
nale d« 37 ore e mez 2 a. retri¬ 
buite per 40 ore: rimborso dei 
due terzi degli abbonamenti ai 
mezzi di trasporto collettivo ur¬ 
bani ed extraurbani. L’accordo 
è particolarmente significativo 
in quanto è il primo di questo 
tipo raggiunto 

PATRONATO SCOLASTICO — 

Non è ancora stata risolta la 
vertenza dei 1 600 lavoratori che 
effettuano la refezione e il do 
poscuola e che dovrebbero es¬ 
sere assunti nei ruoli comuna¬ 
li. Come è noto la delibera che 
decretava lo scioglimento del 
patronato e il conseguente pas¬ 
saggio alle dipendenze del Co 
mime è stata bocciata dalla 
commissione finanze. I lavora 
tori hanno indotto per i giorni 
3. 7 e 17 maggio altri tre giorni 
di sciopero per sollecitare l’in¬ 
tervento dei consiglieri comu¬ 
nali e regionali, che pure aven¬ 
do assicuralo il loro interessa¬ 
mento non hanno fatto alcun 
passo concreto in tal senso. 

METALSUD - I 400 lavora¬ 
tori della fabbrica metalmecca¬ 
nica di Pomezia di proprietà 
delI’EGAM. ente minerario del¬ 
le partecipazioni statali, in lot¬ 
ta per il rilancio produttivo del¬ 
la azienda, daranno vita il 3 
maggio a una manifestazione 
per le vie di Roma. Un corteo 
partirà alle 9 da piazza Esedra 
e raggiungerà la sede delle Par- 
tedpaxioni Maiali 


Dopo cinque giorni di inda¬ 
gini, tutti gii interrogativi su¬ 
scitati dalla vicenda dei tre 
studenti missini arrestati ve¬ 
nerdì scorso mentre preleva* 

- vano armi da guerra da un 
nascondiglio in un prato del 
Portuense rimangono senza ri¬ 
mangono senza risposta. So¬ 
no ancora nell’ombra chi ha 
nascosto le armi — un mitra 
Mab, una rivoltella a tam¬ 
buro cal. 45, ottanta cartucce 

— e chi ha incaricato i tre 
fascisti di ritirarle. Soprattut¬ 
to rimane senza risposta il 
quesito fondamentale: a co¬ 
sa dovevano servire quelle ar¬ 
mi? 

• I magistrato • inquirente, 
Domenico Sica, ha già annun¬ 
ciato, nei giorni scorsi, che il 
« fascicolo » riguardante i gio¬ 
vani missini arrestati — Ful¬ 
vo De Fulvio, 18 anni. Luigi 
Tabone, 17, e Bruno Studer 
16 anni — passerà probabil¬ 
mente nelle mani di un giu¬ 
dice del tribunale del mino¬ 
ri per competenza, in quanto 
gli imputati sono tutti mino¬ 
renni. Almeno per ora, co¬ 
munque gli atti sono ancora 
in possesso del dottor Sica. La 
inchiesta potrebbe rimanere a 
lui nel caso venisse identifi¬ 
cato l’uono che ha trasporta¬ 
to le armi nel prato adiacen¬ 
te Via Maiprana e via Oderi- 
si da Gubblf-, dove prima sor¬ 
geva la raffinerìa della Pur- 
fina. 

Quest’uomo — che è stato 
visto da alcuni testimoni na¬ 
scondere un sacco contenente 
con ogni probabilità le armi -- 
è attivamente ricercato, cosi 
dice l'ufficio politico della 
questura. E* un fatto, tuttavia, 
che i tre giovanissimi impu¬ 
tati si sono trincerati dietro 
una serie di « non so bene » 
« non ricordo » fornendo scar¬ 
si elementi per rintracciare 
l’individuo che ancora rima¬ 
ne sconosciuto. 

Dei tre missini, Fulvio De 
Fulvio ha ammesso di ave¬ 
re ricevuto l’ordine di riti¬ 
rare le armi da guerra pro¬ 
prio da quest’uomo indicato 
dai testimoni come un tipo 
« basso con giacca grigia e 
pantaloni scuri » guardandosi 
bene, però di rivelarne 1’iden- 
tità. sostenendo di non cono¬ 
scerlo per nome e di non sa¬ 
pere dove possa trovarsi. In- 
somma, i tre fascisti sono fi¬ 
niti nel carcere minorile sen¬ 
za avere sostanzialmente det¬ 
to nulla di importante aeli in¬ 
quirenti. E non risulta che gli 
inquirenti abbiano insistito ul¬ 
teriormente: incredibile, scon¬ 
certante ma vero. 

Insomma, alla luce di quan¬ 
to avvenuto, magistrato e po¬ 
lizia si sono lasciati sfuggi¬ 
re l’occasione di poter conclu¬ 
dere l’inchiesta il più rapida¬ 
mente possibile, arrivando a 
risultati concreti. L’ufficio po¬ 
litico della questura sostie¬ 
ne che in questi giorni ha 
continuato a «lavorare», in¬ 
dagando soprattutto nelFam- 
blente e nel « giro » dei tre ar¬ 
restati, tentando di individua¬ 
re Io sconosciuto che ha da¬ 
to l’ordine di prelevare le ar¬ 
mi. Una decina di persone — 
quasi tutto maggiorenni, è sta¬ 


to precisato — sono state in¬ 
terrogate: ma, allo stato attua¬ 
le, non sembra che gli inve¬ 
stigatori abbiano ottenuto 
qualche risultato apprezzabi¬ 
le. E c’è il pericolo che se 
l’inchiesta passerà al tribuna¬ 
le dei minori, tutte le indagi¬ 
ni segneranno il passo fino 
all’insabbiamento definitivo di 
tutto il caso che assume, spe¬ 
cialmente alla luce dei recen¬ 
ti attentati fascisti, una lu¬ 
ce sinistra ed inquietante. 


> Insomma, ancora una vol¬ 
ta, forse, si è persa una buo¬ 
na occasione per condurre fi¬ 
no in fondo un’indagine se¬ 
ria e approfondita come ri¬ 
chiede, appunto, il caso del 
tre giovani missini sorpresi 
con le armi. Eppure non do¬ 
vrebbe essere tanto difficile 
visto che l’ambiente dei tre 
imputati è, dopotutto, ben cir¬ 
coscritto e limitato, pieno di 
personaggi più che conosciuti 
e facilmente ldentificabli. 


■ _ > 

Perché votare NO 

ragioniamone insieme 


OGGI — INCONTRI - San Lo¬ 
renzo: ore 16 incontro con le fa¬ 
miglie in sezione e proiezione 
« Diario di un No! »; ATAC-Porto- 
naccio: ore 7 partenza per gita dei 
lavoratori e incontro a Montano 
di Castro (Tocca); Cassia: ore IO 
manifestazione e spettacolo; Cava 
de* Selci: ore 16 incontro di ca¬ 
seggiato (S. Torregiani); Cervara: 
ore 18 incontro di caseggiato (M. 
Trombetta); Marcellina: ore IO in¬ 
contro dei contadini con le donno 
(A. Corciulo-Filabozzi). 

ASSEMBLEE — Cocci ano: ore 

10 (Bordh*); Ariccia: ore IO tavo¬ 
la rotonda (Monnati). 

F.G.C.I. — Oggi lo spettacolo 
i Itinerario del NO » a Labaro al¬ 
le ore 9,30 e a Cassia alle ore 
18 con i compagni Consoli e Ador¬ 
nato della segreteria. 

Domani, 2 Maggio, to spettaco¬ 
lo si terrà alle ore 13 a Tivoli 
con i compagni Mele e Rodano 
della segreteria e a San Lorenzo 
alle ore 18 con Gianni Borgna, 
segretario del FGCR e Veltroni del¬ 
la segreteria. 

FROSINONE - Sant’Andrea: ore 
10,30 comizio (Assante); Aquino: 
ora 1B (Galeno); Ausonia: ore 1B 
(Dario Napolitano); Cassino (S. 
Michele); ore 19,30 (Enza Spal¬ 
lino); Sant'Elia (Valle Loca): ore 
1B.30 (Di Giorgie). 

LATINA - Ceri (Giulianello) : 
ore 17 comìzio (Grassocci); Lati¬ 
na: ore 11 comizio unitario PCI- 
PSI (D'Alessio-A|ò) ; Pontinia (Ca¬ 
sa Traiano): ore 10 incontro con¬ 
tadini (Filosi); Prossedi: ore 16 
(Cotesta); Roccamassima: ore 11 
(Rosanna Santangefo); Roccasecca 
dei Volaci; ore 20,30 (Cesare Bo¬ 
ve); Sabaudia (Molella): ore 10,30 
(Cotesta); San Felice Circeo: ore 

11 (Tomassini); Sermoneta (Sco¬ 
lo): ore 10 (Berti); Sezze: ore 16 
(Berti); Sperlonga: ore 18 (Laura 
Masella). 

RIETI - Migliano Sabina: ora 
11 comizio (Paolo Cioii); Torano: 
ora 15,30 (Licia Perelli); Corvaro: 
ore 19 (Licia Perelli); Monteleo- 
ne: ore 19,30 (Bellardi); Cantall- 
ce: ore 19,30 (Angeletti); San Fi¬ 
lippo: ere 18 comizio unitario PCI- 
PSI (Proietti); Gavignano: ore 17 
(Coccia) ; Simigliano: ore 17,30 
(Rinaldi); Torri: ore 20 (Teo- 
fili). 

VITERBO - Bagnala: ora 11 co¬ 
mizio (Olivio Mancini); Canapina; 
ora 17 (Serafini); Capodimontai 
ore IO (Polacchi); Castiglione io 
Tev.: ora 10 (Sarti); Cadono: ore 
1B (Creasi); Cedere: ore 17,30 
(La Bada). 

DOMANI — COMIZI - devo¬ 
no: oro 19 v.lo Neovo. 

ASSEMBLEE — Alberane » or* 
16 III collnla (C. Maffla) ; Macao- 
•fatali: ara 17,10 mi. manti. Te* 

beeaM (Marni); Mu linili ore 1B 


braccianti (F. Prisco). 

INCONTRI DI STRADA — San 
Lorenzo: ore 11 al cantro Mecca¬ 
nografico Pzn Siculi (Pochetti); 
Alberane: ore IO ad’uHicio di col¬ 
locamento (A.M. Ciaf); Ardeati- 
na: ore 17 alle Case Rapide; San 
Paolo: ore 18 ine. e proiez. audio¬ 
visivi alla metropolitana (M. Ora- 
dei); Ostiense: ore 17 via P. 
Matteucci (Baracchi); Trullo: ore. 
18 lotto V v.le Ventimiglia (R. 
Ansuinì); Donna Olìmpia: ore 17 
P-zza di Donna Olimpia (E. Orsi¬ 
ni); Vitinìa: ore 17 via Mercato 
Saraceno; Ostia Lido: ore 16,30 
villaggio Pescatori (Spaziani); Tor- 
bedamonaca: ore 12 scuola (T. Co¬ 
sta); Finocchio: ore 18 ine. e 
proiez. (F. Pellegrini); Garbatel- 
la: ore 12 scuola / P.zza O. Saura 
(L. Colombini); Alessandrina: gior¬ 
nali parlati in via del Grano e 
via Bedavilla; Torre Angela: ore 18 
ine. e prole:, via Maglie (T, Co¬ 
sta); Torre Angela: ore 20, ine. 
e proiez. via Centauri (T. Costa); 
Torrevecchi.-,: ere 16 ine. o mostra 
P.zza Millesimo; Valle Aurelia: ore 
17 ine. e mostra all’IACP (M. Mo¬ 
lino); Amelia: ore 10,30 incontri 
ali’ONPI e al Minimax (Travagli- 
ni); Malagrotta: incontro in bor¬ 
gata (Ferro); Vallo Aurelia: oro 
13 ine. lavoratrici centra meccano- 
grafico (A. Molinari); ATAC-Tra- 
stevere: ore 8,30 uscita celialo 
AT AC-S1P-Tabacchl-P.T.-l R ASP per 
giornale pariate, incontra o volan¬ 
tinaggio davanti al Min. P.l. In 
viale Trastevere (Tricarico). 

INCONTRI AL MERCATO — 
San Basilio: ora 9 (I. Ferratoti); 
Monterei io: ore IO; Cerreto Lai io¬ 
le: ore 10 (I. Orlandi); Menzio¬ 
na: ore IO. 

RIUNIONI DI CASEGGIATO — 
Casal Morena: ora 15,30 (A.M. 
dai); Monteverdo Nuovo: ora 
17,30 via G. Terra (I. D'Ange¬ 
lo); Porto Maggiore: ore 18 via 
Prenestina 42 (Mofarantonio-Zot- 
ti); Villaggio Brada: era 16 rido 
Verde (T. Costa); Tor de' Schia¬ 
vi: ora 15,30 (M. Loche); Tor¬ 
re Spaccata: ora 16 (lento); Au¬ 
relia: ora 17 (A. Molinari); Lau¬ 
rentina; ora 17 ell’INCIS (A. 
riso). 

INCONTRI DI FABBRICHE — 
Salenio-Settacamlai: ora 16,30 (Me» 
ralIr-Bemardini-Malririani) ; Fertu- 
nie-Settevillo: ora 12-13 (Morel¬ 
li); SCAC-Moataretondo; ora 12 
(Micacei). 

INCONTRI DI CANTIERE — 
Franceschi (Scttevide): ora 12-12 
(Morelli) ; Cascai (C retaro e sa )i oro 
12 (Cerzia) ; Robocchini-Oatia: ore 
12 (Guerra) i Via Omb rane Cia f 
rama: oro 12 (Artera). 

INCONTRI ALLE AZIENDE 
AGRICOLE — Vomii; ore 10 
(Cooarenl); B rand Rom p i ore 12 
(Corrodi) i Bara a rd i» oro 12 (DI 
Cario). 
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Cresce di giorno In giorno 
in tutto il Lazio 11 numero 
delle prese di posizione B 
favore del NO alla abrogazio¬ 
ne del divorzio. 

Alle testimonianze dell# 
organizzazioni democratiche, 
sindacali e di massa, si ag¬ 
giungono anche numerosi 
pronunciamenti pubblici di 
cattolici democratici. 

In numerose fabbriche 1 la¬ 
voratori si sono pronunciati, 
nel corso di assemblee del 
consigli, in difesa della legge 
sul divorzio. Una decisione 
per 11 NO è venuta all’unani¬ 
mità dal consiglio di fabbri¬ 
ca della DOMIZIA, dove le 
circa quattrocento ragazze che 
vi lavorano si sono impegna¬ 
te a svolgere una intensa at¬ 
tività per la vittoria del NO. 

Contro l’abrogazione del di¬ 
vorzio si sono espressi anche 

I lavoratori della ROMANA 
INFISSI ed i lavoratori del 
CSN Casaccla, che al termi¬ 
ne di assemblee hanno ap¬ 
provato ordini del giorno per 

II NO. 

Gli ottanta lavoratori della 
RINALDUZZI hanno versato 
la somma di 500 mila lire al 
PCI per sostenere la campa¬ 
gna del referendum ed han¬ 
no sottoscritto altre 500 mila 
lire a sostegno degli esuli 
cileni. Per il NO si è pro¬ 
nunciato anche il consiglio 
di fabbrica dell’Istituto far¬ 
macologico Serono. 

A sua volta, il consiglio di 
fabbrica del calzificio di LA¬ 
TINA si è pronunciato con¬ 
tro la abrogazione del di¬ 
vorzio. 

I lavoratori della Filatura 
di PR1VERNO hanno rivolto 
un appello a tutte le forze 
democratiche della zona per 
mantenere in Italia la legge 
sul divorzio. 

Sempre a LATINA, i mili¬ 
tanti sindacali della CGIL 
hanno sottoscritto un appel¬ 
lo per il NO rivolgendosi a 
tutti 1 lavoratori della pro¬ 
vincia. 

ENI-AGIP 

Denunciando il grave rifiu¬ 
to della direzione di concede¬ 
re un locale all’interno della 
azienda per un incontro con 
ì lavoratori sul tema del re¬ 
ferendum. il nucleo aziendale 
socialista (NAS) e la cellula 
del PCI dell’ENI-AGlP han¬ 
no ribadito l’impegno dì te¬ 
nere la manifestazione per 
il NO che si terrà il 2 mag¬ 
gio alle ore 17 presso la sta¬ 
zione della metropolitana, da¬ 
vanti al negozio della LANE- 
ROSSI. 

All’incontro parteciperanno 
l’on. Basiini (PLI), il prof. 
Filippo Gentiioni (Comitati 
cattolici democratici per 11 
NO), l’on. Querci (PSI) e 11 
compagno prof. Lucio Lom¬ 
bardo Radice (PCI). 

LEGA PER LE AUTONOMIE 

La presidenza della Lega 
regionale per le autonomie e 
i poteri locali ha invitato gli 
amministratori democratici a 
respingere unitariamente le 
manovre fasciste e a dire NO 
a quanti vogliono, cancellan¬ 
do un diritto civile, compro¬ 
mettere le basi stesse della 
democrazia e l’unità antifa¬ 
scista delle masse popolari». 

MEDICI CATTOLICI 

I centouno medici della uni¬ 
versità cattolica, firmatari nei 
giorni scorsi di un appello 
per il NO, hanno smentito le 
repliche loro rivolte dal Ret¬ 
tore, apparse sul « Popolo » e 
il « Tempo ». Il Rettore aveva 
affermato che i firmatari del¬ 
l’appello rappresentavano me¬ 
no del dieci per centro, men¬ 
tre essi costituiscono in real¬ 
tà più del 25 per cento. 

MANIFESTAZIONI 

Si moltiplicano intanto le 
iniziative e le manifestazioni 
unitarie per il NO al referen¬ 
dum. E' in programma per 
oggi all'ARCI-Cassia, alle 16, 
imo spettacolo sul divorzio e 
sulla festa dei lavoratori. 

Domani — Al Portico d'Ot¬ 
tavia, alle 19,30, si terrà una 
manifestazione imitarla per il 
NO. Interverranno il compa¬ 
gno sen. Edoardo Pema (PCI), 
l’on. Ruggero Orlando (PSD, 
Pipemo per la comunità israe¬ 
litica. e l’on. Orsello (PSDI). 
Aderiscono il PRI, cattolici 
democratici e PLI. 

A Torre Maura, alle 17,30, 

In via delle Rondini, si terrà 
una manifestazione unitaria 
per il NO. durante la quale 
interverranno il compagno 
on. Vetere (PCI), l’on. Cre- 
acenzi (PSI). l’on. Mam.nl 
(PRI) e l’on. Serafino (PSDI). 

Un’altra manifestazione uni¬ 
taria si terrà in Via Orvieto 
alle 18. alla quale partecipe¬ 
ranno 11 compagno Raparelll 
(PCI). Landi (PSI). Marcelli 
(PSDI) e De Mitri, del movi¬ 
mento cattolico « 7 novem¬ 
bre ». 

Alle 17.30 all’autoparco della 
C RI., si terrà una assem¬ 
blea unitaria, alla quale han¬ 
no aderito il oda UPIM. 1 
delegati dell’OMI. il consiglio 
del cantiere Ardea e Romina, 
i delegati sindacali Campar!, 
la sezione sindacale CIM, il 
CI CE MAR. Per il PCI par¬ 
lerà il compagno on. Mario 
Pochetti. A Nuova Magliana 
alle 18 si svolgerà un comizio 
unitario sul referendum: per 
li PCI parlerà il sen. Olivio 
Mancini. Nella sede del- 
l’ANPI a via degli Scipiani è 
prevista una assemblea uni- J 

tarla sul referendum: per fi 
PCI Interverrà il compagno 
Roberto Nardi. 

I duemila studenti dell’isti¬ 
tuto tecnico Giorgi hanno 
preso posizione per fi NO. 
nel cono di una assemblea 
svoltasi ieri mattina per ce¬ 
lebrare 1'anni versarlo della ’ 

Liberazione, alla quale ha 
partecipato anche 11 comp* 
gno Ben. Mario MamnNMift 
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Dal centro-sinistra 


La spirale del carovita falcidia : ulteriormente i redditi più bassi 




ilancio approvato Nuovi aumenti in 2 


Voto contrario del PC 
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I missini dichiarano la resa e interrompono l'ostruzionismo * Concreta 
azione del gruppo comunista che strappa miglioramenti - Il documento 
appare inadeguato e rispecchia le contraddizioni della maggioranza 
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Olio, pasta, salumi, pelati tra i prodotti più colpiti - Manovre speculative - Imboscato lo zucchero dai raffinatori • Grossi profitti 


Dii 15 maggio 


Migliaia di 
lavoratori 
rischiano 
di rimanere 
privi di 
assistenza 


per le industrie monopolistiche - Necessari il controllo pubblico sulla formazione dei prezzi e la cooperazione tra i commercianti fwilKICGllticil 


: Dopo una seduta durata, 
salvo la nottata, quasi Inin- 
terrottamente da lunedi mat¬ 
tina al pomeriggio di Ieri si 
è conclusa, In extremis, la 
vicenda del bilancio di previ¬ 
sione comunale. Il documento, 
con 11 quale l’Indebitamento 
complessivo comunale sale a 
tremila miliardi, è stato ap¬ 
provato con quarantadue voti 
favorevoli (quelli della mag¬ 
gioranza di centro sinistra) e 
, con 11 « no » reciso del consi¬ 
glieri comunisti. 

Il risultato del voto era 
scontato, nonostante 1 tentati¬ 
vi peraltro sterili di ostruzio¬ 
nismo operati dal missini. 
Non è quindi questo 11 pun¬ 
to centrale della vicenda. Gli 
elementi da porre in rilievo 
sono altri. 

Intanto il fatto che 11 voto 
‘ sul bilancio conclude una fa¬ 
se di uno scontro che era 
cominciata da diversi mesi 
sui temi dellp blende munl- 

• coallzzate, dell’urbanistica e 
degli investimenti nella qua¬ 
le Il gruppo comunista è 
stato il protagonista centrale 
nel difendere la funzione de¬ 
mocratica dell’istituzione co- 

' munale e nel dare, per quan¬ 
to è stato possibile, uno sboc¬ 
co positivo al problemi. 

La manovra ostruzionisti¬ 
ca mlsslna. che ha trovato 
spazio nelle ambiguità del 
gruppo dominante democri¬ 
stiano. è stata smascherata e 
alla fine battuta. Tprj matti¬ 
na il canouruono del MSI si 
è alzato ed ha annunciato che 
lVonpnsizione rigida» del mo¬ 
vimento sociale doveva con- 
s<dorar=? interrotta in attesa 

delle decisioni che il comi¬ 
tato di controllo assumerà 
sulle deliberazioni d! nomina 
dei rappresentanti del comu¬ 
ne nel consigli di amministra¬ 
zione dep-AORA. dcll’ATAC e 
della Centrale del Latte. 

La decisione mlsslna — 
al di là degli accordi sotto¬ 
banco che si afferma esistano 
fra fascisti e destra de — 
i è stata dal più giudicata co¬ 
me una resa alla volontà 
democratica del consiglio. La 
dichiarazione del capogruppo 
missino — ha detto 11 compa¬ 
gno Vetere — assomiglia a 
auella di auel cavaliere che. 
df c arcfrnato dal proprio ca¬ 
vallo. afferma di essere sceso 
volontariamente di sella. Oc¬ 
corre comunoue — ha con¬ 
tinualo h consigliere comuni¬ 
sta — che la giunta Invìi 
al n'ù presto al cooptato di 
contrailo i verbali delle sedu¬ 
to dominate alta nomina del 
consigli di amministrazione, 
in modo ch ( » anche onesta vi¬ 
cenda si chiuda deflnitlva- 
m nr,tn S'a chiaro tuttavia che 
il PCI non permetterà alcuna 
manovra da® tenda a riapri¬ 
re la ouestìone. 

' TI dibattito o-fMipraio «l era 

enoeluso con una replica, as¬ 
sai rMud°nte dell’assessore 
Merolli che ha eluso - tut¬ 
ti i nuesit! posti nell’interven- 
. to di ieri l’altro dal compa¬ 
gno Arata. Solo più tardi, nel- 
■ le dichiarazioni finali di voto, 
il de Rebecchinl è entrato nel 
merito attaccando anche le 
posizioni del governatore del¬ 
la Banca d’Italia Carli. 

La seduta di ieri mattina 
è stata dedicata in gran par¬ 
te all’esame degli emenda¬ 
menti. circa 250. fra 1 quali 
Importanti e qualificanti quel¬ 
li del PCI. in parte accolti. 
In parte respinti 

La dichiarazione di voto fi¬ 
nale è stata svolta dalla com¬ 
pagna Mirella D’Arcangeli. Il 
bilancio che ci è stato offerto 
dalla Giunta — ha detto la 
compagna D’Arcangeli — non 
è in grado di dare una rispo¬ 
sta positiva alle esigenze 
della città. L’unica novità è 
una parziale presa di cosclen- - 
za della crisi delle autonomie 
locali che da finanziaria è 
diventata politica. Ciò signifi¬ 
ca che. da un lato, si deve 
battere la politica di Carli e, 

' dall’altro, si deve accettare 
-. fino in fondo il metodo della 
programmazione a livello co¬ 
munale nell'ambito regionale. 
Su questo terreno la risposta 
della giunta e della DC è sta¬ 
ta equivoca e da qui scatu¬ 
risce urr primo motivo del 
nostro « no ». 

Un secondo motivo deriva 
. dai fatto che il bilancio non 
segna modificazioni profonde 
nella politica delle entrate e 
offre uno spazio troppo an- 
. gusto all'iniziativa delle circo- 
scrizioni. In questo senso esso 
non offr-; garanzie sufficienti 

• per un nuovo metodo di ge¬ 
stione del potere e di una 
reale efficienza deH’ammini- 
«trazione. Cresce quindi il di¬ 
vario fra richieste della città 
e risposte delia giunta. La 
DC e la maggioranza hanno 

• perso una nuova occasione 
per pronunciarsi con dei fatti 
sull’esigenza di una svolta po¬ 
litica profonda, in sintonia 
con le lotte e le rivendica¬ 
zioni del movimento unitario. 
La crisi, quindi, resta aperta.. 
Vi si esce solo con uno svi* 

" luppo democratico, con nuovi 
rapporti politici, con nuove 
scelte. L’imminente dlscusslo- 
. ne del piano poliennale di 
sviluppa dovrà rendere più 
ravvicinato il confronto. 

I socialisti Frajese e Ben- 
soni hanno rilevato l’esigenza 
di una nuova verifica dell’at¬ 
tività della maggioranza, ve¬ 
rifica che dovrà avvenire do¬ 
po 11 12 maggio. 

. In effetti quindi, come ap¬ 
prodo della battaglia prima 
sulle questioni urbanistiche e 
poi sul bilancio, i stato co¬ 
struito un terreno più avanza- 
- to di confronto dal quale la 
£C ed 1 suoi alleati non po- 
Irannj sfuggire. 


Gli emendamenti comunisti 


Ed ecco nel dettaglio 1 ri¬ 
sultati della battaglia condot¬ 
ta dal PCI sugli emenda¬ 
menti. . .. .v ». 

PROPOSTE ACCETTATE 

Entrate: due miliardi in più 
nel recupero dell'Imposta di 
famiglia; 3 miliardi In più 
nell'Imposta delle aree fabbri¬ 
cabili. ; j. 

Uscite: nove milioni per 
borse di studio per ricordare 
1 Caduti durante l’occupazio¬ 
ne nazista; 20 milioni per la 
costruzione di una sala del 
matrimoni civili; 115 milioni 
In piu per l’assistenza post- 
scolastlca; 20 milioni per il 
trasporto dei ragazzi allo Zoo 
e nelle ville comunali nel pe¬ 
riodo estivo; 20 milioni in più 
per la medicina preventiva; 
20 milioni per l’acquisto di 
libri di storia sul fascismo 
e sulla Resistenza da distri¬ 
buire nelle biblioteche; 50 mi¬ 
lioni In più per le colonie esti¬ 
ve; cento milioni in più per 
il restauro dei monumenti; 80 
milioni in più per l’acquisto 
di opere d’arte; 50 milioni 
in più per contributi alle 
circoscrizioni nel settore cul¬ 
turale: 500 milioni per cen¬ 
tri sportivi circoscrizionali; 
200 milioni per l’istituzione di 
un consorzio assistenza degli 
handicappati; 30 milioni per 
l'assistenza domiciliare agli 
anziani da parte del servizio 
sociale delle circoscrizioni; 
150 milioni per le attività 
agricole zootecniche coopera¬ 
tive; 20 milioni per la gestio¬ 
ne associata fra dettaglianti 
nel mercati rionali; 140 mi¬ 
lioni In più per il potenzia¬ 
mento dello zoo. 


PROPOSTE RESPINTE 

Entrate: aumento fino a 6 
miliardi dell’Imposta sul vaio-. 
re degli immobili. 

Uscite: 260 milioni per il fi¬ 
nanziamento delle sedi delle 
circoscrizioni; eliminazione 
del contributo ONMI con la. 
gestione diretta degli asili- 
nido con una spesa di un 
miliardo e 320 milioni; eli¬ 
minazione del contributi al 
Patronato scolastico con l’as¬ 
sorbimento del personale ne¬ 
gli organici comunali e l’ap¬ 
provazione da parte della 
Commissione Centrale della 
Finanza Locale delle delibe¬ 
razioni già adottate; 450 mi¬ 
lioni in più per il rifornimen¬ 
to Idrico alle borgate (rinvia¬ 
to al plano poliennale di svi¬ 
luppo): 1 miliardo e 200 mi¬ 
lioni per la manutenzione par¬ 
chi e giardini da parte delle 
circoscrizioni; 5 miliardi per 
l’acquisto e l’esproprio delle 
aree necessarie per l servizi 
sociali (asili nido, ecc.); 000 
milioni in più per il risana¬ 
mento del centro storico; au¬ 
mento da 900 milioni a 10 mi¬ 
liardi per la costruzione di 
case popolari; 1 miliardo e 
300 milioni In più per la rete 
di illuminazione specialmente 
nelle borgate: 1 miliardo per 
espropri ed impianti nelle zo¬ 
ne industriali; 10 miliardi al- 
l’ATAC per l’acquisto degli 
autobus. 

• * * 

Il Consiglio comunale ha 
anche approvato l'assunzione 
di mutui per circa 500 mi¬ 
liardi per il ripiano di pre¬ 
cedenti bilanci, per opere 
pubbliche e per opere di ur¬ 
banizzazione nel piani di zona 
della 167. 
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Gli aumenti di alcuni generi negli ultimi 2 mesi 

- . < ^ ^ . . t •. ,t ' * * • 4 . * ; 1 

■ *. * t . 1 • 

3 Marzo 1974 : 

V 30 Aprile 1974 

Olio di semi 

1 litro 640 lire 

; 900 lire +260 

Olio di oliva 

» » 1.400 » 

1.800 » +400 

.Provolone / 

1 Kg. 1.920 » 

2.300 » +380 

Prosciutto, crudo 

» » 4.760 » 

; 5.000 » +240 

: Prosciutto cotto 

» ' » 2.420. » 

2.800 » +380. 

; Mortadella 

» , » ’ 1.910 » 

2.000 » +90 

• v . • , ' \ y ‘ . - ' . 

Pancetta 

» » 1.560 » 

1.800 » +240 ; 

Salame 

» » 2.615 » • 

2.800 » +185 

Pomodori pelati 

» » 250 » 

320. » + 70 

' 1 


L'uxoricida di Torpignattara 

-. '■ • . '. -■ ’ ' —:—; “ 

Ha comprato il coltello 
poco prima del delitto 

Lo sfraccivendolo aveva già deciso di uccidere la mo¬ 
glie? - I tre figli della coppia affidati ad un orfanotrofio 


Sono di quosti giorni i dati ufficiali sull'aumento del costo della vita forniti dall'istituto 
di statistica. L'aumento per il mese di marzo è stato del 2,9% rispetto al mese precedente 
e sicuramente gii aumenti di aprile non sono stati inferiori. Una delle voci che certa¬ 
mente ha contribuito in maniera datarminante a questo ennesimo balzo in avanti dei prezzi 
è quella dei generi alimentari, che sono stati al centro di clamorose e ben note manovre 
speculative. L'esempio forse più conosciuto è quello dello zucchero che ormai nei negozi 
si trova con difficoltà a causa degli imboscamenti attuati da Monti e dai maggiori zucche¬ 
rieri al fine di provocare un aumento del prezzo del prodotto e poi immettere sul mercato 
i grossi quantitativi acquistati all’estero (si paria di 8 milioni di quintali). Ma quello dello 
zucchero è soltanto l’esempio più clamoroso che segue a breve tempo uguali manovre spe¬ 
culative sulla pasta ed In generale sul prodotti del ' grano duro. Una sorte pressappoco 
uguale toccherà tra breve all’olio che già oggi scarseggia. Per quanto riguarda l’olio di 

semi, bisogna sottolineare poi 


Ha comprato 11 coltello a 
serramanico col quale ha 
assassinato la moglie poco 
prima del delitto. Giovanni 
Sedola, lo straccivendolo di 
27 anni che lunedi mattina 
ha ucciso la moglie, Erminia 
Bernardini, 24 anni, sotto gli 
occhi dei tre fìgllolettl. ha 
acquistato l’arma del delitto 
in un negozio di ferramenta 
di via Caslllna 443 — a non 
molta distanza dall’abitazione 
del Sedola, al numero 471 
della stessa: via — verso le 
undici del mattino, vale a 
dire un’ora e mezzo prima 
della tragedia. ; 

La circostanza, accertata 
definitivamente dagli inqui¬ 
renti, aggraverà, molto proba¬ 
bilmente, la posizione del¬ 
l’uxoricida: essa dimostre¬ 
rebbe, cioè, che quello dello 
straccivendolo è stato un de¬ 
litto premeditato. Forse — è 
quanto sospettano gli Inqui¬ 
renti — Il Sedola aveva già 
In mente di assassinare la 
consorte quando l’ha riaccom¬ 
pagnata a casa. 

Sono soltanto delle supposi¬ 
zioni. è chiaro. L’assassino ha 
raccontato che ha vibrato la 
mortale coltellata loltanto 


quando la moglie lo ha offeso, 
insultandolo pesantemente : 
«Non ci ho visto più — ha 
detto alla polizia l’uomo —, 
ho perso la testa e l’ho am¬ 
mazzata... ». 

Che sla stato proprio Gio¬ 
vanni Sedola ad acquistare 11 
coltello a serramanico — con 
una lama lunga 12 centime¬ 
tri — non c’è dubbio: l’uomo 
è stato riconosciuto dal figlio 
della proprietaria del negozio, 
Aldo Landovina, 17 anni. 

Frattanto, l’autopsia della 
salma di Erminia Bernardini 
ha accertato che la donna è 
stata uccisa sul colpo da una 
unica coltellta che ha leso 
l’aorta. Dal primi accerta¬ 
menti è emerso che la Ber¬ 
nardini non era in stato inte¬ 
ressante, come invece lei 
stessa aveva detto al marito: 
comunque, sono stati disposti 
altri esami per stabilire esat¬ 
tamente anche questa circo- 
stanza. 

Intanto i tre fìgllolettl della 
coppia — il più grande ha 
4 anni, il piu piccolo, una 
bimba, appena un anno — 
sono stati affidati alle assi¬ 
stenti dell’orfanotrolo « San 
Gregorio al Cello ». 


Dalla metà di questo mese 
migliaia di lavoratori e le 
' loro famiglie rischiano di ri¬ 
manere senza assistenza far¬ 
maceutica, e pertanto dovran¬ 
no sborsare di tasca propria 
i soldi per i medicinali. 

L’associazione dei titolari 
dì farmacie di Roma e pro¬ 
vincia (Assiprofar) ha annun¬ 
ciato infatti che, a partire 
dal prossimo 15 maggio, ver¬ 
rà sospesa l’erogazione a cre¬ 
dito dei medicinali agli assi¬ 
stiti dalle casse mutue azien¬ 
dali dell’ACEA. Enpals, Gas, 
Inadel Map. STEFER, SIT- 
Teti e Poligrafico. 

Il grave provvedimento, che 
è stato deciso durante l’ulti¬ 
ma assemblea degli aderenti 
alla Assiprofar, si è reso ne¬ 
cessario. così afferma un co¬ 
municato dell’associazione, In 
seguito « alla precaria situa¬ 
zione economica nella quale 
si dibattono le farmacie dopo 
l’entrata in vigore dell’au¬ 
mento del tasso di sconto ban¬ 
cario ». - 

Tale situazione, continua il 
documento dell’Assiprofar, è 
causata da un lato « dagli 
oneri derivanti * ai gestori 
delle farmacie c dalle antici¬ 
pazioni finanziarie per l’as¬ 
sistenza farmaceutica mutua¬ 
listica > prestata agli assi¬ 
stiti dalle mutue aziendali e. 
dall’altro, «dalle croniche di¬ 
sfunzioni delle strutture die 
sono alla base delle regola¬ 
mentazione di tale assistenza». 


Dopo la denuncia del medico prov inciale 

Una ispezione del magistrato 
allo Spallanzani e al For lanini 

I due ospedali per malattie infettive scaricano direttamente nelle fogne 


i rifiuti senza «trattarli» - Una lettera del commissario dello Spallanzani det le e6ti a j>l<fpopolari** 

» Trà gli aumenti più, co- 


s^amSlo^dd^i^^co’lz^^sono 
state abbandonate dagli ac¬ 
quirenti, che al sono orien¬ 
tati sugli olii più selezionati 

o provenienti da un solo ti- . . ~ . .. ' ' ■ ' ' ' - ■ - ■ — ■— 111 1 ■ 

po di seme, il cui prezzo è, . 

coel. cresciuto. »» 

In questo panorama di ge- , ^B ^B _ 

neralizzata crescita del prez- ^»^B- mm 

zi vanno segnalati gli aumen- . ^H|^B I I I ■■ _ 

generi alimentari ^B ^B^B^H^B ^B ■■■ 

largo consumo che ag- ^B||^B ^BB^F ^B ^B ^B^B^B ^B 

girano sulle 150-200 lire In ^BBB ■■ ■■ BiBB^B 

più al chilo. Sono aumenta- n 

tl proprio quei generi, come BHfcwf -3 V ^Bk 

Kft (£&* 3a SuìjOQ) roma ■ ■ ■ ■ MB■> B 

ti fondamentali nel consumi \ A V VfÀA BB 
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Rimarrà 
forse chiuso 
per mesi 
il ponte 
della Scafa 

Il ponte della Scafa sul 
Tevere, al 4® chilometro del¬ 
la statale 296. che collega 
Ostia con l’aeroporto di Fiu¬ 
micino. rimarrà chiuso al 
traffico a tempo indetermi¬ 
nato a partire da ieri sera 
alle 21.30. Lo ha deciso la 
commissione tecnica del Co¬ 
mune al termine del sopral¬ 
luogo effettuato ieri mattina 
per l'accertamento delle con¬ 
dizioni delle strutture por¬ 
tanti del ponte. 

La pericolosità della co¬ 
struzione. che era già sotto 
osservazione per alcuni ce¬ 
dimenti verificatisi in prece¬ 
denza. era stata rilevata l’al¬ 
tro ieri da un responsabile 
della quinta ripartizione dei 
lavori pubblici del Comune. 

. Nel corso dell’ispezione il 
funzionario si era accorto 
che le spie di sicurezza, che 
segnalano l’allargamento del¬ 
le crepe, si erano rotte e per 
questo aveva ordinato, fin 
da v lunedi scorso, la chiu¬ 
sura al traffico del ponte. 

Ieri mattina la commissio¬ 
ne tecnica, di cui facevano 
parie gli ingegneri Franchi 
e Cambrì del Comune, oltre 
all’ingegner Pastorelli dei vi¬ 
gili del fuoco e tecnici del- 
l’ANAS. dopo aver confer¬ 
mato i rilievi emersi dal- 
rispezione, ha deciso la chiù 
sura del ponte in attesa di 
un’indagine che permetterà, 
entro un mese, di rilevare 
le cause dei cedimenti. 

Nel frattempo, però, in se¬ 
guito alia decisione adotta¬ 
ta. subiranno grave disagio 
i numerosi pendolari che 
giornalmente viaggiano da 
Ostia all’aeroporto di Fiu¬ 
micino. 


In seguito ad una detta¬ 
gliata denuncia del medico 
provinciale il pretore Amen¬ 
dola ha ispezionato ieri i due 
ospedali «Spallanzani» e «Fòr- 
lanini». Motivo dell'ispezione 
è II fatto che i due ospedali 
per le malattie Infettive sca¬ 
ricano direttamente nelle fo¬ 
gne e nel corsi d’acqua 1 ri¬ 
fiuti organici, i liquami ed 
altri materiali. 

» Al termine dell ’ Ispezione, 
cui era presente anche 11 me¬ 
dico provinciale prof. Di Ste¬ 
fano. il pretore Amendola ha 
fatto identificare gli ammini¬ 
stratori del due ospedali e si 
ritiene che a loro carico 
venga emesso un ordine di 
procedimento.^ * - 

L’Ispezione ha fatto seguito 
ad una diffida inviata alle 
amministrazioni dei due ospe¬ 
dali dal medico provinciale 
affinché si provveda immedia¬ 
tamente alla costruzione di 
Impiantì di depurazione o co¬ 
munque a non ' Immettere 
nella rete fognaria i rifiuti 
senza prima «trattarli». 

Per quanto riguarda l’ospe¬ 
dale « Spallanzani » il com¬ 


missario dott. Giovanni De Ce¬ 
sare ha inviato al nostro gior¬ 
nale una lettera riguardante 
l’articolo apparso Ieri sul- 
l’ Unità. « E' inutile dire — si 
legge nello scritto — come sia 
perfettamente d’accordo con 
l’articolo, proprio perché, d’in¬ 
tesa con 11 direttore sanitario, 
non appena costituitosi l’Ente 
ospedaliero e avvenuto 11 di¬ 
stacco dell'ospedale "Spallan¬ 
zani” dall ’ Amministrazione 
comunale di Roma, abbiamo 
innanzitutto e Immediata¬ 
mente provveduto alla costi¬ 
tuzione di apposito impianto 
di incenerimento, per la bo¬ 
nifica dei residui solidi e se- 
misolldi, Impianto fino a quel 
momento inesistente. 

■ « Nel contempo, e cioè dal 
novembre 1971, abbiamo preso 
una serie di Iniziative in pro¬ 
posito. denunziando a tutte le 
autorità della Regione lo stato 
di fatto allora constatato. A 
seguito di tali iniziative è 
stato possibile nel febbraio 
1974, superando non poche dif¬ 
ficoltà procedurali, appaltare 
i lavori relativi alla costru¬ 
zione di fosse biologiche». 


Sequestrati assegni 
falsi per 3 miliardi 

Apparentemente era un innocuo laboratorio di plastica, 
in realtà era la zecca clandestina di una banda di falsari 
internazionali. Quando ieri mattina i carabinieri vi hanno 
fatto irruzione, hanno scoperto uno stock di traveller che¬ 
ques della «Commonwealth trading bank of Australia» per 
ben tre miliardi, ovviamente falsi: assegni falsi per trenta 
milioni della Banca Nazionale dell’Agricoltura e del Credito 
Italiano, e una gran quantità di marche da bollo e per pa¬ 
tenti. tutte falsificate. 

La zecca clandestina era stata allestita in un edificio di 
via Settebagni 334. «ufficialmente» laboratorio di plastica. 

I carabinieri del nucleo Investigativo avevano iniziato le 
indagini già da qualche tempo. Praticamente 11 «via» alla 
operazione di ieri mattina è stato dato dall’arresto di tre 
membri della banda, avvenuto non molto tempo fa: uno 
degli arrestati è i! fratello di Fblco Quilici. 

L’irruzione è avvenuta alle 13 di ieri mattina. Come ab¬ 
biamo già detto, i militari hanno sequestrato traveller cheques 
falsi per tre miliardi complessivi (ognuno era da 50 sterline), 
assegni e marche false: tra l’altro materiale sequestrato ci 
sono anche matrici per stampare traveller cheques da 10 e 
20 sterline. Un altro dei falsari è stato tratto in arresto: si 
tratta di Cesare Crocetti, 37 anni, abitante in viale Ales¬ 
sandrino 485. 


vita di partito 


Per fiovH) 2 Mini* i con¬ 
vocata in Fedarartone allo ora 
1S l'attivo straordinario «alla 
Sezione Universitari», por pre¬ 
parar» la manifestasiont «ol 4 
con il campa*no Cosaatta. Tat¬ 
ti i militanti comanisti «alla 
Università sono tonati a par¬ 
tecipare. 

ZONA OVEST — Domani *- 
l’EUR attivo callaia stato a para¬ 
stato (Boriilo Fr edda). 

CONGRESSO — TomroccMa: 
ora 1E.30 costitoafono callaia 
■ Camalli» (Maini). 

COMUNICATO PER LE SEZIO¬ 
NI — La Sezioni ritirino presso I 


centri zona «ella città e «ella pro¬ 
vincia nuovo materiale di propa¬ 
ganda per il referendum. 

F.G.C.I. — Tatti I segretari 
dei circoli FGCI della città, i re¬ 
sponsabili della circoscrizioni, le 
segreterie delle zone della Provin¬ 
cia tono convocati Venerdì 3 Mag¬ 
gio In Federazione ile ore 14. 

I lavori saranno ap er t i «alla re¬ 
lazione «al compagno Gianni Bor¬ 
gna, Segretario provinciale «ella 
FGCI «i Roma. La rinatone è io¬ 
ta 1 convocata par faro an bilan¬ 
cio dall'attività svita «al flavo¬ 
ni comunisti In guasta prima fase 
«1 campagna elettorato o por «ltco- 


tere sa importanti gaostioni orga¬ 
nizzative e sugli impegni politici 
che la FGCI deve affrontare In 
onesto attimo periodo. 

Alla riunione parteciperà la com¬ 
pagna Franca Prisco, «ella Segro- 
terla «ella Federazione romana 
del P.C.I. 

Ogni altra impegno deve «asari 
di s det to per galla data. 

> Domani, alla li, ri nt ana 
M s a tr o t a ri M comitati 01 
zana dalla città a dalla pro¬ 
vincia In Fadaraslona. 


spicui sono da segnalare quel¬ 
lo dell’olio di ollva cresciuto 
negli ultimi due mesi di 400 
lire al litro e. quello delle 
verdure stagionali, che però 
non possono facilmente esse¬ 
re confrontati a causa delle 
vicissitudini climatiche. : 

Le fave, ad esempio, che 
per una lunga tradizione 
sono insieme al pecorino il 
cibo della scampagnata del 
1. maggio, costano ih tutti i 
mercati 400. lire al chilo e 
nei negozi di frutta e verdu¬ 
ra àncora di più. I pomicio- 
I ri costano 700 lire al chilo 
! e sono aumentati nell'uitima 
| settimana. 

I, Una spinta : ulteriore alla 
■ ascesa T dei prezzi è venuta 
anche dalle festività pasqua¬ 
li a cui ha corrisposto una 
diminuzione nelle vendite e 
. una forte dequalifìcazione ne¬ 
gli acquisti. E* diventato co¬ 
si ancora più difficile fare la 
soesa con le continue decur¬ 
tazioni del salariò operate 
dagli ' aumenti non solo dei 
generi alimentari ma anche 
dall'abbigliamento, dei prezzi 
delle botteghe artigianali, su 
cui ricadono gii aumenti del¬ 
le materie usate nella lavo¬ 
razione come ad esemplo gli 
smacchiatori ed i collanti, 
dei fitti ed ora anche dei ser¬ 
vizi pubblici che i lavorato¬ 
ri pagheranno doppiamente: 
una prima volta in maniera 
diretta con le bollette della 
luce e 11 costo dei trasporti; 
una seconda volta con gli au¬ 
menti provocati dai nuovi e 
più salati prezzi sulle spese 
di gestione dei negozi e quin¬ 
di sui costi al consumo. 

a Molti piccoli commercian¬ 
ti — ha detto il segretario 
della ' Federesercenti, Mario 
Mammucari — hanno abban¬ 
donato in questo ultimo pe¬ 
riodo la loro attività in quan¬ 
to costretti anche dalla poli¬ 
tica di credito del governo 
che ha chiuso le sue borse al 
piccolo credito proprio men¬ 
tre da parte dei grossisti si 
è accentuata la pretesa di un 
pagamento immediato e a 
tempi brevissimi ». 

A manovrare l’aumento dei 
prezzi, e a ricavarne scanda¬ 
losi profitti sono, insieme 
alle grandi Industrie monopo¬ 
listiche del settore alimenta¬ 
re, 1 grossisti e i mediatori. 
Dietro questa situazione si 
nasconde il tentativo, nean¬ 
che troppo velato, di espelle¬ 
re dal mercato un gran nu¬ 
mero di piccoli e medi com¬ 
mercianti schiacciati dal mo¬ 
nopolio dei supermercati e 
degli ipermercati. 

A questo proposito l’orga¬ 
nizzazione democratica del 
dettaglianti propone, per op¬ 
porsi al tentativo di espul¬ 
sione dal commercio dei pic¬ 
coli operatori, di dare il mas¬ 
simo sviluppo alla coopera- 
zlone tra piccoli commer¬ 
cianti che, coliegandosi alle 
esigenze del lavoratori, rie¬ 
scano a mutare la linea del 
governo, ottenendo facilita- 
’ zlonl nel credito e nel costi 
dei servizi pubblici. 

Roberto Roscani 
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FINE DI STAGIONE 


VESTITI uomo tebo> 21- 900 

VESTITI uomo Galles Una 24-9W 

VESTITI uomo Vigogna Luis lq-j!:en 79 000 


VESTITI pettinato calibrati ?? 222 

VESTITI Saglia moda Paris 3S W0 

VESTITI Issimo pura lana 29-WO 

VESTITI da cerimonia lana 
VESTITI Sceviot 

VESTITI Piedipul zita moda 74 ZSSm 
GIACCA velluto uomo fantasia 
: GIACCA alta moda mod. 74 
GIACCA Sport Parigi ‘ 

GIACCA lana pura calibro T5-WIJ 

GIACCA Gabarden moda doppio p. 25 000 . 
GIACCA donna nappa 
GIACCONE uomo nappa 39.0» 

CAPPOTTO Casmer uomo 35 

CAPPOTTO velluto midi 
ti UOMO pura lana 19 awi 

LENZUOL America (Canr.on 2 p i 4-900 
LENZUOU America con elastico 2 p. 2.900 
LEN2UOU Bemocchi 2 P- 4 900 . 

LENZUOU fantasia America 2 p. ' 2-900 
2 LENZUOll Bassetti bianchi 2 p. 5 900 
■ LENZUOU Bassetti dorati 2 P. 53 00 
LENZUOU fantasia 1 p. 2 federe 9-500 
LENZUOU fantasia 2 p. 2 federe 1*300 
PARURE 2 marre , ”2 - 

LENZUOLO bagno America - *3*1 

LENZUOLA ricamo * 

LENZUOLO 1 posto bianco 1 300 

LENZUOLO bagno stella America 13» - 
COPERTE lana 1 posto - . 3300 

COPERTE lana 2 posti - 

COPERTE Ciniglia 1 posto . - . 73» 

. COPERTE Ciniqlia 2 poli là-»» 

COPER TE Isi de 2 posti 133 » 

COPRILETTO fantasia 2 posti ' 5 300 

COPRIL ETTO Creton 1 posto 33» 

COPRILETTO Creton 2 posti 53» 

FEDERE Bassetti 2 

FEDERE fantasia 3» 

FEDERE bianche 290 

LENZUOLA (biancol 2 p. ricamo 153» 

j LENZUOLA (bianco) 2 p. ricamo 123» 

CUlOTTE bimba , 

COPERTA lana Martorio 2 p. 223» 

TELO americano per tende , 1»» 

TELO americano per tonde 29» 

TOVAGLIE America . . 22 

TOVAGLIE per sei * 3900 

PIGIAMA Terital cotona uomo 39» 

PIGIAMA flanella uomo 2» 

CANOTTI donna 3*» 

ACCAPPATOIO Bassetti «pugna *» 


30 % 

ABBIGLIAMENTO 

50 % 

CONFEZIONI 

70 % 

ARTICOLI PELLE 


I 

43» 

,255 ' ARTICOLI PELI 

123» 

93» ‘ I * 

S3» MAGLIE Intima lana MM. 

990 i 1 MAGLIE intima lana M.L 
}» MAGLIE Intima lana M L - 
390 MUTANDE uomo lana lunghe 
jgjgg BEDUINI ciniglia americani 
<2 mm - SUPt cotone , . 

IN FRANCESINE ’ 

njgn CALZINI filo Scoria corti 

toga CALZINI lino corti , 

390 * CALZINI lana lunghi * , , 

29 M MAGLIE Intime donna lana MM. 
noe MAGLIE Intima donna lana M.L. 
39» COLLANT donila Bk* 

49» COLLANT dorma SI SI 
ytm CRAVATTA misto ae» 

99M ’ CRAVATTA lana 


TUTE velluto donna 53» 

VESTITO donna lana moda .4 153» 

VESTITO donna lana moda 74 253» 

TAJER Pantalone lana ricamo • 53» 

MONTONI donna con pellìccia 29M0 

CAMICIE Oxford Mabe! 5300 

CAMICIE Bassetti 5300 

CAMICIE Massa . 

CAMICIE acfci m*n *3» 

CAMICIOLE MJJL *5» 

CAMICIE Katl 53» 

CAMICIE Terital . 1* 

CAMICETTE donna Porri 
CIUM INO peli» donna 
GIACCONE 3i pene con, pelliccia 4MM 
MONTONE bulgaro, orlg. bimbo «3» 

MONTONE con pUlcda erig. «m» 

: MONTONE uomo 

CAPPOTTO montone -_ "2 

GIACCONE donna alta modo 1*3» 
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' Pubblichiamo qui 41 attuilo 
- «Il «pattatoli di otti o di do¬ 
mani. Dova non al praclia II 
atomo al Intenda che lo ateeao 
«pattatolo viene ripetuto. 

ANTICIPATO ALL'OPERA! 
IL FALSTAFF DI VERDI 

Oggi, festa dei lavoratori, il bot¬ 
teghino del teatro resterà chiuso 
l'intera giornata. Domani, alle 20 
(ti prega fare atttenilone all’ora¬ 
rio), In abb. alle quarte (reppr. 
n. 80), replica del « Falstaff » di 
Verdi, diretto da Peter Maeg, pro¬ 
tagonista Attilio D’Orari. Lo spet¬ 
tacolo di domenica è stato antici¬ 
pato a sabato, alla 18, a prezzi 
ridotti. La vendita dei biglietti per 
questa recita ha inizio domani. 

CONCERTI ! 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Tele¬ 
fono 655952) 

Domani alle 21,15 concerto del 
chitarrista Enry Rivas. In pro¬ 
gramma: L. Weis, D. Cimarosa, 
J.S. Bach. F. Sor, • I. Albeniz, 

F. M. Torroba. , 

PROSA-RIVISTA - « 

ALABARDE THEATRE DE POCHE 
(Via landolo 9 - P.zza dei Mer¬ 
canti, Trastevere) • T. 8450696) 
Alle 18 « Vrtti Opera » presenta 
« ASSSS », cabaret dell'assurdo. 
Domani riposo. 

ACCENTO (Via Romolo Gessi 8 - 
Trastevere - Tel. 5741076) 

Oggi alla 17,30 e domani alla 
ore 21 Claudio Cesarini pre¬ 
senta la Compagnia Anonime Ta¬ 
lenti in due novità assolute « Con¬ 
tagio e giudizio » di Ulderico Can¬ 
cellieri. Regia Gilberto Colucci. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

Oggi riposo. Domani alle 21,15 
ultimissima straordinaria con 
« Kennedy », L. Preti, versione 

G. R. Cavalli. Regia Franco Molè. 
ARGENTINA (L.go Argentina 601 - 

Tel. 6544601) 

Oggi riposo. Domani alle 17 fa¬ 
miliare « La figlia di iorio » di 
G. D’Annunrio. Regia elencarlo 
Cobelli. Produzione Teatro Sta¬ 
bile dell’Aquila. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tele¬ 
fono 899595) 

Stasera alle 21,30 Cantar con liu¬ 
to. Musiche di Dowland del 1600 
con (Ile Strazza e Giorgio Nottoli. 

S* replica venerdì. 

BELLI (Piazza S. Apollonia • Te¬ 
lefono 5894875) 

Venerdì alle 21 ("Arci Roma per 
la Rassegna di musica Jazz d'avan¬ 
guardia con il Gruppo R.R.R. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 • Tel. 845.26.74) 
Alle 16,30 «Andreina» due 
tempi in 5 quadri di Vittoriano 
Sardou. Domani riposo. 
CENTOCELLE (Via Carplnefo, 27) 
Alle 17 e alte 19 la Cooperativa 
il Collettivo presenta « Viva l’Ita¬ 
lia » di Dacia Marami. Regia di 
Bruno Cirino. Domani alle 18: 

« Boris Vian a squartamento nor¬ 
male ridotto » da Boris Vian. 
Cooperativa Teatrale Arcipelago. 
CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Venerdì alle 21 Prima. « Fallo » 
novità assoluta di Romeo e Bog- 
gis. Con in ordine di apparizio¬ 
ne: T. Vaili, M. Mantovani, V. 
Chiarini, L. Rolli, A, Maestri. 
Regia dell’Autore. 

CIRCO (Piazza A. Mancini - Te¬ 
lefoni 3603849 • 3604745) 
Venerdì e sabato alle 21 nuovo 
recital di Maria Carta. Alla chi¬ 
tarra Filippo Rizzuto. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata del 
Goti 23 - Tel. 487.356) 

Oggi riposo. Domani alle 21,30 
« Sacco » teatro di Claudio Re¬ 
mondi e Riccardo Caporossi. 

DEI SATIRI (Via Grottapinte, 19 - 
Tel. 565352) 

Oggi alle 17,15 e domani alle 
ore 21,15 la C. T. 1. presenta 
■ Il diavolo custode » di Alfredo 
M. Tucci. Due tempi comici con 
T. Sciarra, P. Paoloni, T. Fusaro, 
M. Bonini Olas. Regia di P. Pao¬ 
loni. Scene di Carlo Guidetti. 
DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia, 59 - Tel. 478598) 

Venerdì alle 21,30 il Nuovo Can¬ 
zoniere Italiano con Ciarchi, Del¬ 
la Mea, Marini e Piatrangcli pre¬ 
sentano « Karlmarxstrasse ». 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 • 
Tel. 67.95.130) 

Oggi alle 18 e domani alle 18 
familiare la Compagnia diret¬ 
ta da Franco Ambroglini pre¬ 
sento Giusi Raspani Dandolo in 
* La primavera di S. Martino » 
di Coward. Regia di Elena De Mt- 
rik con Di Silvano, Novella, Olmi, 
Platone. Resino. 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 - Te¬ 
lefono 862948) 

Venerdì alle 21,30 prima. Nuova 
Compagnia della Commedia con 
Luigi De Filippo in « Come e per¬ 
chè crollò il Colosseo » di Luigi 
De Filippo. Novità assoluta. Con 
E. Di Cario, A. Marra, A. Alori, 

E. Bertoiotti, N. Fumo. A. Del 
Piano, L. Mangano, G. Gusso. 
GOLDONI (Vicolo del Soldati - Te¬ 
lefono 561158) 

Oggi e domani alle 21 « Butter¬ 
ai** are free » di Léonard Gershe 
con Candy Barbour, Patrick Per- 
sichetti, Frances Reiliy. Regia 
Frances Reiliy ' 


CINEMI Z * Il Miti yiRUl UH U8ANUI SUGI.IÓS 


TERENCE HILL e BUD SPENCER 

DA UN MESE FRANTUMANO TUTTI I > RECORDS All’ - 

Adriano-Rouge et Noir-Reale-New York 


LA SDA GRANDE FORZA STA NEL DIVERTIMENTO 


RIZZOLI FILM,*»** 



TERENCE HILL 

... ALTRIMENTI 
ci ARRABBIAMO! 

BUD SPENCER 


UN FILM DI 


MARCELLO FONDATO 


\CINERIZ\ 

v— y 


L'ULTRA FAVOLOSO DIVERTIMENTO PER TUTTI 

Con Terence Hill e Bud Spencer si è « arrabbiata » anche la musica del film. La canzone 
« Dune Bubby » incisa dagli Olivers Onions su dischi RCA è la più venduta del momento 


I PRIMI GIORNI (Via Gregorio VII 
252 • Tel. 636622) 

Venerdì alte 17 la Compagnia del 
Torchio presenta « La stella sul 
comò » di Aldo Giovannetti. Per 
i bambini dai 4 agii 8 anni in¬ 
gresso gratuito. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 - 
Tel. 5817413) 

Oggi alle 18 e domani alle 21,30 
la Comunità Teatrale Italiana pre¬ 
senta « Scarrafonata » di Giancar¬ 
lo Sepe. Musiche di Stefano Mar- 
cucci, con C. Conti, L. Venanzini. 
S. Amendolea, A. Pudia, I. Ghi- 
nelli. Ultima settimana. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontine - 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie Beato Angelico, 82 - Te¬ 
lefono 832254) 

Sabato alle 16,30 « Il drago lm- 
partintente » di Aldo Giovannetti 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tel. 335466) • 

Oggi alle 17,30 e domani alle 
21 la Compagnia Teatro nella 
Cripta presenta « Exit thè King » 
di Jonesco. Regie Michael Fink. 
Costumi di Enrico Job. 
POLITECNICO-TEATRO ’ (Vie Tic- 
polo 13/A - Lungotevere Flaminio 
Tel. 3965922 - 392815) 

Oggi alle 21 e domani alle 
17,30 « Il dottor Franz Fenon 
. psichiatra in Algerie ». Due tem¬ 
pi di M. Prosperi. Musiche V. 

.Gelmetti. Data la limitata dispo- 
nigilità dei posti si consiglia pre¬ 
notare anticipatamente dalle ore 
17.30-20.30. 

PREMIO ROMA '74 (Via della 
Triniti dai Monti n. 1 • Tele- 
■. fono 317.908) 

Domani alle 21,15 il Theatre 
de Chaillot presente « Le stre¬ 
ga di Dirah & spettacolo di bal¬ 
letti di Giava e Bali diretti da 
Sardono. Biglietti e prenotazioni: 
Teatro Eliseo (Tel. 462114), 
Teatro delle Muse (T. 862948) 
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e Teatro Villa Medici sino al¬ 
le 19. All'ingresso Casina Vaia- 
dier sino all'inizio dello spetta¬ 
colo. 

QUIRINO • ETI (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tal. 67.94.585) 

Oggi riposo. Domani alle 16,30 
familiare la Cooperativa del Tea¬ 
tro Stabile di Padova presenta 
« L'albergo del libera scambio » 
di Georges Feydeau con Araldo 
Tieri, Giuliana Loj'odice, Marina 
Bonfigli, Gianni Musy. Regia di 
Pier Antonio Barbieri. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tel. 464095) 

Domani alle 15 e 17,15 «Cene¬ 
rentola » con Riccardo Bill!. Isa 
Grassi, Gianfranco Mari, Mauro 
Bronchi, Pino Sansotta, Bruno 
Fabbri. Regìa di Pippo Liuzzi. - 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa. 18 - Tel. 6892697) 
Oggi alle 21,45 e domani alla 
17,30 e 21,45 «Vilipendio ed 
altre ridicole ingiurie » con Ar¬ 
mando Bandinl, Sandro Merli, An- 
giolilla Quinterno, Milia Briski, 
Olga Cappellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 • 
Tel. 652770) 

Oggi e domani alle 17,15 lo Sta¬ 
bile di prosa di Checco e Anita 
Durante con (.cita Ducei, Sanmar- 
tin, Marcelli, Pezzinga. Mura, 
Merlino, Pozzi nel successo co¬ 
mico « In campagna è un'altra 
cosa » di U. Palmerini. Regia di 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 18 la Coop. teatrale « Gli 
Ipocriti » presenta « Cappuccetto 
bleu » di Tato Russo e N. Mascia. 
E. Giacciano, F. Savarone. Do¬ 
mani alle 15,45 la C.ia del San- 
genesio presenta « E un re pian¬ 
se» (Kidnapping) di Armando Ce¬ 
retti. Regia Zora Piazza. Alle 21 
la Coop. teatrale « Gli Ipocriti » 
presenta « Cappuccetto bleu » di 
Tato Russo con N. Mascia, E. 
Giacciano, F. Savarone. 

SISTINA (Via Slatina, 129 Tele¬ 
fono 4756841) 

Oggi alle 17.15 e 21.15 e do¬ 
mani alle 21,15 Antonella Steni 
e Elio Pandolfi in « Che brutta 
epoque! » commedia musicale di 
Dino Verde. Ultime due repliche. 


TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari, 1/A - Tel. 384334) 

Oggi e domani alle 17,30 ult. set¬ 
timana il Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo io ala? ». 
Musical In due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio¬ 
vanni, di Pasquale Cam; musiche 
di Enzo Guarini; movimenti di 
Renato Greco; - regia . di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (V. Acquasparta 18 - 
Tel. 657206) 

Oggi alle 18 tamil, e 21,15 e do¬ 
mani alle 21,15 la Coop. Gruppo- 
teatro presenta a Woyzeck » di 
Buchner per la regia di Gianfran¬ 
co Mazzoni; scene di M. Sambati; 
musiche di M. Pastorello e A. 
Messina. . 

VALLE - ETI (Via dal Teatro Val¬ 
le - Tel. 653794) 

Oggi riposo. Domani alle 17 fa¬ 
miliare Proposta per un Tea¬ 
tro Veneto pres. « Una partita a 
scacchi » di T. Mlddteton. Pro¬ 
duzione Coop. Tuscolano da una 
esercitaziona scenica curata da 
Luca Ronconi per l'Accademia 
d'arte drammatica S. D’Amico. 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 

ALHEP TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari. 45 - Tel. 5607811 
Oggi alle 18,30 e domani alle 
21 « Il folle » del Gruppo Spi¬ 
rate. 

CINE CLUB TEVERE (Vis Pompao 
Magno. 27 - Tel. 312283) 

Dalle 16: oggi « Il settime sigil¬ 
lo » (di I. Bergman); domani: 

■ Una lezione d’amore » (di I. 
Bergman). 

CIRCOLO CENTOCELLE 
Dalle 16 « Festa del 1. maggio », 
spettacolo con il Canzoniere del 
Lazio e Graziella Di Prospero; 
film « Il sasso In bocca »i par il 
teatro « Viva l’Italia ». 

COMPORTAMENTO (Via dei Piop¬ 
pi, 18 - Centocelle) 

Oggi e domani alle 21,30 « Un 
Amleto di comodo » di L. Panello 
con G. Cartolerò, D. Luzzi, L. 
Mariani, P. Meloni. L. Panelia. 

FtLMSTUDIO 

Oggi riposo. Domani alle 17,30- 
20-22,30 « Una storia di Tokyo » 


ALFREDO BN 


IN ESCLUSIVA al 

Capranichetta 


Il nuovo, stupendo 
film del produttore 
e del regista di 

« BORA-BORA » 



,_UGO LBERATORE 



DEL VASCELLO 
DIANA-LUXOR 
DUE ALLORI 
GIARDINO 
MERCURY 


« Al Capone », « Dil- 
linger», «Anastasia», 
«Cfyde » e « Faccia 
d'angelo » sono ì cin¬ 
que gangsters... a 
quattro zampe nella 
loro più straordinaria 
rapina di tutti i tempi! 
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Il film dall’erotismo che eccita la risata 


camuzw*** 




ornare O llQ 


w 

I 


fMNCOGE FflBIflN - RENAIO POZZETTO - GIOVANNA HALLI u 'PER AMARE OFELIA” 
n*i * ELAVIO MQGHERINI ai AlBERÌO DE MENDOZA rossama oi ibmhid ^ 

ORCHIDEA Df SANTIS - ai OIDI PEREGO - t ae 11 lartttipl/iOiK di MAURIZIO ARENA \ ( I \1~R IZ 1 

PrZìt t U pf f U - prudi 1 'irt culo*# Cmt r ~ 

mi zulù! (JOftfty) UUflONf - /m rmv t m u(m (jum 1 n « no** ufi» 


_ >><■ /•$'> v. yt-ì à s vjl > ..y a -v.s 






di Y. Ozu (1953, sottotitoli in 
taliano). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo 5par- 
tara, 13) 

Venerdì alle 16,30 animazione 
teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 - 
Tal. 4380242) 

Oggi dalle 15 animazione bam¬ 
bini; dalie 17,30 animazione gio¬ 
vani. Domani riposo. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Campo Marzio - Te¬ 
lefono 6569624) 

Oggi alle 17,30 e 21,30 e doma¬ 
ni alfe 21,30 « Ecce Homo » di 
Barbara Alberti con G. Elsner, 
G. Monetti, S. Scalti. Vietato ai 
minori di anni 18. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo dal Leopar¬ 
do, 33 - Tel. 588.512) 

Oggi e domani alle 22,15 « La 
Sacra Rotta » di R. Pacini e « Lu¬ 
machina tira fuori le cornine » di 
O. Lionello con F. Cremonini, E. 
Grassi, G. PagnanI, P. Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Testec- 
, do 45 - Tei. 5745368-6554424) 
Oggi e domani atte 22,45 Mada¬ 
me Maurice presenta « Star Pa¬ 
rade n. 2 » con Stefano Bianchi, 
Fabrizio Romei, Rosmery Lindt 
e Nicola D'Eramo. Al piano il 
M.o Chifi. 

CITTA* DI ROMA (Via dal Cardal¬ 
to, 13/A - Via Cavour - Tele¬ 
fono 6795315) 

Oggi e domani alle 21 c Musica- 
. baret n. 1 » di Bicci con B. Ca- 
salin, Corinna, M. Speri. Al piano 
G. Dell'Orso. 

FANTA5IE DI TRASTEVERE ' 

Oggi e domani alle 21 spettacolo 
di folklore italiano con cantanti 
e chitarristi.- 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 - 
Tel. 5892374) 

Domani alle 22 Folkstudio Teatro 
presenta la Compagnia di Danza 
contemporanea « Il Gruppo » con 
Marialuisa Tosato, Mariolina Gia- 
retta, Andreina Francescon, in 
« Quadri di esposizione » ospite 
Renzo Zenobi. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 

Oggi e domani alle 22 Castaldo 
e Faele presentano Anna Maz- 
zamauro e Bruno Lami in « Il 
aantmstorie » con Nello Riviè, Co¬ 
stanza Spada, Franco Agostini, al 
piano A. Lenti, regia G. Berruti, 
coreografie M. Dani. 

IL. PUFP (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Eaperia - Tel. 5810721) 
Oggi e domani alle 22,15 II 
Puff presenta Tony Ucci, Emi Eco, 
Rat -Luca in « Scherzi del caos » 
di Peretta e Mantoni con Beiinda 
Bron a Angelo Nicotra. Musiche 
di Edmondo Giuliani. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tal. 5895172) 

Oggi alle 17,30 e 22 e do¬ 
mani alle 22 settimo mese 
di repliche: « L'uomo dai ses- 
aino » due tempi di Robert Veder 
con Aichè Nana, Maurizio Reti, 
Paolo Baroni. (Vietato ai minori 
di anni 18). 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marcire, 13 • Tal. 4756049 • 
461730) 

Oggi e domani dalle 21'la Clet 
presenta « Recital di Milly » in 
canzoni che non dimentichiamo. 
Segue i! programma di Josè Mar¬ 
chese. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - TeL 6544934) 

Oggi e domani alle 21 penultimo 
giorno Teddy Wilson e il suo 
Trio. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
nvento, 9) 

Oggi alle 16 discoteca; oggi e do¬ 
mani alle 21,30 cabaret con Ga¬ 
stone Pescucci e Irina Meleeva 
in « Cose_cosi » di Finn, Bar¬ 

bone, Floris. Al piano Tony Len- 
zi; International variaty dancing. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S e rivista di spoglia¬ 

rello 

VOLTURNO 

Buonaparie di Paolina, con A. 
Santini (VM 18) SA » « rivi¬ 
sta di spogliarello 
Domani: Scuai lei è vergine? con 
J. Mills (VM 18) DRdl ( 
rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.1SS) 

Altrinreiitl ci arrabbiamo, con T. 

Hill C ® 

AIRONE ' 

- Musson ni ultimo etto, con R. 

Steiger OR «»® 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

Il dormiglione 
AMBASSAOE 

Come eravamo, con B. Streisind 
DR £$« 

AMERICA (Tal. 5B1.61.6B) 
Bolliti, con 5. McQueen C * 

ANTARES (Tal. 890347) 

Cerna ai distrugga la reputazione 
del più grande «urte segreto del 

mondo, con J.P. Beimondo SA 6 

APPIO (Tel. 779.638) 

La gelamenti, con M. Brochard 
(VM 18) DR • 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
„ Fami ly LHe, con S. Ratclift 
(VM 18) OR 
ARISTON (Tel. 535.230) 

con P. Nawman 

•A ••• 


ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR ®» 

ASTOR 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ®® 

ASTORIA 

Cinque matti alla corrida, con i 
Charlots SA ® 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Serpi», con A. Pacino DR ®® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Addio cicogna addio, con M.l. Al- 
varez C ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ®® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Delitto d'emore, con S. Sandrelll 
DR ®* 

Delitto d’amore (prima) 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Cinque matti alla corrida, con i 
Charlots SA $ 


BRANCACCIO (Via Meru!ana) ' 
Papillon, con S. Me Queen 

DR «$ 

CAP1TOL 

Zardoz, con S. Connery 

(VM 14) A ® 
CAPRANICA (Tel. 670.24.65) ■ 
Innocenza a turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA « 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Noe Noe, con H. Killer 

(VM 18) DR ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Appaaalonata, con O. Muti 

(VM 18) DR • 

DEL VASCELLO 

La gang dei Doberman colpiate 
ancora, con D. Moses A ® 
DIANA 

La gang del Doberman colpiate 
ancora, con D. Moses A ® 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 

La gang dei Doberman colpisca 
ancora, con D. Moses A ® 


UN SUCCESSO SENZA PRECEDENTI 

al CAPRANICA 

IN ESCLUSIVA 

, COSI* LA CRITICA: 

« ...EDWIGE 1 FENECH straordinariamente bella, 
sensuale e provocante nella sua nudità...» 

LA CASTITÀ’l IL GIOCO! IL PICCATO! 



<fì£ 


a innocenza 
e turbamento 


SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


STREPITOSO! 

DEMOLITO OOm DECORO DTHCDSSO . 

) • « 

ai cinema 

Aventino - Vigna Clara 


IL FILM CHE DIVERTE 

TUTTA LA FAMIGLIA ! 



Le straordinarie, divertentissime avventure di 
una banda di « ragazzini » terribili alle prese con 
un problema da « grandi » 


Imminente al FIAMMA 



ROMY SCHNEIDER - 

male 

d’amore 


cm 


MN0 CASTHJW0V0 

JMOTEAS WBBMG • MBNN a SLAMI 


tenSUZANNE FLOU 

jwaMKiHn'nBaM 

■suaFRANCIS LAI 
n»a JEAN CLAUDE BMALY 

cw twsvTE erim cMwnuro 
COlOOf OCU» THfCOlOff 


2° MESE DI 
STREPITOSO SUCCESSO 


EUROPA 
COLA 01 RIENZO-EURdNE 

UNA TENERA VIOLENZA, UN SOTTILE TURBAMENTO. 
UNO SPIRITOSO E MALIZIOSO GIOCO D'AMORE! 


GABRIELE FERZETTI - ORNELLA MUTI 
7; ELEONORA GIORGI 



appassionata 

-NINETT0 DAVOLI gian luigi calderone 
-VALENTINA CORTESE armando nannùzz 


Rf A I zi A ' A f. A 


tonino cerv 

- v’r— rl 4 A T 'N0 TKHWCOtO» 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


IMMINENTE A ROMA 


QUi 11 fi .‘.HE V0\ AlFTf VAI VISTO QLIEUlT "Hi ■’ 

AFRICA NUDA - AFRICA VIOLENT 


COL JM .ili*" ’ t i ! i i < l 


3 a SETTIMANA DI 
ECCEZIONALE SUCCESSO 

al cinema APPIO 

IN ESCLUSILA 


Mj€M 1J4> 1*0 f * VI fi II f «* 



■„R : MiP’Hf 3R0Ci**C 

/.ri ((rM'cruriiifr' 

■ i» un i »i r i vii 

w: -i Ci 3 . : t NDF.P 

; * v; " v m 8 

; H :t . ||‘. ■ 1 

7 *i‘ ìM ij- •olmi 1 

. J.ÌNS: uR'MilD! ttF 
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1* Unità / mercoltdì 1 • maggio 1974 


KD8N (Tal. 380.181) 

La montatila aa<ra, con A. lodo- 
rowsky (VM 18) OR 9» 
■MBASSY (Tal. 870.245) 

Nipoti miai dilati), con A. Atti ' 
(VM 18) SA 93 
EMPIRE (Tal. 857.719) 
i Squadra (pattala, con R. Schna>rf*r 

A 9 

■TOILE (Tal. 88.75.58) '' . 

■< Par amara Olalla. con G. Raill 
(VM 14) SA 9 
SURCINE (Piatta Italia 6 - 6UR . 
Tal. 591.09.86) 

Appaaalonata. con O. Muti 

(VM 18) OR • 
EUROPA (Tal. 865.736) . 

Appaaalonata, con O. Muti ' 

(VM 18) OR • 
FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

Una patta atoria d’amore, con G. 
Segai (VM 14) S 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.084) 

Il profumo dalla (ignora In naro, 
con M. Farne» ■ (VM 18) G 9 
GALLERIA (Tel. 878.267) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S 9 
GARDEN (Tal. 582.848) 

Papillon, con S. Me Queen 

OR 99 

GIARDINO (Tal. 894.940) 

La gang del Doberman colpiate 
ancora, con O. Moses A 9 
GIOIELLO (Tel. 755.002) 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA 9» 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

L'Ispettóre Martin ha tato la trap¬ 
pola, con W. Matthau 

(VM 14) OR 9 
GREGORY (V. Gregorio VII 188 - 
Tal. 63.80.600) 

Serpico, con A. Pacino ‘ OR 99 
NOLI DAY (Largo Benedetto Mar- 
callo - Tel. 858.326) 

La atangata, con P. Newman ' 

SA ^ 

KING (Via Fogliano, 3 . Telefo¬ 
no 831.95.41) ' 

Il caso Thomas Crown, con 5. Me 
Queen ■ SA 9 

INOUNO 

20.000 leghe sotto I mari, con è 

J. Mason . A 99 

LUXOR 

La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Serpico, con A. Pacino OR 99 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Come eravamo, con B. Streisand 
' DR 999 

MERCURY 

La gang dei Doberman colpisca 
ancora, con D. Moses A 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Una donna e una- canaglia, con 
L. Ventura - G 9 

Domani: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA ® 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 

Il caso Thomas Crown, con 5. Me 
Queen SA 9 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.03) 
Pink Floyd a Pompei M 9® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti alla corrida, con I 
Charlots SA 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La profanatione, con J. Sorel 

(VM 18) 5 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel; 789.242) 

Zardoz, con S. Connary 

(VM 15) A 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Papillon, con S. Me Queen 

DR 93 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) . 

Prossima apertura . , 

PARIS (Tel. 754.368) 

La stangata, con P. Newman 

SA $$$ 

PASQUINO (Tel. 503.522) 

Take thè Money and run (in in¬ 
glese; domani: Goldflnger (in In¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANI ; 

El Topo, di A. Jedorowsky 

(VM 18) DR 99 
QUIRINALE '(Tel. 482^53) 
American Graffiti, con II. Drayfuss 
OR 99 

QUIRINETTA (Tot. 679.00.12) 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi C 99 

RADIO CITY (Tot. 484.234) 
Sistemo l'America o torno, cori ‘ 
P. Villaggio DR 99 ' 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Altrimenti cl arrabbiamo, con T. 

Till C 9 

REX (Tel. 884.165) 

Papillon, con S. Me Queen 

RITZ (Tel. 837.481) 

Come eravamo, con B. Stralsand 

DR 999 

RIVOLI (Tal. 460.883) ' 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea A 999® 

ROUGE ET NOIA (Tel. 804.305) 

Altrimenti cl arrabbiamo, con T. 

Hill C 9 


al DORI A 


ECCEZIONALE SUCCESSO «I cinema 



MARC POREL* ANTONIO FALSI 

GIANLUIGI CHIRIZZI-MATTIA SBRACIA 

fROMOLO WClÌIILUCIANO SAIjCé 
...MAURIZIO BONUGLIAsMm 
..«RENZO PALMER /È 
-«.«FRANCO ROSSETTI “ 

prodotto d, GIANNI MINERVINU ,.5BU PHOOUCTTONJ 



I MINERVlNlp*ri.HueBis PftOOUCnONSaiL 
COLORE IV di LUCIANO VITTOm 


V 




SEGNI! \iO OAtlA CRITICA 
CUNE MAI OQA A FICA ITALIANA 




JOHN HUSTON 

CITTA* 

AMARA 


FAI CITY 




ROXY (Tel. 575.45.49) ‘ 

La valle lunga, con H. Fonda 

DR 9 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 

, Anno 2670 ultimo atto, con. IL 
Me Dowall A 9 

SAVOIA (Tel. 865023) 

Permettete aignora che ami vo¬ 
stra figlia? 

SMERALDO (Tal. 351.581} 

Zanna bianca, con F. Nero A 99 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

' Il dio sotto fa palla DO 9 

TIFFANY (Via A. Do Prati» - Te¬ 
lefono 48&J90) , 
lastra Christ Eupantar, c«n T. 
Neeley ■ . M 99 

TRIVI (TaL 668.618) 

- -Amarcord, di F.-Follini DR 999 
;TRIOMPHE (Tot. 638.00.03) 

k 20.000 leghe sotto I mari, con J. 
Mason A 99 

- UNIVERSAL 

I guappi, con C Cardinale 
* (VM 14) DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

. Addio cicogna addio, con M.l. At- 
varez C 9 

VITTORIA 

Squadra spedale, con R. Scheider 

A ® 

• SECONDE VISIONI /: • 

ABADAN: Poivara 41 stalle, con 

Sordi-Vitti SA ® 

Domani: Campa carogna la teglia 
cresca, con G. Garko A 9 
ACI LI A: Tutti par uno o botta par 
tutti, con G. Eastman SA ® 
Domani: Arizona ai scatenò o fe¬ 
ce piazza pulite 

ADAM: L’uccello migratore, con L. 
Buzzanca C ® 

- Domani: Il vendicatore dalle ma- 

- - ni d’eedaio, con F. Fei - 

(VM 14) A ® 
AFRICA: 1 Preparati la bara, con 
T. Hill A 9 

ALRASKA: Tayang il terrore della 
dna, con Chsng Chin Chin 

(VM 18) A 9 
ALBA: I tre moschettieri, con M. 
Demongeot A ® 

Domani: Pippo olimpionico 

DA ® 

ALCE: Un tocco di classe, con G. 

Jackson S 93 

ALCYONE: Effetto notte, con G. 

Boissat SA 993 

AMBASCIATORI: Quattro marmit¬ 
toni alla grandi manovre, con 
T. Ucci . C * 


RISATE E APPLAUSI AL 

QUI RI NETTA 



un Americano 


STENO 


MATTE RISATE DE NA VORTA 


ANIENE: La lunga pista dei lupi, 
' con D. Me Claure A 3 

Domani: King Kon 9 , con B. 
Cabot , - A 93 

APOLLO: Licenza d'esplodere, con 
L. Ventura - SA ® 

AQUILA: Le cinque giornate, con 
A. Celentano C ® 

ARALDO: Preparati la bara, con T. 

Hill A ® 

ARGO: La 5 giornata, con A. Osten¬ 
tano C 9 

ARIEL: Cl risiamo vero provviden¬ 
za?, con T. Millan SA 9 

ATLANTIC: Il viaggio, con S. Loran 

S ® 

AUGUSTUS: Virilità, con F. Ferro 
(VM 14) SA 9 
AUREO: I guappi, con C. Cardinale 
(VM 14) DR » 
AURORA: Staso matto, con G. 
| Giannini (VM 14) SA ® 

; Domani: Il paase'del sàsso sèi* 
' veggio, con I. Rassimov 

(VM 18) DR 9 
AUSONIA: Glrolimonl II mostro di 
; Roma, con N. Manfredi DR 9® 9 
Domani: La casa dal terróre, con 

S. Stresberg G 9 

AVORIO D’ESSAI: Il delitto Mat¬ 
teotti, con F. Nero DR ®®3® 
Domani: II clown 

RELSITO: Effetto notte, con J. Bois- 
set SA 99® 

■RAS IL: Il mio nomo è Nessuno. 

con H. Fonda SA 99 

BRISTOL: Quattro marmittoni allo 
grandi manovre, con T. Ucci 

C 9 

■ROADWAY: Pano a cioccolata, 

con N. Manfredi DR 9® 

CALIFORNIA: Preparati la bara, 
con T. Hill A 9 

CASSIO: Violenze erotiche >n un 
carcere femminile, con G. De- 
loir (VM 18) DR 9 

CLODIO: lo o lui, con L. Buz¬ 
zanca " (VM 18) SA 9 

COLORADO: Una 44 magnum per 
. l'ispettore Callaghan, con C. East- 
wood (VM 18) OR 9 

COLOSSEO: 1 tre dell’operazione 
drago, con B. Lee A 9 

CORALLO: Storia scellerata, con F. 
Cittì (VM 18) SA 93 

Domani: Pugno proibito, con E. 
Presley 

CRISTALLO: Una 44 magnum per 
l'ispettora Callaghan, con C East- 
wood. (VM 18) DR 9 

Domani: Il gatto di . Brooklin, 
con F. Franchi C 9 

DELLE MIMOSE: La 5> offensiva, 
con R. Burton • DR ®9 

DELLE RONDINI: I 4 marmittoni 
alle grandi manovre, con T. 
Ucci - . C 9 

Domani: LI chiamavano I tre 
moschettieri invece erano 4, con 
- T. Kendal A 9 

DIAMANTE: La lunga pista dei 
lupi, con D. McClaure ’ A 9 
DORIA: Città amara Fat City, di J. 

Huston DR 993® 

ELDORADO: Due contro la città, 
con A. Delon DR 9 

Domani: Frate! coniglietto com¬ 
pare orso commaro volpe, di L. 
Watson S 9 

ESPERIA: Pane e decretata, con 
N. Manfredi DR ®3 

ESPERO: Pista arriva il gatto dalla 
navi, con D. Jones C 3 

FARNESE D’ESSAI: Mani sulla cit¬ 
tà, con R. Steiger DR 9939 
Domani: Cabarat, con L. Min- 
nelli S ® 

FARO: Rugantino, con A. Celen¬ 
tano SA ® 

GIULIO CESARE: Preparati la bara, 
con T. Hill A ® 

Domani: Giochi d’amore di una 
aristocratica, con J. Reynold 

(VM 18) DR 9 
HARLEM: Io e lui, con L. Buz¬ 
zanca (VM 18) SA 9 

IMPERO: I 4 marmittoni alia gran¬ 
di manovre, con T. Ucci C ® 
JOLLY: A Veoezia un dicembre 
resse shehbtg, con D. Sut ber¬ 
la nd • (VM 18) DR ® 

LEBLON: I 4 marmittoni alle gran¬ 
di manovre, con T. Ucci C 9 
MACRYS: Elsctra gilde, con R. 
Black e (VM 14) DR 93 

- Domani: La datura di castità, 
con M. Vitti (VM 14) SA # 

MADISON: Un tocco di classe, con 

- G. Jackson S 93 

NIAGARA: UFO, annientar# Shado 

stop ueddara Straker, con E. 
Bishop A 9 

NUOVO: Preparati la bara, con T. 

Hill A 9 

NUOVO OLIMPIA: Città amava 
(Fat City), di J. Huston 

DR 399® 

, Domani: L’udienza, con E. Jan- 
nacci • '■ DR #9® 

NUOVO FIDENE: La polizia sta a 
guardare, con E.M. Seismo 

DR ® 

' Domani: I quattro del Teste, con 
F. Sinatra A 3® 

PALLADIUM: Preparati la bara, con 

T. Hill A 9 

PLANETARIO: Lo a paraii fp aa a ai l , 

con S. Hackmen DR 9 

PRENISTS* A Vanente un «Sem¬ 
bra r eme SMdng, cen D. So 
therland (VM 18) DR 9 

Domani» Cabaret, con L Min- 
nani ....... . : .« 9 


PRIMA PORTA» La signora b stage 
etefanMa, can P. THfU 

(VM 14) 8A 9 
Domani: La rivolerlo»*# amavate, 
«un R. Cucci offa 

(VM 18) DR # 


pag. 19 / schermi e ribalte 


RIALTO» Mllarepa, con L. Balano- 
vita DR 99 

RUBINO D’lfSAIi Lucky Luciano, 
con G.M. Volontà - DR 999 
Domani: I professionisti, con 8. 
Lencastcr A «® 

•ALA UMBERTO» Eladra Gilda, 
con R. Black* (VM 14) DR 99 
SPLENDIDI Cinque matti al sugar- 
. marcato, con I Charlots - C 9 
' Domani: La polizia à al servizio 
del cittadino?, con E.M. Salerno 
DR 9® 

TRIANON: Il mio noma à Nessuno, 
con H. Fonda SA 3® 

DonVanl: Violenza ad una baby 
alitar, ^on. 5. George 

■ ■' (VM 14) G ® 
ULISSE» I tra dall’oparatlone dra¬ 
go, con B. Lea A ® 

TERZE.VISIONI 1 - f 

DEI PICCOLI: L'orsetto Panda e gli 
amici dalla lorasta DA 9 

NUOVOCINEi Ci risiamo varo Prov- 

- vldtnza?, con T. Millan SA 9 
ODEON» Anche gli angeli mangia- 
-■ no fagioli, con B. Spencer «A 9 

- Domani: La ragazza dail'auto- 
. strada, con S. Jullien 

(VM 18) SA 9 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA» Amico stemmi lon- 
' tano almeno un palmo, con G. 

Gemma A 9 

, Domani: Godzllla furia dai mo- 
•frl, con A. Yamanauch! A 9 
AVI LA: Tutti figli di mammasan¬ 
tissima, con P. Colizzi C 9 
Domani: Il pirata dall'aria, con 
C, Heston DR 9 

BELLARMINO: L'odissea dal Nep- 
tuna nell'Impero sommerso, con 
. B. Gazzarra A 9 

. Domani: Cosi Sla, con L. Me¬ 
renda A 9 

■ELLE ARTI» La collina dogli all* 

> vali, con T. Hill . A ® 

Domani: Stanilo o Olilo In va¬ 
canza C 99 

CASALETTO: Da Hong Kong l'urlo, 

Il furore, la morte, con Kao Pao 
• T Shu - - -, A 9 

" Domani:: n.p. • 

CINEFIÒRELLlt II ponte sul fiume 
Kwal, con W.' Holden DR 999 
Domani; n.p. 

CINE SORGENTE: Allucinante fina 
dall'umanità - 
’ Domani: n.p. ■ 

COLOMBO: Anche gli angoli man¬ 
giano fagioli con B. Spencer SA 
Domani: n.p. 

CR1SOGOKO: La vendetta dal gla¬ 
diatori 

Domani: Stanilo a Olilo croi dal 
clreò C 9® 

DELLE PROVINCE» Satto cervelli 
par un colpo porfatto, con S. 
Reggiani A ® 

Domani: Ordina da Berlino vince¬ 
re o morire, U. Ulyanov DR 9 
DEGLI SCIPIONI: L’isqla del teso¬ 
ro, con O. Wetles A ® 

Domani: 20.000 leghe sotto I 
mari (cartoni animati) 

DON BOSCO: Nanù il figlio della 
,.. giungla, con T. Conway A3 
Domani: n.p. 

DUE MACELLI: L'acciarino magico 
> DA 3 

Domani: n.p. 

ERITREA: Zorro contro Maciste, 
con P. Bruce SM 3 

Domani: Cow boy In Africa 
EUCLIDE: Lawrence d'Arabia, con 
P. O’Toole DR 393 

Domani: Rio Lobo, con J. Wayne 
A 33 

FARNESINA: L'isola del tesoro, con 
O. Weltes A ® 

Domani: Totò 

GIOV. TRASTEVERE: II sergente 
Rompiglioni, con F. Franchi C 3 
GUADALUPE: I 4 dell’Ava Maria, 
con E. Wallach A 3 

Domani: Il nonno surgelato, con 
L. De Funai C ® 

LIBIA» 1998 conquista dalla terra, 
con D. Murray DR 99 

Domani: Atollo K, con S. Laurei 
• O. Hardy C ® 

MONTE OPPIO» Bianco rosso e..., 
con S. Loran DR ® 

Domani: Lo chiamavano Verità, 
con M. Damon A 9 

MONTE ZEBlOi L’Isola dal tesoro, 
con O. Weltes A ® ■ 

Domani: La sedia a rottila, con 
■ C. 5pssk . • ; G 9 


DOMANI tCCtZIONAU ANTEPRIMA EUROPEA 

AL CINEMA 


n 


«_e sa toccare ma donna In quel punto die neanche Ramante piu esperto conosce...» 

(UtnKM-J.MCNBiT) 


! ut limo i-apolaroro ili alain roblte t/ri Ilei 


L'autore di « L'anno scorso a Mariembad » 

Il regista jdi « Trans-Europe Express » e « Oltre l'Eden » 

spostamenti pregassivi 
>r. del macere 


m 



< , 










NATIVITÀ’: Sfida ssnza paura, con 
P. Newman -• DR 99 

Domani: n.p. , 

NOMENTANO» Storia di karaté pu¬ 
gni m fagioli, con D. Read A 9 
Domani: GII onorevoli, con Totò 

C 99 

NUOVO D. OLIMPIA: Dua pazzi 
da novanta 

Domani: li ladre di Bagdad, con 
S. Reeves . . A 9 

ORIONE» La mafia lo chiamava II 
santo ma era un castigo di Dio, 
con R. Moore G 3 

Domani: Rodan il mostro alato 

PANFILO: La guerra del mondi, con 
G. Barry A 99 

Domani: Missione spedala lady 
Chaplin, con K. Clark A 9 

REDENTORE: Tartan a II dmitaro 
degli elefanti, con J. Welssmullar 

A 9 

Domani: n.p. 

SACRO CUORE: Continuavano a 
chiamarli I due piloti più matti 
del mondo 
Domani: n.p. 

SALA CLEMSON» Partirono prati 
tornarono curati - ■ ’ ■ 

Domani: Capitano di ferro, con 
G. Rojo A 9 

SALA S. SATURNINO: L’Iaola del 
tesoro, con O. Welles A3 
Domani» Continuavano a chia¬ 
marli or più or «nano, con Fran- 
, chi-1 rtfrasala -> • C ® 




ACCLAMATO DAI CRITICI 
DI TUTTO IL MONDO 


tartufi 


Applaudito da un pubblico 
entusiasta un film di 

KENNET L0ACH 

RantdyUfe 

i. ■ SÀNCfir RATOJFF • BILL DEAN GRACE CAVE 

a i a i pAts in i iAtp\/} wocywBbTOKy GAfiNÈtT’ H wmoM ANGLO'EM 

MALUUM I ItRNtY j mmm tM MARK WHKNSON - TECHMCOLOR 


Per evitare la ressa dell' ultimo spettacolo si consiQlia 
il ‘ pubblico di assistere anche alle visioni pomeridiane 

Orario: 16 - 18 - 20 - 22 # Autobus: 3 - 26 - 39 - 52 

EDIZIONE ITALIANA 


IMMINENTE A ROMA 


ùnnici r .Hf M0N AVI-1F MAI VISTO QUELLO CHE NON VEDRETE MAI PIU 

RFM NUDA - AFRICA VIOLENTAI 

COLORE DEI. A TEI FCCLDR 


SALA VIGNOLI» Ultimo tramonto 
aulii terra dal Mac Mattata 

Domani: n.p. v . 

STATUARIO» Par un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A ®9 
Domani: n.p. 

T1BUR: Il dittatore dello stato li¬ 
bero di Banana*, con W. Alien 
. . - . c 33 

Domani: Storia di una monaca 
TIZIANO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A ® 

Domani: n.p. 


DA 7 SETTIMANE 
A ROMA in 

crescente successo 
al cinema 


fiulìitì I Ti 


in esclusiva 


' .ulti Hf.lOM IfO ! IUCHS 

JEAN LOUIS TRINTIGNANT 
JEAN PIERRt CASSEL 
ROMY SCHNEIDER RflglBlt 

MICHAEL DÉVILLE 



JANE BIRKIN 

HENRi GARCIN • J! AN FRANCOIS 8ALMFP 

GEORGE WILSON 

FLORINDA BOLKÀN'-'ss 

- -, CHRISTOPHER FRANK 

ROGER BLONDEL i ' v\. 

. LEO L FUCHS 

a ir - •* . rn jr 'V'Yrt -■ ^ * 

r-inf.f orni -fucoior ^ 


Si consiglia il pubblico di 
vedere il film dall'inizio 

/telato ai minori di 14 anni 


TRASPONTINA» - Lo chiamavano 
Traaette giocava aampra col.mor¬ 
to,-con G. Hilton ■ A • 

.. Domani: Il ladro aho vanne a 
pranzo, con J. Bissai G 9 

TRIONFALE: Il grande dlttetore, di 
C. Chaplin SA 9333® 

Domani: Pippo olimpionico 

DA 9 

FIUMICINO '••• 

TRAIANO: I 3 della grande rapina 
con M. Costantin G ® 

OSTIA : 

CUCCIOLO: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill ... A® 

CINEMA CHE PRATICANO DOMA¬ 
NI LA RIDUZIONE ENAL, AG1S, 
ARCI, ACLI, ENDALS: Ambra Jo- 
vlnelli. Apollo, Aquila, Argo, Avo¬ 
rio, Corallo, Cristallo, Esperia, Far¬ 
nese, Nuovo Olimpia, Palladlum, 
Planetario, Prima Porta, Trajano di 
Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI» Alla Ringhiera, Arti, Beat 
72, Balli, Carlino, Centrale, Dei 
Satiri, Da’ Servi, Delle Muse, 
Papagno, Rossini, 5an Genesìo. 


■ l'Unità a non è responso- 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamente 
alla redazione dall'AGIS : e 
dal diretti Interessati. • 


appunti 


Laurea 

Il compagno Enzo Pankhelll dal¬ 
la seziona Portonaccio si è bril¬ 
lantemente laureato in fisica con 
I tO. Al neo-laureato le congratu¬ 
lazioni e gli auguri della sezione 
Portonaccio e dell'Unità. 

Urge sangue 

Maria Fratino, moglie del com- 
' pegno Nazareno, ricoverata all'ospe¬ 
dale S. Giovanni, reparto ostetrico- 
ginecologico, ha estremo bisogno 
di sangue. 

Seggi elettorali 

Gli elettori che hanno bisogno 
di informazioni circa l’ubicaziona 
del seggi elettorali possono rivol¬ 
gersi all'ufficio toponomastica co¬ 
munale (via della Greca, 5) dalle 
8,30 alla 19, anche nel giorni 
festivi. 

Ricordo del compagno 
Pietro Di Cosare 

Ad un anno della scomparsa 
del. compagno Pietro DJ Cesare, 
gii amici e compagni Piero, Ma¬ 
rio', Fausto e Èlios, lo ricorda¬ 
no a quanti lo conobbero e 
sottoscrivono L. 20.000 per 
Pc Unità ». 

Lutti 

Nella notte tra II 27 e II 28 so¬ 
no deceduti in un incidente stra¬ 
dale sull'Appia Anna Pietronl a 
Veraldo Rossi. I ■ funerali si svol¬ 
geranno domani, partendo dall’obl- 
■ torlo dell’istituto di medicina le¬ 
gale (via de Lollis) . olle 15,30. 

■ • * « ■ - .. . * 

E* deceduta la mamma del com¬ 
pagno Paolo Di Maggio.- I fune- 
. rall si -svolgeranno domani, alle 
15,30, dall’ospedale S. - Giovanni. 
Al familiari le condoglianze del 
compagni della cellula del Contro 
traumatologico della Garbateli - • 
dell’Unità. - .. . 

a » a 

■ E* deceduto 11 compagno Ottort- 
tk> Pace della, sezione Macao-Sta¬ 
tali. ■ 

Ai. familiari le sentite condo¬ 
glianze del compagni della.'cellula 
Pensioni dì guerra, della sezione 
Macao-Statali e dell’* Unità ». 

Farmacie 

Acilia: via delle Alghe 9. 
Ardeatino: via Accademia del 
Cimento, 16; via Accademia 
Antiquaria 1-2: via C. T. Ode- 
scalchi 3 a. Boccea: via Bal¬ 
do degli Ubaldi 24B. Borgo-Au- 
relio: piazzale Gregorio VII 26. 
Casalberlone: via C. Ricolti 42. 
Celio: via Celimontana 9. Cen- 
tocelle-Preneslino Allo: via del¬ 
le Acacie 51; via Prenestina 
423: via Tor de’ Schiavi 188 
(ang. via dei Gerani): piazza 
Ronchi 2: via Alberto da Gius¬ 
sano 38; via delle Ciliege 5-5a-7; 
via dei Glicini 44; via delle Ro¬ 
binie 81 (ang. via delle Azalee 
122). Collarino: via del Badile 
25d. Della Vittoria: viale Ange¬ 
lico 79: via della Giuliana 24; 

I via Settembrini 33. Esquillno: 

via Carlo Alberto 32; via Ema- 
1 miele Filiberto 126; via Principe 
i Eugenio 51: via Principe Amedeo 
! 109: via Merulana 206; Galleria 
I di testa Stazione Termini. EUR- 
! Cecchlgnola: via Laurentina 591. 
i Fiumicino: via Giorgio Giorgia 


34. Flaminio: via Fracaisini 26. 
Glanlcolanaat via S. Boccapadu- 
11 45; via Fonteiana 87; via Colli 
Portuensi 396-404; via F. Ozanam 
57a; vìa Braveria 82; via Casetta 
Mattei 200. Magllana-Trullo; 
piazza Madonna di Pompei 11. 
Medaglio d'oro: p.le delle Me¬ 
daglie d'Oro 417; largo G. Mac- 
cagno 15a. Monto Mario: largo 
Igea 18; via Trionfale 8764. Mon¬ 
to Sacro: C. Sempione 23; p.le 
Jonlo 51; via Monte Sirino (p.xa 
degli Euganei); via Nomentana 
Nuova 6. Monte Sacro Alto: via 
della Bufaloria 13d; via Nomen¬ 
tana 939 R.S. Monte Vardo Vec¬ 
chio: via G. Carini 44. Monti: 
via Agostino De Preti» 78; via 
Nazionale 160. Nomentano: p.sa 
Lecce 13; viale XXI Aprile 42a; 
via Lanciani 55. Ostia Lido: p.sa 
della Rovere 2; via A. Olivieri 
(ang. via Capo Passero); via : 
delle Baleniere 117-117a. Ostien¬ 
se: via Al Mac. Strozzi 7-9; via 
Ostiense 53 55; circonv. Ostien¬ 
se 142; via Gaspare Gozzi 207- 
209. Parlo»: via G. Ponzi 13; 
via di Villa S. Filippo 30. Ponte 
Milvlo: via del Golf 12. Porle- 
naccio: via Tiburtina 542; via 
Monti Tiburtini (ang. via Ver- 
tumno). Porluense: v. AvicenD'4 
10; via Portuense 425; via deila 
Magliana 134; vìa G. R. Cur- 
bastro 1-3-5. Prati-Trionfale: p.za 
dei Quiriti I; via Germanico 89; 
via Candia 30; via Gioacchino 
Belli 102-KM; via Cola di Rienzo 
213. Prenestlno-Lablcano-Torpi- 
gnattara: via Alberto da Gius- 
sano 38; via della Marranella 41; 
via Acqua Bullicante 202. Prl- 
mavalle: via P. Maffi 115; via 
Calisto II 20; via di Torrevec- 
chia 969-a-b. Quadraro Cinecittà: 
via Tuscolana 863; via Tusco- 
lana 993; largo Spartaco 9; via 
Telegono 21. Quarticciolo: p.le 
Quarticciolo li. Regola-Campi- 
telli-Colonna: corso Viri. Ema¬ 
nuele 174-176; largo Arenula 36; 
corso Viri. Emanuele 343. Sa¬ 
lario: viale Regina Margherita 
63; Corso Italia 100. Sallusliano- 
Castro Pretorlo-Ludovlsi: via XX 
Settembre 25; via Goito 13-15; 

. via Sistina 29; via Piemonte 95; 
via Marsala 20c; via S.‘ Nicola 
da Tolentino 19. S. Baslrio-Pon- 
te Mammolo: via Francesco Sel¬ 
mi 1; via Casale, S. Basilio 
208. S. Eustaechio: via Por¬ 
toghesi 6. Testacclo-S. Saba: 
viale Aventino 78; via L. Ghi- 
berti 31. Tlburtino: via dei Sar¬ 
di 29. Tomba di Nerone-La Stor¬ 
ta: via Cassia 648; via Cassia 
Km. 16.300. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via Galliani, 11. Torre 
Spaccata-Torre Gaia: via Ca- 
silina; via dei Fagiani 3. Tor 
Saptenza-La Rustica: via Tor 
Sapienza 9. Trastevere: piazza 
S- Maria in Trastevere 7: via 
di Trastevere 165; via Ettore 
Rolli 19. Trevi-Campo Marzlo- 
Colonna: via del Corso 145; piaz¬ 
za S. Silvestro 31; via del Corso 
263; piazza di Spagna 64. Trie¬ 
ste: corso Trieste 78; piazza 
Crati 27; via Magliano Sabino 
25; viale Libia 114. Tuscolano - 
Appio Latino: via Orvieto 39; 
via Appia Nuova 213; piazza 
Epiro 7; piazza Roselle 1; via 
Corfinio 1/2; piazza Cantù 2; 
via Enna 21; via A. Baccarini 
22; via Tarquino Prisco 46-48; 
via Tuscòlana 344 (ang. via 
Clelia); via Tuscolana 465-a-b. 
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VISTATO Al MINORI DI M ANNI 


ECCEZIONALE AL CINEMA 

MODERNO 

Il turbamento, la crisi, l’angoscia di una gio¬ 
vane novizia: cedere ad un amore profano 
o tenere fedp ancora a quello religioso? 
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Per il titolo europeo dei pesi leggeri 


» « • > 


* ' , 


rUnità / mercoledì 1, maggio 1974 

Valcareggi non si smentisce: rimane fermo sulle sue posizioni 


Puddu ■ Buchanan A«c<»;a 14 r J^ u « dal lessico 

. / i| . nelr elenco dei 40 azzurrabili 

lidi I " Almeno 9 sono sicuri di andare a Monaco - Manca la decisione per il terzo portiere, un difensore, un centrocampista e una punta 

i „ i | » ti„i r\ \ _ t _ ' 


1 t > 

Contro l’ex campione del mondo, il sardo chiamato ad 
una prova del suo effettivo valore - Il match solo in 
registrata alla TV nel corso di «Mercoledì sport» 


Gli ocelli chiusi e una smorfia 
di dolore sulle labbra sottili di 
antico minatore, ecco Ken Bu¬ 
chanan odierno sfidante di An¬ 
tonio Puddu nello stadio comu¬ 
nale « S. Elia » di Cagliari. Sarà 
in gioco la cintura europea dei 
pesi leggeri, abbastanza presti¬ 
giosa malgrado i tempi grami. 
Mentre lo scozzese Buchanan 
chiudeva gli occhi e storceva il 
volto, lo sfidante suo di quella 
notte. Roberto Durali di Pana¬ 
ma City, lo martellava selvag¬ 
giamente sotto rombelieolo. un 
posto proibito almeno nel pugi¬ 
lato. 

Era in gioco la cintura mon¬ 
diale dei leggeri. L’arbitro 
oriundo Jolinny Lo Bianco, uno 
dei migliori a Manhattan, si 
mosse per spezzare l’azione 
violenta e viziosa di Durali, per 
salvare la \ ittima Ken Bucha¬ 
nan da seri guai fisici: accadde 
nel 13. round, entro il ring ilei 
Madison Square Garden di New 
York il 26 giugno 1972. Ma 
invece di ammonire Roberto Dii- 
ran, il referée Io proclamò vin¬ 
citore per K() tecnico, secondo 
le regole impietose della « boxe » 
statunitense, inoltre nuovo cam¬ 
pione mondiale per le « 135 lib¬ 
bre » per la World Boxing Asso- 
ciation. la parrocchia pugilistica 
che conta. 

Ken Buchanan è di Edimbur¬ 
go, Scozia, dove nacque il 28 
giugno 1945. Figlio del carpen¬ 
tiere Thomas che adesso gli fa 
da manager, incominciò presto 
a lavorare duro in una miniera. 
Entrò pure presto nelle corde, 
era ancora un bambinello di 
pochi anni e di pochissimo peso: 
44 libbre in tutto, diciamo me¬ 
no di 20 chilogrammi. Sembrava 
una emaciata larva Kenny. però 
il suo yale sinistro era già una 
meraviglia. E, dentro, il ragaz¬ 
zo si sentiva un predestinato sin 
da quando aveva letto la vecchia 
storia di Freddie Welsh, gallese 
di Pontypridd. che per la patria 
britannica catturò la cintura 
mondiale dei leggeri. Accadde 
nel 1914 a Londra dopo venti as¬ 
salti con Willie Ritchie di San 
Francisco. California. Sono dun¬ 
que trascorsi alcuni anni. 

Dopo di allora i pesi leggeri 
d'oltre Manica naufragarono 
sempre da Jack Kid Berg a 
Ronnie James, da Eric Boon, 
formidabile picchiatore dai ner¬ 
vi fragili, a Dave Charnley. il 
mancino. Invece Buchanan man¬ 
tenne la rotta giusta e giunse 
nel porto del campionato del 
mondo, proprio per le « 135 lib¬ 
bre ». il 26 settembre 1970 quan¬ 
do in San Juan. Puerto Rico. 
sconfisse il grande, infelice 
Ismael Laguna in 15 rounds. • 

Roberto Duran, 23 anni il pros¬ 
simo 16 giugno, messicano di orì¬ 
gini e quasi bianco di pelle, è 
di Panama City come Al Broun, 
come Ismael Laguna, come En- 
rique Pinder tutti formidabili , 
campioni di colore. Nel « Gar¬ 
den ». quel giorno. Buchanan si 
presentò a 133 libbre e 3/4 men¬ 
tre Duran pesava una libbra in 
meno. Erano due tipi in forma, 
ne uscì una battaglia feroce, sen¬ 
za tregua. - ’. * 
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• PUDDU 

Oggi, primo Maggio, si batte 
con Puddu. un enigma pugilisti¬ 
co: però che rimane ancora del 
Buchanan, prima della « cura 
Duran »? - ' 

Questo scozzese duro, arcigno, 
altezzoso, mai ottenne la rivin¬ 
cita da Robert Duran. Eppure 
dalla disfatta del < Garden » in 
poi. sconfisse validi pugili quali 
Frankie Otero. « Chu Chu » Ma- 
lave e Jim Walt inglese, oltre 
a spegnere definitivamente la 
stella di Carlos Ortiz, l’antico 
« nemico » di Duilio Loi. Parlan¬ 
do di Buchanan, visto nel « Gar¬ 
den » superare il welters Dona¬ 
to Paduano cd altri. Saverio Tu- 
riello ci scrive da New York 
City: « ... Ken è uno dei pochi 
boxeurs rimasti che percepiscono 
ogni attimo favorevole per sfog¬ 
giare una bella boxe, intelligen¬ 
te. varia, efficace. Insomma lo 
scozzese è uno che ci sa fare e 
possiede soprattutto un coraggio 
freddo, esperienza accumulata in 
una mezza dozzina di "fights” 
mondiali e con i pugni sa persi- 
no ricamare... invece il Puddu 
osservato in TV contro Rudy 
Gonzales è un buon serie B. 
non di più... ». . 

Adesso siamo così arrivati an¬ 
che al campione nostro. Antonio 
Puddu. Nato a Cagliari l’8 mag 
gio 1944 è arrivato in alto gra¬ 
zie a circostanze favorevoli, pe¬ 
rò non ha mai convinto neppure 
il suo « clan » • incominciando 
dal manager Branciiini che lo 
- ha tenuto a lungo sotto una 
campana di vetro soltanto per 
via delle percentuali da riscuo¬ 
tere. Per il campionato odierno 
1’ impresario Salvatore Cuboni 
i verserà 9 milioni e mezzo di lire 


allo sfidante e 13 iniliuni e mez¬ 
zo a Puddu, quindi ni « patrons > 
del sardo spettano buoni soldoni. 
La manifestazione nello stadio 
cagliaritano inizierà alle ore 
16.30 circa: speriamo che il tem¬ 
po sia clemente, ad ogni modo 
il signor Cuboni avrebbe rice¬ 
vuto dalla regione ben 15 milioni 
a Tondo perduto. 

Difficile dire se Ken Buchanan 
vale ancora come il passato, più 
difficile ancora indovinare il 
rendimento di Antonio Puddu, col¬ 
pitore di ferro, incassatore me¬ 
diocre. giovanotto animo->o ma 
troppo chiacchierone. Le sue 
• ultime prestazioni a Milano con¬ 
tro Al Poster, Otho Tyson e 
Danny Frymnn hanno deluso. 

L’azione del campione europeo 
apparve sconce!tante eppure il 
suo manager, con svariati truc¬ 
chi del mestiere, gli aveva spia¬ 
nato il sentiero rendendo inetti 
ì tre americani. Il « caso » Fry- 
man si trova ancora sotto in¬ 
chiesta federale. L’aroitro sarà 
il parigino Ray Baldeyrou che, 
secondo il sarcasmo pungente 
di Kenny Buchanan, magari fa 
parte dell’LB.U.. ossia dell'Ila- 
lian Boxing Union. In questo 
caso mafioso. Puddu potrebbe 
vincere come già « vinse » Cal- 
cabrini a San Remo contro Bun- 
n.v Sterlin. altro britannico. 

Forse la nostra TV. che ha 
tanta 1 retta di mandare a dor¬ 
mire i suoi clienti, mutilerà di 
nuovo il film. « registrato ». (che 
andrà in onda in differita stase¬ 
ra nel corso di « Mercoledì 
Sport») di una purtita pugilistica 
secondo le sue pessime abitudini. 



RIVERA 



Giuseppe Signori # aliano 


Come era da attendersi 
l’elenco del 40 azzurrabili In¬ 
viato alla FIFA a norma di 
regolamento (ed in attesa di 
essere In un secondo tempo 
ridotto a 22 nominativi) non 
ha riservato sorprese eccezio¬ 
nali: da tempo infatti l no¬ 
mi del « papabili » erano un 
po’ sulle bocche di tutti, co¬ 
me i secreti di PutcineLa. 

E, d’altra parte non era dif¬ 
ficile indovinare perché si sa 
che l’allenatore azzurro Val- 
careggi non ha assolutamen¬ 
te l’animo dell’innovatore, è 
piuttosto un conservatore ad 
oltranza: cosicché non e’e da 
stupirsi se dei 22 che erano 
presenti in Messico, nell’elen¬ 
co attuale ne sono stati «di¬ 
menticati » solo 8, vale a di¬ 
re Domenghini. Ferrante, Nic- 
colai, Poletti, Prati, Puìn, Ro¬ 
sato e Vieri. 

' Figurano invece gli altri 14: 
Albertosi, Bertìni. Boninsegna, 
Burgnich, Cera, De Sisti, Pac¬ 
chetti, Furino, Juliano, Maz¬ 
zola, Riva, > Rivera. Gorl e 
Zoff. - ‘ 

Al proposito bisogna però 
aggiungere che almeno per al¬ 
tri tre dei « messicani » è qua¬ 
si scontato 11 depennamento 
dal prossimo elenco più cir¬ 
coscritto: intendiamo riferirci 
a Cera, De Sisti e Gdri che 
sono ormai da tempo fuori 
dal giro azzurro (e probabil¬ 
mente la stessa sorte tocche¬ 
rà a Furino). 

Sicuri al cento per cento 
di figurare anche nel secon¬ 
do elenco dei reduci di Mexi¬ 
co City dovrebbero in con¬ 
clusione essere solamente no¬ 
ve e cioè Albertosi, Zoff, Bo¬ 
ninsegna, Burgnich, Facchetti, 
Juliano, Mazzola, Rivera e Ri¬ 
va. Aggiungete a questo nu¬ 
cleo di 9 giocatori gli azzur¬ 
ri ed azzurrabili delle ultime 
leve, vale a dire Wilson, Re 
Cecconi. Chinaglia, Benetti, 
Capello, Morini, Causio, Spi- 


Cor il fior fiore del dilettantismo internazionale 

Si disputa a Cattatifo 
il « Trofeo Papà Cervi» 

V • , r 'v7. . ® 

La gara (in circuito) concluderà il trittico delle corse organizzate o pa¬ 
trocinate dall’Unità • Fra gli italiani atteso alla prova Vittorio Algrri 


Dalla nostra redazione; 

• REGGIO EMILIA, 30 ' 

- Tutto pronto a Praticello di 
Gattatico per Formai tradi¬ 
zionale appuntamento ciclisti¬ 
co nella ricorrenza della Fe¬ 
sta del Lavoratori, giunto que¬ 
st’anno a quota 22. e per la 
quarta volta intitolato alla 
memoria di Papà Cervi. Anche 
oggi, come ogni anno da quan¬ 
do la gara porta la denomina¬ 


zione di « Trofeo Papà Cer¬ 
vi » gii atleti, dopo la parten¬ 
za simbolica da Campeglne, 
percorrendo - la strada per 
Praticello, si fermeranno un 
attimo alla casa Cervi per 
deporre fiori ai piedi della 
stele che ricorda 11 sacrificio 
dei sette fratelli. « Se il vec¬ 
chio Alcide fosse ancora con 
noi, aspetterebbe davanti a 
casa l'arrivo del corridori, 
per abbracciare quei giovani 
della Repubblica Democratica 
Tedesca, della Cecoslovacchia, 
dell’Unione Sovietica, della 
Polonia della Bulqaria, del¬ 
la Romania, delta Jugoslavia. 


per sopperire alla veloce an¬ 
datura che si è soliti impor¬ 
re sin dalle prime tornate. 

Saranno ai nastri di parten¬ 
za 1 migliori dilettanti del 
momento: il 1 sovietico Tri- 
fonov: 1 tedeschi orienta¬ 
li Diers Zanganke (vincitore 
a Romito) e Salan; il belga 
Baert (campione • mondiale 
dell’inseguimento): il cecoslo¬ 
vacco Mainus, il rumeno Ra- 
manascunu. i cubani Rodrl- 
guez e Cardet (novità asso¬ 
luta per Reggio) oltre ai mi¬ 
gliori Italiani (la gara sarà 
seguita dal C.T. Ricci) o con 
Vittorio Algeri m testa. Il 


di Cuba . del Belgio e dell’lta- portacolori dellTtalla (che si 






telecomando 


per apriporta 


Oueito telec otmrJo è formato da due kit: " 

Il *en*ibi,’o ricevitore supereterodine UX 947 
• H trasmettitore UK 942. > 

L'impiego consiste nel comandar» a distanza Tapertura 
di porte o a'trl dispositivi. 

II gruppo trasneuitore-ricevitora forma un compasso 
ad alta affidabilità con ctt.me caratteristiche qua'i: 
la stabilità di frequenza, l'immunità ai disturbi 
di qualsiasi genere ed un raggio di azione eh» può arrivar» 
fino 40 e 120 metri. - • . 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
UK 947 

Al.mentazione: 115 -f- 250 Ve». 
Consumo max: 26 mA 
Dimensioni: 170 x 95 x 50 
Peso: 650 g 




UK 942 

Alimentazione: 9 Ve e, - 
Consumo max: 15 mA 
Dimensioni: 94 x SS x 34 
Peso: 150 g 



LE SCATOLE DI MONTAGGIO AMTRON SONO DISTRIBUITE ; 
PRESSO TUTTI I PUNTI DI VENDITA GBC EI MIGLIORI RIVENDITORI 


Ha. che scenderanno dalla bi¬ 
cicletta per rendere omaggio 
ai suoi sette figli. - 

Li abbraccerebbe quasi co¬ 
me se fossero i suoi nipoti, 
il ”nuovo raccolto ” nato e 
cresciuto in un mondo nuo¬ 
vo, reso più fecondo dalla lu¬ 
ce degli ideali di libertà, di 
pace, di giustizia e di digni¬ 
tà che la resistenza del popo¬ 
li contro il nazifascismo ha 
affermato e fatto trionfare. 
Alcide Cervi non ci sarà: ma 
la sosta davanti alla sua ca¬ 
sa, seppure breve, dovrà nuo¬ 
vamente richiamarci non solo 
agli ideati delta resistenza ma 
anche alla realtà di onai. ver 
dare continuità alla Resisten¬ 
za stessa e per fare sì che 
l’insegnamento di Quelli che 
hanno pagato con la vita sia 
tradotto da noi in un impe¬ 
gno quotidiano di lotta per lo 
sviluppo della democrazia e 
per la difesa delle istituzioni 
repubblicane ». -~ 

Riportiamo queste significa¬ 
tive frasi, contenute nel pro¬ 
gramma della gara diffuso da¬ 
gli organizzatori, per ricorda¬ 
re che la competizione di Gat¬ 
tatico travalica gli stessi con¬ 
fini della disputa agonistica 
per assurgere a valori mo¬ 
rali più elevati nel ricordo 
della famiglia Cervi e di ciò 
che il suo sacrificio ha rap¬ 
presentato, a monito a prose¬ 
guire nell’azione per realizza¬ 
re* aueeli ideali di lib a rtà e de¬ 
mocrazia • che animarono la 
pz*c 5 stanza Valori morali e si¬ 
gnificato di impegno politico 
che assumono un risalto più 
pregnante nell’attuale conte¬ 
sto politico del nostro paese, 
e dall’essere pasta la eara 
stessa a chiusura del trittico 
(dopo il « Liberazione s e la 
gara di Romito Magra) pa¬ 
trocinato dal nostro giorna¬ 
le per festeggiare 1 suol 50 an¬ 
ni a sostegno delle lotte del 
lavoratori per il progresso so- 
r’ate e la conouista di una ef¬ 
fettiva democrazia contro l di¬ 
segni • autoritari della destra 
fascista e clericale. . 

Per passare al lato più pro¬ 
priamente sportivo, osservia¬ 
mo che la gara sarà disputa¬ 
ta, con inizio alle ore 15 su 
un tracciato di km. 2,300 da 
percorrersi 50 volte per un 
totale d! 110 km. Il percorro 
totalmente - pianeggiante si 
presta ad una continua bagar¬ 
re e richiede doti di fondo 


nasi e Sabatini (altri 9) e sia¬ 
mo ad un totale dt 18, per 
cui rimarrebbero solo 4 po¬ 
sti per comDletare la « rosa » 
dt 22. Per cominciar© un ter¬ 
zo portiere: al riguardo si sa 
che fino a pochi mesi addie¬ 
tro erano in lizza Castellini 
e Superchl per l’aggludlcazlo- 
ne della maglia azzurra, ma 
pare che In extremis l’abbia 
spuntata il laziale Pulicl gra¬ 
zie alla prova maiuscola for¬ 
nita contro 11 Milan a San 
Siro. 

Per continuare ci vuole an¬ 
cora una « punta » In grado 
di sostituire eventualmente 
Riva, sono in concorrenza 
Chlarugl, Anastasi. Bettega e 
Pulici ma pare che avrà la 
meglio li torinese, portando 
con se il regista Sala. L’ulti¬ 
mo posto in ballottaggio do¬ 
vrebbe andare ad un difen¬ 
sore: incerta ancora è la scel¬ 
ta tra Oddi (bravo ma scar¬ 
so dt esperienza internazio¬ 
nale), Beilugi (che in questa 
stagTbne l’Inter non ha fatto 
giocare quasi mai) e Bet che 
pur giocando nel Verona si è 
messo adeguatamente in luce, 
facendo ricordare a Valcareg- 
gi di averlo già inserito in 
una' precedente «rosa azzur¬ 
ra » (e si sa che Valcareggi 
è affezionato alle sue scelte 
ed ai suoi pupilli...). Vedre¬ 
mo come andrà a finire. Co¬ 
munque si tratta di scelte e 




• RIVA 

di problemi che verranno ri¬ 
solti entro il mese di mag¬ 
gio approfittando anche delle 
indicazioni che saranno for¬ 
nite dalle ultime partite di 
campionato. , 

Per il momento vediamo 
quali sono le squadre che 
hanno dato un maggior con¬ 
tributo ' alla nazionale. Per 
quanto riguarda l’elenco dei 
40 è in testa la Juventus che 
è presente con 10 giocatori 
(Anastasi, Bettega, Capello, 
Causio, Cuccureddu, Furino. 
Marchetti, Morini, Spinosi e 
Zoff), mentre la Lazio che de¬ 
ve essere considerata la squa¬ 
dra migliore di questa stagio¬ 
ne a giudicare dai pareri una¬ 
nimi (nonché dalla classifica) 
è presente con soli 0 glocato- 


• CHINAGLIA 

ri (Pulici, Martini, Oddi. Wil¬ 
son, Re Cecconi e Chinaglia) 
esattamente come l’Inter (Bei¬ 
lugi, Berlini, Boninsegna, Bur¬ 
gnich, Facchetti e Mazzola). 
Per curiosità ricordiamo che 
subito dopo vengono il Tori¬ 
no ed il Milan, ambedue con 
4 giocatori (il Milan con Rl- 
vera, Chlarugi, Sabadlni e Be¬ 
netti, il Torino con Castelli¬ 
ni, Zecchini, Sala e Pulici). i < 
% Come si può vedere insom¬ 
ma non risulta nemmeno ri¬ 
spettata la nuova graduatoria 
di valori emersa in campio¬ 
nato, perchè mentre la Lazio 
è chiamata a fornire solo sei 
giocatori, la Fiorentina è pre¬ 
sente con tre (Superchl, Mer¬ 
lo e De Slstl, nessuno dei 


quali probabilmente andrà a 
Monaco) ed il Napoli oon uno 
solo (Juliano). 

Una nuova conferma del¬ 
l’immobilismo di Valcareggi 
che però ha buon gioco a di¬ 
fendersi con i risultati (pri¬ 
mo posto in Coppa- Europa, 
secondo posto in Messico, vit¬ 
torie prestigiose sul Brasile e 
sull Inghilterra), Inoltre non 
si può negare che almeno per 
quanto riguarda un torneo 
massacrante e ristretto nel 
tempo come 1 mondiali sla ab 
bastanza valida la sua tesi che 
ci vogliono uomini soprattut¬ 
to esperti e con i nervi sal¬ 
di (e naturalmente sempre 
schierati nella stessa forma-, 
zione salvo ad avere a dispo -1 
slzione pedine intercambiabi¬ 
li per i casi di forza mag¬ 
giore). 

A ringiovanire 1 ranghi bi 
sogna pensarci prima dal 
mondiali. Valcareggi non lo 
ha fatto perchè ha fiducia an¬ 
cora nei « vecchi »: speriamo 
che 1 risultati gli diano anco¬ 
ra ragione. Finiti i « mondia¬ 
li » poi il discorso dovrà es¬ 
sere ripreso perchè effettiva¬ 
mente bisogna rifare tutto 
da capo, sarà giocoforza rin¬ 
giovanire i 7 undicesimi della 
nazionale. Allora vedremo se 
Valcareggi avrà la mano 
egualmente felice. 

Roberto Frosi 


appresta a disputare il cam¬ 
pionato mondiale militare con 
f favori del pronostico) non 
nasconde la speranza di bissa¬ 
re il successo dello scorso 
anno del fratello Pietro. 

Intanto l’UCIP ha iscritto 
ufficialmente alla Varsavia - 
Berlino ' Praga. Fiorenzo Bal- 
lardin, Andrea Checchi. Pie¬ 
ro Farloni. Claudio Guarnleri, 
Edoardo Tosetto. Massimo 
Tremolada. 

A. L. Cocconcelli 


Sportflash 


Sabato a Lucca 
Genoa-Milan 

La partita di campionato Ge- 
noa-Milan uri giocala a Lucca 
sabato quattro maggia con ini* 
zia alla ara li. La designazione 
del campo neutro di Lucca è 
stata fatta dalla Loga Razionala 
In seguito aHa squalifica del 
campo del Genoa mentre l'anti¬ 
cipo era state chieste dal Milan 
ed aveva travato il Genoa con¬ 
senziente, in quanto la squadra 
- milanese dovrà disputare l'atta 
maggio a Rotterdam la finale 
della Coppa delle Coppe contro 
il Magdeburgo. 

Interi irrisolto 
il problema allenatore 

Nessuna decisione in merito 
alla questiono doil'allenatore per 
la prossima stagione è scaturita 
dalla rienient del censiglio di 
amministrazione deli'lnter tenu¬ 
tasi Ieri sera. SI è trattato di 
una riunione di carattere enh- 
narie, nei corsa delia quale so¬ 
no sfate prese decisioni riguar¬ 
danti il personale della società. 

A Piero Gros le targa 
d’ara Martini-club 

La targa d'ere del « Martini 
Internationa! Club > è stata as- 
sagnata al vincitore della cappa 
dal mando di sci. Plorino Gres, 
li p rest i p i o so riconoscimento — 
che in passate era laccata a 
Manta, Manti, Thaanl a Anfanai* 
la Ragna — è stala ca nso g na te 
al ca inp i e n o va tieoln» hai care# 
di una manifestazione svettati 
non» stabilimento ' « Martini a 
Reati », di Potatone. 


Settecolli dolce 
il formaggio 
di Roma 
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e con un po di fantasia... 

petti di pollo al SettecoHi 





Morbido e dolce. Settecolli è un 
formaggio tipico della campagna romana. 
Delicato a fine pranzo, è una vera . 
sorpresa in cucina: basta la 
sua presenza per rendere più ricco o 
appetitoso qualsiasi piatto. 


Infarinate i petti di pollo e fateli rosolare nel burro ben col- 
do. solate e pepate. Spruzzate dei vino bianco e quando sa¬ 
rò evaporato, disponete una fettina di Settecolli su ogni pet¬ 
to dt polio. Aspettate che il formaggio sia fuso e serviteli 
caldi. Potete rendere più prezioso questo piatto aggiungen¬ 
do del tartufo. 


Un genuno prodotto 
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TUTE - MAGLIE CALCIO 

Abbigliamento sportivo per . 

SPORTS OLIMPICI 

Nei migliori negozi di articoli sportivi 

Maglificio SPORT S.p.A. - Sant'Olcese (GENOVA) 
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FILATI e TESSUTI 

NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

/ filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 


Grande Italia 

“ il più GRANDE 

RISTORANTE SELF-SERVICE 

di FIRENZE 

Un servizio moderno per il turismo di oggi 
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i chiude oggi la fase eliminatoria della Coppa Italia 
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Un duello 
fra Moser e 
Gimondi? 

Una sfida paesana • Merckx e Battaglin a Franco- 
forfè - Forfait di Basso - Telefonala all'assente Molta 


Tanto I rosanero quanto i bolognesi giocano In 
casa, rispettivamente con la Lazio riserve e con 
l’Atalanta — Le speranze di Inter e Juventus 
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Dal nostro inviato 


LUGO, 29. 

Il grande ciclismo entra nel mese del Giro d'Italia. 
L’affascinante avventura per la maglia rosa inizierà fra 
un paio di settimane, e intanto campioni, luogotenenti 
e comprimari affilano le armi. Domani Merckx e Bat¬ 
taglin disputeranno il Gran Premio di Francoforte 
che è in concomitanza (il solito pasticciaccio del calen¬ 
dario) col Giro di Romagna, una classica da rispettare 
per il glorioso passato: nata nel 1910, vanta un libro 
d'oro col nomi di Girardengo, Binda, Guerra, Coppi, Bal¬ 
dini, Gimondi. e questa è la vigilia della cinquantesima 
edizione che significa nozze d'oro con l’antico sport della 
bicicletta, complimenti, amici di Lugo, e un evviva per 
la società Francesco Baracca, per il presidente Berardi 
e i suoi collaboratori. 

Dunque saremo testimoni di una sfida paesana. L'anno 
scorso, d'altronde, ebbe la meglio Panizza per retroces¬ 
sione di Duv.celli in una volata a due che fece discutere 
parecchio. Il percorso (237 chilometri) annuncia la col¬ 
lina di Bertinorro e il più impegnativo dislivello del 
Monte Trebbio, però c'è pianura, molta pianura, il finale 
è in circuito e le soluzioni possono essere diverse: dipende 
da come verrà affrontata la principale sulita, e comunque 
anche i velocisti hanno buoni motivi per aspirare al 
successo. Si è appreso all’ultimo momento che Basso 
sarà assente a causa di un infortunio occorsogli — 
come informa Ferretti — sui rulli, cioè durante un alle¬ 
namento casalingo. 

Proprio il Monte Trebbio (Vanno scorso) tagliò le 
gambe a Francesco Moser. Ma era un Moser malandato 
di salute e col morale a pezzi. Il Moser di oggi è forte, 
spavaldo, convincente e diversi tecnici lo indicano come 
il massimo favorito. E“ in crescendo anche il « Cibi » Ba- 
ronchetti, e sono attesi alta prova i Fraccaro, i Rossignoli 
e i Lualdi, tanto per citare alcuni rappresentanti del¬ 
l’ultima leva. E la vecchia guardia? 

La vecchia guardia è capeggiata da Felice Gimondi, 
sempre orgoglioso, sèmpre valido, in ripresa dqpo l’inai- 
gestione che lo ha costretto ad abbandonare nella Coppa 
piacci. I ritiri del bergamasco si contano sulle dita di 
una mano , il suo puntiglio è noto, e perciò lo aspettiamo 
in prima linea. Già, non è da escludere un duello Gi- 
mondi-Moser, pur non sottovalutando le possibilità di 
Marcello Bergamo, Bitossi, Paolini, Panizza, Z ilioli. Fon- 
fanelli. Fabbri, Francioni, Polidori, del danese Bitter e 
del colombiano Rodriguez, due ottimi passisti che hanno 
nelle gambe l’ultimo chilometro, due tipi capaci di squa¬ 
gliarsela In extremis qualora la gara, giunta sull'anello 
cittadino (sei giri, trenta chilometri) presentasse ancora 
una situazione ingarbugliata. 

L'assente della sfida paesana è Motta che qualche 
giorno fa aveva dichiarato: « Son preso dagl! affari extra 
ciclistici e vorrei mettere la bicicletta in soffitta». Motta 
è un personaggio che vale una telefonata, e al sotto 
scritto Gianni dice: «Ci ho ripensato. Niente Romagna, 
ma sarò al Giro della Toscana, quindi al Giro di Puglia 
e poi al Giro dTtalia. La tentazione di chiudere Fattività 
di corridore è uguale a quella di continuare. Sarebbe ■ 
bello terminare con una vittoria Importante, vero?». 

Vero, bizzarro d’un brianzolo. Se lasci perdere un po¬ 
chino gli affari, quel giorno che aspetti verrà. La classe 
è genuina come il tuo vino, e l’invito al brindisi è accet¬ 
tato. Con simpatia. 

Gino Sala 

• Nella foto in alto: GIMONDI 


La Coppa Italia, ' torneo di 
mestissimi contorni e sorda eco. 
giunge oggi ni suo ultimo atto 
eliminatorio prima della finale 
in programma alF« Olimpico * il 
prossimo 23 maggio. Pratica¬ 
mente. attingendo sinora dalla 
precarietà di mezzi tecnici stan¬ 
ziati dalle « grandi », dalla tra¬ 
scuratezza di chi si era prefisso 
all'inizio ben altri traguardi e 
dairumiltà, fusa con rabbia, 
dalle < squadrette », il torneo si 
è trascinato sin qui nell'Incer¬ 
tezza, colorandosi — ad esser 
buoni — persino di « suspense ». 

Specie adesso, che ci s'ac¬ 
corge come in fondo quella coc- 
cardina tricolore rappresenti 
lustro, più die in sé. per la 
conseguente possibilità di far 
timbrare i passaporti ed im¬ 
barcarsi nella seconda delle 
Coppe europee. L'esempio pas¬ 
sato (e presente) viene dal Mi- 
lnn, che il titolino ha sempre 
fatto fruttare da Salonicco fino 
a Rotterdam, in Coppa delle 
Coppe, ed al quale ha fruttato 
— non si vive di sola gloria — 
più d’un incasso record. 

Ecco perchè, an'ultimo mo¬ 
mento. Inter e Juventus alzano 
la cresta. La prima, che dai 
campionato ha avuto ben poche 
soddisfazioni, salvo battere cla¬ 
morosamente la capolista nel 
retour-inatch del 17 marzo, ma 
non riuscendo a ripetere la 
. impresa domenica scorsa pro¬ 
prio contro la Juve, ha ben 
saldo il concetto di quanto 
poco valga l’eventuale Coppa 
UEFA (cui del resto finirà per 
assoggettarsi e n viso allegro) 
e spera nel miracolino finale. 
La seconda, ancora in corsa nel 
campionato per la conquista del¬ 
lo scudetto ma. ad ogni caso, 
sicura seconda con la prospet¬ 
tiva di poter forse disputare la 
Coppa dei Campioni (la Lazio 
è squalificata per due anni in 
campo internazionale), guarda 
anche alla Coppa delle Coppe 
e. quindi.^ si affida oltre che 
alle proprie capacità tinche olla 
speranzella che i biancazzurri di 
Maestrelli battano i rosanero 
palermitani. Ma. secondo noi, si 
tratta soltanto di una remota 
speranza, perchè la Lazio punta 
ormai tutte le sue carte sul 
; campionato e manderà a Paler¬ 
mo la « Under 23 ». tanto per 
.onorare l'impegno.''.. 

: Il Milan. dal cantò suò. me¬ 
rita un discorso a parte. Lui 
■ nella Coppa delle Coppe c’è 
già. ambisce a riconfermarsene 
detentore, e si assume in pra¬ 
tica l’unico onere di prendersi 
una rivincita nel «derby». 

La situazione dei due gironi 
parla chiaro. Nel primo svetta 
il Bologna con 7 punti, seguito 
da Inter (6).’Milan (5) ed Ata- 
lanta (2). Il ' calendario vuole 
oggi in campo Bolosma-Ataianta 
e Inter-Milan. Inutite dire che 
un’ipotetica lavagna di -«book- 
maker» darebbe il Bologna .su¬ 
perfavorito. L'Atalanta ha un In¬ 
teresse pressoché nullo, la sua 
modestia tecnica, nonostante le 
velleità di Heriberto. lo giu¬ 
stifica ampiamente. TI Bologna, 
al limite, può anche pareggiare, 
dato che la sua differenza gol 
(+3) è migliore dellTnter (+1). 
Il primo girone laurerà quale 
finalista ragionevolmente il Bo- 
; logna. dunque, anche se la ma¬ 
tematica non può fare a meno 
di ricordare che persino il Mi- 


Mentre I Ascoli continua a bene amministrare il suo patrimonio 

L’« esame Ternana» 
attende il Varese 


Bisogna subito salutare la 
beila Impresa del Varese che, 
forzando i tempi, si è porta¬ 
to in testa alla classifica, a 
fianco deH’AscoIi. fornendo 
un'altra prova del suo tem¬ 
peramento. 

L'impresa non ha valore so¬ 
lo per questo fatto, ma so- 

I jrattutto perchè la squadra 
ombarda cominciava ad av¬ 
vertire puzzo di bruciato: la 
sua media inglese, difatti. la¬ 
sciava prevedere — e non 
trascurammo di sottolinearlo 
— che in breve tempo non 
più il Como sarebbe stato 
11 punto di riferimento del- 
rinsegulmento della Ternana, 
ma proprio il Varese. E allo¬ 
ra 11 Varese ha forzato i tem¬ 
pi. Non si è contentato del 
pareggio sul campo del Brin¬ 
disi: ha cercato la vittoria 
e l’ha ottenuta. 

L'Impresa del Varese fa se¬ 
gnare un’altra svolta alla lot¬ 
ta per la promozione. Men¬ 
tre l'AscoU. che ha impatta¬ 
to sul neutro di Reggio Cala¬ 
bria rin5idiosa partita col Ca¬ 
tania. continua ad amministra- 
. re con parsimonia II suo ca¬ 
pitale e i continua a tenersi 
fuori tiro dagli attacchi del¬ 
la Ternana (che il Varese 
l’abbia raggiunta in testa può 
essere motivo di disappunto, 
non certo di preoccupazione), 
e il Como continua a non 
perdere un colpo (ha vinto la 
sua gara Interna con l'Avel- 
lino che retrocede ancora in 
classifica), la situazione si è 
fatta leggermente più pesan¬ 
te per la Ternana che, pu¬ 
re. ha conquistato un bel 
punto a Brescia. 

Più pesante, certamente, 
perchè Como e Varese, fiuta¬ 
to il pericolo, non 60 lo non 
danno segni di nervosismo. 
■Mi sembrano Impegnatissime 


per sfuggire ad ogni rischio. 
A vantaggio della Ternana, pe¬ 
rò. si presenta subito l'occa¬ 
sione di un confronto diret¬ 
to: domenica prossima, di- 
fatti, mentre il Como ospi¬ 
ta il Bari e c'è poco da spe¬ 
rare che possa farsi cogliere 
distratto, e l’Ascoli tenterà, 
ospitando I'Arezzo. di rigua¬ 
dagnare prontamente il lar¬ 
go. il Varese scenderà nella 
tana del lupo, vale a dire al¬ 
lo stadio Liberati. Domenica 
prossima, pertanto. Ja situa¬ 
zione in testa alia classifica 
potrebbe ancora cambiare. 

E naturalmente Spai c Par¬ 
ma. a conferma del loro di¬ 
sinteresse per questa lotta, 
continuano regolarmente a 
portare avanti il loro campio¬ 
nato in maniera dignitosa, ma 
senza forzare 11 ritmo: la 
Spai si è accontentata del pa¬ 
reggio a Bari, e lo stesso ha 
fatto 11 Parma sul campo del- 
l'Arezzo. 

Il solito gol di Enzo, Inve¬ 


ce, ha deciso il confronto tra 
il Novara e il Taranto, squa¬ 
dre ormai tranquille che, tut¬ 
tavia, non disdegnano di bat¬ 
tersi con un certo vigore. 

Ancora un passo avanti ha 
fatto l’Ataianta che ha otte¬ 
nuto un bel pareggio, sul neu¬ 
tro di Lecce, contro II Catan¬ 
zaro. ed anche la Reggina ha 
ottenuto Io stesso risultato 
contro il temìbile Palermo. 
Ma. malgrado il punto perso 
dal Catanzaro e quello pure 
perso in casa dalla Reggiana, 
a vantaggio del Perugia, la 
lotta in coda si allarga. 

Date un'occhiata alia clas¬ 
sifica: Catania e Perugia 25, 
Catanzaro e Brescia 27. Reg¬ 
gina, Brindisi, Reggiana e Avel¬ 
lino 28. Vale a dire che an¬ 
che due squadre come il 
Brindisi e l’Aveliino che sem¬ 
bravano «al di sopra di ogni 
sospetto », sono adesso costret¬ 
te a rimboccarsi le maniche 

Michele Muro 


Nel CSIO di Roma a piazza di Siena 

VITTORIOSO BERTERO 


Davanti a un pubblico costi¬ 
tuito da pochi coraggiosi che 
è troppo poco definire appas¬ 
sionati, sono scesi In campo 
per la prima prova 33 cavalli 
nessuno dei quali, a dimostra¬ 
re le condizioni del terreno, 
è riuscito a terminare senza 
penalità il percorso base. Si 
sono quindi classificati per II 
barrages sette concorrenti con 
quattro penalità ciascuno tra 
1 quali Raimondo D’Inzco, e, 
con due cavalli, Filiberto Bor¬ 


iati, al limite, stravincendo a 
S. Siro, può farcela se il Bo¬ 
logna perde con ampio margine. 

Nel secondo girone il discor¬ 
so è più aperto. Guida il Pa¬ 
lermo con 6 punti, davanti a 
Juve e Cesena (5) e Lazio (4). 
L'ultimo impegno odierno vede 
a confronto Cesena-Juve e Pa- 
lermo-Lazio. Sulla carta ci pare 
proprio che la seconda fina¬ 
lista dovrebbe essere il Paler¬ 
mo, anche perchè vuole riscat¬ 
tare un opaco campionato di B, 
dove non è riuscito ad inserir¬ 
si nella lotta per Ja promo¬ 
zione. I favori gli vanno in 
virtù, appunto, del fatto che ia 
Lazio schiererà la seconda 
squadra. Ma nnche un pareg¬ 
gio, pur se a reti bianche, po¬ 
trebbe mettere al sicuro i ro¬ 
sanero, perchè Cesena e Juve 
hanno una differenza go! peg¬ 
giore: + 1. contro i + 3 dei 
rosanero. Concludendo ci pare 
di poter accreditare finaliste il 
Bologna e il Palermo. 

g. m. 


La situazione 


Alla viglila dell'ultimo turno 
della fase finale di Coppa Ita¬ 
lia la situazione è la seguente 
(le vincenti del due gironi II 23 
maggio a Roma si batteranno 
per la conquista della Coppa 
Italia): 

GIRONE A 
PARTITE DI OGGI 
Botegna-Atatanta (ore 16) 
Inter-Mllan (ora 21) 

LA CLASSIFICA 
Bologna 5 3 1 1 7 4 7 

Inter 5 3 0 2 5 4 6 

Milan 5 2 1 2 7 6 5 

Atalanta 5 1 0 4 5 10 2 

GIRONE B 
PARTITE DI OGGI 
Cesena-Juve (ore 16,30) 
Palermo-Lazlo (ore 16,30) 

LA CLASSIFICA 
Palermo 5 2 2 1 6 3 6 

Juve 5 13 15 4 5 

Cesena 5131565 

Lazio 5 1 2 2 3 6 4 
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Mod. NADIA 


IN VENDITA PRESSO 
MOBILIERI DI FIDUCIA 


tero. E’ stato quest’ultimo, 
alla fine, ad aggiudicarsi la 
vittoria in sella a Paraguay 
facendo segnare un «t netto » 
ed un tempo, 43”3, mig-iore 
di quello di RAimondo D’Inzeo 
che lo aveva preceduto nel 
percorso senza penalità. Da 
notare che un tempo come 

3 uello di oggi non è tIcot- 
ato negli annali del concor¬ 
so Ippico cui pure la tradi¬ 
zione popolare assegna la fa¬ 
ma di portatore di pioggia» 


La pubblicità 
vale 

se confortata 
dalla qualità 
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MORETTI 

da 115 anni 

la buona birra 
friulana 
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PAG. 22 /fatti nel mondo 


Uniia / mercoledì 1 maggio 1974 


Nel tentativo di impedire possibili manifestazioni antifasciste Discorso di Peron in Plaza d e Mayo 


Per il progresso e il rinnovamento 


astrellamenti a Santiago 
in vista del primo maggio 

Forse saranno trasferiti oggi nella capitale gli esponenti e gli ex ministri di Unidad Popular dete¬ 
nuti neirisola di Dawson • Si ignora se fra questi si trova il compagno Corvalan • Appello della CUT 

ad intensificare il movimento di solidarietà internazionale 


Ritorno 
alla « guerra 
del Pacifico » ? 

Lo cose non vanno Itene per 
la Giunta fascista cilena. l-’in- 
flnziono galoppa verso il 200 
per cento, il credito interna* 
zionalo è al livello piò basso, 
la resistenza clandestina agisce 
in una popolazione in cui ere* 
sce il malcontento c la prò* 
testa. La repressione, unica po* 
litica effettiva dei generali, è 
giunta a un limite oltre il 
quale minaccia di rivoltarsi co* 
ino effetto negativo contro chi 
l’ha sostenuta fino ai peggio¬ 
ri eccessi. Anello il cardinale 
e i vescovi hanno reso pubbli¬ 
ca la loro condanna. -Nelle 
forze armate cilene ci si do¬ 
manda come uscire da una 
situazione in cui prevalgono 
i fattori negativi. 

Fonti attendibili ci. infor¬ 
mano che recentemente è sta¬ 
to compiuto un sondaggio nel¬ 
le guarnigioni e nelle basi del¬ 
la marina e dell'aviazione. 
Qual è il bilancio, ci si è 
chiesti, di questi mesi ili re¬ 
gime? Le risposte riflettono 
in maggioranza un giudizio 
negativo sull’esperienza del 
goi’erno militare. Si discutono 
quindi le soluzioni. Tornano 
ad affiorare due tendenze non 
nuove nelle forze armale pri¬ 
ma, durame e dopo il golpe: 
una moderata, che guardn a 
un’intesa coi parliti politici 
« amici », o meglio con quan¬ 
ti. di quella che fu l’oppo¬ 
sizione ad Allende, sono di¬ 
sponibili a un simile incontro 
(Frci?) ; l’altra apertamente 
reazionaria che pensa di . ri¬ 
correre alla classica manovra 
della a minaccia esterna ». Gli 
oltranzisti, cosi come i a civi¬ 
listi », sanno che il consenso 
alla Giunta è in rapida di¬ 
minuzione e pensano poterlo 
ricreare in. misura sufficiente 
invocando l’unione nazionale 
contro il nemico esterno. 

Ma per i generali fascisti 
chi può essere il nemico del 
Cile? Si torna indietro di qua¬ 
si cento anni, fino alla guerra 
del Pacifico del 1879. quando 
l’esercito cileno sconfisse quel¬ 
li della Bolivia e del Però 
sottraendo a questi due paesi 
le regioni desertiche del nord, 
ricche di salnitro e di rame. 
Fu quella una guerra mano¬ 
vrata di fatto dal capitale in¬ 
glese allora dominante c le 
ricchezze di quei giacimenti 
restarono fino all'arrivo di Al¬ 


lenile nelle mani dello stra¬ 
niero. Ma di questo la borghe¬ 
sia cilena non ama parlare e 
quel conflitto sanguinoso è 
stato inserito nella tradizione 
patriottica e militare di mi 
paese giovane di storia come 
il Cile. 

Con la guerra del Pacifico 
il Però perse le province me¬ 
ridionali e la Bolivia il terri¬ 
torio che la congiungcva al 
mare. Ala in Bolivia e'ù un 
regime dello stesso genere di 
quello oggi esistente in Cile 
mentre i militari peruviani 
seguono una strada opposta. 
Non solo attuano riforme nel¬ 
l’interesse del popolo, ma, ad¬ 
dirittura, si permettono di 
comprare armamenti in Unio¬ 
ne sovietica. Ecco dunque il 
nemico, della storia e del pre¬ 
sente. Quale paese .se non il 
Però voleva indicare Pinochct, 
presidente della Giunta, af¬ 
fermando qualche giorno fa 
che aqiinttordicimiln estremisti 
si stanno addestrando alle 
frontiere del Cile »? E quale 
altro senso può avere l'insisten¬ 
te campagna ili stampa, di , 
una stampa completamente agli 
ordini del regime, sui carri ' 
armati russi comprali dai pe¬ 
ruviani, sulle pretese basi rus¬ 
se costruite in territorio pe¬ 
ruviano e via dicendo? (Natu¬ 
ralmente se è vero che, nel 
legittimo uso della sua sovra¬ 
nità, il governo di Lima ha 
acquistato carri armati sovie¬ 
tici, è una semplice invenzio¬ 
ne quanto si riferisce alle 
basi). 

In questa folle corsa allo 
scontro con il Però gli ol¬ 
tranzisti cileni trovano un al¬ 
leato nella Bolivia, la quale 
da un secolo rivendica Io sboc¬ 
co al mare che proprio il Cile 
gli tolse. Anche per Banzer la 
soluzione è il Perù. Non poten¬ 
do avanzare rivendicazioni 
presso i suoi amici di San¬ 
tiago, egli può cercare di ren¬ 
dere credibile un’alleanza ci¬ 
leno - boliviana che a conten¬ 
ga » la a minaccia » dei gene¬ 
rali a filorussi » e permetta, a 
spese del Però, il ritorno della 
Bolivia al mare. Bisogna te¬ 
nere presente che la questione 
dello shocco al mare è per 
Banzer probabilmente l'ultima 
carta per mantenersi al potere. 
II fallimento del suo regime 
non è infatti minore ili quel¬ 
lo di Pinocliet e la necessità 
di distogliere l’opinione pub¬ 
blica dai reali problemi del 
paese non è meno imperiosa. 

. 9- v * 


SANTIAGO, 30. 

Alla vigilia del I. Maggio 
la giunta militare ha intensi¬ 
ficato le misure repressive 
contro il popolo cileno nel 
tentativo di Impedirgli di ce¬ 
lebrare comunque la ricorren¬ 
za e di manifestare 11 suo 
ripudio contro il regime fa¬ 
scista. Il coprifuoco In tutto 
il paese è stato prolungato 
di due ore, mentre fin da sa¬ 
bato scorso in molte citta ma 
soprattutto a Santiago i mi¬ 
litari hanno iniziato vasti ra¬ 
strellamenti e perquisizioni 
domiciliari. Centinaia di per¬ 
sone. anche semplicemente 
sospettate di simpatizzare per 
i partiti della sinistra o di 
opposizione alla Giunta, sono 
state fermate o arrestate. 

Entro domani, inoltre, • do¬ 
vrebbe avvenire il trasferi¬ 
mento nella capitale, dall’an¬ 
tartica isola di Dawson do¬ 
ve sono detenuti da oltre sei 
mesi, degli esponenti e dei 
ministri dell 'Unidad Popular 
che, a quanto riferito da am¬ 
bienti vicini ai generali golpi¬ 
sti. dovrebbero essere proces¬ 
sati « nei prossimi giorni » 
quasi sicuramente da una cor¬ 
te marziale. La Giunta non 
ha ancora fornito i nomi del¬ 
le personalità che i militari 
Intendono processare e non si 
sa ancora se fra queste figu¬ 
rerà il Segretario generale del 
Partito comunista cileno, 
compagno Luis Corvalan. Non 
sono state rese note nemme¬ 
no le accuse formulate nel 
loro confronti anche se è da 
ritenere, stando alle dichiara¬ 
zioni rilasciate nei mesi scor¬ 
si - da vari esponenti del¬ 
la Giunta, che saranno tutti 
imputati di «alto tradimen¬ 
to » imputazione con la quale 
si è preteso e si pretendereb¬ 
bero ancora una volta di le¬ 
gittimare sentenze di morte 
da parte delle Corti marziali. 

Il ministro degli Interni del 
regime fascista. Bonilla, ha 
annunciato nei giorni scorsi 
che fra 1 detenuti di Dawson 
che saranno processati a San¬ 
tiago. figurano anche cinque 
ministri di Allende. Gli ex 
ministri di Unidad Popular 


Incursione di ; 
reparti saigonesi 
in Cambogia 

Reparti saigonesi appoggia¬ 
ti da mezzi corazzati hanno 
oggi passato la frontiera con 
la Cambogia nella zona del 
Becco d’anatra, una sessanti¬ 
na di chilometri a ovest di 
Saigon, occupando territorio 
fino a quattro chilometri di 
profoondità. La gravissima ag¬ 
gressione dei collaborazionisti 
di Thieu contro il vicino pae¬ 
se. secondo quanto riferisco¬ 
no fonti dello stesso regime 
saigonese « fa parte di una 
vasta operazione » mirante a 
sviluppare nuove iniziative 
belliche contro zone del Sud 
Vietnam amministrate dal 
GRP. 


Riuniti a Lussemburgo i ministri dell'Agricoltura 


Contrasti in seno alla C.E.E. 
sui prezzi delle carni bovine 


Nostro servizio 

LUSSEMBURGO. 30. 

Iniziative per «tomi.care» 
1 prezzi alia produzione delle 
carni bovine sono all'esame 
nella odierna seduta dei no¬ 
ve ministri CEE dell’agncol- 
tura. Il consiglio dei ministri 
discute sulla base di due do¬ 
cumenti presentati dalla com¬ 
missione CEE e dalla delega¬ 
zione italiana. Non mancano 
i contrasti, anche profondi, 
dato il rilievo degli interes¬ 
si in gioco: in particolare la 
delegazione inglese non sem¬ 
bra disposta ad avallare mi- 
*ure di sapore « protezioni 
etico ». Le difficolta nei rag¬ 
giungere una intesa su que¬ 
sto tema trovano conferma 
nel fatto che il ministro del- 
l’agricoltiJPi italiano, B:sa 
glia, ha ribadito ieri sera che. 
qualora non si raggiungesse 
una soddisfacente soluzione 
a liveilo comunitario, ii suo 
ministero non potrà esimersi 
dall’attuare interventi (bloc¬ 
co delle importazioni?) in 
modo unilaterale. 

la posizione italiana è so¬ 
lo apparentemente intransi¬ 
gente: le misure richieste in 
sede CEE e quelle che s; 
minacciano comunque di ap 
pllcare a livello nazionale 
rappresentano esclusivamen¬ 
te strumenti congiuntura*! di 
difesa dei prezzi, senza che 
emerga una volontà di tra 
^formazione delle strutture 
produttive del settore, .n pri¬ 
mo luogo tramite magg.or. 
investimenti. A conferma di 
ciò sta anche la recente « bef¬ 
fa» perpetrata dal nostro go 
verno ai danni degli alleva¬ 
tori con il cosiddetto « piano 
carne ». Entrambi i documen 
ti presentati oggi partono 
dalla constatazione che 1 prez¬ 
zi ai quali attualmente gii 
allevatori di bovini della co¬ 
munità sono costretti a veu 
dere la propria produzione 
non sono « remunerativi », e 
In alcuni casi non bastano 
seppure a coprire i casti ai 
produzione. In questa ultima 


situazione si trovano ormai 
da tempo numerosi piccoli 
produttori - italiani e vi 
è quindi. il pericolo di una 
ulteriore riduzione del no¬ 
stro patrimonio zootecnico. 
Malgrado i bassi prezzi alla 
produzione e la situazione di 
ristagno dei consumi di car¬ 
ne. le importazioni continua¬ 
no a svilupparsi, sia perchè 
i costi di produzione dei pae¬ 
si esportatori sono nettamen¬ 
te inferiori a quelli comuni¬ 
tari. sia per effetto delie ma¬ 
novre di imboscamento attua¬ 
ti da alcun: grassi importa¬ 
tori. Fra !e numerose misure 
proposte da parte francese e 
italiana per «sanare», alme¬ 
no momentaneamente, questa 
situazione, vi e rdiminaz’.o- 
ne degii « importi compensa¬ 
tivi » cioè dei premi pagati 
agii esportatori di altri pae¬ 
si della CEE per compen¬ 
sarli della svalutazione delia 
lira e del franco francese. 
• Inoltre, ed è questo il più 
profondo motivo di attrito 
fra i paesi membri della CEE. 
Francia e Italia propongono 
il ripristino del blocco delle 
importazioni di carne 

La Commissione CEE ha 
sospeso per una settimana la 
concessione dei certificati ne¬ 
cessari per importare carne 
nella Comunità dai paesi 
« terzi ». La misura, assolu¬ 
tamente temporanea, dovreb¬ 
be permettere di porre in at¬ 
to in tempi molto brevi altri 
interventi illustrati oggi da 
Lardinois, per la Commissio¬ 
ne CEE. al Consiglio. Fra 
questi si segnalano le propo¬ 
ste per stimolare 1 consumi 
« sociali » nella Comunità, 
mediani la cessione, a con¬ 
dizioni di assoluto Tavore, di 
carne a istituzioni pubbliche 
(scuole, ospedali). Sempre al 
fine dello sviluppo dei con¬ 
sumi viene imene auspicato 
un Intervento nel settore del¬ 
la commercializzazione, ten¬ 
dente ad abbassare l prezzi 
al consumo senza Incidere su 
quelli alla produzione. 

VI è inolire una propoeta 


di «gemellaggio»: gli ope¬ 
ratori che intendono impor¬ 
tare carne bovina di prove¬ 
nienza extra comunitaria do¬ 
vrebbero acquistarne altret¬ 
tanta fra quella attualmente 
ammassata nei depositi degli 
organismi pubblici di inter¬ 
vento della CEE. i quali sono 
attualmente al limte delle lo¬ 
ro possibilità di «stoccag¬ 
gio ». 

La delegazione italiana ha 
espresso un giudizio pesante¬ 
mente negativo sulle propo¬ 
ste della Commissione — de¬ 
finite « frattaglie » — ed ha 
minacciato di ricorrere al¬ 
l’articolo 36 del Trattato di 
Roma qualora non venga 
concesso aintalia il blocco 
delle importazioni. 

Paolo Forcellini 


» t 

L’Argentina 

torna a 

■ < 1 . „ . 1 

celebrare la 
festa del lavoro 

Nella capitale Buenos Aires la manifestazione unitaria 


detenuti nell’infernale Isola 
antartica sono Josè Cadc.nar- 
tori, ex ministro dell’econo¬ 
mia, Fernando Flores, anche 
egli ex ministro dell’economia 
Sergio Bitar, ex ministro del¬ 
l’Agricoltura. Luis Matte, ex 
ministro degli alloggi e Jor- 
ge Tapia, ex ministro della 
educazione. Secondo ’ notizie 
raccolte negli ambienti delia 
Giunta nello stesso processo 
verrebbero giudicati altri tre 
ex ministri e cioè Ciodomi- 
ro Almeyda, ex ministro de¬ 
gli esteri, Orlando Letelier, 
ex ambasciatore a Washing¬ 
ton e ex ministro degli esteri 
e Edgardo Enriquez, ex mini¬ 
stro dell’educazione, 1 primi 
due detenuti nelle carceri di 
Santiago e il terzo agli arre¬ 
sti domiciliari. 

Davanti alla corte marzia¬ 
le della aeronautica è conti¬ 
nuato. intanto, il processo a 
carico di 7 fra militari e ci¬ 
vili accusati di « aito tradi¬ 
mento » e di collaborazione 
con il governo di Unità Po¬ 
polare. Contro sei degli Impu¬ 
tati il P.M. ha chiesto nei 
giorni scorsi una sentenza di 
condanna a morte. Durante 
il dibattimento di Ieri l’avvo¬ 
cato Hector Basoalto, difen¬ 
sore del sergente Francl6co 
Maldonado, ha, per la prima 
volta, esplicitamente e pub¬ 
blicamente accusato 1 militari 
di praticare la tortura contro 
i detenuti. Partendo dalla de¬ 
nuncia di percosse e di altre 
forme di tortura contro il suo 
difeso, l’avv. Basoalto ha pro¬ 
nunciato in pratica una dura 
requisitoria contro la Corte 
Marziale e la Giunta e una 
appassionata e calorosa dife¬ 
sa della legittimità del gover¬ 
no d! Salvador Allende. 

La corte marziale ha reagi¬ 
to togliendo la parola al lega¬ 
le accusato di «sfruttare per 
fini politici un’aula del rl- 
bunale ». • 

Da Parigi, dove ha sede, 
la Commissione per l’estero 
della CUT (Centrale Unica 
del Lavoratori cileni) ha ri¬ 
volto un appello a tutti 1 sin¬ 
dacati del mondo perché In 
occasione del 1 Maggio si 
intensifichi la «solidarietà» 
con 11 popolo cileno e i suoi 
lavoratori organizzati, ner 
aiutarlo a rafforzare la sua 
ampia resistenza ' unitaria e 
antifascista il cui obiettivo è 
Il rovesciamento della Giun¬ 
ta usurpatrice, la cui sola 
esistenza rappresenta un af¬ 
fronto alla civiltà, restitui¬ 
re al Cile i suoi legittimi go¬ 
vernanti: la classe operala e 
11 suo popolo ». 

In particolare il movimento 
di solidarietà - internazionale 
deve essere orientato — af¬ 
ferma il documento — a con¬ 
seguire il rispetto dei diritti 
umani, la fine delle fucilazio¬ 
ni, delle torture e dello stato 
di guerra interna, la libertà 
di tutti i prigionieri politici, il 
ristabilimento delie libertà de¬ 
mocratiche, di stampa e di in¬ 
formazione. di vita e di atti¬ 
vità per le organizzazioni di 
massa e i partiti politici. la 
fine dei licenziamenti di rap¬ 
presaglia e la riassunzione 
dei licenziati, la condan¬ 
na della souomisslone e del¬ 
la dipendenza dall’imperiali¬ 
smo nord-americano al quale 
la Giunta sta riconsegnando 
le risorse naturali del Cile 
che con atto sovrano del po¬ 
polo erano state riscattate dal 
governo di tJnidàd Popular. 

La necessità e l’urgenza di 
Intensificare la lotta intema¬ 
zionale in favore del popolo 
cileno contro il regime fa¬ 
scista, sottolineate dall’appel¬ 
lo della CUT, sono conferma¬ 
te dal fatto che la Giunta, 
di fronte anche'alla pressione 
esercitata dalle forze progres¬ 
siste di tutto il mondo e nel 
tentativo di rompere ii sem¬ 
pre crescente isolamento al¬ 
l’interno e all'estero, ha do¬ 
vuto. per la prima volta da 
che ha assunto il potere, pren¬ 
dere in esame a una revisio¬ 
ne della sentenza presentata 
dal vescovo di Rancagna in 
favore dei cinque militan¬ 
ti del Partito socialista 
che nei giorni scorsi so¬ 
no stati condannati dal tribu¬ 
nale di San Fernando (140 
km. a sud di Santiago) alla 
piena capitale. Una mobilita¬ 
zione. infine, che si rende an¬ 
cor più necessaria e urgente 
di fronte agli altri pro¬ 
cessi che si celebreranno 
in avvenire fra cui quello con¬ 
tro gli esponenti e gli ex 
ministri delltlnidad Popular. 


BUENOS AIRES, 30. 

L’Argentina tornerà doma¬ 
ni a celebrare 11 Primo Mag¬ 
gio come festa del lavoro. 
Secondo la tradizione stabi¬ 
lita negli anni tra il ’46 e 
11 ’55, li presidente Peron 
prenderà la parola dinanzi 
alla folla sulla Plaza de 
Mayo, dinanzi alia Casa ro- 
sada (la residenza presiden¬ 
ziale), nel corso di una ma¬ 
nifestazione alla quale si ri¬ 
tiene parteciperanno circa 
cinquecentomila persone. 

A quanto viene riferito, 
Peron ha chiesto al suo mi¬ 
nistro del lavoro, Otero, di 
.dare alla celebrazione un’im¬ 
postazione unitaria, con canti 
popolari, danze e atmosfera 
di festa popolare. Imponenti 
forze di polizia saranno mo¬ 
bilitate per vigilare contro 
nuove esplosioni della violen¬ 
za che da più settimane in¬ 
sanguina l’Argentina. 

Un clima di tensione do¬ 
mina il paese a causa del- 
l’intensificarsi delle provoca¬ 
zioni e del terrorismo orga¬ 
nizzato dalla destra peroni- 
sta contro la gioventù, che 
si batte per una « patria so¬ 
cialista », e contro la sinistra 
del movimento sindacale. 

Oggi. Intanto, Victor Sa- 
muelson, ii dirigente della 
ESSO rapito cinque mesi fa 
da un «commando» di guer¬ 
riglieri dell’ERP, è stato li¬ 
berato ed è partito alla volta 
degli Stati Uniti. La notizia 
è stata data dalla polizia 
senza particolari ma questi 
sono stati forniti dalla pri¬ 
ma persona con la quale Sa- 
mueison ha preso contatto 
dopo il rilascio 

Si tratta del giovane Mar¬ 
tin Pflster. studente di me¬ 
dicina e figlio del medico di 
famiglia dei Samuelson. pres¬ 
so la cui abitazione l’ostag¬ 
gio era stato depositato dal 
rapitori, in seguito al paga¬ 
mento di un riscatto di quat¬ 


tordici milioni e duecentomi¬ 
la dollari. Erano le sette del 
mattino quando Samuelson 
ha bussato alla porta del 
Pfister, nel quartiere residen¬ 
ziale di Martlnez, e ha chie¬ 
sto di essere accompagnato 
in un grande albergo del 
centro. 


Venezuela: misure 
contro le compagnie 
petrolifere straniere 

CARACAS. 30 

Il presidente venezuelano 
Carlos Andrez Perez ha an¬ 
nunciato la nazionalizzazione 
di tutte le compagnie stra¬ 
niere che operano in Vene¬ 
zuela. 

Parlando dinanzi al Parla¬ 
mento. riunito in seduta con¬ 
giunta, Perez, nel suo primo 
discorso di politica economica, 
ha detto: «Le compagnie 
straniere dovranno trasfor¬ 
marsi in compagnie naziona¬ 
li mediante la vendita del!’80 
per cento dei loro pacchetti 
azionari a società e a opera¬ 
tori venezuelani ». 

La decisione coinvolge tra 
l’altro 20 società petrolifere 
che controllano li 95 per cen¬ 
to dell'industria • petrolifera 
nazionale, la maggiore In 
America Latina. 

II presidente non ha dato 
alcuna Indicazione sulla da¬ 
ta di attuazione del provve¬ 
dimento ma ha detto che In 
futuro l’attività delle compa¬ 
gnie straniere operanti in 
Venezuela sarà sottoposta a 
■controlli governativi Infine, 
ha detto Perez, gli investlmen 
ti stranieri saranno controlla¬ 
ti per assicurare la loro uti¬ 
lità in specifici settori della 
economia del paese. 


Maggio-giugno all'Isola di Capraia (Livorno) 

Sette giorni pensione completa, compreso viag¬ 
gio nave Livorno-Capraia e ritorno L. 40.000 

Telef. Pensione « Il Saracino »: 0586/95018 
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vasto movimento di lolla, ar¬ 
ticolato per settori e territo¬ 
ri, elio dia vita a una pressio¬ 
ne continua su obiettivi ‘ coe¬ 
renti con la nostra piattafor¬ 
ma globale. Organizzare que¬ 
sta lotta, valutare la idoneità 
degli' obicttivi, allargare il 
fronto dei consensi attorno ai 
lavoratori sono le vere condi¬ 
zioni per il successo. ' 

Non sotlovulutiumo le dif¬ 
ficoltà elle ci stanno di fronte: 
la stessa battaglia del referen¬ 
dum, indipendentemente dal¬ 
lo posizioni di merito sulla 
questiono specifica che cia¬ 
scuno del sindacato può libera¬ 
mente assumere, non è fatta 
certamente per allargare spazi 
di avanzamento alle aspirazio¬ 
ni dei lavoratori; al contra¬ 
rio, dii bn voluto il referen¬ 
dum ba cercato dì creare una 
alternativa politica per elude¬ 
re i problemi economico-so- 
cinli die assillano l’Italia. I 
recenti mutamenti nella dire¬ 
zione della Confmdustrìn - so¬ 
no un tentativo ili unire gron¬ 
do capitalo pubblico e priva¬ 
lo per esercitare un peso cre¬ 
scente nella società e sul po¬ 
terò pubblico: anche qui una 
minaccia elio incombe su ili 
noi, dunque! 

Questi fatti e gli altri che 
si potrebbero elencare ci dico¬ 
no clic la nostra linea c diffi¬ 
cile ma giusta e rafforzano la 
nostra determinazione ili an¬ 
dare avanti, organizzando la 
pressione. In lotta per conqui¬ 
stare una politica economica 
o sociale dalla quale l’intero 
Paese trarrà vantaggio con In 
ripresa dello sviluppo. Sap¬ 
piamo bene clic c piò arduo 
strappare una riforma che un 
contratto o un aumento sala¬ 
riale. Piò bì incide sul mec¬ 
canismo economico per cam¬ 
biarlo, piò decisa e selvaggia 
diventa la reazione dei gruppi 
finanziari e industriali clic di 
quel meccanismo sono stali per 
decenni i granili beneficiari. 
Ma ìli questa lotta i lavora¬ 
tori devono cercare e ottene¬ 
re il sostegno di quegli strati 
snriali clic ncll.i situazione at¬ 
tuale non vedono sbocchi, che 
sono colpiti dall'inflazione e 
dalle minacce ■ recessive, che 
sono interessali all» sviluppo 
economico e produttivo del 
Paese, a un nuovo ciclo di 
crescila rhc cancelli gli squi¬ 
libri della società italiana. 
Per ottenere questo risultato è 
necessario oggi piò che mai 
tenere ferma la nostra linea, 
insistendo al massimo sull’im¬ 
pegno del sindacalo a livello 
sociale e coordinando con que¬ 
sto impegno ogni aspetto della 
nostra politica. Per questo pro¬ 


blemi pur fondamentali come 
quelli della difesa dei redditi 
da lavoro, specie dei piò bas¬ 
si, e quello della scala mobile 
vanno chiaramente collocati 
— con « opportune scelte di 
contenuti e di tempi — co¬ 
me componenti coerenti e non 
antagonìstiche della politica 
globale del sindacato. Ogni al¬ 
tra soluzione toglierebbe cre¬ 
dibilità e rigore alla nostra 
aziono e renderebbe vellei¬ 
tario, illusorio il nostro obiet¬ 
tivo di cambiare le strutture 
sociali del Paese. 

In questo Primo Maggio, 1 
lavoratori assumono di nuovo 
—■ in un momento delicato e 
pericoloso -— una * netta po¬ 
sizione a‘difesa della libertà 
e della democrazia. Le forze 
eversive di destra, comunque 
camuffate, con la loro azione 
violenta, con gli attentali ai 
treni e alle sedi di partiti de¬ 
mocratici, di sindacati, di uf¬ 
fici pubblici, con i rapimenti 
e con le aggressioni, dicono 
elio il fascismo non è morto u 
che vuole approfittare anche 
del referendum per sviluppare 
quella strategia della tensione 
elio dovrebbe sospingere l’opi¬ 
nione pubblica a reclamare 
uno Stato d’ordine basalo sul- 
l’aiitorilarismo e sull’inrmi- 
frollato dominio del grande 
capitale. Anche per questa 
ragione — se non bastassero 
le tante nltre — era giustifi¬ 
cala la nostra ostilità a indire 
oggi il referendum sul divor¬ 
zio. Ma i fascisti non si illu¬ 
dano: in Italia le masse popo¬ 
lari, a cominciare dal movi¬ 
mento sindacale, sono ima for¬ 
za attiva, decisa a difendere 
la democrazia fino in fondo. 
E la liquidazione del regime 
autoritario ili Portogallo dimo¬ 
stra che, anche dove l'oppres¬ 
sione della libertà pareva so¬ 
lidissima, esistono forze ca¬ 
paci di ripristinare la demo¬ 
crazia e Ì diritti dei cittadini. 

Per questo salutiamo i no¬ 
stri compagni portoghesi che 
festeggiano oggi con noi il Pri¬ 
mo Maggio dopo tanti anni di 
tirannide. Per questo ci sen¬ 
tiamo imiti ni nostri compa¬ 
gni cileni, spagnoli, greci die 
subiscono ancora la violenza 
ili regimi fascisti e che sono 
cosiretti a biliare duramente 
nella clandestinità per conqui¬ 
stare un regime libero e de¬ 
mocratico. 

Anche in questa opera di 
solidarietà internazionale, per 
dare.impulso a un movimento 
di lavoratori che difenda la 
libertà e la pace e combatta 
validamente l’azione delle so¬ 
cietà multinazionali, i lavora¬ 
tori italiani hanno bisogno 
dcll’iinilà. Il processo unita¬ 


rio, con la conferma della 
strategia di rinnovamento so¬ 
ciale e con la decisione di ge¬ 
neralizzare le strutture di ba¬ 
se e di zona, ha segnalo a 
Rimini un ulteriore avanza¬ 
mento. E* vere che esistono 
ancora ostacoli e plinti di di¬ 
saccordo; è vero che forze ag¬ 
guerrite, soprattutto esterne al 
sindacato, premono per frena¬ 
re e arrestare la marcia verso 
l’unità. Ma i lavoratori e In 
grande ' maggioranza delle 
strutture sindacali Inumo scel¬ 
to la loro strada e da questa 
strada non intemluno deflet¬ 
tere. 

I prossimi mesi devono ve¬ 
der crescere a un tempo la 
aziono del sindacato per i suoi 
obicttivi o l'iniziativa per mol¬ 
tiplicare io strutture unitario 
’ di base e di zona. Solo così, 
'portando il processo in corso, 
irreversibilmente, verso lo 
sbocco dell’unità ’ organica, i 
lavoratori conquisteranno il 
peso che ad essi spetta nella 
società italiana. E ciò non per 
affermare un settario, corpo- 
rulivo poltre di parte, ma per 
garantire al nostro popolo lo 
sviluppo economico e civile, 
la stabilità democratica, la 
costruzione di una società piò 
giusta e piò umana. 


Aggravato 
il costo delle 


importazioni 


Un deposito pari al 50% de! 
valore dichiarato per le merci 
importate, vincolato per sei me¬ 
si presso la Banca d’Italia, è 
stato decretato ieri per tutti i 
prodotti esclusi beni strumenta¬ 
li e materie prime. Un comie 
nicato spiega che il governo si 
propone di contenere l’importa¬ 
zione di merci producibili all’in- 
terno, favorire la vendita delle 
scorte (il riferimento alle auto 
invendute delia FIAT e dell'Alfa 
Romeo è evidente), frenare l'al- 
tern/ioie delle fatture come 
,! mezzo per esportare capitali al- 
• l’estero, indurre gli importatori 
a cercare credito all’estero op 
pure a rimpatriare la valuta 
esportata. 

Incapace di fermare l’espor 
fazione di capitali — il disa 
vanzo in febbraio è stato di 470 
miliardi — il governo è dunque 
ricorso ad una misura che spin 
ge ulteriormente all’aumento dei 
prezzi specialmente per eli ali¬ 
mentari. La Banca d’Italia, at¬ 
traverso i depositi vincolati, au¬ 
menta inoltre la propria possi¬ 
bilità di imporre una ' stretta 
creditizia * che sta attuando an¬ 
che a spese degli investimenti 
sociali e delle piccole imprese 
produttive. 
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VENDITA OMETTA; DALIA FABBRICA A VOI 
m Offro «n m ilione rii h i nocoW «sadsti in 24 panai 

m ARRIVA ORA il nuovo binocolo OPTI RAM IC per- 

m I azionato, odiatone 1974. por i vnri-eportrvi Questo nuo- 

m *o m ode ll o vi fornisce un INGRANDIMENTO adeguato.. 

^# «iste t epi de chiana o brillanta, od una portata streordr- . 

/ # nanamente lunga. E v a ramen te il miglior modello OPTI R A 

M MIC cho aio stato-offerto da parecchi anni a questa parta. 

X Esso aggpungo una nuova dimensione ai vostn svaghi sportivi. 

Voi pioto ora in grado di possedere questo modello porl«tionoto 
OPTI RAM IC Od un costo sorprendentemente basso. thrpt- 
(amento dallo fabbrica m vor* Sostano 14950perche vi venga cortese 
gMHHBF gnato a ITuscio di casa, compresa ogni tassa ed ogni spesa poetai*. 

Pensate un po. con una spetta ridicolmente bassa diverrete possessore 
di un autentico o potante bmocoto. Ma prime d, acquistarlo, siete invitar? 
^ e provarlo Godetevi Questo potente bmocolo. • volontà por ben 30 giorni- 
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sauri supplemento da pagarsi 


tutto compraso, franco consagna a casa vostra. Non c’à nassun 
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stessuta c os t a*» d aata»*ra e gmgrifc cora. non 4 rimarne ri¬ 
pe** ri. iv ce tsota Triti steri- Saga a#f*##t tanno «escara apeven- 
waamete» ri prezzo d*«roggsa» ao non aggiungono un bel nette 
al eee potai» c i n#ian ri itae n ta o# atta avo carenarmt-c** « tan z to- 
n amirio La Of UBAMIC etra**» ogni lira tn caren a rt e ne» »* cn» 
rintano arii fe ranta M brueMtaiat dal Otno co ta Ornata è ane 
Osane i s pr on o ette V) mi «*a serene le OPTiRAMiC Vi dà 
CAAAn ERISTICHE DI FUNZIONAMENTO PERE ETTO E TOTALE ed 
va casto bess-setmo 


A ISO*TAO i ta 0 C OLO « MUNI TO 0» CO*TOM LUTTI OTTICA- 

■Mi armncATt t moiAti 
Nsn os tan i * h suo costa in cr ea ta -«tante basso , il omo c ota OPTIRA 
me. » ta» panata CO» GENUINE LENTI OTTICAMENTE B6T- 
■ TIFIATE E CALIBRATE Essa sono tabOncsm co» meritatalo pro¬ 
cesso vista por la costruzione d. omocort mono costosi Naturai 
moni* Quasi* tanti costano molto volta d> p<u Ms pensato un po 
cn* dritaronz* c P no nsuttat, 

OM VI POTPf TE COOC AC DCllC OSTE CON FONTE BOTTA» 
Q-ta O NAN O M E NTO E A Atavi SE ABATI (ALLE CORSE) 

N*ta«a W n*nto Questa p-nocota V- o»»< a un poterà d >«8!*n<,.<n*n,o 
» *r a meni* ne,«vota cne • di ent-ta esegusta e funi *i> sporta pn> 
popolari «Fa Questo non a elio il pt*<-p<o tn nini Vo- cm*rmv> 
inetto morir ri- par -mmaQ-n. n-f-do • nri portata essai Qrsn 
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■TATO ATUOtATO APPOSTA PCB LO d* . c am pi O arrivo MSN Ostata E nessuna dtstarsaorta dall* uu- 
ONTTVO OTMOI magmi-, w tan ta notes* moccAtatma ner* nasuta » imputasi,* 

. - -- . - - -- 4'itataeatn*. Non si capiteranno « man etta d*n* vista starala. * c*e 

' rvintas finn «rane al ose atasseta d, lenir cali br a ta od ai suo mpccsmsnm di 

-. ■ .V. n —- - ■ ama** a fuoco eempmtmnont* smcronizzsio a sasso. » prodotta 

rn cut oH spoetai isti cn* ■ l'hanno creato sonno r#n. può 

teeore Voasro. od eseoro ottenuto drronomonta da ita taObnc* par 
Sfotta me non oggnriipono un oot ratta .... . 

vrio o« sita suo carerormben* m tanno- 

h tasta ogni ura m cara wa rt asict ta cita Ili «OOCLLO NUOVO E PCBFEZtONATO PRODOTTO OA UNA 
iSSStaama dal Omocota O rn ili a ano PAPPMCA DI TRAMZKMI SECOLARI 

»&sssfo*E»‘rw&T.rt s •jjs’zss. 

- - costr uita rii uno tabbnea cn* ostata da aveenn. *d * rinomata per 

i DUMIO m COSTO** inm ottica " ’rrerto «alta sue tecnica ottica si pena., per esempio, cn* ogn 

NTrSaeAT* * aSuiTc omocota devo supererà ben 57 d.ttaremi prove di collaudo prime 

di 0 * 00 re accortalo Gli oMIm mm sono roWiAca,.. motatr o 
crod ibi urtarne Pesoo n.bmocqta OPTIRA centrar, con «onoranze essai avvera ,r modo eh# possano racco- 
rii GENUINE LENTI OTTICAMENTE RET- gb*r* q maggior Quantità possati** d- tue# Ouesto bmocolo Gl 
Esse tono Fabbricata co» morissimo pra- GANTE # auto costruito per durar* la struttura * taggv-a * ai 

Trono d> Omocor* mono costosi Naturai lampo ala sto ras-«tanta * di notevole robustezza 

m «tolta volta dr pru Ma pensai* un po 

ut,tir METTI A PORTATA DEI VOSTRI OCCHI DELLE RKRAVMltf 

DELLA NATURA. DISTARTI DA VOI FINO A SS ANI 

RE DELIE AITI COR FORTE POTERE La marov i gire delta natura, àno s distanze di JS Sta od anche pru. 
E ARRIVI SERRATI (ALLE CORSE) t seconda dall* condrzront-delta visione, vengono mosse, mgian 

.coi* Vr Ol».* un potar* d ingrandimento d-ta. ari* portata dalla Versisi vista Inoltri, ri binocolo OPTIRA 
I di eni.là atagusta a tutti gì- sporta pn» MIC n dà una nuova dimensiona di piacer* a d- Qroconda re 
à che .1 prrierpro tn leatà Vo« Otr«nata citazione m ognt genero d. sporti le lem. g-ganti |i> mm) con . 

sg-n- n-r-de e vive portata essa, gran suo. obiettivi V. per met tono dr abbracc-are tutta l'az-on* ror-n» 

PROVATE VOI STESSI OTTICA TIDEBCE 

PROVATELO GRATIS PER 30 GIORft.1 Dep. 92 - MI* ••»•»»*#». NOBBA 

SMOTTIMI Svetto II rara* ilROCOLO OPTIRAMIC mori 1974 « rier i arar*, ta pravo «Mrita sor » starni. 
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separa tmtnedtatamanie sa il Vottto cavetto * r iaperto a StaMBS. 
anche a* per una cortissrme Ine otta Tur* o par il Boto • nsdo *. Ata¬ 
vo-reta e «edera u vera eepreseioae «et pugilatori, ed a conoscer# 
r i tta rio reai e m un colpo ben eee Mi e t o Non perdonate me, raSth 
to di «rimplorate* pana vcitt*cc-«t* nei tanru* . ta astate tarata ' 
«e d, tondo c am p o natte perì-,a di calcio, acc OuatanQuo.eta M 
posto m cui sedata, s-a pura ne- post, *coperi- di minor praezo. *4 
p one »* godere ta spettacolo cerne e* »oet» tn prime eia. sansa - 
dover paga r e per questo - . 

rt. #1110COLO OPTIRAMIC • ORMAI DIVENTAT O POP OL AR » 
PRESSO OLI SPORTIVI 0» REM TRI CO N ITI 
Oltre I 000 000 dr persone in 3* Paesi usano N bmo co ta OPTIRA¬ 
MIC negli spori* non* esecra, noi Arita ma * por raaas - ein us 
dogli eccoli* Essr r vepre ramano un* et r u n rawM rasata por gri 
allevatori, i «acme- da- pozzi peneri tori eoe por sor» o g nora l'en- 
dem en t o dei larari m zone lontane E non c e ds «sraragRarM di 
Ci0< Quello bmocolo INGRANDISCE IN MOOO EGREGIO. • M «S 
uamagmi grand, e nitide e parlotta i * onta e toocot 
Non vt lasciata sfuggire ta pru grande vend ita #t Mnritwn# «RM4 
tedeschi netta stona L'epoca di consegne ansar* ta rap are )# 
cuce 1 * p u n ti ta cesa si pranve errane. Pugnerai* NtavU LàtM 
centro vvavpr ta vanrv «(tartara spese Jet preg a #• non papera en¬ 
fici paramento) t enne di garan z ie R) fra nti mi» p*S*Rrtns#M* B 
bMbmbIbiim, 

GARANTITA Ari IN 1. O VI RIMBORSEREMO! A» SENTENZA — A 

cause dette l-m-ivi* Quota dr-b-noco'i disponibile per il rag itera 
italiano c. rrierv.amo >i o-nno legata di l.mitera • guarnitomi «rara 
ordinazioni Per vi,-Curvivi una pronta cong e gn o, tara W NsN 
lW~,i STrSIO «Ci vendo 4 
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R-paiazrorw o aostiTuzione gratuite entro renne detta «UN 
d acquisto, nell eventuali,* di quali-**, d-tane di Neb ri de- ' 
frane Ogni Sbracete tiene ve ne pena e (7 piste dMNMRB 
par ce n e u ua m a ratnetana*. Quev* garanzia va'* per taBe N 
per,, comprese le lenti .i meccanismo di messa s tuoeg PS 
• Supponi Nessun* spess osi • pezzi d. ricambio o N m anta 
«opera OTTI CA TEDESCA 

I Gn ordini per pera devono pervenirci enti* 7 grami 
Atizgiiiiv ed incoltale tu evi,oline pastaio 
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rag. 23 / fatti nel mondo 


GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE POLITICA IN PORTOGALLO 



LISBONA — Prosegue la caccia agli aguzzini della PIDE, la famigerata polizia politica fascista. 
Nella foto: un agente della PIDE arrestato dal militari. 


Nello sfondo della lotta politica a Lisbona 

Gli appetiti dei monopoli 
sull’Africa «portoghese» 

Capitali USA, europei, brasiliani investiti in miniere, fabbriche, pian¬ 
tagioni, flotte da pesca - La Gulf ha perfino un suo corpo armato 
Oro, diamanti, petrolio: ricchezze saccheggiate dalle multinazionali 


LE FORZE DEMOCRATICHE CHIEDONO: 
PIENA INDIPENDENZA ALLE COLONIE 

Ribadita la necessità di porre immediata fine alla guerra e di intavolare subito negoziati con 
i movimenti di liberazione - Festosi preparativi a Lisbona per il Primo Maggio 


Il PAIGC denuncia più pesanti 

contro le zone libere 


E* sul problema delle colo¬ 
nie africane che si è manife¬ 
stato il primo e serio con¬ 
trasto fra il capo della giunta 
militare al potere in Portogal¬ 
lo. gen. Spinola, e le forze 
democratiche. La riluttanza 
dell'alto ufficiale, pur convin¬ 
to che le guerre in corso non 
possono essere vinte con le 
armi, e che una soluzione po¬ 
litica è indispensabile, di fron¬ 
te alla prospettiva di ricono¬ 
scere subito e senza tergiversa¬ 
re alla Guinea. all’Angola e al 
Mozambico il diritto all’indi¬ 
pendenza. si spiega facilmen¬ 
te con l’enorme importanza del¬ 
la posta in gioco. 

A parte la Guinea, le cui ri¬ 
sorse non sembrano grandi 
(anche se ricerche petrolife¬ 
re sono in corso). 1*Angola e il 
Mozambico racchiudono una 
enorme quantità di ricchez¬ 
ze. in parte già sfruttate da 
società multinazionali, in parte 
ancora da sfruttare o addirit¬ 
tura da scoprire. 

« C’è più oro nel centro del 
Mozambico che in tutta l'Afri¬ 
ca del Sud ». affermava meno 
di due anni fa Percy Ronald 
Cummings. direttore delle ri¬ 
cerche per lo sfruttamento del¬ 
l’oro nelle « Miniere del duca 
di Braganca ». ed aggiungeva: 
« Tutta la regione di Vila Ma- 
chado. Vila Pery e Penha Lon- 
ga nascondono una ricchezza 
mineraria, di cui quella del¬ 
l'oro non è che la minima par¬ 
te... ». 


Non a caso gli investimenti 
stranieri in Mozambico — per 
fare un solo esempio — sono 
aumentati in un solo anno, dal 
1970 al 1971. da 350 milioni di 
escudos a un miliardo e 280 
milioni. 

c II Tete (proprio la zona do¬ 
ve vi sono stati alcuni dei più 
spaventosi massacri di civili 
inermi, donne e bambini, nel. 
corso della repressione anti- 
guerriglia - n.d.r.) sarà proba¬ 
bilmente — ha scritto il « Fi¬ 
nancial Times* — la regione 
mineraria più ricca del Mo¬ 
zambico... Sono state chieste e 


Arrestato 
un fratello 
del Che 

CORDOBA. 30. 

La polizia di Cordoba ha ar¬ 
restato Juan Martin Guevara. 
- fratello, secondo un funzionario, 
di Ernesto « Che » Guevara. 
L’uomo è stato bloccato alla pe¬ 
riferia di Cordoba ed è stato 
trovato in possesso di volantini 
e riviste collegate all’Esercito 
rivoluzionario del popolo (ERP). 
l’organizzazione di guerriglieri 
che opera nei centri urbani del¬ 
l’Argentina. Secondo quanto so¬ 
stengono fonti della polizia Juan 
Martin Guevara ha 30 anni ed 
è padre di un bambino. 


ottenute concessioni per lo 
sfruttamento dei giacimenti di 
minerali radioattivi e di ferro. 
Altri giacimenti di rame, di 
' tanio-magnetite. di manganese, 
fluoro, berillo, bauxite e nichel, 
sono stati scoperti nel di¬ 
stretto... ». 

In Mozambico, inoltre, come 
pure in Angola, vi sono dia¬ 
manti e petrolio. In Angola 
operano già varie compagnie 
petrolifere straniere, fra cui 
la Gulf e la Texaco, america¬ 
ne, la Pet. belga con parteci¬ 
pazione portoghese, affiliata al¬ 
la Petrofina. e la Compagnie 
Frangaise des Petroles, fran- 
- cese come dice il nome. Altre, 
come la Mobil, la Shell e la 
Standard, stanno manovrando 
per ottenere concessioni di ri¬ 
cerca e sfruttamento. In tutte 
e tre le colonie, ma special- 
mente nelle due più ricche, so¬ 
no presenti capitali americani, 
brasiliani, tedeschi, francesi, 
sud-africani e perfino spagnoli 
e formosani (questi ultimi nel 
settore tessile). Le multinazio¬ 
nali e le banche non saccheg¬ 
giano soltanto il petrolio e gli 
altri prodotti del sottosuolo, 
ma traggono grossi profitti da 
investimenti fatti nell’agricoltu¬ 
ra e nelle industrie nascenti: 
zuccherifici, oleifici, pesca e 
inscatolamento del pesce, pian¬ 
tagioni di riso, taglio delle fo¬ 
reste. e cosi via. 

Nello scorso ottobre, la Gulf 
scopri nella cosiddetta «encla¬ 
ve » di Cabinda (che la foce 
del fiume Congo, appartenente 
allo Zaire, separa dall’Angola, 
ma che appartiene al Porto¬ 
gallo) un giacimento petrolife¬ 
ro cosi importante che i! set¬ 
timanale londinese « The Ob- 
server » non esitò a definirlo 
« un nuovo Kuwait ». 

Secondo Arslan Humbaraci. 
un esperto di questioni afri¬ 
cane, che è stato consigliere 
dell’ENI. console dello Zambia 
in Italia e funzionario dell’ONU. 
la Gulf ha creato un suo corpo 
armato mercenario, che par¬ 
tecipa. accanto alle truppe por¬ 
toghesi, alla repressione della 
guerriglia. Si tratta di un esem¬ 
pio eloquente dello stretto rap¬ 
porto fra colonialismo porto¬ 
ghese e società multinazionali: 
un rapporto che non è soltan¬ 
to economico, ma politico e ad¬ 
dirittura poliziesco militare. 

Le riserve di petrolio di Ca* 
binda ammonterebbero a un 
miliardo e ventisei milioni di 
barili. Il greggio estratto in 
Angola viene avviato soprat¬ 
tutto verso gli Stati Uniti, ed 
anche questo non è privo di 
significato. 

L’influenza dei monopoli stra¬ 
nieri negli avvenimenti di Li¬ 
sbona è fin troppo evidente. 
Essi non sono certo stati estra¬ 
nei al rovesciamento del go¬ 
verno, che. sempre più scre¬ 
ditato e odiato dalle masse, non 
era più capace di assicurare 
« l’ordine », nè in Portogallo, 
nè nelle colonie, e doveva esse¬ 
re sostituito. E’ certo che essi 
rappresentano una componen¬ 
te (fra le più negative) nella 
lotta in corso fra le forze della 
conservazione e del neo-colo¬ 
nialismo. e quelle del progres¬ 
so. della democrazia, della de¬ 
colonizzazione e della pace. In 
sostanza, lo sforzo delle multi¬ 
nazionali consiste ora nel ten¬ 
tare di « rubare » agli africa¬ 
ni l’indipendenza piena ed au¬ 
tentica per cui hanno lottato e 
lottano, ai soldati la pace a 
cui aspirano più che a ogni al¬ 
tra cosa, e ai portoghesi tutti 
la libertà senza restrizioni, cen¬ 
sure c gabbie, libertà a cui ten¬ 
dono con straordinaria energia, 
con impeto sorprendente, dopo 
quasi mezzo secolo di spietata 
dittatura. 


(Dalla prima pagina) 

ché ò assolutamente vero. 
Avevo accennato, nel giorni 
scorsi, al fatto che questa li¬ 
bertà, giunta dopo mezzo se¬ 
colo di oppressione, è per 1 
portoghesi una sensazione 
strana, alla quale occorre abi¬ 
tuarsi. Oggi mi è accaduto 
di trovarmi vicino a un di¬ 
pendente dell’aeroporto che, 
da dietro 1 vetri, guardava 
la folla, le bandiere rosse ohe 
stavano gremendo 11 piazza¬ 
le antistante; guardava con 
un’espressione stupita questo 
spettacolo che non aveva pre¬ 
cedenti nella storia del paese. 
All’Improvviso quest’uomo sul¬ 
la quarantina ha aperto la 
porta a vetri che doveva sor¬ 
vegliare e si è affacciato sul 
piazzale, spalancando le brac¬ 
cia e gridando tre o quattro 
volte « Viva 11 Portogallo li¬ 
bero ». 

Ad attendere l’arrivo di 
Cunhal c.erano esponenti del 
Partito socialista (che stama¬ 
ne aveva diffuso un comuni¬ 
cato per « salutare in Cunhal 
il Partito comunista, alleato 
nella lotta per la democrazia 
e il socialismo»), esponenti 
del Movimento Democratico 
portoghese e dei cattolici an¬ 
tifascisti: uomini e donne che 
sanno quanto in Portogallo 
sia indispensabile la piu ri¬ 
gorosa unità delle forze anti¬ 
fasciste. A questo proposito 11 
compagno Mario Soares, se¬ 
gretario generale del Partito 
socialista, interrogato circa la 
possibilità che 1 socialisti en¬ 
trino a far parte di un go¬ 
verno provvisorio dal quale 
siano esclusi l comunisti, ha 
recisamente negato che que¬ 
sta possibilità esista. 

Appunto Soares. assieme al 
dirigenti del PCP. doveva es¬ 
sere tra i primi a salutare 
Cunhal alla discesa dall’ae¬ 
reo, ma non cl sono riusciti, 
travolti l’uno e gli altri dalla 
folla che si è precipitata ad 
abbracciare il segretario del 
partito. Solo l’Intervento di 
un drappello di militari con 
una fascia rossa al braccio è 
riuscito a formare una sorta 
di corridoio tra la folla, cha 
Ounhal e Soares hanno per¬ 
corso levando In alto 1 pugni 
chiusi, fino ad una saletta 
dell’aeroporto. 

Dopo una breve sosta, 11 
compagno Cunhal è uscito sul 
piazzale dell’aerostazione gre¬ 
mito di folla ed è stato Is¬ 
sato sulla torretta di un car¬ 
ro armato dall’alto del quale 
ha parlato ai presenti riba¬ 
dendo le posizioni del Partito 
comunista portoghese: appog¬ 
gio alla Giunta militare co¬ 
me sollecitazione a realizzare 
il programma di restaurazio¬ 
ne democratica, lotta intran¬ 
sigente al fascismo, lotta an¬ 
timperialista ed anticapitali¬ 
sta, lotta perchè sia posta fi¬ 
ne alle guerre colonialiste con 
il riconoscimento dell’indi¬ 
pendenza dei popoli africani. 
Egli ha anche dichiarato che 
il PC è pronto ad assumere 
le sue responsabilità nel go¬ 
verno provvisorio. 

Quindi 1 presenti hanno 
cantato In coro — ed anche 
questo accadeva per la pri¬ 
ma volta dopo quasi mezzo 
secolo — l’Internazionale e 
l’Inno del battaglione dei vo¬ 
lontari portoghesi nella guer¬ 
ra di Spagna. 

8i è giunti, come si vede, 
ad una svolta forse decisiva 
nella storia del Portogallo; 
una svolta avvertibile anche 
In quanto è accaduto nella 
conferenza - stampa tenuta 
stamane dal portavoce della 
Giunta rsi tratta di una ini¬ 
ziativa nuova: 11 governo mi¬ 
litare ha dato incarico ad 
un maggiore di tenere, a par¬ 
tire da oggi, una conferenza 
stampa quotidiana per for¬ 
nire le notizie del giorno); 
nel corso dell’incontro, ri¬ 
spondendo ad una domanda, 
il portavoce ha dichiarato 
che il nuovo clima democrati¬ 
co portoghese prevede non 
solo il diritto, ma Tut-Utà di 
ogni corrente di pensiero. E 
all’ulteriore domanda di un 
giornalista spagnolo ha pre¬ 
cisato che dicendo « ogni cor¬ 
rente di pensiero» intendeva 
riferirsi anche al pensiero 
marxista. D'altra parte, come 
si è detto prima, due ore do¬ 
po essere rientrato in patria, 
Alvaro Cunhal ha avuto un 
lungo colloquio al ministero 
della Difesa, quartiere gene¬ 
rale della Giunta militare, col 
generale Spinola col quale ha 
discusso la situazione porto¬ 
ghese esponendo 11 punto di 
vista del partito sui proble¬ 
mi della democrazia interna 
e su quelli dei rapporti con 
le colonie africane. 

Ancora un dato di cronaca 
molto significativo; stamane 
i compagni distribuivano, tra 
la folla in attesa all’aeropor¬ 
to, l’ultimo numero di « Avan- 
te», 11 giornale del Partito 
comunista portoghese. L’« A- 
vante » ha trascorso la sua 
vita nella clandestinità e an¬ 
che questo numero era semi¬ 
clandestino, nel senso che si 
è cominciato a prepararlo ap¬ 
pena avuta notizia del mo¬ 
vimento insurrezionale delle 
forze armate; ma nel pros¬ 
simi giorni l’« Avante » co- 
mincerà le sue pubblicazioni 
quotidiane come organo uf¬ 
ficiale del PCP. 

Restano, a questo punto, da 
segnalare alcune notizie re¬ 
lative alle ultime ore. Una 
commissione composta da tre 
ufficiali — dell’esercito, della 
aviazione e della marina — 
ha assunto il controllo delle 
emissioni radio televisive pev 
garantire che le informazioni 
siano date secondo lo spirito 
delle dichiarazioni program- 
tiche della Giunta militare. 
Un'altra misura è stata la 
destituzione del rettori di tut¬ 


te le università portoghesi e 
del presidi di facoltà (gl! uni 
e gli altri nominati in base 
al meriti politici). La Giun¬ 
ta, infine, ha ordinato la chiu¬ 
sura e l’archiviazione di tutti 
1 procedimenti in corso da¬ 
vanti al « Plenario criminale » 
di Boa Hora, il tribunale 
speciale del regime che era 
succeduto al tribunale mili¬ 
tare speciale di Santa Clara 
nella trattazione dei procedi¬ 
menti politici. 

E’ dunque comprensibile 
con quale animo ed in quale 
dima il Portogallo si prepa¬ 
ra a festeggiare domani la 
giornata del Primo Maggio, 
per la prima volta dopo mez¬ 
zo secolo. La città di Lisbo¬ 
na vive già oggi nell’atmosfe¬ 
ra di una grande vigilia: pie¬ 
na di bandiere rosse, di sio- 
gans e scritte antifasciste, che 
chiedono libertà, democrazia, 
indipendenza per i territori 
africani. Quest’ultimo resta 
il punto più delicato, sul qua¬ 
le esiste diversità di vedute 
fra il gen. Spinola e i par¬ 
liti popolari. Già ieri il com¬ 
pagno Cunhal, in un'intervi¬ 
sta all'« Humanité », ribadi¬ 
va la richiesta di trattative 
immediate con i movimenti 
di liberazione; la stessa ri¬ 
chiesta è stata formulata dal 
partito socialista, che in un 
suo documento ha sollecita¬ 
to la cessazione immediata 
del fuoco in Angola. Guinea- 
Bissau e Mozambico. 


incursioni 

DAKAR (Senegal). 30. 

Il PAIGC (Partito africano 
per l’indipendenza della Gui¬ 
nea Bissau e delle isole del 
Capo Verde), che guida la lot¬ 
ta contro 11 dominio portoghe¬ 
se e ha promosso la recente 
proclamazione di indipenden¬ 
za, ha accusato il Portogallo 
di aver intensificato le incur¬ 
sioni nella Guinea Bissau. 

Nei giorni seguenti il muta¬ 
mento di regime a Lisbona 
afferma un comunicato «si è 
notato un netto aumento del 
numero e della violenza delle 
incursioni aeree nemiche ». 

« D’altronde, prosegue il co¬ 
municato 11 fatto che l’obietti¬ 
vo preferito dei bombardieri 
siano ancora i villaggi e le 
istallazioni civili, sta a testi¬ 
moniare la ' permanenza, alla 
guida del Portogallo, di per¬ 
sone che nutrono tuttora pro¬ 
positi criminali contro il no¬ 
stro popolo ». 

Il comunicato sottolinea che 
queste azioni non sono di na¬ 
tura tale «da permettere di 
concludere che un qualsiasi 
cambiamento di orientamen¬ 


to si sia verificato nella po¬ 
litica portoghese » e aggiunge 
di volerle denunciare alla opi¬ 
nione pubblica internazionale. 

A quanto si è appreso a 
Dakar 11 generale Bettencourt 
Rodriguez, che detiene nelle 
sue mani le cariche di go¬ 
vernatore e comandante mi¬ 
litare della Guinea Blasau, ha 
annunciato la sua adesione 
al nuovo regime. 

• « • 

LOURENCQ MARQUES, 30 

Una manifestazione di ap¬ 
poggio al nuovo regime porto¬ 
ghese si è svolta dinanzi alla 
residenza del governatore ge¬ 
nerale del Mozambico. I ma¬ 
nifestanti tra 1 quali molti 
studenti universitari, hanno 
condannato il regime di Can¬ 
tano e hanno invocato misure 
urgenti per risolvere « il gra¬ 
ve problema coloniale» met¬ 
tendo in particolare In guar¬ 
dia contro la possibilità che 1 
coloni « bianchi » proclamino, 
in opposizione ai nuovi orien¬ 
tamenti di Lisbona una indi¬ 
pendenza di tipo rhodesiano. 

Gli studenti avevano pubbli¬ 


cato Ieri un loro « manifesto » 
nel quale viene avanzata tra 
l’altro una richiesta di appli¬ 
cazione delle Convenzioni di 
Ginevra ai guerriglieri del 
Frellmo. 

* * * 

KINSHASA, 30 

Il « Fronte nazionale per la 
liberazione dell’Angola», una 
formazione nazionalista che si 
contrappone al MPLA di 
Agostini*) Neto, ha rilasciato 
un comunicato nel quale viene 
definita « sorprendente » la 
presa di posizione del gene¬ 
rale Spinola contro il ricono¬ 
scimento della Indipendenza 
dell’Angola e si afferma che 
essa comporterà « 11 prosegui¬ 
mento della guerra e la sua 
Intensificazione. 

La reazione del « Fronte » 
che è diretto da Holden Ro¬ 
berto e che ha il sostegno 
dei dirigenti dello Zaire ha 
suscitato molti commenti in 
quanto questa formazione era 
considerata uno dei possibili 
interlocutori del generale Spi¬ 
nola per una soluzione anti- 
MFIiA. 


SMONTAPNEUMATICI 



per Autocarri - Fuori strada 
e Macchine operatrici 

garantiti da una decennale esperienza 



MECCANICHE GSOVANETTI 

CORREGGIO ( Reggio Emilia) .. 

VIA FABBRO N. 10 - TELEFONO 693.278 





Pneumatici rinnovati Marangoni. 

In fatto di aderenza durata sicurezza 
stanno alla pari con le gomme nuove delle migliori marche. 
Ma differiscono nel prezzo: 

4 gomme al prezzo di 2. 

Naturalmente ci sono altre differenze: 
una di queste è la garanzia totale 
che Marangoni dà per ogni pneumatico. 

Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 
costano meno, sono sicuri, 
sono garantiti. C’è qualche ragione 

per non voler risparmiare? 

« 

MARANGONI fittum 

Produzione: pneumatici rinnovati per l'autotrasporto di persone e merci, per autovettura, 
movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 


curi marangoni pneumatici 
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INTUÌ IfTUAll 1TAUAM 
MI NOVKINTO 


Biblioteca di storia * pp. 
392 • L. 5.000 • Una blogra- 
fla critica dalla Intellettuali' 
tà dal Novecento attraverso 
una serie di profili analitici 
a stimolanti di asponentl 
come Croce, Gramsci, Banfi, 
De Ruggiero, Codignola, Cu¬ 
rici, Cantimori. 

Heller 

PER UNA TEORIA 
MARXISTA DEL 
VALORE 

Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 256 • t. 2.800 • Formu¬ 
lazioni di ipotesi sul va¬ 
lori secondo il marxismo, 
esaminati nei legami tra par¬ 
ticolarità e universalità, e 
nei rapporti tra l’uomo e la 
nuova civiltà socialista. 


■ Piemontese 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO A TRIESTE 

Dalle origini all’avvento del 
fascismo • prefazione di 
Vittorio Vldall • Biblioteca 
del movimento operalo ita¬ 
liano - pp, 520 - L 4.500 

■ I COMUNISTI 
A TORINO 1919-1972 

Lezioni e testimonianze - 
prefazione di Gian Carlo 
Pajetta - Biblioteca del mo¬ 
vimento operaio Italiano - 
pp. 364 - L 3.000 

■ Longo 

UN POPOLO 

ALLA MACCHIA 

Quarta edizione 50* migliàio 
XX secolo • pp. 448 • L. 2.200 
Un classico della Resistenza 


Sereni 

CAPITALISMO 
E MERCATO 
NAZIONALE IN ITALIA 



Universale • pp. 484 • 

L. 2.200 - Sistematicamente 
indicati i rapporti tra poli¬ 
tici e Industriali, tra agri¬ 
coltura e Industria, nel pro¬ 
cesso di modernizzazione 
dell’Italia dall’unità ad oggi, 
in un testo famoso per la 
documentatissima analisi. 


■ Erusalimskij 

DA BISMARCK 

A HITLER V 

Universale • 2 voli. • pp. 78S - 
L. 3.600 

■ Donini 

LINEAMENTI 

DI STORIA 
DELLE RELIGIONI 

Universale - pp. 352 - L 1300 


Leon 

PSICOPEDAGOGIA 
DEGLI ADULTI 

Paldeia - pp. 192 • L. 1.200 - 
La psicologia analiticamente 
posta in rapporto con la pe¬ 
dagogia, questa volta al ser¬ 
vizio degli adulti. Una ori* 
ginalissima guida per edu¬ 
catori, terapeuti, e per cia¬ 
scuno di noi che voglia co¬ 
noscersi meglio. 


SCUOLA 


IL SISTEMA 
FEUDALE 

• cura di ANTONIO CARILE 
Strumenti - pp. 144 • L 1.200 

LA VITA POLITICA 
NELL’ANTICA ROMA 

a cura di RENATA MORETTI 
Strumenti - pp. 160 - L. 1.200 


■ Bufalini 
IL DIVORZIO 
IN ITALIA 

li punto - pp. 150 - L 900 
La posizione dei comunisti 
sul divorzio e il referendum, 
in appendice U testo della 
legga Fortuna-Baslini e della 
proposta di legge Carattoni. 


■ Tito 

AUTOGESTIONE 
E SOCIALISMO 

pra’ari'-ne di G ! <nepp* Boi 
fa • Il puit' pr > 
l : sco 






























PAG. 24/ fatti nel mondo 


l’ Unità / mercoledì 1 maggio -1974 


Per affrontare il complesso problema del disimpegno sul Golan I II discorso del Presidente 



Kissinger ha avuto ieri sera 
il primo colloquio con Sadat 

Il Segretario di Stato è arrivato in Egitto proveniente da Algeri — « Molto particolareggiati e lun¬ 
ghi » i suoi incontri con il presidente Bumedien — Più duri i combattimenti sul fronte siriano 


«Oltraggioso» Nixon 
per gli inquirenti 
sul caso Watergate 

Il suo rifiuto a consegnare tutte le bobine, defi¬ 
nito un nuovo tentativo di nascondere la verità 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 30. 

(g. m.ì Si è conclusa nella 
tarda mattinata di oggi la 
visita di 18 ore che il segre¬ 
tario di Stato americano Hen¬ 
ry Kissinger ha compiuto ad, 
Algeri alla vigilia della sua 
quinta « missione di pace » in 
Medio Oriente. In una dichia¬ 
razione alla stampa fatta og¬ 
gi. all’aeroporto di Algeri, Kis- 
ainger ha detto che i suoi 
colloqui « molto particolareg¬ 
giati e lunghi » con Bumedien 
sono stati «caratterizzati da 
un grande interesse di offri¬ 
re un importante contributo 
in vista del ristabilimento del¬ 
la pace in Medio Oriente e in 
particolare, di giungere ad 
una soluzione del disimpegno 
sui Golan ». Quanto ai , rap¬ 
porti algerino-americani, essi 
— ha detto Kissinger — « mi¬ 
gliorano costantemente e con¬ 
tinueranno a migliorare ». 

Le trattative per un disim¬ 
pegno delle forze slro-israelia- 
ne, che sono attualmente bloc¬ 
cate per il rifiuto di Israele 
di accettare un preciso calen¬ 
dario per il suo ritiro dai ter¬ 
ritori occupati, e la situazio¬ 
ne sul fronte del Golan, do¬ 
ve continuano ad infuriare i 
combattimenti, sono stati dun¬ 
que al centro dei due collo¬ 
qui che Kissinger ha avuto 
con il presidente Bumedien 
al palazzo del popolo di Al¬ 
geri. In particolare è stata 
esaminata la possibilità della 
convocazione di una nuova 
sessione della conferenza di 
Ginevra, dove potrebbero es¬ 
sere condotte trattative slro- 
israeliane. 

Ad Algeri, tuttavia, si ritie¬ 
ne che Israele non sia anco¬ 
ra disposta attualmente ad 
accettare un minimo di con¬ 
dizioni che permettano un 
reale regolamento e non si 
nasconde un certo scettici¬ 
smo sull'esito di questa nuo¬ 
va fase di trattative; tanto 
più che Bumedien, al qua¬ 
le Kissinger ha reso ieri 
omaggio («sono venuto qui 
per beneficiare del parere e 
dei consigli di un uomo dal¬ 


la statura del presidente Bu¬ 
medien»), ha ripetutamen¬ 
te sottolineato cne nessuna 
soluzione durevole di pace 
potrà essere trovata in Me-, 
dio Oriente senza un chiaro 
riconoscimento dei diritti del 
popolo palestinese 

• * * * . 

IL OAIRO, 30. 
Proveniente da Algeri, do¬ 
ve ha avuto colloqui « parti¬ 
colareggiati e lunghi » coi 
presidente Bumedien, il se¬ 
gretario di Stato americano 
Kissinger è giunto stasera 
ad Alessandria — iniziando 
cosi la sua quinta missione 
in Medio Oriente — ed ha 
quindi raggiunto in elicotte¬ 
ro Mamoura, dove lo atten¬ 
deva Sadat. II presidente egi¬ 
ziano e Kissinger hanno 
pranzato insieme ed hanno 
avuto fi primo della loro se¬ 
rie di colloqui. La visita di 
Kissinger in Medio Oriente 
si svolge in un momento as¬ 
sai delicato, mentre conti¬ 
nuano violenti gli scontri sul 
Golan. 

Oggi radio Damasco ha af¬ 
fermato che gli scontri « re¬ 
gistrano una scalata » e che 
gli israeliani sono stati co¬ 
stretti ad evacuare le colonie 
agricolo • militari installate 
in territorio siriano dal '67 in 
poi. L’emittente ha anche an¬ 
nunciato la distruzione di ot¬ 
to carri armati israeliani in 
due giorni e la distruzione di 
un deposito di munizioni e 
di una base missilistica. 

I colloqui fra Kissinger e 
Sadat proseguiranno anche 
domani. Poi Kissinger si re¬ 
cherà in Israele e in Siria. 
Sadat. com’è noto, sta cercan¬ 
do di dissipare l’impressione 
di aver compiuto un « cam¬ 
biamento di fronte» o un 
« rovesciamento di alleanze ». 
In discorsi e interviste egli 
si sforza di affermare che 
l’Egitto è e vuole essere ami¬ 
co sia dell’URSS. 6ia degli 
Stati Uniti, e che il riavvici¬ 
namento a Washington non si¬ 
gnifica un allontanamento da 
Mosca. Questa tesi sarebbe so¬ 
stenuta*— .si afferma negli 
ambienti diplomatici del Cai¬ 


ro — anche in un messaggio ‘ 
. inviato sabato scorso dal pre- 
sidentè egiziano a Breznev. 
Sadat avrebbe tuttavia respin¬ 
go, nello . stesso messaggio, 
l'invito a recarsi a Mosca. 

- * * * 

• WASHINGTON. 30 
Secondo un’ipotesi avanza- 
’ ta da Joseph Alsop sulla Wa¬ 
shington Post, Sadat avrebbe 
manifestato in pubblico l’in¬ 
tenzione di chiedere armi agli 
Stati Uniti perchè gli sareb¬ 
bero già state date garanzie 
in proposito da membri dei 
governo USA. Il critico mili¬ 
tare del New York Times, 
Dreiv Middleton, ed altri 
esperti militari, sottolineano 


tuttavia le enormi difficoltà e 
il lungo spazio di tempo (an¬ 
ni) richiesti da una comple¬ 
ta « riconversione » degli ar¬ 
mamenti egiziani, che oggi so¬ 
no interamente sovietici. 

Dal canto suo, il Journal of 
Commerce, citando opinioni 
del direttore, del giornale li¬ 
banese An Naliar , Sciassan 
Tuwelnl, in visita negli USA, 
afferma che la Siria si appre¬ 
sterebbe ad adottare alcune 
importanti misure di « libera¬ 
lizzazione » della economia, 
per attirare capitali dei bor¬ 
ghesi siriani emigrati in Liba¬ 
no (i cosiddetti «siriani bian¬ 
chi») ed investimenti stra¬ 
nieri. 


• 7 WASHINGTON. 30 

La conferenza radiotelevisi¬ 
va con la quale Nixon ha cer¬ 
cato ieri sera, « rischiando il 
ridicolo », come ha detto, di 
bloccare lo scandalo Water¬ 
gate e soprattutto • di dimo¬ 
strare la suà innocenza, ha 
sollevato scetticismo, indigna¬ 
zione e stupore fra 1 membri, 
in particolare democratici, 
della Commissione Giustizia 
della Camera e fra larghi 
strati dell’opinione pubblica. 

Il capo della Casa Bianca 
al quale era stato Ingiunto 
di consegnare entro oggi alla 
Commissione Giustìzia (che 
sta appunto esaminando Io 
scandalo Watergate) tutte le 


NONOSTANTE LE MINACCE GOVERNATIVE 


Bloccati in tutta l’Etiopia 
i servizi di telecomunicazione 

I lavoratori chiedono l'autorizzazione a costituire un loro sindacato - Brutale 
intervento militare ad Addis Abeba contro scioperanti e dirìgenti sindacali 


ADDIS ABEBA, 30 

Tutti gli addetti alle tele¬ 
comunicazioni, sono in scio¬ 
pero da stamane alle sei in 
tutta l’Etiopia. L’agitazione 
che ha praticamente interrot¬ 
to ogni comunicazione del¬ 
l’Etiopia con il resto del 
mondo è motivata dalla ri¬ 
chiesta dei lavoratori per ot¬ 
tenere dal governo l’autoriz¬ 
zazione a creare una unione 
sindacale in seno alla loro 
amministrazione. 

Pino a ieri il governo ave¬ 
va tuttavia rifiutato questa 
autorizzazione. Il primo mi¬ 
nistro etiopico era ricorso 
ieri sera ad aperte minacce 
contro i lavoratori, lancian¬ 
do un « severo avvertimen¬ 
to » nel quale sosteneva che 
la legge etiopica vieta for¬ 
malmente ogni sciopero. 


Secondo il primo ministro 
gli addetti alle telecomuni¬ 
cazioni avrebbero dovuto at¬ 
tendere, per costituire una 
unione sindacale, che venisse 
promulgata una legge sul la¬ 
voro, che è una delle tante 
vaghe promesse fatte dal nuo¬ 
vo governo dinanzi all’onda¬ 
ta di proteste e di agitazio¬ 
ni che hanno fatto seguito 
alla ribellione dei militari 
nei mesi scorsi. 

E’ questa, secondo gli os¬ 
servatori, la prima prova di 
forza in campo sociale che 
il governo Makonen sembra 
intenzionato ad affrontare. 

Verso le 23, ora locale, sol¬ 
dati con carri armati ed au¬ 
toblindo hanno preso posi- - 
zione intorno alle principali 
istallazioni governative, com¬ 
preso l’ufficio centrale delle • 


telecomunicazioni, dove han¬ 
no impedito a chiunque di 
uscire. Successivamente, i mi¬ 
litari hanno arrestato sciope¬ 
ranti e sindacalisti, impo¬ 
nendo con la forza il ripri¬ 
stino di alcuni servizi pub¬ 
blici nella capitale. Molti im¬ 
piegati sono stati prelevati a 
casa loro da soldati in armi 
e portati all’ufficio telecomu¬ 
nicazioni e alla stazione ra¬ 
dio. Sembra che analoghe 
misure siano state prese al- 
l’Asmara. 

Dal canto suo la radio del 
l’Armata ha ieri annunciato 
più volte che le forze arma¬ 
te chiedono l’arresto del ge¬ 
nerale Assefa Ayene, attual¬ 
mente ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni ed ex capo 
di stato maggiore dell’eser¬ 
cito. 


bobine contenenti le registra¬ 
zioni delle conversazioni tra 
lui e 1 suoi più diretti colla-. 
boratorl e con i personaggi 
più direttamente implicati 
nell’affare, ha cercato di ca¬ 
varsela con una formula di 
compromesso: consegnare al-, 
la commissione la trascrizio¬ 
ne dattiloscritta delle bobine 
con l’eventuale facoltà per il 
Presidente della Commissio¬ 
ne Peter Rodino, democrati¬ 
co, e il repubblicano Edward 
Hutchinson di controllare la 
fedeltà della trascrizione. In 
questi termini, la consegna è 
avvenuta oggi, e la • trascri¬ 
zione è stata accompagnata 
da una nota della Casa Bian¬ 
ca In cui si sostiene che es¬ 
sa dimostra l’innocenza del 
presidente. 

Lo stesso Nixon nel corso 
della conferenza' ha però av¬ 
vertito che la trascrizione (ri- 
ferentesi a solo 36 delle 42 
bobine perché sei, a detta di 
alcuni funzionari dellR Casa 
Bianca sarebbero letteralmen¬ 
te scomparse) contenuta in 
un volume di 1.200 pagine 
dattiloscritte è stata « depu¬ 
rata » delle espressioni «trop¬ 
po forti » usate dal Presiden¬ 
te e dai suoi interlocutori, 
delle parti « non direttamen¬ 
te collegate al caso Waterga¬ 
te » e di quelle che potrebbe¬ 
ro pregiudicare la «sicurezza». 

La maggioranza del membri 
della commissione giustizia 
della Camera compresi alcuni 
repubblicani, ritiene assoluta- 
mente insufficienti a stabili¬ 
re la verità le proposte formu¬ 
late da Nixon. 

Il presidente della Commis¬ 
sione Rodino poche ore prima 
del discorso di Nixon aveva 
fatto sapere che l’ingiunzio¬ 
ne della commissione doveva 
essere rispettata alla lettera e 
cioè Nixon doveva consegna¬ 
re tutte le bobine relative al 
Watergate. II democratico 
Donald Edwars ha commen¬ 
tato: « Il Presidente deve ave¬ 
re qualcosa da nascondere». 
Jerome Waldie dal canto 
suo ha detto che la « dichia¬ 
razione di Nixon è oltrag¬ 
giosa ». j 
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